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Anche domenica 
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milione di copie Unità 
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Avanti nelle 
diffusioni 
elettorali ! 

Berlinguer denuncia la linea fanfaniana di divisione tra le masse popolari 

Solide intese tra le forze di sinistra 
base essenziale per una più vasta unità 

Il discorso del segretario generale del PCI ad Ancona — Sottolineato il valore della prossima riapertura del canale di Suez — La necessità di sviluppare 
la lotta per la distensione e il superamento dei blocchi contrapposti — L'interesse dell'Italia ad una generale politica di collaborazione e cooperazione 

Le conseguenze della lìnea 

della DC e del governo 

Peggioramento 
drastico del 

tenore di vita 

Parlando domanlca ad Ancona, nal corso di un affollatissimo comizio, Il compagno Enrico 
Berlinguer ha rilevalo che oonl giorno che passa II sen. Fanfanl Inasprisce II suo attacco a 
sinistra. Sempre proseguendo nella sua rozza campagna contro I comunisti, l'attuale segre
tario politico della DC ha fatto nei suoi ultimi discorsi un altro passo avanti, estendendo i 
suoi attacchi indiscriminati anche al Partito Socialista italiano. Il sen. Fanfani ha preso come 
un nuovo pretesto per scagliarsi contro i partiti dei lavoratori le intese locali e le liste 

comuni presentate dal PCI. dal 
PSI e da altri gruppi di sini
stra o indipendenti in diversi 
Comuni, specialmente quelli 
sotto i 5 mila abitanti dove si 
vota con il sistema maggiori
tario. ITI verità, ha detto Ber
linguer, non si tratta di un 
fatto nuovo: è vero, però, che 
il numero di queste liste uni
tarie è aumentato, e si com
prende come ciò scotti a Fan-
rani. 

Il segretario della DC non 
si è domandato il perché di 
quelle intese in tanti Comuni 
e amministrazioni locali. Tali 
intese, come quelle che si sono 
realizzate recentemente in al
tre amministrazioni — come 
Mantova o Genova — non so
no che il riflesso del fallimen
to delle coalizioni di centro-si
nistra dominate dalla DC, le 
quali non hanno dato risultati 
positivi né per gli interessi 
delle popolazioni locali né per 
gli stessi compagni socialisti. 

Il sen. Fanfani reagisce pro
ponendo una linea di rottura 
con tutte le forze di sinistra e 
di apertura a destra. E' una 
linea velleitaria e senza pro
spettive, come ha già dimo
strato, tra l'altro, l'esperienza 
del governo Andreotti-Malago-
di. Ma anche solo la propo
sta e il tentativo di aprire a 
destra vanno denunciati come 
un grave segno di irresponsa
bilità, che presenta rischi che 
il Paese non può permettersi 
il lusso di correre. 

Questo attacco del segretario 
della DC esige una risposta 
ferma e chiara dall'insieme del 
movimento operaio e dei partiti 
di sinistra, ha affermato Ber
linguer. Non bisogna lasciarsi 
impressionare in alcun modo 
dai ricatti e dal terrorismo 
psicologico di Fanfani. Occor
re, al contrario, affermare e 
far avanzare nella coscienza 
dei lavoratori e dei cittadini, e 
nei rapporti reciproci, la ne
cessità di una più salda uni
tà dei partiti di sinistra come 
asse portante e polo di riferi
mento di una più ampia in
tesa fra tutte le forze popo
lari, democratiche e antifa
sciste. 

Non si tratta di ritornare al 
frontismo, di riproporre una 
prospettiva frontista: non si 
tratta di lavorare per il ripri
stino di forme chiuse di unità 
a sinistra o che limitino in 
qualche modo i tratti peculiari 
e l'autonoma iniziativa e la 
funzione specifica di ogni par
tito di sinistra. Si tratta invece 
di impegnarsi più coerentemen
te e coraggiosamente a rea
lizzare un processo di avvici
namento e di collaborazione 
anche sul piano politico fra le 
forze principali del movimen-

Una piena conferma del 
colpo che è stato inferto 
dalla politica governativa 
al tenore di vita dei lavo-, 
ratori italiani e delle loro 
famiglie, è venuta dalla 
relazione annuale del go
vernatore della Banca 
d'Italia. Guido Carli ha 
parlato dt «forte rallen
tamento della domanda 
interna » e di « riduzione 
del potere d'acquisto », 
per giungere alla conclu
sione che «anche a se
guito degli inasprimenti 
flscali, il. reddito disponi
bile delle famiglie i dimi
nuito del 2,4 per cento ». 
Ciò significa che il livello 
di esutenza degli italiani 
che vivono del proprio la
voro è stato bruscamente 
spinto all'indietro: questa 
è la via che governo e au
torità monetarie hanno 
seguito per tentare di usci
re dalla grave crisi che il 
Paese attraversa. Ciò è 
dovuto a tutta una serie 
di fattori. 

INFLAZIONE. L'aumen
to del costo della vita, e 
quindi la perdita dt pote
re d'acquisto di salari e 
stipendi (solo parzialmen
te compensata dalla con
tingenza), è stata nel '74 
dt quasi il 22 per cento, 
e se le cose continueran
no ad andare come stan
no andando sarà nel "75 
di un altro 12 per cento. 

FISCO. Mediante il si
stema delle trattenute 
operate nelle buste-paga, 
lo Stato ha incassato nel 
1974 duemila miliardi in 
più di quanto prevedesse. 
E ciò malgrado il pauro
so caos tributario, denun
ciato dallo stesso ministro 
delle Finanze, per cui non 
sono state neppure esami-
nate 9 milioni e inezzo di 
dichiarazioni del redditi 
relative alle ultime quat
tro annualità, per cui so
no inevase 2 milioni e 800 
mila pratiche IVA, per cui 
3000 miliardi dt tributi già 
accertati e dovuti non so
no stati neanche iscritti 
a ruolo. Dunque è confer
malo che. mentre lavora
tori e pensionati sono sta
ti abbondantemente spre
muti, i ricchi e t percet
tori di alti redditi conti-
nuano tranquillamente a 
evadere o a pagare molto 
meno di quanto dovreb
bero. 

Inoltre, dopo tutto il 
chiasso fatto da Fanfani 
sul « cumulo », le misure 
flscali varate l'altro gior
no dal consiglio dei mini
stri lasciano inalterate 
per tutto quest'anno le pe
santi conseguenze dello 
stesso « cumulo » per le 
famiglie lavoratrici e pre
vedono qualche attenua
zione solo a partire dalle 
imposte che verranno pa
gate nel 1977. 

RIDUZIONE DELL'AT
TIVITÀ' LAVORATIVA. / 
disoccupati sono saliti a 
oltre un milione, i sottoc
cupati (lavoratori a tempo 
parziale) sono saliti del 
40 per cento, le ore di cas
sa tn*egraztone (lavorato
ri sospesi o parzialmente 
sospesi) sono arrivate a 
38 miltoni in un mese. 

La conseguenza non è 
solo un intollerabile ag
gravamento delle ingiusti
zie e degli squilibri socia
li, ma anche un restringi
mento generale della base 
produttiva del Paese e del 
livello economico generale 
dell'Italia. Tutto ciò non 
era affatto inevitabile e 
necessario, come voglio
no far credere la DC e 
gli economisti « ufficiali ». 
Poiché la crisi italiana è 
strutturale e non è dovu
ta soltanto alla negativa 
congiuntura internaziona
le (lo ha riconosciuto lo 
stesso governatore della 
Banca d'Italia), occorreva 
e occorre intervenire sul
le strutture (rilancio del 
Mezzogiorno, agricoltura, 
riconversioni industriali, 
ricerca) e sui grandi ser
vizi collettivi e consumi 
sociali (case, scuole, tra
sporti pubblici, sanità). 
E' proprio quello che • la 
DC e i suoi governi non 
hanno voluto fare e non 
stanno facendo, il che osta
cola oggi la ripresa e po
ne il Paese nelle peggiori 
condizioni anche di fron
te aU'eve7itualità di un 
miglioramento della situa
zione economica interna
zionale. 

Il voto del 15 giugno de
ve imporre un mutamen
to radicale di questa poli
tica antipopolare e anti
nazionale, fatta solo nel
l'interesse dei ricchi e dei 
grandi gruppi monopolista 
ci italiani e multinazionali. 

Le manifestazioni dì ieri per la Festa della Repubblica 

LE BANDIERE DELLA RESISTENZA 
ALLA CELEBRAZIONE DEL 2 GIUGNO 

Alla parata militare di Roma soldati e partigiani sfilano davanti al capo dello 
Stato con i gonfaloni dei comuni decorati al valor militare - Applausi della folla 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
Immagine parziale del grande 
comizio di Berlinguer ad An
cona. 

Oggi 
conferenza 

stampa 
del PCI sulla 

situazione 
economica 

Oggi alle ore 10,30, nella 
sede del Comitato Cen
trale, in via delle Botte
ghe Oscure, si terrà una 
conferenza stampa su « La 
situazione economica ita
liana e la relazione Carli 
all'assemblea della Banca 
d'Italia ». Introdurrà l'on. 
Luciano Barca della Di
rezione del PCI. Presiede
rà l'on. Giorgio Napolita
no della Direzione del PCI. 

SI è svolta Ieri a Roma in via del Fori Imperlali, alla presenza del Capo dello Stato, la 
tradizionale parata militare per la festa della Repubblica. Soldati e partigiani hanno sfilato 
Insieme con le loro bandiere e I gonfaloni delle città decorate di medaglia d'oro al valor 
militare. Erano presenti oltre 90 mila persone. Nella foto: sfilano le rappresentanze delle 
associazioni partigiane con I medaglieri del l 'ANPI, della F IAP e della F IVL A PAG. 2 

Tutti gli ostaggi sono stati rilasciati dopo ore di ansia 

Conclusa la drammatica rivolta di Augusta 
Sempre grave in ospedale l'agente di custodia ferito - In giornata c'era stato l'intervento di una organizzazione 
dei detenuti che avevano rivendicato la folle impresa con teorie deliranti • Paura e angoscia intomo al carcere 

DOMANI E GIOVEDÌ' 
NUOVI SCIOPERI 

PER L'OCCUPAZIONE 
Nuove lotte si preparano per l'occupazione, gli investimenti, 
un nuovo sviluppo economico. Giovedì scioperano infatti tutti 
i lavoratori chimici, mentre nello stesso giorno scende fri lotta 
anche la Calabria. Intanto, domani si fermano i dipendenti di 
tutti i gruppi telefonici, telecomunicazioni ed elettronici per 
la revisione delle tariffe. Sempre giovedì si fermano anche 
gli statali e i lavoratori del commercio e del turismo, i quali 
ultimi proseguiranno lo sciopero anche venerdì. A PAGINA 4 

Si è conclusa la drammatica 
realtà nel carcere di Augusta 
dove, alle 19 di domenica, 
otto detenuti avewno catturato 
altrettante guardie carcerane 
minacciando di ucciderne una 
ogni ora se ad alcuni di loro 
non fosse stato concesso il tia-
bf eri mento e ad altri la libertà 

Dopo poche ore, un primo 
gruppo di detenuti si era arreso 
liberando alcuni degli ostaggi. 
L'altro gruppo (quattro in tut
to) composto da condannati per 
omicidio, rapina e furto, ave
va invece continuato a minac 
ciare di uccidere se le loro ri
chieste non fossero state ac
colte. Una delle guardie carce
rarie, ad un certo momento, era 
stata gravemente ferita a colpi 
di coltello ai polmoni e scara
ventata fuori dalle stanze dove 
i detenuti si erano barricati con 

I gli ostaggi. Poi, ieri sera, la 
I conclusione: ad uno ad uno gli 
I ostaggi sono stati tutti liberati. 
i Poco dopo — in seguito a pre-
I cedenti richieste e contatti — 
i nello stesso carcere, i detenuti 
i hanno tenuto una specie di con 
I rerenza stampa insieme alla dot 
i toressa torinese Giuliana Cabri-

ni. qualificatasi esponente di una 
sedicente * Lega per la difesa 
dei detenuti », Nel corso della 
presa di contatto con i giorna 
listi — dopo che per circa 21 
ore sj era sdorato il dramma e 
il massacro — ì detenuti e la 
loro rappresentante hanno avuto 
l'impudenza di parlare di una 
<r azione non violenta » farneti
cando anche di una presunta 
«matrice ideologica» della loro 
azione. 

A PAGINA S 

A conclusione del viaggio d i Ford 

Oggi a Roma 
gli incontri 

del presidente 
americano 

Il contesto polìtico europeo e medi
terraneo in cui avviene il contatto 
di vertice tra Italia e Stati Uniti 

Perchè Ford ha incluso Ro
ma, dove arriva oggi, tra le 
tappe della sua trasferta eu
ropea? La risposta che 1 por
tavoce ufficiali italiani ten
dono ad accreditare è che la 
visita avviene In restituzione 
di quella effettuata l'anno 
scorso dal presidente Leone. 
Ma è una spiegazione che 
non persuade. Dieci ore di 
soggiorno Infatti, non posso
no essere considerate suffi
cienti per restituire una vi
sita di Stato. Meglio vale, dun
que, situare questo contatto 
di vertice tra Italia e Stati 
Uniti fuori dal cerimoniale e 
dentro il contesto politico e 
strategico europeo e medi
terraneo. 

Il presidente americano, co
me è noto, viene da Bruxel
les, dove ha partecipato ai 
lavori del Consiglio atlanti
co, da Madrid dove si è In
contrato con Franco, e da Sa
lisburgo, dove ha discusso a 
lungo con il Presidente egi
ziano Sadat. Nella capitale 
belga. Ford ha posto, In so
stanza, due problemi: il ri
torno dell'alleanza atlantica a 
una funzione globale — non 
si possono separare, egli ha 
detto, gli aspetti militari da 
quelli politici e da quelli eco
nomici — e 11 modo di stare 
nella NATO, che deve corri
spondere, appunto, a questa 
visione. Le risposte che ne 
ha ricevuto sono state per 
lui del tut to insoddisfacenti. 
Egli ha infatti dovuto regi

strare esitazioni, reticenze, am
biguità che riflettono una so
stanziale incertezza di nume
rosi paesi europei di fronte 
al tentativo degli Stati Uni
ti dì rendere più solida la 
loro presa sulla parte occi

dentale del vecchio continente. 
Il discorso, dunque, rima

ne aperto. Le prossime setti
mane e 1 prossimi mesi ci 
diranno fino a qual punto 
la oggettiva divaricazione di 
interessi t ra Europa occiden
tale e Stati Uniti potrà tro
vare un punto di raccordo. 
Molto dipenderà, ovviamente, 
dal modo come gli attuali 
gruppi dirigenti americani da 
una parte ed europei dall'al
tra riusciranno a far fronte 
a una crisi economica, che 
investe, come si ricava dagli 
alti Indici di disoccupazione 
raggiunti sia al di là che al 
di qua dell'Atlantico, le strut-
ture stesse del mondo capi
talistico. 

A Madrid — lo ammetto
no tutti, ormai — 11 presi
dente degli Stati Uniti è an. 
dato per discutere soprattut
to di basi militari. Sembra 
che la soluzione trovata, al
meno a breve termine, venga 
considerata soddisfacente per 
gli Stati Uniti. Franco avreb
be Infatti mostrato buona di
sposizione — nonostante la 
NATO non abbia legittimato 
la funzione della Spugna nel 

dispositivo militare dell'allean
za — a rinnovare gli accordi 
esistenti per almeno tre del
le quattro grandi basi conces
se agli Stati Uniti. La quarta, 
quella aerea nei pressi di 
Madrid, verrebbe chiusa ma 
trasferita altrove perchè, da
te le sue dimensioni e la sua 
vicinanza all'aeroporto della 
capitale spagnola, costituisce 
un grande pericolo per 11 
traffico civile. In cambio Ford 
e Kisslnger hanno acconsen

tito a rendere omaggio a Fran
co e al franchismo, illuden
dosi forse cosi di rafforzarne 
la posizione Interna e inter
nazionale e impegnandosi nel 
contempo a portare avanti il 
discorso dell'ingresso della 
Spagna nell'alleanza atlantica. 

A Salisburgo, Infine, che è 
11 luogo dove il presidente 
degli Stati Uniti si è terma-
to di più, c'è stato — a quan
to si ricava dalle notizie «111-
fuse sia da fonte americana 
che da fonte egiziana — un 
approfondito esame dello ?ta-
to attuale della crisi medio-
orientale e delle prospettive 
di soluzione. Sulla base di 
queste notizie sembrerebbe 
che da parte americana ci 
si sia impegnati a compiere 
uno sforzo per indurre 1 di
rigenti Israeliani a dire con 
chiarezza quali sarebbero i 
confini da essi ritenuti sicuri 
e che potrebbero essere inter
nazionalmente garantiti, e ve
dere, successivamente, se '.<-
esigenze Israeliane possono es
sere conciliate con la posi
zione egiziana diretta ad otte
nere il ritiro da tutti i terri
tori occupati nella guerra dei 
sei giorni. Se questa dedu
zione dovesse corrispondere 
alla realtà, ci troveremmo di 
fronte ad un ennesimo ten
tativo di separare il negozia
to Egitto • Lsraele, da quello 
più generale Israele • paletti-
nesi, siriani, giordani, il che 
sarebbe un modo ..utt'i'u-o 
che solido per impostare la 
trattativa in vista di jna so
luzione efficace e duratura. 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Ford e Sadat 
soddisfatti 
dei colloqir 

avuti 
a Salisburgo 

Ford e Sadat hanno di
chiaralo, .il termine dell'in-
c-ontro di Salisburgo, di es
sere soddisfatti dei colloqui. 
Ford ha lasciato intendere 
di voler preparare un piano 
per una sistemazione in Me
dio oriente: ne definirà i 
particolari solo dopo i pros
simi incontri con il Premier 
israeliano a Washington (11-
12 giugno). IN ULTIMA 

OGGI 

gliela faccia vedere 

ABBIAMO appreso dai 
" giornali di ieri che 
domenica il senatore Fan
fani lia parlato a Napoli. 
« presenti numerosissimi 
giovani candidati e Iscrit
ti alla DC » (« Il Popo
lo»), nel teatro Mediter
raneo che si trova presso 
la mostra d'oltremare. Noi 
non conosciamo queste 
sala, ma supponiamo che 
sia situata nella parte bas
sa della città e che non 
abbia finestre, come suc
cede spesso ai teatri, per
chè il segretario della DC 
ha distribuito ai presenti 
molte copie del libro di 
Solgenitsm « Vivere sen
za menzogna », dicendo 
loro che lo scrittore rus
so intendeva invitare i 
giovani a non credere di 
inseguire la libertà e di 
costruire un nuovo mon
do ricorrendo al terrore 
e alla violenza. 

Il senatore Fanfani era 
attorniato, sul palco da 
an parlava, dalle maggio
ri personalità del partito, 
responsabili, qual più. qual 
meno da sempre, del go
verno di Napoli, ed è un 
peccato che dal teatro 
Mediterraneo i giovani 
non abbiano potuto gode
re una vista panoramica 
della metropoli parteno
pea: essi avrebbero visto 
coi loro occhi innocenti 
come la DC sappia, anche 
senza eccidi, massacrare 
una città dove non è più 
possibile vedere un filo 
d'erba, facendone uno 
scempio che è esso stesso 
una arrogante negazione 
della libertà e una prati
ca impunita della violen
za, neppure esercitati in 
nome di grandiose e ma
gari utopiche palingenesi, 
ma a vantaggio della sor
didezza e dell'egoismo, 
per un pugno dt miliardi 
da distribuirsi tra pochi 
fortunati, operanti tra una 
moltitudine di diseredati 
e dt infelici. I signori che 
Fanfani aveva intorno a 
si. mentre parlava a gio
vani cui dovrebbe molto 
valere l'esempio, erano i 
protagonisti o i complici 
o i rappresentanti o gli 
amici dei protagonisti 
della rovina di una gran
de città, erano per l'ap
punto l'esempio di come 
non si deve essere se si 
vuole comportarsi da am
ministratori non diciamo 
seri, ma anche semplice
mente onorati. E fa bene 
il segretario della DC a 
distribuire libri dt un au
tore ormai screditato in 
luoghi chiusi. 

Non la racconti, la DC, 
ti segretario dello scudo 
crociato: la faceta vedere. 
Noleggi dei pullman • 
porti i suol giovani can
didati a vedere Napoli, 
Palermo. Roma. Faccia 
loro vedere come vìvono 
i baraccati nelle borgate 
della Capitale, net sobbor
ghi dove s: affastellano 
ali emigrati del «triango
lo » e come non si vive 
più nelle case deserte del 
sud. E non dica nulla, il 
senatore, si risparmi la 
voce: i giovani capiranno 
(forse /IOTI piò comincia
to a capire) che il terro
re e la violenza, procedo
no anche, se non princi
palmente, da chi, in que
sti trenl'anni, ci ha go
vernato anteponendo alla 
legge il proprio tornaconto. 

Forl»bncrt» 
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Il 2 giugno ricordato ieri solennemente in tutta Italia 

Per la festa della Repubblica 
ribadito impegno antifascista 

Soldati e partigiani hanno sfUato insieme a Roma, con le loro bandiere e i gonfaloni dei 41 Comuni 
decorati di medaglia d'oro al valor militare - Sindaci ed esponenti della Resistenza sul palco d'onore 
con il Capo deUo Stato - Gli applausi della folla lungo via dei Fori Imperiali - Altre manifestazioni 
Tutta Italia ha celebrato 

Ieri, con una serie di mani
festazioni popolari, il 29» an
niversario della fondazione 
della Repubblica. E' stata la 
occasione per ribadire 11 fer
mo impegno delle forze demo
cratiche contro 11 fascismo e 
per la difesa e 11 consolida
mento delle Istituzioni nate 
dalla Resistenza. Ed e in no
me di questi Ideali e di que
sti valori che si è caratteriz
zata la tradizionale parata 
militare del 2 giugno a Ro
ma, dove si sono ritrovati In
sieme — a ricordo della co
mune lotta di Liberazione di 
cui ricorre quest'anno 11 tren
tennale — soldati e partigia
ni, che hanno sfilato con le 
loro bandiere in Via del Fort 
Imperiali, fra due ali di fol

la festante, calcolata sulle ol
tre 90 mila persone. Hanno 
anche sfilato 1 gonfaloni del 
41 Comuni decorati di me
daglia d'oro al valor militare, 
a simboleggiare il contributo 
di sacrifici e di sangue dato 
dal nostro popolo per la li
berazione del Paese. 

Alle 8,30. un'ora prima del
l'inizio della sfilata, le tribu
ne riservate al pubblico sono 
già gremite. Alle 9 in punto, 
dopo aver deposto una coro
na al sacello del Milite Igno
to, 11 Presidente Leone — ac
compagnato dal ministro For-
lanl, dal capo di SM della 
Difesa gen. Vlgllone e dai 
capi di SM dell'Esercito, ge
nerale Cucito, dell'Aeronauti
ca gen. Ciarlo e della Mari
na ammiraglio De Giorgi — 

La campagna anticomunista del segretario de 

Pretese assurde 
di Fanf ani 

per i Comuni 
Nelle liste presentate sì esprime una spinta a una 
più larga unità democratica e di sinistra - La con
traddizione della DC: non si può predicare la « cen
tralità » e nello stesso tempo pretendere rigida di

sciplina alla « gabbia » del centro-sinistra 

Nel tentativo di alimenta
re la propria campagna anti
comunista, ti senatore Fan-
fanl si è aggrappato negli 
ultimi giorni al vecchio ar
gomento delle maggioranze 

ohe si creano e che si profi
lano nelle Regioni e nel Con
sigli degli enti locali. Ed ha 
«scoperto», tra l'altro, che 
In centinaia e centinaia di 
Comuni dove il 15 giugno si 
voterà con 11 sistema mag
gioritario sono state presen
tate liste unitarie nelle quali 
si raccolgono forze di sini
stra — ivi compresi natu
ralmente 1 comunisti — e for
se democratiche di diversa 
estrazione. Il segretario de 
ha menato scandalo per que
sto fatto (che non è affatto 
nuovo nell'esperienza di tor
nate elettorali come la pros
sima), caricando di toni an
ticomunisti la polemica nel 
confronti del P3I: ed è ap
parso soprattutto Indispetti
to perchè questo tipo di li
ste democratiche e aperte 
appare, anche in base al da
ti statistici raccolti dalla DC. 
In aumento. Polemizzando 
con l'on. De Martino. Fan-
fanl ha detto che 1 democri
stiani non possono «non in
sistere netto protesta ora che 
il fenomeno si aggrava» (si 
««grava, ovviamente, dal 
punto di vista della DC). 

L'argomento usato da Fan-
fanl non è tuttavia agevole 
per la DC. e sotto certi aspet
ti le sortite del segretario 
de possono apparire anzi un 
vero e proprio infortunio. 
Egli, Infatti, non tiene con
to del fatto che l'aumento 
delle Uste unitarie per 1 Co
muni è esso stesso un test 
molto Indicativo di questa 
competizione: vuol dire che 
non solo l'anticomunismo at
tacca sempre di meno, ma 
anche che tanti settori de
mocratici (non solo sociali
sti) sono stanchi del prepo
tere de nelle amnrlnistrrvloni 
locali. In molte delle Uste 
ohe Fanfanl sbandiera da un 
capo all'altro dell'Italia co
me un esempio di « fronti
smo» redivivo (la fantasia 
de non oftre nulla di meglio 
a questo proposito), tra l'al
tro, figurano Insieme al co
munisti ed al socialisti an
che 1 repubblicani ed 1 social
democratici (in località do
ve questi ultimi hanno deci
so di sfuggire alla disellino, 
dei Tanassl e del Preti). 1 
cattolici del « no ». oltre a 
molti democristiani e talvol
ta a rapr/resentontl di Interi; 
organizzazioni de. Anche su 
questo fenomeno presso la 
segreteria di piazza SUirzo 
dovrebbe pur esistere qual
che documentazione. 

Il segretario de non si e 
accorto, col. di essere 11 me
no adatto tra I dirigenti de 
a dettare regole fisse e vin
coli In fatto di alleanze post-
elettorali. Egli, infatti, rilan
ciando la teoria della « cen
tralità» — che poggia sulla 
concezione della reversibilità 
delle alleanze — e aprendo 
cosi la porta ad eventuali 
conversioni a destra sul pla
no delle formule di governo 
nazionale e locali, si e posto 
In una posizione nettamente 
contraddittoria: non si può 
chiedere al socialisti un rigi
do rispetto della «gabbia» 
di centro-sinistra, quando 
nello stesso tempo si Ipotizza 
un ritorno alla collaborazio
ne con 1 liberali. Quindi, del
le due l'ima: o si continua 
sulla strada della riesumata 
«centralità» — e allora e ri
dicolo chiedere ad altri fedel
tà a una formula che In so-
stanza la DC *• oronta a ri
pudiare — o si tn. 11 discorso 
del centro-sinistra, e allora 
le contraddizioni si spostano 
su tutt'altro terreno. 

Fanfanl, dinanzi alle criti
che che si sono levate n°l 
confronti della sua linea an
che in settori non di sinistra 
della maggioranza (Saragat, 
1 repubblicani, ambienti Mon
ti della DC), è stato tuttavia 
«ostretto a ribattere ed a prò-

qualcosa anche a pro

posito del governo e del dopo-
15 giugno. Parlando Ieri a Po
tenza, ha detto che la DC 

«non può non preoccuparsi di 
secondare il disegno dell'ono
revole Moro di consolidare e 
portare su basi organiche la 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche che si im
pegnarono a sostenere il suo 
governo» (cioè 1 quattro par
titi dell'attuale maggioranza). 
Questo « disegno », cioè 11 cen
tro-sinistra cosiddetto organi
co come sembra di capire, pe

rò, secondo Fanfanl, potreb
be realizzarsi solo In condi
zioni di « assoluta chiarezza »; 
e qui ritorna la lamentela nel 
confronti dei socialisti. 

Il discorso fanfanlano, co
me si vede, dà l'impressione 
di un ravvicinamento di po
sizioni tra Fanfanl e Moro, 
anche se 6 estremamente dif
ficile valutare retroscena e 
Implicazioni d'una presa di 
posizione del genere. Altri di
rigenti de — tra 1 quali lo 
on. Rumor, che ha parlato in 
Sardegna — non hanno avu
to riferimenti a questioni di 
formule di governo. Un espo
nente della sinistra, l'on. Gra
nelli, ha sostenuto che 11 go
verno Moro « ha consentito 
di superare un momento dif
ficile, sbarrando il passo alle 
elezioni anticipate », ed ha 
ammesso però che è urgen
te «una politica economica 
più energica per rilanciare, 
d'intesa con i sindacati, gli 
investimenti e l'occupazione ». 
L'on. Donat Cattln si è detto 
preoccupato per le polemiche 
elettorali tra forze di mag
gioranza; ha visto in esse 
« eccessi di attacco ed ecces
si di difesa», soggiungendo 
che «occorre una correzio
ne », « se non si vuole che le 
elezioni regionali sfocino in 
una crisi di governo senza 
prospettive ». 

Il segretario del PSDI, Or
landi, continua dal canto suo 
a riproporre il « recupero del
l'Intesa di centrosinistra, evi
tando — ha detto — polemi
che dissodanti ». Il suo col
lega Tanassl, Invece, non è 
cosi caloroso nel confronti 
della formula quadripartita, e 
preferisce condurre la campa
gna elettorale attardandosi a 
riecheggiare gli atteggiamen
ti fanfanlanl In favore della 
« centralità ». Come è ovvio, 
11 presidente del PSDI conti
nua a infiorare 1 suol discor
si — non certo destinati a 
suscitare vaste reazioni nel
l'opinione pubblica — con af
fermazioni anticomuniste di 
vecchissimo stampo, 

BIASINI _ u segretario del 
FRI, nel corso della conferen
za stampa televisiva di ieri 
sera, ha espresso un «no» 
esplicito nel confronti di un 
eventuale ritorno al centrismo. 
Riferendosi infatti al «proble
ma della cosiddetta centra
lità», Biasini ha detto che, 
secondo i repubblicani, « certe 
esperienze che hanno dimo
strato la loro inadeguatezza to
tale rispetto alle esigenze del 
Paese non possono assoluta
mente essere ripetute». Il ri
torno al centrismo, per il PRI. 
è perciò « improponibile ». 

Rispondendo a una doman
da dell'Unità. Il segretario re
pubblicano ha quindi Indicato 
qual è l'orientamento del suo 
partito per le maggioranze 
che dovranno formarsi nelle 
Regioni e nel Consigli locali 
(non senza avere Infiorato 11 
suo discorso con qualche bat
tuta polemica sull'esperienza 
della Regione Emilia-Romagna 
apparsa puramente propagan
distica). Bhs'nt ha detto che 
1 repubblicani cercheranno di 
« ripetere perifericamente lo 
stesso quadro che abbiamo sul 
plano nazionale», cioè il cen
tro-sinistra. Ciò, però, non po
trà prescindere «da un'atten
ta valutazione del contenuti». 
Comunque, il PRI non esclu
de In alcuni «casi isolati » in
tese basate sulle esigenze con
crete delle amministrazioni e 
su programmi ben delineati. 

C. f. 

passa in rassegna le truppe 
per poi raggiungere la tribu
na d'onore, dove hanno preso 
posto il Presidente del Senato 
Spagnolll, l'on. Luclfredi in 
rappresentanza della Camera, 
11 presidente della Corte Co
stituzionale Bonifacio, il pre
sidente del Consiglio Moro e 
numerosi ministri, deputati e 
senatori membri delle com
missioni parlamentari della 
Difesa, fra cui 11 compagno 
on. Aldo D'Alessio, il sinda
co di Roma, Darida, e le mas
sime autorità militari, civili e 
religiose della città. Sono an
che presenti sul palco delle 
autorità i superstiti della 
Giunta militare del CLN e 1 
sindaci delle 41 città deco
rate di medaglia d'oro ai va
lor militare e 11 corpo diplo
matico al completo. 

Sono le 9,30 precise quando 
ha Inizio la sfilata, aperta 
come ogni anno dalla banda 
dell'Esercito. Nel cielo sfrec
cia una formazione di avio
getti dell'Aeronautica milita
re che sorvolano a bassa quo
ta via dei Fori Imperlali, ri 
servizio d'ordine è perfetto e 
il clima festoso. Sfilano per 
primi — «omaggio doveroso 
alla Resistenza e a guanti 
caddero per la libertà e l'in
dipendenza del Paese» dice 
al microfono lo speaker uf
ficiale e le sue parole sono 
accolte da un lungo applau
so — 1 medaglieri delle 25 as
sociazioni combattentistiche e 
d'arma e 1 medaglieri della 
Associazione Nazionale Parti
giani d'Italia, della Federa
zione italiana associazioni 
partigiane e della Federazio
ne Italiana volontari della li
bertà seguiti dal gonfaloni 
delle citta decorate di meda
glia d'oro al valor militare. 
Sono i simboli di Marzabot-
to, Boves, Cuneo. Firenze, 
Udine, Reggio Emilia, Napo
li, Roma, Cassino e delle al
tre città gloriose. La gente 
applaude. E' poi la volta del 
«blocco celebrativo del 30° 
anniversario della Liberazio
ne». Sfilano le gloriose ban
diere del Corpo Volontari del
la Libertà e del « Gruppo pa
trioti della Majella», «che 
idealizzano ed accomunano — 
dice ancora lo speaker — tut
ti i combattenti militari e ci
vili della Resistenza, a dimo
strazione e conferma di come 
Forze Armate e popolo siano 
espressione e volontà unica 
allorché si tratti di esaltare 
i sacri valori che la Patria 
rappresenta ». 

Sfilano quindi le truppe 
— 8 mila uomini fra uffi
ciali sottufficiali e soldati — 
preceduti dalle loro bandiere 
di guerra. Alla testa di que
sta parte della parata ci so
no le rappresentanze delle 
unità protagoniste della guer
ra di Liberazione, che presero 
parte — da Porta S. Paolo a 
Montelungo, da Oefalonla a 
Corf ù, nel Balcani e nel Grup
pi di combattimento del risor
to Esercito — alla dura lot
ta contro tedeschi e fascisti, 
a fianco delle brigate parti
giane. Per tutti c'è un ap
plauso, particolarmente inten
so e caloroso al passaggio del 
bersaglieri. 

Sono le 10,50 quando la 
sfilata si conclude. Nel cielo 
sfrecciano gli aerei G-91 del
la Pattuglia acrobatica na
zionale dell'Aeronautica mi
litare, che disegna nel cielo 
1 colori della nostra bandie
ra. Il presidente Leone lascia 
fra gli applausi della folla 11 
palco d'onore, scortato da una 
compagnia di corazzieri a 
cavallo. Si recherà ad inau
gurare la Mostra sulla Resi
stenza, allestita al Mercati 
Tralanei, per Iniziativa del
l'Associazione partigiani cri
stiani con l'adesione della 
ANPI, della FIAP e della 
FIVL. 

Tutto si è svolto in modo 
Impeccabile e nel più perfet
to ordine (Forlanl, In un 
messaggio alle FF.AA. che 
hanno preso parte alla sfila
ta, parla di « esemplare dimo
strazione di efficienza e di 
disciplina»). Con buona pace 
del Giornale di Montanelli. 
del Tempo, de La Nazione e 
del foglio del MSI, che in 
perfetta sintonia avevano 
scatenato, sulla sfilata del 
2 giugno, una campagna al
larmistica, che non ha ser
vito certo a dare prestigio al
le nostre Forze Armate. La 
unica «contestazione» è ve
nuta da un gruppetto sparu
to di ex paracadutisti della 
associazione del golpista Sac-
cucci e di noti fascisti roma
ni completamente isolati, che 
al passaggio degli uomini dei 
mezzi d'assalto della Mari
na — che hanno peraltro alle 
spalle un cassato glorioso di 
fedeltà alle Istituzioni — han
no più volte gridato «Deci
ma, Decimai », con un chiaro 
riferimento alla famigerata 
X MAS del principe nero e 
golpista Valerlo Borghese, 1 
cui uomini si macchiarono 
del peggiori delitti al servizio 
dei nazisti. 

• * * 
Manifestazioni per celebra

re 11 29° della Repubblica si 
sono svolte In molte altre cit
tà. Nelle caserme del capo
luoghi di provincia e nel pre
sidi militari I comandanti di 
unità hanno Illustrato 11 si
gnificato della ricorrenza, 
dando lettura del messaggio 
del Capo dello Stato. Inizia
tive per ricordare la data del 
2 giugno sono state prese dal
le associazioni partigiane, dal
le Regioni, dal Comuni, dal
le Amministrazioni provincia
li e dalle organizzazioni po
polari democratiche. 

Sergio Pardera 

La DC contro i giovani 
I giovani contro la DC 

La DC ha cercato di presentarsi in TV con un 
volto « giovanile » nel velleitario tentativo di 
riannodare in qualche modo un legame con le 
nuove generazioni. E Fanfani sta anche lui cer
cando, nei suoi comizi, di far dimenticare ai gio
vani le pesanti responsabilità della DC e dei go
verni democristiani nei loro confronti. Ma i gio
vani sanno benissimo che 

• la recessione economica, cinicamen
te perseguita dalla DC, si ritorce an
zitutto sui giovani: centinaia di mi
gliaia sono in attesa di occupazione; 
scuole e università sono trasformate 
in fabbriche di disoccupati; 

• Il sistema di governo della DC, fon
dato sulla discriminazione delle for
ze più avanzate, sulla corruzione, sul 
clientelismo e sulla subordinazione 
ai gruppi economici dominanti, umi
lia ogni ideale di rinnovamento. 

Stanno distruggendo la più grande ricchezza per 
l'avvenire del Paese: l'ingegno, le conoscenze, 
la volontà di lavoro dei giovani. Per questo i 
comunisti hanno proposto a tutti i democratici 
la definizione di 

UN PIANO PER 
IL LAVORO GIOVANILE 
PER QUESTO OBIETTIVO IL PCI SI BATTERÀ' NEL 
PAESE, IN TUTTI GLI ORGANISMI ELETTIVI E 
NEL MOVIMENTO DI MASSA. QUELLO CHE OC
CORRE FIN DA ORA E' UNA 

SCELTA DI LOTTA 
E DI RINNOVAMENTO 

IL PCI CON I GIOVANI 
I GIOVANI CON IL PCI 

VOTA PCI 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Sassari: è fallito anche 
l'«asse preferenziale» 

Come un incontro « speciale » tra le sinistre de e il PSI si è tradotto in un 
disastroso bilancio per la città sarda - D ruolo dirompente di Porto Torres 
Il prestigio del PCI e le difficoltà della DC anche per comporre la lista 

Dal nostro inviato 
SASSARI, giugno 

Una DC saldamente nelle 
mani delle «sinistre»; Base 
soprattutto, ma anche moro-
tei. E una formula di gover
no municipale fondata, qua
si per un quinquennio, sul co
siddetto « rapporto preferen
ziale » tra DC e PSI con il 
sostegno dei sardisti. Un cen
tro-sinistra « avanzato », in
somma, da cui nell'ormal lon
tano 71 erano stati estromes
si PSDI e PRI indicati come 
forze frenanti. 

Bene, com'è che allora 
«mai come oggi — lo am
mette a denti stretti persino 
il giornale di Rovelli, che da 
questo personale ha avuto 
tutto quel che voleva — Sas
sari è apparsa abbandonata, 
trascurata, avvilita, presa in 
giro dai " servi " de »? Una 
prima risposta cerca di dar
mela il prof. Manlio Briga-
glia. Docente di storia all'a
teneo sassarese, cattolico Im
pegnato e animatore di 
«Ichnusa» sin quando que
st'originale e preziosa espe
rienza politico-culturale non 
fu spenta, Brlgaglla confessa 
amareggiato di non riuscire 
più a trovare quell'« anima 
popolare e terragna » della 
DC attraverso cui fu attratto 
nell'orbita della milizia politi
ca attiva a fianco del gruppo 
moroteo di Dettorl e Soddu. 

Brlgaglla vede la città co
me «una nave abbandonata 
nelle mani di pirati saccheg-

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Napoli: Berllnguar. 

Petcars: Bufallnl; Raggio 
Emilia: Fan»; La Spezia: 
Natta; Latina: Terracini; 
Pisa: Tortorella; Argenta: 
Cavlna; Bibbiena: Gabbug-
giani; Atti: Sagre; Piombi
no a Cecina: G. Tedoico; 
Lido di Camajore: Tognonl. 

Appel lo unitario ag l i elettori 

NAPOLI: INTELLETTUALI 
PER IL VOTO AL PCI 

A Cagliari olire 200 personalità delia cultura chiedono un impegno per una 
svolta politica e economica nelle Regioni del Sud e la costituzione di ammi
nistrazioni autonomistiche, democratiche ed efficienti nei Comuni e nelle Province 

NAPOLI, 2 
Un gruppo di Intellettuali 

democratici napoletani — Et
tore Lepre, Ferdinando Bolo
gna, Mariano D'Antonio, Feli
ce Ippolito, Aldo Masullo, Ezio 
De Felice, Gliene Strlpolo, Ma
rio Bretone: docenti universi
tari; Sergio Plro: direttore III 
Ospedale psichiatrico « Blan
d i i» ; Sandro Aurlslcchlo: ri
cercatore; Giovanna Astaldl: 
psicologa — hanno sottoscrit
to un appello nel quale si in
vitano gli elettori a votare, il 
15 giugno, per le liste del PCI. 

«La crisi che stringe la vita 
della società italiana genera 
tensioni sempre più gravi — 
rileva fra l'altro 11 documento 
— ed ogni giorno più vicine 
al punto di rottura che met
terebbe in pericolo la demo
crazia e la vita civile, storica
mente conquistate dal popolo 
italiano. Un voto rinnovatore 
del Mezzogiorno nelle prossi
me elezioni del 15 giugno è un 
necessario elemento di forza 
per ridar vita al rapporto fra 
il popolo e le istituzioni, per 
legare le masse alla vita di 
uno Stato rinnovato, per far 
crescere il Mezzogiorno pro
duttivo — di lavoro e di cul
tura — contro il Mezzogiorno 

del sottosviluppo e del paras
sitismo. 

Il documento conclude sot
tolineando che « il voto al PCI 
t ti voto più temuto dall'av
versario, quello su cut si mi
surerà il peso dello schiera
mento democratico nel nostro 
Paese. Esso è ti voto dell'uni
tà, della ragione contro la so
pra/fazione e l'intolleranza. 
Esso è il voto capace di far 
emergere dal Mezzogiorno una 
classe dirigente di tipo nuo
vo, unitaria e rispettosa del 
pluralismo e delle autonomie, 
dotata di creatività ed auda
cia rinnovatrice, capace di ri
dare slancio alla rivoluzione 
antifascista e alla costruzione 
di un Mezzogiorno moderno». 

• • • 
CAGLIARI, 2 

Oltre 200 intellettuali ope
ranti a Cagliari, si sono resi 
promotori di un appello affin
ché le forze e le componenti 
culturali più vive contribui
scano a ridare prestigio e di
gnità al capoluogo e all'Intera 
Sardegna. 

I contenuti e le finalità del
l'appello, che continua a ri
scuotere le adesioni di Intel
lettuali di differente fede po

litica e orientamento ideale — 
e cioè di comunisti, socialisti, 
cattolici, sardisti, repubblica
ni, indipendenti di sinistra — 
sono stati illustrati In una 
conferenza-dibattito dal presi
de della facoltà di Magistero 
prof. Alberto Pala. Erano pre
senti e sono intervenuti, tra 
gli altri, 1 professori Mario 
Costernare Mario Agelll, Mau
rizio, Violo, Girolamo Sotglu, 
Giovanni Maria Piga, Miche
langelo Pira, Giovanna Ceri-
na, Alberto Granese, Paolo 
Missacci, Gianni LIcheri. Gior
gio Plccaluga. Enrico Floris. 
Antonio Cao Pinna, Antonio 
Romaenlno, e il pittore Primo 
Pantoll. 

Dagli interventi del prof. Pi
ra (Indipendente, candidato 
nella lista del PCI a Cagliari) 
e del prof. Plga (docente nel
l'Istituto di meccanica della 
Facoltà di Ingegneria), è sca
turita la esigenza di un impe
gno organizzato di tutti gli in
tellettuali sordi e meridionali 
per un voto che determini una 
svolta politica ed economica 
nelle Regioni e la costituzione 
di amministrazioni di unità 
autonomi&tfca oneste, demo
cratiche, efficienti nel comuni 
e nelle province. 

CON PROLUSIONE DEL CARDINALE POMA 

Aperta in Vaticano l'assemblea 
generale dei vescovi italiani 

Sono cominciati Ieri pome
riggio In Vaticano e prosegui
ranno sino a sabato 1 lavori 
della dodicesima assemblea 
generale del vescovi Italiani. 
La prolusione è stata tenuta 
dal cardinale Antonio Poma 
(confermato già dal Paca al- I 
la presidenza della CEI per I 
altri tre anni) sul tema: «La i 
chiesa In Italia sulla via del 
Concilio ». 

L'Interesse per 1 lavori di 
questa assemblea — alla 
quale partecipano 300 vesco
vi ed una cinquantina di e-
spertl, tra religiosi e laici, 
che dovranno aporovare un do
cumento su «Evangelizzazio
ne e sacramento del matrimo
nio » — è dato soprattutto 
dal fatto che essa si svolge al
la viglila di una Importante 
scadenza elettorale. 

Il presidente della CEI, car
dinale Poma, ha tuttavia evi
tato 11 discorso politico a si 

è limitato a fare un qua
dro problematico dell'attuale 
mondo cattolico, preoccupato 
più di ricercare alla Chiesa 
un suo ruolo futuro In rap
porto all'evolversi della so
cietà Italiana — superando i 
« difetti, carenze, ritardi » — 
che d) definire un attedia-
mento univoco della Chiesa 
italiana di fronte alle pros
sime elezioni. 

Nella sua prolusione, 11 car
dinale Poma, che era stato 
ricevuto In precedenza dal Pa
pa, si 6 soffermato a sotto
lineare la necessità per la 
Chiesa e per 1 cattolici di pro
seguire sulla «via aperta dal 
Concilio ». Egli ha polemizzato 
con quel « fratelli » (è stata 
chiara l'allusione al «Cristia
ni per 11 socialismo») che, a 
suo avviso, «avversano la pro
pria Chiesa » mentre ripongo
no « la loro fiducia in Ideo
logie che proclamano di voler 

costruire la città terrena sen
za Dio e contro Dio » 

In seno alla CEI sembra 
provalere l'orientamento, sal
vo ripensamenti, di lasciare 
al singoli vescovi la facoltà 
di pronunciarsi In sede loca
le sui problemi politici e no
dali. Il patriarca di Venezia 
cardinale Luciani ha detto a 
questo proposito che 1 catto
lici « non possono dare 11 vo
to a quelle liste che rappre
sentano l'opposizione netta al
la dottrina cristiana ». Anche 
il cardinal Florlt di Firenze 
ha espresso un concetto ana
logo, aggiungendo però che 
« nessun candidato può vanta
re presunti e Interessati 
quanto Inesistenti appoggi del
l'autorità ecclesiastica ». Anzi, 
ha aggiunto che 11 voto deve 
essere dato soprattutto a uo
mini di « comprovata onestà ». 

Alceste Santini 

SASSARI: 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Len. 
MPL 
PSdA 
PSI 
PSDI 
PRI 
OC 
PLI 
MSI-DN 

TOTALE 

Dati elettorali 

Comunali 
Voti 

6.779 
2.248 

— 
— 
— 1.147 

4.794 
6.442 
1.292 

19.69S 
3.651 
4.432 

50.4*0 

% 
13,4 
4,4 

— 
— 
— 2,3 

9,5 
12,8 
2,6 

39,0 
7,2 
8,8 

-

'70 
Seggi 

5 
1 

— 
— 
— 1 
4 
5 
1 

17 
3 
3 

40 

Politiche 
Voti 

11.117 
1.543 

519 
243 
672 
— 4.375 

4.505 
1.351 

21.445 
2.494 
8.873 

57.137 

'72 

% 
19,4 
2,7 
0,9 
0,4 
1,2 
— 7,7 

7,9 
2,4 

37,5 
4,4 

15,5 

-

giatori » d'ogni tradizione cul
turale e Imprenditoriale col
tivata da una borghesia in 
qualche modo illuminata e 
relativamente di punta nel 
panorama sociale della Sar
degna. Pirati, e Insieme «pic
coli vassalli di un sistema di 
potere che fa rimpiangere 
persino i tempi di Antonio 
Segni ». 

I giudizi Mù roventi sono 
per i basisti che qui fanno 
capo al ministro Cosslga e 
ancor più all'ex presidente 
della regione Giagu De Mar
tini : « Una Base alla De Mi
ta... trasformismo meridiona
le... i loro veri punti di rife
rimento sono Pantani e i do-
rotei». Ma ammette desola
to che una parte di responsa
bilità e anche del morotei, 
«pocfti in proporzione eppure 
succubi anziché coscienza cri
tica di una situazione degra
dante e che ha degradato 
tutto». E sono responsabili
tà tanto olù gravi quanto più 
decisivo è 11 momento in cui 
questo duplice alibi di cor
renti e di formule si dispie
ga e si rafforza. 

Alla viglila degli anni Set
tanta Sassari vive un proces
so d'inurbamento veloce e 
caotico quanto lngovernato è 
11 rapido sviluppo industriale 
della vicina Porto Torres do
ve s'è Insediato 11 colosso pe
trolchimico della SIR di Ro
velli. Ma nessuna risposta 
trovano tutt'una serie di nuo
vi bisogni sociali e di vitali 
esigenze che investono tutto 
l'assetto del territorio: case, 
servizi civili, 11 necessario e 
sistematicamente bloccato 
rinnovai lento delle strutture 
agro-pastorali: 11 prezioso re
troterra della città è costi
tuito dal 60 mila ettari della 
Nurra, tutta irrigabile. 

I mutamenti 
Stretta tra l'incudine del 

sopravvenire di mutamenti 
cosi di fondo della propria 
originarla struttura ed 11 
martello di una drammatica 
impreparazione e di un ancor 
più grave ignavia dei suol 
amministratori a gestire quel 
che matura, la città si illude 
che Porto Torres possa esse
re In qualche modo una real
tà estranea, un'improbabi
le isola politico-sindacale del 
tutto avulsa dal contesto In 
cui si colloca e opera con I 
più tradizionali strumenti del
la rapina neo-coloniale. « Che 
neppure noi comunisti fossimo 
del tutto pronti, se non a in
tendere quel che si prepara
va, certo a coglierne tutti gli 
aspetti e a tradurli in una po
litica di ampio respiro — mi 
dice ora Gavino Angius, re
sponsabile del Comitato citta
dino del PCI — testimonia la 
lista del Partito preparata ap
punto per le comunali sassa
resi del "10: non era certo 
aperta a quel che avveniva 
ad appena trenta chilometri 
da qui, e a quanti ne erano 
prota"ontsti ». 

Ma 1 comunisti, proprio dal
l'analisi autocritica di quel 
risultato trassero la consape
volezza del salto qualitativo 
che s'imponeva nella loro 
azione di fronte a fenomeni 
d'una portata certamente ec
cezionale: una città che in 
pochi anni avevo praticamen
te raddoppiato la popolazio
ne, l'insediamento più a Sas
sari che nella stessa Porto 
Torres dei 9.000 occupati 
alla SIR e nelle Imprese ap
paltataci (chimici, meccani
ci, manovali dell'edilizia), 11 
livello del servizi rimasto 
quello di un medio centro ot
tocentesco con 11 dramma — 
tuttora angoscioso — del ri
fornimento idrico, che pure 
potrebbe essere risolto rapi
damente con uno sfruttamen
to razionale di notevolissime 
risorse. 

Come si atteggia di fronte 
a tutto questo la « avanzata » 
amministrazione municipale? 
Con un misto di disinteresse 
per le necessità delle grandi 
masse e di amorosa solleci
tudine verso 1 peggiori inte
ressi speculativi. Cosi men
tre sono abbandonate al loro 
destino molte piccole e medie 
industrie tradizionali In crisi, 
la giunta DC-PSI-PSd'A ri
solve nel modo più classico 11 
problema della sistemazione 
degl'Immigrati e del sottopro
letariato espulso dal centro 
storico. S'apprestano veri e 
propri ghetti a Lattedolce, a 
Monte Rosello, a S. Maria 
di Pisa: spaventosi agglome
rati (ma il peggio può anco
ra venire: c'è un progetto 
per 11 trasferimento in mas

sa, in due colossali torrioni 
da diciotto piani all'estrema 
periferia, degli abitanti del 
vecchio rione di Rlzzeddu) 
privi di qualsiasi attrezzatu
ra civile, strumenti di totale 
sradicamento e di nuova di
sgregazione. 

«GfteMi che per giunta — 
mi fa notare 11 compagno 
Glomarla Cherchl, capogrup
po consiliare uscente, che mi 
guida in un lungo giro dentro 
e attorno alla città — sep
pelliscono sotto un mare di 
cemento e di brutture centi
naia di migliaia di alberi di 
olivo, gru .di estensioni di or
ti, intere verdissime vallate 
che potevano e dovevano es
sere altrettanti polmoni at
trezzati di Sassari che pure 
non avrebbe U minimo pro
blema per un'ordinata e ra
zionale espansione a misura 
degli interessi dei suoi abi
tanti ». 

Speculazioni 
Per contro, e per chi può. 

si mette a disposizione ogni 
strumento atto a favorire sia 
la realizzazione di villaggi 
residenziali di lusso — come 
a Sant'Orsola: questo si, vi
vaddio, attrezzato completa
mente, anche di scuole pub
bliche eleganti e funzionali — 
e sia colossali Insediamenti 
turistici a tutto ed esclusivo 
beneficio di quelle società Im
mobiliari italiane e straniere 
che si son già spartite e mas
sacrate zone costiere Impa
reggiabili come Stintlno e la 
Argentiera. 

Ma e proprio nel confronto 
con tanto e cosi sfrontato 
malcostume amministrativo, 
e nei luoco del primo duro 
scontro alla SIR con l'occu
pazione -*;lla fine del '71, che 
si cominciano a superare in
comprensioni e steccati, che 
nasce una nuova consapevo
lezza dell'Interesse reciproco 
a saldare e integrare le lotte 
della « lontana » fabbrica con 
quelle della città e vicever
sa, che matura 11 fatto poli
tico nuovo dell'estensione del
la lotta a forze sociali mai 
prima coinvolte, per giun
ta con slancio e continui
tà, in una coerente e orga
nica iniziativa di rinnovamen
to: gl'Impiegati accanto ai 
contadini dell'agro e agli stu
denti, gli operai di Porto Tor
res a fianco degli artigiani e 
a settori di piccola e media 
imprenditoria che avevano 
già duramente pagato anche 
essi per 11 progressivo svuo
tamento d'ogni contenuto in
novatore del primo piano di 
rinascita dell'Isola. 

In questo stesso contesto è 
avviato un grosso processo 
di crescita della forza e del 
prestigio esterno del PCI che, 
se alle politiche del '72 fa un 
salto in avanti di sei punti 
dal 13% delle comunali '70, 
alle regionali dell'anno scor
so raggiungerà poi 11 21ri. In 
parallelo si rinnova e s'irro
bustisce la sua organizzazio
ne: dagli 850-800 iscritti in 
città del '70. si e oggi a quo
ta 1.600, con un forte incre
mento soprattutto delle com
ponenti giovanile e femmini
le. « Questi progressi non 
vanno visti solo come un tat
to interno, dei comunisti sas
saresi — osserva Gavino An
gius — Sono anch'essi fattori 

Tristezze 
« L'Europa al bivio: ditta

tura o libertà » è il tema ca
tastrofico dell'inserto speciale 
del quotidiano cattolico L'Av
venire. Questi alcuni dei tì
toli di servizi dedicati a pae
si europei: « Addio utopia 
funzionante» (dedicato a Da
nimarca. Norvegia. Svezia); 
« Non c'è più nulla dell'anti
ca Albione» (Inghilterra): 
« La democrazia delle baio
nette » (Portogallo): «Un 
paese spaccato a metà dal 
muro della vergogna» (Ger
mania): «Più fedele più po
vera» (Bulgaria); «Gollismo 
alle corde » (Francia) e cosi 
via rattristando. 

In questa valle di lacrime 
e di tristezze si salva (bontà 
dev'Avvenire) l'Italia che ha 
conosciuto (secondo lo slo
gan della segreteria de), uni
ca fra tutti i paesi « 30 anni 
di libertà ». Chi avesse dub
bi può chiedere informazioni 
a qualcuno dei ministri ed 
esponenti de (e di altri par
titi governativi) implicati 
nello scandalo del petrolio. 
In libertà lo son di certo. 

di crescita democratica delia 
città come abbiamo verificato 
con la nuova proiezione ester
na delle sezioni, con l'esten
dersi della mobilitazione an
tifascista, con t risultati stra
ordinari del referendum sul 
divorzio (64,34T<, dei "no" 
rispetto ad una base di par
tenza dei partili divorzisti che 
era appena del 31re), con i 
risultati non meno positivi 
della battaglia per i decreti 
delegati e per le elezioni uni
versttarie ». 

Eppure neanche queste le
zioni sono state Intese. In Co
mune. Esemplare quant'è ac
caduto, ancora alla vigilia 
della scadenza del mandato 
della giunta, per i plani del
la 167 ed 11 reperimento del
le aree da destinare all'edili
zia economica e popolare an
che per fronteggiare una cri
si profonda del settore. I ter
reni adatti vengono Indivi
duati e proposti per il vinco
lo già nel '71. Gli specula
tori protestano, e puntual
mente l'anno dopo la scelta 
del comune cambia dall'a alla 
zeta. Ma neppure stavolta si 
passa al progetti esecutivi; e 
anzi l'anno scorso si mutano 
le scelte per la terza volta. 
E ancora una quarta pochi 
mesi fa, quando si razziano 
per la 167 persino 1 piccoli 
lotti acquistati dagli emigrati 
per farsi una casetta al ritor
no In patria, e questo pur di 
non Intaccare gl'Interessi del
la speculazione e del parassi
tismo. 

Due rifiuti 
Tutto questo non può non 

contare al momento della re
sa del conti e anzi già pri
ma del processo di formazio
ne delle piattaforme elettora
li e delle liste. Ecco allora 
i dirigenti del PSI preoccu
pati di fronteggiare 11 cre
scente malessere e anche la 
protesta del militanti e di va
sti settori intellettuali con un 
maldestro e non conseguente 
tentativo di scaricare sul 
« malgoverno democristiano » 
colpe sempre e troppo arren
devolmente condivise sen
z'ombra di dubbio o di ripen
samento non scopertamente 
tardivo. Ancor più sulla di
fensiva la DC. «La sua posi
zione è difficile da difende
re», mi dice un noto giorna
lista sassarese snocciolando 1 
disparati e disperati tentati
vi de di rimpolpare la lista 
con almeno qualche nome di 
prestigio o almeno di stru
mentale richiamo. 

Interpellato. Mario Segni. ,1 
più giovane de! figli del de
funto ex Dresidente della Re
pubblica, ha risposto con un 
« no » deciso. Addirittura 
squillante 11 rifiuto del diret
tore della clinica medica Sal
vatore Campus: ha voluto in
formarne tutti persino con 
una lettera al giornali. Ha 
accettato invece 11 medico 
mutuallsta Sergio Concordi, 
monarchico laurino, che giu
ra di poter disporre di un 
certo seguito personale e che 
sembra aver trasfuso se non 
altretta- " \ sicurezza almeno 
una qualche concreta speran
za nel dirigenti de se costoro 
si son decisi — lo ha fatto 
chiaramente intendere un 
quotidiano locale, senz'essere 
smentito — ad « acquistare » 
la sua candidatura per cin
que milioni. 

« Votare DC?» 
«E io dovrei votare per 

questa DC? », mi fa il pro
fessor Brlgaglla quando gli 
traccio 11 bilancio delie mie 
impressioni. « No, caro ami
co: io stavolta voterà, da cat
tolico impegnato, per il PCI. 
A molti parrà un controsenso, 
eppure la mia scelta vuole 
essere una prova d'affetto per 
gli ornici veri che ho nella 
DC e ai quali resto legato-
Bisogna aiutarli davvero: 
quindi, in primo luogo, per 
ridurre il peso della DC. Al
trimenti non si va avanti, ma 
non si resta neanche termi e 
anzi si va indietro. Le farà 
bene, alla DC, perdere un 
po' di voti e soprattutto un 
bel po' di potere, ma per 
prima cosa liberarsi di Pan
tani ». 

La scelu di Manlio Briga
si la non è stata un fulmine a 
elei sereno. E' un segno dei 
mutamenti profondi che stan
no intervenendo nella fisiono
mia politica sassarese; ma 
anche un sintomo *el presti
gio che 1 comunisti si son 
conquistati, del loro sempre 
più vasti collegamenti con va
sti e differe ziatl strati del
la popolazione. E' cosi che 
l'elaborazione della lista del 
PCI è diventata, per la pri
ma volta, un grande fatto col
lettivo e di partecipazione; e 
proprio di questa realtà è 
espressione la presenza in li
sta, su cinquanta candidati, 
di ben quindici indipendenti 
che non son solo l'architetto 
o la giovane docente ma an
che l'Idraulico del quartiere, 
il frabbwamuru diventato 
edile specializzato, l'artigiano 
di borgata, il contadino po
vero rimasto nella Nurra. 
Cosi, i comunisti non pongo
no oggi la questione del loro 
Ingresso in giunta, o di as
sumere '1 ruolo di consulenti 
privilegiati; ma di portare 
ancora più avanti e con mag
giore Incidenza lince unita
rie di sviluppo che non tra
discano ma anzi interpretino 
le vere essenze della città. 

Giorgio Frasca Polara 



l ' U n i t à / martedì 3 giugno 1975 PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 

Un libro di Antonio Gambino 

Gli anni cruciali 
del dopoguerra 

Validità e limiti di una ricostruzione delle 
vicende politiche italiane nel triennio 1945-48 

Nella messe piuttosto co
spicua di pubblicazioni di 
diverso carattere che ha 
contraddistinto il trenten
nale della Liberazione, il li
bro di Antonio Gambino 
istoria del dopoguerra. Dal
la Liberazione al potere de 
Laterza, pp. 544, L. 5.000) 
è senza dubbio il frutto mi
gliore. Si tratta, in realtà, 
della prima ricostruzione 
organica di quel periodo 
cruciale che fu il triennio 
1945-1948, durante il quale 
ci venne delincando in Ita-
Ila la situazione politica e 
sociale destinata a durare 
fino ad oggi: il livello di 
tale ricostruzione attinge, 
nel complesso, la dignità 
storiografica, ancorché, per 
un aspetto generale e per 
taluni particolari, il discor
so di Gambino si arresta 
sul piano di un giornalismo 
di ottimo livello. 

L'aspetto generale che 
lascia perplessi e che im
pedisce una valutazione pie
namente positiva dell'opera 
è quello di una singolare 
mancanza d'i prospettiva sto
rica sia per quanto riguarda 
H passato sia per quanto in
vece concerne 11 periodo 
successivo a quello conside
rato. Il collegamento con 
11 passato è ottenuto da 
Gambino soprattutto attra
verso il riferimento alla Re
sistenza ed anche ai collega
menti Internazionali che, fi
no dal 1943, avevano posto v 
le forze conservatrici italia
ne in una posizione privile
giata: tuttavia, questo nesso 
non è illustrato in tutte le 
implicazioni di arretratezza 
generale della situazione 
italiana, in modo che, suc
cessivamente, non si è in 
grado di valutare il vero si
gnificato del triennio cru
ciale, durante il quale o si 
realizzarono o si posero le 
premesse per la realizzazio
ne di importanti cambiamen
ti nella società italiana. 

I governi 
Bonomi 

E' vero che Gambino co
glie il reale e profondo si
gnificato politico dei due 
governi presieduti da Iva-
noe Bonomi — che è quello 
di un recupero di iniziativa 
delle forze conservatrici — 
ma l'illustrazione si limita 
ad una prospettiva di verti
ce e non investe le radici 
del fenomeno che risiedo
no nella disarticolazione del
la società italiana, nella 
quale le sole forze struttu
ranti continuavano ad esse
re quelle tradizionali che 
avevano fiancheggiato il fa
scismo. In questa dimensio
ne, anche l'evoluzione ita
liana successiva al periodo 
considerato rischia di venir 
deformata: si spiega cosi 
come venga sostanzialmente 
e, tutto sommato, disinvolta
mente ignorata l'opera del
l'Assemblea Costituente che 
pure, del triennio 1945-1948 
costituisce uno dei momenti 
salienti. Gambino parla del
la Costituzione soltanto per 
illustrare la questione del
l'articolo 7 (che fu, certo, 
uno dei momenti dell'elabo
razione costituzionale più 
densi di significato politico 
immediato) e per riprende
re la critica di Calaman
drei all'opera dei costituen
ti, che si sostanzia nella ri
duzione di essa ad un « pro
gramma di Stato >, ma che 
dimentica che ogni costitu
itone formale è in sé un'af
fermazione programmatica. 

Non è certo ad una cri
tica di ispirazione marxista 
che si può imputare una 
sopravvalutazione dell'ele
mento istituzionale, nel sen
so che è da evitarsi ogni 
formalistica fetioizzazionc 
della Costituzione, tanto più 
in un caso, come quello ita
liano, in cui essa è restata 
per lungo tempo — ed in 
parte è tuttora — inattuata. 
La sottovalutazione del qua
dro istituzionale operata da 
Gambino — peraltro — ap
pare francamente eccessiva, 
tanto più che ad essa si ac
compagna l'assenza di ogni 
giudizio sulla fondamentale 
novità rappresentata dalla 
comparsa e dalla afferma
zione, a tutt'oggi definitiva, 
del sistema dei partiti. 

Posta questa premessa di 
carattere generale, occorre 
dire che il lavoro è carat
terizzato da un intelligente 
e serio uso delle fonti, tra 
le quali assumono un rilie
vo particolare i document, 
diplomatici americani, la do
cumentazione raccolta dal 
capo di gabinetto di De Ga-
speri, Bartolotta, che sem
bra essere di importanza 
capitale, e le testimonianze 
dei politici fatte direttamen
te all'autore Quest'ultima 
fonte, peraltro, nel modo in 
Cui è stata utilizzata da 
Gambino, presta U fianco 
pel una considerazione enti-
(Js, nel senso che le testimo

nianze raccolte non vengo
no sistematicamente vaglia
te, ma lo sono soltanto nei 
casi in cui non avvalorano 
le tesi dell'autore 

In ogni caso, il giudizio 
di Gambino è lucido e pene
trante per tutta una sene di 
punti fondamentali: basti 
pensare alla ricostruzione 
della politica economica pra
ticata dai governi di tutto 
il periodo e che portò alla 
totale continuità (e non re
staurazione, come comune
mente si afferma) del siste
ma capitalistico italiano. 
Oppure, ed e questo uno 
dei pregi principali del la
voro, si pensi all'individua
zione pienamente corretta 
dell'equilibrio che, in alcuni 
momenti nodali, come quello 
della precedenza delle ele
zioni amministrative su quel
le politiche nel 1945-1946 e 
che fu sostanzialmente alla 
base della caduta del go
verno Parri, o quello della 
rottura dell'unità antifasci
sta nel giugno 1947, si rea
lizzò tra autonoma iniziati
va in senso conservatore 
dei gruppi dominanti italia
ni e condizionamento inter
nazionale. 

Dal punto di vista della 
collocazione Internazionale 
dell'Italia, tuttavia, non si 
può non rilevare che Gam
bino resta profondamente 
condizionato dalla sua pre
cedente ricerca sulle conse
guenze della seconda guerra 
mondiale. Coerentemente 
con le tesi allora sostenute, 
l'autore individua il motivo 
principale se non esclusivo 
della guerra fredda nella 
durezza staliniana nell'eser
cizio dell'egemonia in Euro
pa orientale. In questa pro
spettiva la politica seguita 
da Togliatti, a cominciare 
dalla svolta di Salerno, vie
ne ridotta a mera esecuzio
ne di direttive sovietiche e 
priva di una reale autono
mia anche prima della costi
tuzione del Cominform, che 
ebbe invece, proprio nel 
senso della riduzione del
l'autonomia, un'importanza 
notevolissima. Così, Gambi
no finisce per precludersi 
completamente la possibili
tà di comprendere la reale 
natura della • doppiezza > 
della politica del partito co
munista in quegli anni. La 
« doppia linea », consistente 
nell'unità antifascista da un 
lato, e nella attesa più o 
meno messianica del mo
mento rivoluzionario, da at
tuarsi con l'aiuto dell'Arma
ta rossa dall'altro, viene 
qui presentata come inten
zionale, come componente 
fondamentale della strategia 
togliattiana. 

In realtà, la questione è 
più complessa e si collega 
con quella insufficienza del
la visione complessiva che 
si è segnalata all'inizio: la 
< doppiezza > è in tutti i par
titi italiani che hanno dato 
il loro contributo alla Re
sistenza ed è tanto maggio

re quanto maggiore è stato 
tale contributo. Essa nasce 
dal conflitto tra le aspira
zioni di rinnovamento che 
sono state alla base della 
lotta partigiana e la realtà 
sociale e politica che si ve
rifica all'indomani della Li
berazione. Per quanto ri
guarda il PCI Gambino for
nisce un'immagine deforma
ta della « doppiezza », la 
cui articolazione in « cor
renti » e frazioni non fu 
certo così chiara e stabili
sce dei collegamenti inter
nazionali che provano l'ina
deguatezza della sua tesi: 
il rapporto con l'Unione So
vietica è posto alla base 
tanto della moderazione di 
Togliatti quanto della forza 
dell'» ala rivoluzionaria », 
con un'evidente contraddi
zione. Questo non significa 
che la « doppiezza » non sia 
esistita, ma soltanto che es
sa ebbe motivi ed un peso 
diversi da quelli indicati da 
Gambino e la cui valutazio
ne è ancora da compiere: 
aspirazioni delle masse, pro
venienti dalla consapevolez
za della propria forza ed 
alimentate dal mito della 
Unione Sovietica, e tradi
zione settaria del partito 
furono alla base di questa 
« doppiezza » che, peraltro, 
non giunse mai ad assume
re il rilievo di una contrad
dizione di linee, neppure 
nell'episodio in cui la posi
zione « rivoluzionaria » eb
be la sua punta più acuta, 
cioè l'occupazione della Pre
fettura di Milano. 

Comunisti 
e azionisti 

Del resto l'incapacità di 
Gambino nel cogliere il rea
le significato della • dop
piezza » comunista è avvalo
rata indirettamente dalla ri
costruzione delle vicende 
che portarono alla scissione 
del Partito d'Azione, nelle 
quali i contrasti sono moti
vati prevalentemente sul 
piano psicologico e dove 
traspare un'evidente quanto 
immotivata ingenerosità nei 
confronti di Ferruccio Parri. 

Questi limiti — ai quali 
occorre anche aggiungere 
una marcata sottovalutazio
ne del ruolo esercitato dalla 
Chiesa m tutto quel periodo 
e che nel libro viene inve
ce in evidenza soltanto nel
la parte finale, a proposito 
delle elezioni del 18 aprile, 
con una lacuna che incide 
anche sulla ricostruzione 
della politica degaspcriana 
— non possono però far di
menticare la sostanziale va
lidità dell'opera che, si ba
di, ha anche il merito note
volissimo di fornire un qua
dro globale di un periodo 
estremamente complesso e 
sin qui illuminato soltanto 
da contributi parziali. 

Carlo Pinzarti 
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SULLA STRADA DELLA RIPRESA 
Il tenace impegno del governo regionale è riuscito, nonostante l'assenza di una programmazione nazionale, a invertire un pro
cesso decennale di decadenza e di emarginazione - Bloccata la tendenza allo spopolamento - La concentrazione delle risorse 
finanziarie per lo sviluppo dell'agricoltura - La proposta di una costituente che fissi i poteri degli organi democratici di base 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, giugno 

Al Teatro Mortacela di Pe 
rugiu, davanti ai rappresen
tanti degli enti locali, delle 
forze politiche, del movimen
to sindacale, degli organismi , 
democratici di base, il presi- \ 
dente delta Giunta regionale, I 
Pietro Conti, non ha esitato \ 
a parlare di « conquista sto- i 
rica ». « Quale è — si è chie
sto — la conquista storica 
cui sentiamo di aver contri
buito In questi primi cinque 
anni di esperienza regionale? 
Questa conquista e la Inver
sione di un processo decenna
le di decadenza e di emargi
nazione crescenti, che produ
ceva sottosviluppo ed I feno
meni che lo accompagnano ». 

Confi ha portato dei dati a 
conferma di questo giudizio' 
un recupero lieve, anche se 

appena percettibile, del red
dito medio prò capite nei con
fronti della media nazionale: 
un incremento della popola
zione residente, che da SO'J 91H 
unita nel '51 eia scesa u 775 
mila 783 nel 11 ma e usatila, 
nel illese di novembic '74 a 
790.333 unitù; un calo degli 
iscritti nelle Uste del collo
camento; la crescita degli 
addetti all'industria che dal 
'6ff al '73 sono passati da 
4r>.2U a 58.059 mentre il nu
mero delle imprese industriali 
è passato nello stesso periodo, 
da 1020 a 1449 

E' questo il dato certamen
te tra i più rilevanti, del po
sitivo consuntivo dei primi 
cinque anni del governo re
gionale umbro Questo risul
tato non è stato tacile, e co
stato un grande sforzo innan
zitutto una lotta continua 

contro il governo centrale ed 
1 suoi indirizzi. 

((Quanto abbiamo fatto In 
Umbria Ita detto •! vice 
presidente della Giunta, To-
massim - non e stato il frut
to di collegamenti con le 
scelte di programmazione ge
nerale o settoriale del gover
no centrale, ma 11 risultato di 
uno sforzo realizzato nono 
stante la mancanza di queste 
scelte ed in certi casi anche 
contro le scelte del potere 
centrale» Su questo dato di 
fatto qui in Umbria si insiste 
molto « Non abbiamo mal 
pensato, qui in Umbria — dice 
Conti — che le nostre scelte 
possano bastare a risolvere 1 
problemi dell'Umbria. Sappia
mo che occorrono modifiche 
di fondo negli indirizzi nazio
nali e se mancano queste, an
che le nostre conquiste sono 

La salvaguardia del l 'ambiente, la valorizzazione del tessuto sociale e produtt ivo, delle antiche 
cit tadine de l l 'Umbr ia , è uno degli obbiett ivi della polit ica regionale del ter r i tor io . Nella fo to : 
una veduta d i Gubbio 

Gli intellettuali e le elezioni: dichiarazioni di Alberto Monroy e Giuseppe Petronio 

Un chiaro voto di rinnovamento 
Sul lem! della campagna 

elettorale pubblichiamo due 
dichiarazioni del profenor 
Alberto Monroy, direttore 
del Centro ricerche embrio
logiche del Conilgllo nazio
nale delle ricerche di Napoli 
e candidato indipendente nel
la lista del PCI per II Con
siglio comunale di Napoli, e 
del professor Giuseppe Pe
tronio, preside della Facol
tà di lettere e ordinarlo di 
letteratura Italiana all 'Uni-
versila di Trieste. 

Scienza 
e impegno 
politico 

Ho accettato, e con piace
re, di entrare come Indipen
dente nella lista del candi
dati del PCI per le elezioni 
comunali di Napoli per varie 
ragioni. 

Anzitutto perche sono con
vinto che oggi non è possi
bile un serio Impegno scienti
fico senza un altrettanto se
rio Impegno politico e socia
le Troppi danni sono venuti 
all'umanità dal cattivo uso 
dei ritrovati della scienza 
Credo quindi che blu preciso 
dovere di ogni scienziato lm 
pegnars, affinchè 1 prodotti 

] della scienza vengano utlllz-
I zatl per il benessere dell'urna-
] nità e cioè per la creazione 

di condizioni che consentano 
all'uomo di vlveie con dignità 

1 umana. Passando da queste 
1 conslderaz.oni generali al ca 
1 so specifico ci. N «poli, dirò 
i che e proprio da quando vi

vo a Napoli che ho comin-
! ciato a sentire più forte que-
| sto dovere Infatti, pur non 
I emendo napoletano di na^ci 
| ta, mi sento prolondamente 

legato a questa città; a que
sta città che, pur avendo le 
potenzialità per essere una 
delle più belle, prospere e cul
turalmente ricche d'Italia è 
etata ridotta ad una condi
zione miserevole. 

Nel campo della cultura po
che città In Italia possono 
vantare la tradizione di Na
poli. E per restare nel campo 
di mia più specifica compe
tenza, quello della biologia, 
si può affermare che Napoli 
è nella fortunata situazione 

I di avere, assieme a Roma, la 
più alta concentrazione sia 

I quantitativa che. In alcuni 
I settori, anche qualitativa, di 
I biologi. Alcuni Istituti sia del-
| la facoltà di scienze che delle 
• due facoltà di medicina del-
l l'Università, 1 laboratori di ri

cerca del Consiglio nazionale 
delle ricerche, la Stazione 
zoologica, l'Istituto Pascale 
per lo studio del tumori, so
no centri vivi di ricerca che 
si sono guadagnati una re
putazione Internazionale di 
notevole rilievo. 

Purtroppo, la mancanza di 
Integra/Ione tra 1 vari gruppi 
e quella, ancor più grave, con 
la vita e 1 problemi della cit
ta, diminuisce, se non addi 
ìlttura vanifica. 11 lavoro che 
vien fatto. Cloe nessun van 
tagglo viene alla città da que
sto preziosissimo potenziale 
intellettuale Bisogna quindi 
che gli amministratori della 
città si rendano conto che 
questa fortunata circostanza 
va utilizzata al massimo Ma 
perchè ciò pos-^a avvenire e 
necessario quell'Impegno da 
parte degli scienziati del qua
le dicevo prima 

Una seconda ragione per la 
quale ho aderito con piacere 
alla richiesta del PCI e per
che è im fatto nuovo per le 
elez coi per 11 Consiglio co
munale quello di sacrificare 

alcuni dei propri seggi a 
favore di persone che del par
tito non sono membri; e ciò 

[ solo In nome dell'interesse 
della comunità per 11 contri-

! buto che da esse può venire 
alla soluzione di certi pro
blemi. 

I E Infine ho accettato per-
I che «so» che la mia qualifi

ca di Indipendente non e solo 
I un'etichetta di comodo ma si-
i gnlfica che. pur io aderendo 
i alla Ideologia del partito, mi 

sarà lasciata, se sarò eletto, 
, assoluta libertà d: esprimere 

le mie opinioni sulle singole 
questioni 

ALBERTO MONROY 

Le ragioni 
della scelta 

; per il PCI 
Sono ormai trent'annl che 

i la Democrazia cristiana, da 
I sola o quale partito di mag

gioranza, amministra l'Italia. 
| Quale frutto di questi tren-
i t'anni 
j l'economia italiana, svilup

pata»; in modi caotici rego-
I lati soltanto dalla legge del 
i profitto privato, ridente, as^al 
' più d. altri paesi i contrac-
| colpi della crisi mondiale, a 

spese soprattutto delle masse 
I popolari e dei ceti medi; 
I l'Industria di stato ha prò-
! dotto una burocrazia parassi-
, tarla, che adopera 11 denaro 

pubblico a fini di potere per
sonale e d. partito, 

! corpi separati dello Stato. 
in contrasto con 1 loro fini 
istituzionali, hanno assunto 
caratteri e poteri autonomi, 

I dissolvendo lo Stato In una 
, specie di neoleudaleslmo; 
I 11 fascismo costituisce, di 
I nuovo, una m.naccla, favori

to e talvolta protetto dal po
teri pubblici, secondo la tesi 
degli opposti estremismi, utile 
solo a garantire alla Democra
zia Cristiana il ruolo equi
voco di garante dell'ordine, 

il sistema tributarlo, nono
stante le ripetute riforme, 
funziona a senso unico, con 
sentendo massicce evasioni e 
massicci trasferimenti di ca
pitali nll'estero. e iacendo pe
sare il carico fiscale sul red-
dit. minori e sulle Imposte 
Indirette, 

le attività e ! servi/i pub
blici (giustizia, ferrovie, po
sta e tclecomunicazion., e vi* 
dicendo), nonostante 1 loro 
costi crescenti, non sono stati 
sviluppati secondo le esigen
ze della comunità, 

gli organi di Informazione 
iradlo-tv. stampa) sono stati 
adoperati secondo gl'interessi 
dei gruppi al potere, e per
tanto In modi non democra
tici e con grave nocumento 
per la cultura. 

la scuola attend", da tren
t'annl. una riforma o-gan'ca, 
che la face a uno strumento 
di istruzione di ma,sa, di ri
cambio democratico, di pro
mozione culturale e sociale, 
di propulsone eli una moder
na ricerca scientifica 

Dopo hi sconfitta nel refe 
rendum sui dl\orzlo e In va
rie elezioni parz.all, la De
mocrazia crist ana ha prò 
messo al suol elettori un cam 
biamento di metodi e di uo
mini, ma la c tmpagni e'etto 
i-ile in corso ni sta svolgendo 
con 1 metod soliti (ricatto 
.deolog'co, strategia della ten 
slone, appello a un anticomu
nismo viscerale), e li ricorso 
a uomini bcred.tatl e compro
messi nella gestione passata 
del potere 

Nessuna Indicazione nuova, 
d'altra parte, viene dai partiti 

| che, collaboratori in sott'or-

dine della Democrazia cristia
na in questi trent'annl. non 
hanno saputo Impedire il pro
cesso degenerativo della so
cietà Italiana, ma hanno con
cepito la loro partecipazione 
ai potere come partecipazione 
al sotto governo- quanto sta 
accadendo nella formazione 
del nuovi organi direttivi del-

1 la radio-tv. dimostra, ancora 
I una volta, l'Incapacità di tali 
1 partiti di concepire in termi-
l ni democratici la loro parte-
I clpa-zlone al governo dello 

Stato 
[ In questa situazione di prò-
I gressiva degenerazione della 

vita pubblica, di crescente di
sagio economico per le masse 
popolari, di involuzione mora 
le e culturale, in quanto cit
tadino e In quanto uomo di 
cultura, ritengo mio dovere 

I votare e invitare a votare per 
11 Partito comun'sta italiano 

l ne.la constatazione che es-
[ so. ed es->o solo, nelle ammi

nistrazioni comunali, provln-
I ciili, regionali che finora ha 

retto, ha dato prova di senso 
civico e di cura esclusiva del 
bene pubblico, 

nella convinzione che solo 
i un forte schieramento politi

co, nel quale le misie popo-
1 lari abbiamo un peso premi

nente, può garantire al Pae 
se un rinnovamento sobtan 
zlale di direzione politica ed 
economica; 

nella convinzione Inoltre 
che solo un rapporto organico 
con il movimento popolare 
può dare un ruolo agli intel
lettuali (og'^i frustrati o in-
tegrat n modo subordinato 
nella macchina del potere e 
dell'industria culturale) e 
rl.nserire la cultura in modi 
positivi e progressivi nel tes 
suto sociale facendola stru
mento di progresso e di ci
viltà 

GIUSEPPE PETRONIO 

destinate a mostrare la corda 
o a non consolidarsi» 

Ma appunto perciò acquista 
magaior rilievo il fatto che 
nonostante la carenza di una 
programmazione nazionale, 
nonostante la linea anliregio-
notista dei governi di questi 
anni e la scarsità delle ri
sorse assegnate alle regioni, 
per esplicita volontà e capa
cità delle torse di sinistra 
che hanno retto ti governo re 
atonale, sia stato possìbile 
m Umbria operare alcune 
scelte fondamentali, varare 
un piano di sviluppo, definire 
i settori sui quali fare leva 
per uscire dal sottosviluppo, 
decidere quale direttiva di 
marcia imprimere a tutta la 
realta regionale. 

Balza evidente agli occhi 
la ditlerenza tra quanto e 
stato realizzalo qui m Umbria 
dalle forze di sinistra e quan
to invece hanno sapulo rea
lizzare la DC e il centrosini
stra al governo delle regioni 
meridionali L'accostamento e 
suggerito dal fatto che nell'un 
caso e nell'altro, anche senza 
dimenticare le difterenze, le 
realtà regionali erano abba
stanza simili con problemi 
analoghi di squilibrio, di ar
retratezza, di impoverimento. 
Ma nel Mezzogiorno, te forze 
della maggioranza hanno de
legato ad altri, al governo 
centrale ed ai grandi gruppi 
industriali, ogni intervento, 
non hanno preparato i piani 
regionali di sviluppo, non han
no dimostrato alcuna volontà 
e capacita di impostare mia 
politica autonoma di valoriz
zazione delle risorse naturali 
che tenesse conto delle pe
culiarità locali, con il rischio, 
come quasi sempre e avvenu
to, di interventi che si sono 
sovrapposti dall'esterno, spes
so anche in maniera trauma
tica, alla realta preesistente 
La scelta latta dall'Umbria 
e stata invece quella di inver
tire la tendenza alla emargi
nazione facendo leva sulle 
proprie risorse, valorizzando 
le proprie caratleristtche na
turali, tramutando m positivo 
ciò che era diventato un dato 
negativo della realtà regiona
le e cioè (o sua caratteristica 
agricola. 

Un asse 
portante 

L'agricoltura è diventata la 
direttrice fondamentale dello 
sviluppo umbro, l'asse portan
te del piano regionale, il set
tore al quale sono andate in 
maggiore quantità le risorse 
dei bilanci di questi cinque 
anni. Ma non si e trattato so
lo di interventi quantitativi, 
realizzati in vario modo, dai 
contributi per la formazione 
della proprietà contadina, al 
credito di esercizio alla pic
cola azienda, alla assistenza 
farmaceutica ai coltivatori di
letti Si e trattato anche di 
interventi qualitativi. per 
quanto riguarda siu i sogget
ti Ila piccola proprietà, i 
braccianti, le sempre pai nu
merose cooperative, molte sor
te per iniziativa unitaria! 
sia I settori Ila zootecnia!, sia 
infine gli strumenti t l'ente 
regionale di sviluppo in pri
mo luogo, ma anche le conni 
nità montane, i plani di zona, 
le conferenze agrarie comu
nali e di comprensorio). La 
scelta del settore agricolo non 
ha risposto solo ad esigenze 
puramente produttive, ma an
che ad una esigenza più ge
nerale, che era e resta quel
la di un riequttibrio del
l'intero territorio umbro, di 
un recupero pieno del valore 
storico, ambientale, umano, 
produttivo dei centri di que
sta regione. Ed e stata an
che una scelta dettata dalla 
convinzione di dover creare 
un valido supporto struttu
rale necessario a porre tn ter
mini nuovi lo stesso problema 
dello sviluppo industriale per 
superare quella frattura, che 
esiste anche in Umbria, tra 
una agricoltura in crisi ed 
una industria basata su al 
cune grosse concentrazioni ila 
Terni, la Montedison, la Pe
rugina) le quali non hanno 
alcun rapporto con la jealtu 
regionale 

Ma i dati significativi di 
questo pruno consuntivo regio
nale non si esauriscono in 
questi aspetti strutturali lati 
che se questi sono di grande 
rilevanza i 

Ce il clima complessivo che 
si è creato in Umbiia, la ri-
vitaltzzozione generale della 
società regionale, la creazione 
di una diffusa rete di orga
nismi di base attraverso la 
quale si e espresso un interes
sante e per tanti aspetti pecu
liare processo di partecipazio
ne alle scelle del governo re 
gionale. Ce il peso che l'Uni 
bria « uno regione che prima 
non faceva storia », come 
amano dire qui, Ila acquista 
lo nel dibattito politico vi 
zionale, dern t idone la foraci 
di scegliere e di operaie, fi' 
assumere un maggior nunieui 
di decisioni autonome, che 
hanno avuto un efletto libe
ratorio e hanno impresso a1-
la vita regtonule nlini pi • 
ma sconosciuti Ce la stabi 

\ lita di governo, c'è un metonn 
di governo « aperto » alle foi 
ze politiche democratiche, o' 
confronto con le forze socia' , 
con le organizzazioni snidarli 
li E' slata questa « apertimi » 
a consolidale un lapporto di
verso con le differenti ai! 
colazioni della i ita regioni • 
ed a costruire nel ino dclli 
reulta quel « modo nuevo e 
governare» di cui lUmbi • 
fio dato un esempio Tra 1 
sue prime leggi, ta Regione li ' 
tarato quella sulla « parte • 
puazione », definendo, co ' 
Cri! strumenti e le sedi attici 
teiso le quali le foize poli!. 

I DATI ELETTORALI 

PARTI l ì 
PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
Manifesto 
PCML 
M P L 
MSI 

TOTALE 

REGIONALI 

NOTI 
213 174 

2'1 Ofi'l 
48 «U 
22 454 
12 182 

154 878 
'15)2 

— 
— 
-27 81Ì8 

514.534 

19711 

', 
41 8 

4 (i 

!).,") 
4't 
24 

i f l l 
1 '» 

— 
— 

3 4 

SEI, l i I 
l't 

1 

>. 
1 
1 
'1 

— 
-

30 

POLITICHI-: 

\ O T l 
222 (122 

15 «71 
"ili 7(1' 
1"K41 
12 ' i l . 

102 Hill, 
'1 141 
1 7(VI 

771 
1 (M7 

14 11J2 

532.510 

11)72 

% 
41 7 

28 
'i "i 
>8 
j ', 

me 
1 7 
07 
( I l 
.12 
• ifl 

GIUNTA REGIONALE Ddl 1!)~0. gmnt.) re^iona-
.• th Minora p'TMi'duta 

da Pietro Conti (PCP Precidente dell' \ssembUM regionale 
è il socialista Fabio Fiorelli 

che, quelle sindacali e sociali, 
gli enti locali, intervengono 
nel mento delle scelte pro
poste dal governo regionale. 
La Regione Ita promosso un 
allargamento ed un elevamen
to di'! molo degh enti locali, 
delegando ai comuni, e alle 
province, tutte le funzioni am
ministrative, a cominciare da 
quelle nel campo della assi 
stenta e del dmtto allo stu 
dio. Con la creazione delle 
coniunità montane, dei covi 
prensori, delle comunità di 
zona, la Regione ha chiamato 
tutte le vane istanze della so
cietà umbra a farsi comparte
cipi delta definizione delle 
scelte generali di sviluppo 

Proprio sulla scia della gran 
de esperienza di democrazia 
e di partecipazione vissuta 
dall'Umbria nel corvo di que-
sti cinque anni i comunisti, 
come punto essenziale del lo
ro progetto unico per la Re
gione, hanno indicato il con
solidamento e l'estensione 
dei meccanismi di partecipa
zione democratica La propo 
sta comunista, già del re-
sto anticipata da Conti al 
Teatro Mortacela, e quella di 
indire appena dopo le elezio
ni del 15 giugno, una Costi
tuente die approvi una carta 
degli organi di democrazia di 
bave, nella quale siano pre
cisati poteri e funzioni di que
sti organismi. I poteri dovran
no essere di decisione ma an
che di controllo sulla attivi' 
tu delle amministrazioni pub
bliche; dovranno essere pote
ri di autogestione di una serie 
di servizi pubblici decentrati 
e di iniziaetiva legislativa su 
problemi di interesse regio 
naie. 

La proposta dei comuni
sti - osserva Calti, segretario 
regionale del PCI — intra 
anche ad andare a! di là 
della esperienza non omoge 
nea fatta, ad esempio, per 

\ i consigli di quartiere in mo-
I do che questi strumenti di de-
j mocrazta di base diventino un 
i elemento di primaria mi por 
! tanza nella gestione di tutta 

la l'ita pubblica E' evidente 
— dice Gallt - - che vogliamo 
ancor più consolidare un mo
do di governare, rispetto al 
quale quello dt cui e portatn-
le la DC, con le sue stesse 
pioposie avanzate in questa 
campagna elettorale, è roba 
da museo. 

Metodo 
e scelte 

Questo del modo di gover
nare è uno dei nodi principa
li del rapporto tra DC ed 
esperienza regionale, tra DC 
e forze di sinistra Jl partito 
democristiano nonostante la 
sua conclamata ideazione 
a pluralistica » e nmasto estra
neo, come tHle a! processo 
che micce ha investito nei 
quartieri, nelle campagne, ne 
gli organismi decentrati, an 
che i cattolici, gli iscritti di 
base della DC La postzione d> 
questo partito e stata contrad 
tìittoria, oscillante, per poi 
appiodarc alla fine, compat 
ta ed omogena, sulle posizio
ni integraliste fanfamune La 
DC umbra si e astenuta su' 
piano reo&nalc di si tluppo 
ha dato il suo assenno ad al 
dine impoi tanti leggi req<o 
vali, ma al di la di questi 
atti, si e melata incapac 
di compiendeie, anche ne'lr 

i sue componenti pni avanzate. 
I le tensioni p>u piolonde che 

cominciai ano a peicoirere '> 
società umbra Sostenuti ice de' 
«pluralismo» cr^a micce si 
e ritirata spai aitata d fioi 
te a! sommovimento paiUx 
p.i?:on^ta che ce stato m'Va 
rcqione E ou tornente di tu1 

to questo c'e una spiegazione 
In Umbria più che le scoù'.i' 
d. governo e stato *l metodo 
di governo a metìeie in diffi
colta la DC ed a si eia me la 
incapacità a cimentarsi con 
una pioposfu di profonda 
trasformazione del lapporto 
istitìmoni-socela La DC v 
e tioiata d li onte ad min 
soi tu di bivio o at celiare 
(liiesto teneno nuoi o, ma ut 
tal modo si trattala di contr, 
buire a portale aiantt un prò 
eesso che la colpiva nel pio 
fondo, pei che colpiva net prò-
fondo il suo sistema di potè 
re. oppure ripiegare e atte
starsi — come 7ie tatti e su< 
cesso — su una posizione (!• 
scontro frontale, sulla linea 
tanzaniana della rissa e de' 
le accuse immotivute nTT« 
Giunta di sinstia Questo è 
avvenuto perche non e attutir» 
vero, come ama sostenere la 
DC, che essa in Umbria è 
un «partito ali opposizione > 
che non dispone di alcuna le
va del potere. La DC m Vm 
bna controlla banche e l'un 
versila, la gestione delle azie 
de pubbliche, ammims'ra -
COPITI 771. 

La politica 
della DC 

Anche in Umbria, natuu 
mente, vi è una diramazione 
consistente de! sistema di pu 
lere de. gestito, qui come r;'« 
tiove, sulla base dei critei' 
del clientelismo, della lott<^-
zazione «La DC - dice Ga' 
li — ha eostruito in Umbria 
accanto alle anticìie cliente^ 
un modello regionale de! s-
stema di potere centrale, go 
vernando l'industria di stato, 
le banche, l'università, conir 
feudi staccati e contrappos' 
alla realta regionale ed n 
suoi bisogni di sviluppo indù 
striale, di nuova politica ere 
tìitizia, di crescita culturale 
La cosiddetta alternativa de' 
la DC alle sinistre si fondereb
be sulla lotta alle nuove con 
quiste democratiche real'zzn 
te in questi anni e sulla estev 
sione della loqica del sottoao 
verno » 

L'H alternatila » de appai'1 

dunque in Umbria non neVa 
indicazione di piogramm\ 
bensì una pina prcoccupaz o 
ne dt potere 

In Umbria i' PCI ic*ta l'u 
meo partito aie ha presenta 
to un programma concreto 
Di questo proaramma il coro' 
'ano politico e la riafferma 
zione che t'unita delle *1v 
stre e indispensabile per con
solidare nella Regione le con 
quiste aia realizzate, ma que
sta unita i comunisti non In 
intendono in maniera eh usa 
e autosuttictente, al contrario 
e lo hanno già dimostrato neJ 

torso della esperienza di qvr 
sti anni <ed e questa la rìipo 
sta che essi danno anche a' 
sona listi i qua! hanno co 
mniciato a par'cue de « ri 
selli • di una mugg'nianzn as 
so'uia de' PCI e non si o m 
(incoia esv'ic!tamen*e dic'i ri 
rati contro le aunices de pr 

ini "cntio-sinisfra al e omini" 
di Perugia dopo le r 'ct 'O" 
de' 15 muglio i 

Lina Tamburnnc 

Pier Paolo Pasolini 
La D C , la chiesa, __ " J L J L " —> " 

l a ^ r n o " " " 0 " 0 S C U l t l C O f S c l H 
una raccolta di 
articoli clamorosi 
intelligenti, _ _ _ , _ _ _ _ _ _ 
insolenti ^ ^ C l l ̂ JUk* I I » ! 4000lire-Garzanti 
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Equilibrio precario 

La bilancia 

con l'estero 
ai limiti 

di rottura 
L'interscambio ha rag
giunto il 54% del red

dito nazionale 

Giovedì significative iniziative per l'occupazione gli investimenti e la ripresa produttiva 

H ritorno al rlequillbrlo del 
la bilancia del pagamenti con 
l'estero, unico dato Indicato 
dal Governatore della Banca 
d'Italia come pos tlvo e II 
risultato diretto della ridurlo 
ne del reddito nazionale e 
non costituisce una base sta 
bile per la ripresa E stato 
ottenuto Infatti con la ìldu 
zlone delle Importazlon' sce
se del 215 per cento In apri 
le 11 che vuol dire che ab 
bLamo comprato ali estero 
meno materie prime da tra 
•formare e meno alimentari 
di pregio o altri beni di con
sumo Appena la pioduzlone 
Industriale tornerà ad aumcn 
tare ed 11 potere d acquato a 
ristabilirsi anche 1 nostri 

acquisti all'estero dovranno 
aumentare e 1 equilibrio in 
mancanza della espinstone 
nelle esportazioni saltera SI 
veda l'esemplo del petrolio 
11 saldo petrolifero nel primi 
quattro mesi di questanno è 
stato di 1430 miliardi di lire 
Inferiore persino al 1436 mi 
llardl del primi 4 mesi del 
1974 quando era ancora In V 
gore 11 divieto di circolare 
alla domenica La crisi dei 
conti con l'estero potrà rlco 
«linciare dal petrolio, e non 
sarà colpa dei paesi esporta 
tori ma del governo che ben 
poco ha fatto per mcremen 
tare le fonti di energia sosti 
tutlve e risparmiarne 1 lm 
piego 

TRASFERIMENTI — I 
guadagni ottenuti sulla bllan 
eia commerciale sono non 
soltanto temporanei ma an 
che, al tempo stesso, sottrat 
ti agli investimenti interni 
Sono serviti a fare del tra 
sferlmentl di capitale alleate 
ro Nei primi quattro mesi 
la bilancia del pagamenti si è 
saldata con 1 attivo di 100 mi 
llonl di dollari Prima del 
•aldo, sono stati rimborsati 
prestiti per 400 milioni di dol
lari, estinto il deposito della 
Banca centrale tedesca per 
800 milioni (traendone 378 dal 
Fondo monetarlo), sono stati 
pagati Interessi su debiti este
ri per 400 milioni di dollari, 
* stato ridotto 1 indebitamen
to estero. La Banca d'Italia 
h a conservato loro, ha in
crementato le riserve ma gli 
Investimenti Interni sono ca
duti proprio nel momento In 
cui anche occorreva potenzia 
re le strutture Interne tanto 
per esportare di più che per 
contenere le Importazioni 

Nessun paese può porsi 
l'obbiettivo di diventare sol
tanto venditore sul mercato 
mondiale L'ostacolo è non 
solo nell'attitudine degli altri 
a ricevere le nostre esporta-
•Ioni (nel paesi socialisti o 
sottosviluppati, ad esempio, 
per esportare di più occorro 
anche comprare di più) ma 
anche nella difficoltà di far 
produrre 1 lavoratori senza 
adeguata retribuzione 

DIPENDENZA — L'econo
mia Italiana si sviluppa da 
venticinque anni In senso uni 
laterale, espandendo la comi 
ponente estera molto più di 
quella Interna. Negli anni '50 
I Interscambio era pari al 26 
per cento del reddito nazlona 
le. negli anni '60 si è nvuta 
una media del 31 per cento, 
nel quadriennio 71-'74 al 43 
per cento Nel 1974 llnter 
•cambio con 1 estero è stato 
pari al 54 per cento del prò 
dotto interno L'accelerazione 
è negativa In oiml sinso Nel 
quadriennio '71 '74 ha pesato 
II rifiuto delle riforme, dello 
sviluppo della domanda Inter 
n» mediante l'abbattimento 
della rendita in agricoltura ed 
edilizia, della mobilitazione di 
nuove risorse Nel '74 invece la 
•ocelerazlone è Imposta dal 
1 esterno, con 1 aumento del 
prezzi del petrolio Tuttavia 
anche all'aumento del costo 
delle materie prime si può 
far fronte in modi diversi 
se per pagare 11 petrolio oc 
corre 11 4,5 per cento del red
dito nazionale la via migliore 
è quella di aumentare di al
trettanto, o di più, 11 reddito 
La crisi del rapi>orto con 
1 estero nasce dunque dal ri 
fiuto o dall Incapacità di ade 
guare le proprie strutture la 
dipendenza dall'estero cresce 
perchè questo vogliono 1 
gruppi monopolistici ed ì 
gruppi sociali conservatori 
con 1 governi che accettano 
di gestirne la pollltca 

LE ESPORTAZIONI — La 
politica dell espansione delle 
vendite all'estero è modellata 
• u quella Interna I grandi 
gruppi, le banche, U governo 
riducono 11 problema ad una 

questione di «credito » di fi
nanziamenti Tuttavia il so 
stegno indiscriminato alle 
esportazioni ha due effetti 
1) riduce le disponibilità fi 
nanzlarle per le attività eco
nomiche Interne e, in parti 
colare, per le Imprese che 
non esportano, 2) si trasfor 
ma in aggressione economica 
verso quel paesi (e sono la 
maggioranza) che acquistano 
solo Indebitandosi senza svi 
luppare la propria economia 
Al contrarlo occorre 1) dai e 
più mezzi alle Imprese che 
oggi non sono in grado di 
•sportare, ad esempio aiutar! 
done la consorziamone, -i 
scegliere la destinazione del 
credito all'esportazione secon 
do una politica di cooperarlo 

l Internazionale coerente con 
obbiettivi di sviluppo In 

Giornata di lotta dei chimici 
Sciopero e cortei in Calabria 

Domani per quattro ore fermo il settore dell'elettronica e delle telecomunicazioni per la riduzione delle tariffe tele
foniche e una diversa politica — Per il contratto e la riforma nuove azioni dei lavoratori del turismo e del commercio 

Domarti pei 4 ore scioperino tutti i l ima to l i del settore del 
1 elettronica e dola, telecomunicazioni o dei scrvi/j telefonici 
obiettivo dell ì lotta e quello di costringere il «oscillo a m e d i l e 
i ridurre sostanzialmente il icgime tariffino dei telefoni disunito 
p uticolarmente vessatorio dopo gli ultimi aumenti decisi dal CIP 
I livoratou sono anche impegnati a mutale piofondarnentc il 
ruolo e la politica della SI LT la finanziaria del giuppo IRT da 
anni feudo delle lorze politiche ed economiche, più levionane 

Intanto si pu-paia uni nuova grande giornata di lotti per 
giovedì 5 quando sciopereranno i 600 mila lavoratori chimici ni» 
nifesteianno in rumeros! centi ì le popolazioni cilabrcsi e si ferme 
ranno ì I isolatori del commercio e del tunsmo 

CHIMICI — "0 imi i sono i chimici attualmente in cassa inlc 
giazione mentii pei migl n i di issi (comi pe>i quelli della Mon 
Ufibrt) c e l i minaccia del licenziamento La nstuitturuzione del 
granile pailron ito chimico Montedison in primo luogo si traduce 
in labbnca in un pesante attacco alla condizione di lavoro P n 
occupazione investimenti i nuovi indirizzi sociali della chimica 
giovedì ristei inno bloccate tutte li azunde del settore 

CALABRIA — Giovedì 5 in Calatoia si svolgeianno manifi 
sta/ioni in numirose z.ont pei rivendicare il mantenimento digli 
impegni assunti per gli mv istituenti mll agricoltura noli industria 
i mi servizi mi quadro di una giornata di lotta mila ngione 
dei lavoi itoi sideiurgici dei chimici dei tessili e dei tavolatoli 
delle costi uzioni Oltio a queste categorie hanno dato la loro 
«elisioni alle manifisti/ioni i braccianti Si tratterà in pratica, 
di una giornata di lotta pii lo sviluppo della regione calabresi, 
la quali sti pagando un prezzo durissimo per 1 inasprirsi della 
crisi economica Nessuno degli impegni assunti in quest. anni è 
stato ancora rispettato Si pensi alla scandalosa vicenda del quinto 
centro siderurgico lo scorso 25 aprile era stato dato il via alli 
costiuzione dil porto industriile con una cirimonia chiaramente 
elettorulistna Ora 1 lavori sono stati sospesi e le ruspe sono 
andati via Tutto qui sto mentii rimangono In piedi gli interroga 
tivi sulleffittiva volontà di realizzare 1 impianto siderurgico n 
Calabi la i persino lo stesso porto industriale Ugualmente a ri 
lento vanno tutti gli altn investimenti contenuti nel famoso «pai 
ihetto v che porta il nome dell'nllora presidente del Consiglio 
Colombo e che risale a cinque anni addietro cosi come bloccati 
rimangono gli altri investimenti riguaulanti I agricoltura la difesa 
del suolo e il turismo Manifestazioni si sv olgeranno a Gio a Tauro 
(con Sctieda) a Crotone (con Gnravini) a Lamezia Terme, a 
Reggio e a Siban 

TURISMO E COMMERCIO — I 700 mila lavoratori degli al 
bergli! dei bar e dti nstoranti sono in lotta da mesi per II nn 
novo del contratto e 1 unificazione dei due contratti Chiedono 
anche la riforma del collocamento l'uso della cassa integraz-ione 
ora a loro esclusa un nuovo ruolo della regione nella politica 
turistica Dopo un primo incontro i rappresentanti padronali che 
avevano chiesto del tempo pei valutare 11 costo del contratto non 
hanno dato più alcuna risposta I sindacati hanno quindi deciso 
di proclamare 48 ore di sciopero, e di far partecipare, il 5 alla 
lotta anche i lavoratori del commercio 
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GIOVEDÌ' MINISTERI DESERTI i r s ^ W S S 
giovedì per la qualifica unica, l'applicazione dello statuto del diritti del lavoratori • per 
la riforma dalla pubblica amministrazione (la legge è In discussione al Parlamento • il 
governo vorrebbe gravemente snaturarla, separando II riordino dei ministeri dal passaggio 
delle competenze alle Regioni). La nuova giornata di lotta si è resa necessaria poiché II 
governo contìnua ad Ignorare la vertenza degli stateli e rifiuta di Incontrarsi con i sinda
cati per discutere I vari aspetti della piattaforma. Nella foto- un particolare della grande 
manifestazione nazionale degli statali che II 22 maggio ha visto s'Ilare per le vie di Roma 
decine di migliata di Impiegati 

Mentre il fabbisogno arretrato è di circa tre milioni di case 

DIECI MILIONI DI STANZE DISABITATE 
PERCHÉ I PREZZI SONO TROPPO ALTI 

Il movimento di lotta e le scelte del governo — Dalle misure d'emergenza ad un programma plu
riennale — La battaglia dei comunisti in Parlamento e nel Paese — La questione dell'equo canone 

fU obi 

r. s. 

Organizzazioni sindacali, la 
voratori edili, cooperatori, u 
tenti Inquilini, sono oggi pres 
soché unar lml nel riconosce
re la esigenza che nel set
tore dell'edilizia si cambi fi
nalmente strada finendola con 
10 sperpero delle risorse Si 
ritrovano su piattaforme lar 
gamente coincidenti rivendi
cando l'attuazione della legge 
della casa, una politica del 
credito che assicuri 1 flnan 
zlamentl necessari ali edilizia 
non speculativa una politica 
della spesa pubblica che ri
conosca nei fatti, quello del-
I edilizia come uno del vo
lani, In questo momento de 
clslvt per la ripresa produt 
tlva 

Le stesse organizzazioni dei 
costruttori — l'ANCE le as 
sedazioni territoriali nel 
la maggior parte delle regio 
ni — sol.eclto.no ormai la at 
tuazlorw deh», legge 860 si 
dichiarano disposte a costruì 
re case « convenzionate » su 
aree In diritto di superficie, 
spingono perché siano stipula 
te le prime convenzioni con 
le relative ammlnlstrazlon 
comunali Tutti chiedono che 
si facciano In Italia case a 
prezzi economici, riconoscer! 
do ali Investitore privato 11 
giusto profitto, limitando 
quanto più possibile le posi 
zionl della rendita Tutti — o 
quasi — sembrano avvertire 
la drammaticità del dati che 
11 paese ha davanti agli oc 
chi ne.lanno 1974 sono stati 
celebrati 419 000 matrimoni 
ma le case costruite sono sta 
te 175 000 delle quali dalledl 
llzla popolare soltanto 9 000, 
II labblsogno arretrato è va 
lutato In 2 53 milioni di 
abitazioni (1 Italia e 11 paeoc 
d'Europa che nelle statisti 
che dell ONU figura In testa 
al.a classifica quanto al de 
flclt abitativo dopo Malta e 
la Spagna), a fionte delle qua 
Il si contano circo 10 milioni 
di stanze vuote o semlutlllz 
zatc' 

Come ha reagito 11 governo 
di fronte a queste sollecita 
zlonl? Finora ha mostrato di 
non voler acco/lleie le Istan 
ze che vengono da un orco 
di forze molto vasto 

E stato finalmente varato 
11 provvedimento « di emer 
gonza » per 11 1975 presenta 
to dal ministro del Lavori 
Pubblici Bucalossl si trat 
ta di 1000 milla-dl di fi 
nanzlumentl per l'edilizia sov 
venztonata pubblica (se II mi 
nlstro del Tesoro però vorrà 
concretamente darli) e di (>o 
m Hard! di contributi per 600 
di Investimenti pei 1 edilizia 
convenzionata e agevolata 
realizzata dal pr vati iqul se 
11 ministro del Tesoro consen 
tiri), a dirli e se le banche 
acconsentiranno a concedere 
mutui relativi) E tutto quel 
lo cui si è g'untl da quel 

plano decennale attorno al 
quale si sta girando ormai 
da tre anni, presentato già 
due anni orsono da . prece 
dente ministro, approvato dal 
CIPE, già discusso dalla 
Commissione competente del 
la Camera, ma poi accantona 
to dal nuovo governo 

Non abbiamo certo l'Inten
zione di vanificare 11 conte 
nuto del provvedimento ora 
approvato Al contrarlo 1 
rappresentanti comunisti al 
Parlamento come al solito, 
hanno avuto un ruolo di prl 
mo plano per giungere alla 
definizione di esso, emendan
dolo di alcuni dei punti più 
negativi che erano nel testo 
governativo riaffermando In 
pieno 11 ruo.o e le competen 
ze delle Regioni, eliminando 
11 siluro delle « concessioni » 
e della trosmlss'one di poteri 
pubblici a enti privati o non 
rappresentativi che in esso 
era contenuto 

Ma questo — malgrado le 
molte Interviste che 11 mini 
stro Bucalossl si affanna In 
questi giorni a rilasciare — 
non può essere gabbato co 
me 11 provvedimento per la 
ripresa edilizia si t rat ta di 
misure « di emergenza », va 
lidc solo per 11 1975, varate 
ormai a fine maggio e 1 cui 
effetti concreti non potranno 

essere operanti se non alla 
fine dell anno Al contrarlo il 
governo e la DC, ancora una 
volta, hanno voluto rinviare 
ogni scelta su quelli che sono 
1 nodi effettivi del problema 
plano pluriennale e non sol
tanto di emergenza che ga
rantisca un mercato sicuro al
lo stesso investimento lmpren 
dltorlale privato e consenta 
di mettere In moto tutti 1 set 
tori lndustrla.i a quello edi
lizio collegati, riforma del 
credito e certezza che siano 
assicurati al settori 1 flussi 
di risparmio e di finanzia 
mento assegnati e con costi 
accessibili, riserva del flnan 
/.lamenti pubblici solo su aree 
della 865 e per Iniziative non 
speculative (che non servono 
cioè, ad alimentare con 1 de 
nari della collettività la ren 
dita) 

E ancora la questione del 
l'equo catione per ,a terza 
volta, malgrado gli impegni 
solenni presi 11 governo non 
presenta nessun provvedlmen 
to H 30 giugno scade 11 bloc 
co del fitti e si dovrà inevt 
tabllmente deliberare una 
nuova proroga II Partito co 
muniste e quello socialista 
hanno già definito e prean 
nunclano le loro proposte la 
DC no 

Forse addirit tura più grave 

è 11 quadro che si presenta 
nel settore del.e opere pub
bliche, dove, malgrado 1 mi
liardi di residui esistenti, mal
grado centinaia di progetti 
predisposti dagli enti locali 
competenti o addirittura già 
avviati, malgrado questo sia 
il settore capace di asslcu 
rare una ripresa della occu
pazione, Il governo si è rlflu 
tato di procedere a qualsiasi 

finanziamento In questo caso 
11 Mezzogiorno è il primo • 
pagarne le conseguenze 

E' questo 11 bilancio che 
presenta 11 governo e che sta 
In questo momento di fronte 
ag.l elettori e di fronte al 
movimento di lotta La lotta 
per la casa, infatti, e tut-
t'altro che terminata. 

Piero Della Seta 

Cisl: nuovi attacchi 
contro la segreteria 

In preparatone della riunio
ne del Consiglio generale della 
Cisl che avrà luogo dal 18 al 
20 giugno è in corso una con
sultazione da parte della se
greteria della Confederazione 
con tutte le organiz/aionl ter 
rrtonali e di categoria sui prò 
blemi del rapporto fra maggio
ranza e minoranza e sul co 
«detto «caso» Scalia I gruppi 
di minoranza hanno deciso di 
non partecipare a questa con 
sulta«one compiendo un nuovo 
gesto che mira ad inasprire il 
dibattito interno &i afferma in 

fatti in un comunicato che in 
questa consultazione il rappor
to maggioranza minoranza si 
svilupperebbe « secondo l'inam 
missiblle metodo di un esame 
istruttorio e si parla di «qua 
dro reprcssiv o e punitiv o » Su 
bito dopo si accusa la segre
teria della CW di «formato 
zarc istruttorie e processi per 
pretesi delitti di opinione » pro
prio mentre la stessa segrete 
ria più volte ha ribadito che 
non si tratta di fare alcun pro
cesso alle idee ma di valutare 
atti di divisione che recano dan 
no alla intera Cisl 

IMPORTANTI INDICAZIONI DELL'ASSEMBLEA DEL CNB 

L'Italia può produrre più zucchero 
I bieticoltori vogliono gestire il 30 per cento degli zuccherifici - Realizzare un programma che preveda 
300 mila ettari di terreno coltivato a bietole per una produzione saccarifera di 15 milioni di q.li all'anno 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 2 

S e tenuta a Bologna la 
XII assemblea del Consorzio 
nazionale bieticoltori conclu 
sa dal presidente Sllvlno Bl 
gì dopo un ampio dibattito 
svoltosi sull i relazione pre 
sentata da Waltei Shlngardl 
de la segietcrta naz onale del 
Conso./io 

La relazione e 11 dibattito 
hanno localizzato 1 attenzione 
sul tatto che gli ultimi avve 
n minti Inerenti al settore 
bieticolo saicaillero possono 
coitltu re 1 nvv o di un nuovo 
processo di ristrutturazione 
del bettole Con 1 nuovi re 
go'ame-itt CEE gli Impegni 
del governo, Il decreto sulla 
assegnazione dei contingenti, 
U delibera del CIPE, che 
sono il frutto dc.le iniziative e 

delle proposte da tempo a 
vanzate dal CNB si sono di 
fatto cieatl 1 presupposti per 
una consistente partccipazlo 
ne del bieticoltori al proces 
so di trasformazione 

Lassemblea ritiene (he nel 
nostro paese s a possibile la 
rea Izza/ione di un program 
ma che partendo da una prò 
duzlone bieticola estesa su 
300 000 ettari porti la piodu 
zlone di zuceheio a 15 milioni 
di Q li E comunque condlzlo 
ne detei minante per la con 
cretizzazione che almeno 1 
30 del. industria ili tiasfoi 
inazione sia gestita dal prò 
duttorl 

Per auesta ristrutturazione 
sono Indispensabili conslsten 
ti finanziamenti pubb lei at 
traverso 1 utilizzo dei fondi 
della cassa conguaglio e lo 
utilizzo delle 15 lire al kg 
zucchero dovute ali ultimo 

aumento effettuato per sost« 
nere le importazioni e non 
utilizzate a tal fine a seguito 
del ribasso del prezzo Inter 
naz'onale dello zucchero 

Per . investimento di detti 
fondi lo stiumento più idoneo 
6 una finanziarla congegnata 
In modo da operare in armo 
nla fra bieticoltori e parte 
pubblica con apertura alla 
partecipazione al contr'buto 
delle regioni Inteiessate 

L assemblea si e sofferma 
ta sullo necessita di una mo 
Illutazione dei produttori per 
la realizzazione di questo più 
gramma affinché non si ri 
peta quanto avvenuto negl 
anni passati In cui il man 
calo sostegno dello sviluppo 
della bletlco.tura specie nel 
Meridione e le scelte subor 
dlnatc alla linea del mono 
pollo del governi sussegui 
tesi che hanno lasciato ma 

no libera agli industriali nel 
la ristrutturazione del setto 
re, hanno provocato grave 
danno all'economia del Paese, 
al produttori e ai consuma 
tori 

E stato anche rilevato cne 
1 recenti fatti di Pollcoro 
acquistato da un gruppo prl 
vato con aiuti pubb.lcl con 
1 esclusione deg'l enti di svi 
luppo Interessati costituisco 
no un segno In netto contra 
sto con le dichiarazioni e gli 
Impegni del governo spe 
d e tenendo conto della grave 
situazione del settore nel me 
rldlone e dimostrano che per 
la rea] inazione di un prò 
gramma veramente demo 
cratico 11 concorso del mo 
vlmento del produttori rimane 
1 elemento di massima gu 
ranzla 

d. C. 

Il grande imbroglio 
della Montedison 

nel settore delle fibre 
Il gruppo chimico aveva accettato nel 73 di realizzare un piano per nuove attività 
sostitutive • Adesso ha venduto le fabbriche di Vercelli e Verbatiia, mettendo in forse 
6 mila posti di lavoro - Domani incontro fra le parti a Roma - Le responsabilità de 

Dal nostro inviato TORI.NO 2 
« Qualcuno ha parlato di razza padrona, a proposito dei manager* dell'industria di 

Stato. Sarebbe più esatto parlare di razza de » chi parla cosi e un operaio della Montafi-
bre di Verbaina La fabbrica — 3 700 lavoratori — è stata improvvisamente venduta. Insie
me a quella di Vercelli — 2 700 lavoratori — a una piccola consociata la Taban (capitale 
un milione intero controllo della Montefibre) Questa Taban è una impresa di comodo una 
specie di « binano morto » — per usare una definizione di Libertini del comitato regionale 
del PCI — per portare a eom 
pimento l'affossamento della 
presenza del gruppo chimico 
nelle fibre artificiali In Pie 
monte Un violento attacco al 
livelli di occupazione alla clas 
se operala, proprio alla vlgl 
Ila delle elezioni e che colpi
sce oltretutto zone già eco 
nomicamente degradate Un 
attacco che, prima di tut to è 
bene dirlo, mette In evidenza 
le responsabilità della DC Es
so si appoggia a quello sfer
rato al CVS (3 400 lavoratori), 
1 cotonifici reduci da un cai 
vario senza fine nel loro pas 
saggio da Felice Riva — 11 
miliardario finito in Libano — 
alla Montedison appunto Ora 
anche per 1 CVb II gruppo chi 
mlco sembra aver decretato 
la vendita ad una società col 
legata, la André un altro « bi
narlo morto » 

«Starno in presema — dice 
il compagno Besate di Vercel
li candidato per 11 PCI alle 
prossime elezioni — di un 
enorme dramma regionale, 
prodotto dal sistema di pote
re creato dalla DC Essa ri
versa le proprie incapacità, 
le proprie "faide interne, 
sui lavoratori, su interi com
prensori, sull'intero Piemonte 
E' bene essere elitari qui c'è 
una Regione governata dalla 
DC, gran parte delle provin
ce sono governate dalla DC 1 
dirigenti locali del partito di 
maggioranza relativa sono in
capaci di imporre ai propri 
"amici" ministri, al presi
dente "amico" (Ceiis, ndr) 
della Montedison, una azione 
corretta Anche perchè essi 
stessi sono semplici rotelle 
del sistema di potere demo
cristiano». 

Ma come al è giunti a que
sta situazione? Vediamo un 
p ò . nel 1973, si era arrivati 
ad un accordo con 11 gruppo 
chimico Era stato conquista
to con una grande mobilita 
zlone unitaria, del lavoratori, 
del sindacati, delle forze poli
tiche con U grande Impegno, 
specie nel Verbanese, delle 
Giunte di sinistra Era stato 
bloccato 11 tentativo della 
Montedison di liquidare 1 co
siddetti «rami secchi» del 
Piemonte L'accordo diceva 
In sintesi va bene, vi sono 
fabbriche con Impianti obso 
leti, accettiamo un certo pe
riodo di cassa Integrazione, 
l'avvio di un serio processo di 
ristrutturazione, ma devono 
venir fissati Impegni concreti 
per attività sostitutive con 
nuove fabbriche nel settore 
delle fibre sintetiche A Mer-
gozzo, vicino a Verbanla, era 
stata condotta una lunga bat
taglia anche per sconfiggere 
le resistenze delle forze con 
servatricl, onde adibire una-
rea al nuovo stabilimento che 
avrebbe dovuto dedicarsi alla 
produzione del nylon 66» 

Era un modo anche questo 
per avviare una diversifica
zione produttiva, per uscire 
dalla «mono-Industria» — 
1 auto — che domina 1 econo
mia piemontese per collega
re l'industria delle fibre slnte 
Mene a quella tessile 

Adesso con un colpo di spu 
gna Cefls e 11 governo hanno 
buttato tutto a mare hanno 
violato gli accordi E' come 
se avessero detto è stato tut
to un imbroglio E la Monte 
dlson, per tentare in qualche 
modo di procurarsi un « ali 
bi» sostiene che è 11 gover 
no che non dà 1 finanziamen
ti (come se tra Moro, Panfa 
ni e Cefls ci fosse un rappor 
to di incomunicabilità) Non 
solo ha aggiunto allo scan
dalo la beffa Ha fatto circo
lare, senza nemmeno un con 
fronte con sindacati, enti lo
cali, forze politiche un enne
simo, confuso «Piano» che 
prevede la creazione di 35 
« botteghe » (per usare una 
definizione del compagno Mot 
tetta, segretario della Federa 
zione di Verbanla) dedite a 
tutto 11 possibile dagli om 
brelli ai gelati Un modo per 
iruscire di scena» infatti la 
Montedison si limiterebbe ad 
offrire a queste «botteghe» 
mater 'e prime e ordinazioni, 
senza assumersi le responsa 
bilità principali Perciò ha 
venduto le fabbriche di Ver 
celli e Verbanla alla Taban, 
a questa specie di «società-
rottami» e intende vendere i 
CVS alla André 

Una brutta storia a cui sin 
dacatl e forze politiche vanno 
rispondendo II 27 c'è stato 
uno sciopero I comunisti han 
no ottenuto la convocazione 
del Consiglio regionale Ovun 
que si sono organizzate as 
semblee aperte incontri fra 
studenti e partiti 

Il governo é stato costretto 
a rispondere per domani In 
fatti dopo mesi di 'atltanza 
Donat Cattln — che a Ver 
celi1 si è dichiarato offeso per 
un telegramma del «Consiglio 
dì labbrica » di Verban' i — 
ha convocato le parti della 
ve-tenza Monteflbre Deve ri 
spondere la Regione Non ba 
sta esprimere solidarietà alle 
delegazioni operaie Occorre 
— come ci ha ribadito Llber 
tini — che la Regione assolva 
un ruolo sul terreno del a prò 
grammazlone economica di 
ca ad esemplo quale sono le 
sue proposte concrete di poli 
tlca industriale 

Da oggi in sciopero articolato 

Ottomila ad orario 
ridotto da 5 mesi 
nel gruppo Lebole 

In tutti gli stabilimenti del 
gruppo Lebole che m Ita] a 
occupa oltrx ottomila lavora 
tori nei wtton tensile e ìbbi^ 
gliamento. SJ mula oggi una 
settimana di lotta con scioperi 
articolati con assemblee Un 
comunicato della Fulta e del 
coordinamento sindacale del 
gruppo precida che tali scio-
pen vogliono dait un contri
buto nlla lotti in corso mlle 
agende a PPSS 

Il comunicato aflerma fra lo 
altro ohe e il perdurare del 
ricorso alla cassa intograzio 
ne ffuadTgni du 5 mesi per tutti 
gli 8 000 la\oralon 1 assenza di 
proipettn e di ritomo a orori 
di lavoro normali e la riduzio
ne degli organici se ->o motivi di 
forte preoccuparlo*»'" per i la
voratori della Lebole Su que-
sii clementi negativi in gran 
parte conscguenti alla difficile 
congiuntura economica del pae
se si inser!«ice un processo di 
mtrutinrazJone, J1 quaJe al 
momento si esprime quusi 
esclusiv amento col tentativo di 

aumentare a ritmi di lavo-o 
mcnirn riminjrono allo stato da 
enunciazione ì programmi d< 
ammodern imento tecnologico * 
gli impegni cssunti col sinda 
caio di una orsa n. zza zione ó>l 
l«noro meno ripetitiva Infetta 
'a bozza di piano oumouenoale 
presentata recentemente alle 
organizzazioni sindacali che pf-
Tdltro non ha ancora la rela 
tiva copertura flmnziana 
enuncia indicazioni son/a e^jli 
citare ì progetti operativi che 
garantiscano la occupazione e 
lo sv iluppo del Mcsvog omo 

« D altri parte — conclude la 
not.» s ndacale — a monte della 
Lebole permangono ape-L gros
si problemi con 1 En sua c« 
pogruppo e p ù n generale con 
1 insieme del e a/ e-vde pubbli 
che del setto-e tessik abb glia 
mento A. Questo livello infatti 
sono apert confronti anche con 
la presenzi del governo volt) 
id ndica e u n ! nei delle par 

tecipazìonl stitali nel settore e 
noli ambito di queste 1 ruolo 
che dova assumere 1 Eni » 

A proposito di pensioni, malattie, infortuni 

Prestazioni sociali: 
la CGIL contesta 

l'ottimismo governativo 

Bruno Ugolini 

La parola d ordine del « cau
to ottimismo » che carat ter i! 
za da qualche tempo tut te le 
posizioni ufficiali relativamen
te alla situazione economica 
italiana sembra sia stata fat 
ta propria anche dall ultima 
«Relarlone generale economi 
ca del paese » che registra in 
primo luogo 1 entità record 
della spesa destinota nel 1974 
a'Ia sicurezza sociale degli Ita 
l'ani (circa 21 mila m.llardl 
di lire) 

La quoto In più rispetto al 
ls>71 è stata di 3 322 miliardi 
di lire circa il Wc della in 
tera somma ha riguardato le 
prestazioni social1 degli enti 
di previdenza passate dagli 
11 mila miliardi e mezzo del 
1973 al circa 14 mila mll'ardl 
del 1974 (+20 5 rr) Per la re 
[azione, tale «consistente svi
luppo » è da attribuire agli 
aumenti Intervenuti nel paga 
menti per pensioni rendite e 
«ndennltà (+22 5'" > 

In proposito TINCA-CGIL fa 
r'ievare che le scarne clf*e 
pubbl cate si p'-estano filn da 
ora ad alcune osservazioni 

1) Innanzitutto dietro 1 li 
velli di spesa sociale propi 
gandatl come <i ra£!?uarde%c-
11 » vi sono anche ind ci al 
larmantl di una sltuaz'one 
Insostenibile di spreto dovu 
ta ad alcune grosse inidem 
plenze governative la manca 
ta attuazione della riforma ST 
nltor'n la manci ta r t e m i 
prei denzlalc e r s t - j t lu- i? o 
ne dell INPS la mancata e'i 
mlnazlone degli enti Inutili 
e dispendiosi 

2) Dietro i livelli di spesi 
sociale propagandati come 
«ragguardevoli» vi sono ol 
tre un milione e mezzo di io 
fortunati sul lavoro e non pe-
colpa loro milioni di lavo'n 
tori « non assente sti » ma di 
soccupatl semioccupatl in 
cassa Integrazione milioni di 
lavoratori ass stlti ma e. con 
servizi social' inesistenti o ca 
rcntl con livelli di presta? o 
ni bassi ed incongrui (si r1 

cordi che m relazione ajr 1 
st pendi percepiti, 1 HveOli m 
nim' di pensione corrisposti 
In Italia sono 1 più bassi r 
spetto a quelli corrisposti in 
Europa occidentale) 

3) D e f o I livelli di spesa 
soc ale p-opasandati come 
« risreuirdevol » vi è oltre il 
gettito contributivo del lavo 

Ferrovieri 

in sciopero a Bari 
BARI 2 

Per sei ore al giorno aei 
tre turni (10 12 18 20 e 22 
24) e fino a venerdì pro^>i 
mo se operano 1 ferrov eri 
del'a sta/ione centrale di 
Bari ade-enti al s ndacatl di 
categora CGIL CISL, UTL 
I treni in transito sono co 
stretti ad effettuare lumche 
sosto forzate ed accumulano 
ritardi fortissimi Con molta 
probabilità nei pross mi gior 
ni saranno soppiessi alcuni 
treni locali A parti la ver 
tenza nazionale per gì or 
gallici i lerrov eri bartsi 
chiedono 11 r spetto dei r pò 
si e dei turni di fer e st 
ve 1 applicazione del nuo\o 
turno di trentasei ore per 
gli addetti alle manovie 

ratorl assicurati anche 1 Inter 
vento «indiretto» degli stes
si sia attra\erso la forma de. 
la cosiddetta fiscalizzazione 
degli oneri soc al sia a u r a 
ve-so '1 prlnclp o della solida 
rietà lntercategor'ale (e non 
soltanto In aj- 'coltu-o) 

4) Dietro i Ihelll di spesa 
soc'ale propasandat ' come 
« raggua-devoli » vi è inf ne 
il gravissimo dato relativo «1 
1 incremento del e spese di 
funzionamento deg i enti pre 
vldenzla" ( + 13.71, nel 1974) 
In e fra assoluta circa 1000 
mLlardl In un solo anno che 
vanno aggiunti al deficit d'-
sastrosi dogli anni precedenti 

OSPEDALE 
GENERALE PROVINCIALE 

S. GIUSEPPE - EMPOLI 

Avviso di gara 
L ospedale Generalo Provin

ciale 4 S Gius<»ope > di Empol 
indirà entro bre%e tempo una II 
citazione prnata per lappai*^ 
del primo lotto dei la\ori di ri-
strutturj^ione della M?de ospe 
d^liera di \ n I-UJRJ Paladini 
— sisicma/jone dnisione di or 
topt-dia 

L importo dei la\on T b a v 
di appago e d L 27 208 000 
(\entisetlc milioni e duecentoot 
tornila) 

I la\on \crranno aggiudicati 
con lo modilild indicile aTartS 
colo 1 lettori e) e dell irticolo 3 
della lotftfe 2 Tebb-iio 1173 n 34 
nonché in rei i/ione alle norme 
contenute nel titolo II capitolo 3 
del R D 2J marcio )*>24 n 827 
n quan'o compitili con la 
lecite n 14 dtl 1H73 

Coloro che hinno intercide n 
pirtocrparo ali i giro di 1 cita 
zione dei l i \on sopnmdicnti 
possono proscnt ire istanza m 
bol'o i l i Di'xvicne 4mm\a di 
qjcMo Ente entro 10 giorni dal 
li d il T di pubblica/iole del 
predente TV VT-O 

IL DIRFTTORF WTM *VO 
(Oott Lue Inno Tnrklel) 

IL PKFSIDEXTE 
(Nelusco Degl'Innocenti) 

COMUNE 
DI VAIANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
20 micjoo ivn 

\ 2769 di Prot 
Otrt'otto \ \ \ i s O DT G \RA DI 
>PPALTO (Ixjs'tfc 2 febbraio 

1 r n Hi 
Qu< lo Comu*v md r i quanto 

primi n i l e i/irne pn\n*a 
p<r 1 n>ìlto rl< Inori per Ta 
cos ru/j >ric H< 11 icq ledotto a sr--
\ i/ o del i f'M/ oiT» d Pon ci ano 
ed nker / ono d m dell i Hn 
f n in c e c i r ono delln De1 he 
r i Consil n-t n 7S tH in/A 19"5 
e*»ecuti\a i no--ni d loree 

I inporto ri< Irun- i b^v» 
di tMri 'niirniM i 1 ir ""0 "Q4 
ol ro 1 I\ Wl< I 12 -XT a nto 

U D Ir nU u s i n •*"T>no 
e i odi ro Hi oi*» i m ; , n *>re 
^oninndovi or» T-Q < r«on o1 vr f 
10 e uno l<r"> no1 ̂  oro ini TIQ 
ridiane p-o<->-n 1 T T e o T en 
co per i-vixk-o \ sono deffli 
alti 'ecmci 
V ti ino 20 maggio 1(J75 

IL SINDACO 
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I rivoltosi che nel carcere di Augusta hanno ferito gravemente una guardia 

Si sono arresi liberando tutti gli ostaggi 
dopo ore e ore di drammatica tensione 

K decisivo intervento dei familiari del «duro» della sommossa - La ribellione scoppiata domenica notte: in otto avevano sequestrato altrettanti custodi - Quattro di loro 
si erano limitati a chiedere e ottenere il trasferimento, gli altri avevano continuato nella sanguinosa azione - Una ridda di richieste - Al termine una farneticante conferenza stampa 

AUGUSTA — La madre del detenuto Giuseppe Sansone, considerato II capo della rivolta, viene sorretta da alcuni funzionari 
41 PS davanti al carcere 

Nel cuore della notte con due soli agenti di ronda 

SVENTATA EVASIONE DI QUATTRO 
DAL PENITENZIARIO DI CHIETI 

Una raffica di mitra sparata in aria ha fatto fallire il piano — Segate le 
sbarre della cella — La protesta a Chiavari dopo il suicidio di un detenuto 

L'AQUILA, 2. 
Hanno usato seghetti da 

ferro per le sbarre della cella 
• corde ricavate da brandelli 
di lenzuola 1 quattro dete
nuti della tentata evasione 
dalle carceri di Madonna del 
Freddo di Chletl. E' bastato 
però l'Intervento di un agente 
di custodia, che ha eparato 
una raffica di mitra In aria, 
per Impedire al quattro di 
prendere 11 largo avventuro-
eamente. 

I qra t t ro sono rapinatori 
di banche e colpevoli di rea
ti contro 11 patrimonio: Gra
ziano Rinaldi e Osvaldo Man
cini, di Pescara, condannati 
la scorsa settimana a 8 e 9 
anni per una rapina in ban
ca: Eraldo Di clerico, con
dannato pure per rapina 20 
giorni fa a 7 anni di reclu
sione, ed Emilio Glurastante, 
recluso da tempo per reati 
contro 11 patrimonio. 

Alle 23 di sabato sera, ter
minata la TV, 1 quattro han
no fatto ritorno in cella e si 
sono tranquillamente messi a 
lavorare. Avevano quattro se
ghe da l'erro. Al momento 
della condanna venerdì scor
so, uno di loro avrebbe det
to al parenti tracotante: 
« Tanto, ci vediamo dome
nica ». 

Con 11 chiavistello della fi
nestra a vetri, divelto, hanno 
montato un archetto per le 

ì seghe, lavorando per ore a 
l troncare le sbarre di ferro. 

Hanno ottenuto un varco di 
40 cm. di lato. Nel frattempo, 
due preparavano con ogni cu
ra delle corde con brandelli 
di lenzuola bagnate. 

Attraverso 11 varco nelle 
sbarre, 1 quattro erano già 
saltati in un cortile e si era
no accinti a dare la scalata 
all'ultimo ostacolo, 11 muro 
di cinta, munito di cammi

namento per le guardie. E' 
stato forse un rumore Im
previsto a provocare l'allar
me. Un agente ha udito del 
tramestio, ed ha inviato l'al
tro agente armato (due sole 
guardie erano In servizio nel 
carcere di notte) per un so
pralluogo. La fuga del quat
tro è stata cosi sventata. 

CHIAVARI, 2. 
Continua la protesta del de

tenuti delle carceri di Chia
vari che non hanno voluto 
rientrare In cella sabato sera 
In seguito alla notizia che un 
detenuto, Antonio Agnese, di 
31 anni , di Genova si era tolto 
la vita In cella impiccandosi 
con delle strisce ricavate dal
le lenzuola. 

I detenuti, sabato sera, do
po Io spettacolo televisivo si 
sono rifiutati di rientrare nel
le loro celle e rimanevano nel 

corridoi chiedendo di parlare 
con 11 procuratore della repub
blica dottor Ganflni. Hanno 
consegnato al magistrato un 
documento nel quale chiedono 
che sia fatta piena luce sulla 
morte dell'Agnese e siano sco
perti eventuali responsabili. 

I detenuti — come si e det
to — continuano a rifiutarsi 
di rientrare In cella. Nelle due 
vie adiacenti al carcere sta
zionano agenti di polizia e ca
rabinieri. La protesta appare 
calma; 1 carcerati (circa una 
sessantina) occupano sempre 
1 vari « bracci » del carcere: 
hanno fatto sapere che rien
treranno nelle celle solo quan
do sapranno 1 risultati dell'In
chiesta riguardante appunto 
la morte di Agnese, un media
tore residente a Rapallo ar
restato nel novembre scorso 
dal carabinieri per minacce, 
aggressione e porto abusivo di 
armi. 

Pagato un riscatto di 150 milioni di lire 

Rilasciato lo studente rapito 
quasi un mese fa presso Torino 
Era stato sequestrato mentre si recava a casa con la sua « 500 » - Ventotto giorni in 
uno stanzino pieno di muffa - Come è stata consegnata la somma pretesa dai banditi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

SI è conclusa, dopo quasi 
uti mese di prigionia, la ter
ribile avventura di Antonio 
Cagna Vallino, lo studente 
ventunenne di Volplano ra
pito 11 4 maggio mentre stava 
rientrando a casa dopo aver 
trascorso la serata con gli 
«mici. Il giovane è stato li
berato nella notte nel campi 
tr» Collegno e Pianezza: non 
era ancora luna, e Antonio 
Vallino ha telefonato al padre 
che andasse a prenderlo 

Il riscatto pagato dovrebbe 
aggirarsi — secondo le pri
me indicazioni — Intorno al 
150 milioni: è stato conse
gnato al banditi sabato, in 
un punto del raccordo auto
stradale dt Milano che unisce 
l'Autostrada del Sole con 
quella per Genova. Dopo 
lunghi giorni di trattative, 11 
segnale del rapitori per II 
pagamento del denaro e 
giunto l'altro Ieri poco dopo 
le 17. Lo zio del ragazzo, 
Igino, ed il parroco del 
paese, don Mario Anfosso, 
aono saliti a bordo di una 
«500» e hanno Imboccato la ' 
strada per Milano, quindi han* I 
no preso II raccordo. LI .sono 
stati affiancati da un moto- I 
clcl.-sta che gli ha l'atto un I 
cenno convenuto: : due si i 
sono fermati al bordi della I 
strada, dove tono stali iag ! 
giunti da due Individui ria- i 
«chcrati e armati che sono 
«cesi covrendo dalia scarpata . 
Ohe porta alla .-.opravi.» so ì 
« a s t a n t e l'autostrada I due i 
fcanno preso 1 soldi e si ! 
0090 allontanati per la stes- I 

sa via. Pochi istanti dopo il 
parroco e Io zio hanno udito 
il rumore di un motore che 
partiva. Erano circa le 20,30. 
Quattro ore dopo Antonio 
Vallino veniva liberato. 

Il giovane era in buone 
condizioni di salute, e quan
do ha udito l'auto del ban
diti allontanarsi — come gli 
era stato detto — si è libe
rato delle bende e si è pre
sentato ad una casa vicina 
per poter telefonare al ge
nitori. Il padre è andato su
bito a prenderlo e lo ha 
riaccompagnato a Volplano, 
dove Antonio ha dormito 
qualche ora, t>i e cambiato 
d'abito (Indosso aveva an
cora 1 vestiti che portava 
Il giorno del suo sequestro), 
e quindi si e presentato ai 
carabinieri per essere Inter-
rosato. 

Antonio Vallino ha raccon
tato come è avvenuto 11 suo 
rapimento Mentre fatava 
rientrando a ca.ia. la sera 
del 4 moggio, a bordo della 
sua « 500 » è stato affian
cato e poi chiuso contro 11 
bordo della strada da una 
vettura di crossa cilindrata. 
Due persone sono scese dal
l'alno, e lo hanno costretto 
a salire obbligandolo a sten
dersi nello spazio Ira l due 
sedili. 

Uno di cs.il è salito al 
volante ed e cornine.ato 11 
vuuylo verso quello che per 
quasi un mese avrebbe do-
Mito essere la sua prigione. 
Il percorso e durato, secon
do Antonio Vallino, circa 
me/2'oia, poi e stato latto 
scendere ed e sUito rinchiuso 
in una stanzetta dì quattro 

metri per quattro che ema
nava un forte odore di 
muffa, ed aveva il pavi
mento di terra battuta. I 
banditi lo hanno legato per 
le gambe ad un lettino, ma 
11 giovane poteva rimanere 
senza bende sugli occhi. 

I rapitori gli permettevano 
di ascoltare una radiolina, e 
da questa Antonio seguiva, 
per i primi giorni, l'anda
mento delle trattative, Dalla 
radio ha anche appreso del 
tragico tentativo di sequefatro 
di cui è rimasto vittima l'In
dustriale di Cuorgnè Mario 
Ceretto. n giovane, però, non 
ha avuto timori poiché già 
alcuni giorni fa 1 banditi 
gli avevano annunciato che 
presto sarebbe tornato ad es
sere libero. 

Qualche apprensione Io 
aveva preso verso la meta 
della sua lunga prigionia, 
quando gli parve che le trat
tative con 1 suo! famigliari 
si i'osfaero arenate. Il gio
vane è fatato lungamente In
terrogato dai carabinieri, che 
ora conducono le indagini. 
Finora sono pochi gli ele
menti che paiono essere in 
mano agli Inquirenti: la de
scrizione della voce dell'uomo 
che teneva le trattative e 
quella dell'aspetto del due 
che hanno preso 11 denaro 
allo zio di Antonio e a! par
roco; la zona In cui è stato 
liberato l'ostaggio, che e 
compresa nel raggio entro il 
quale si sono avute tutte le 
liberazioni del sequestrati « 
Torino negli ultimi mesi; la 
descrizione della cella. 

m. m. 

tinata per far prevalere una 
linea « attendista » sulle ri
correnti richieste di « Inter
venti duri » che vengono da 
altre autorità, è sul punto di 
dichiarare forfait, ma viene 
convinto a rimanere dal suol 
sostituti. 

Dissipata l'acutissima ten
sione che si è verificata per 
11 ferimento all'agente, la 
mattinata trascorre con 
uno stillicidio di avvenimen
ti, che a poco a poco rie
scono a diradare la greve nu
be di tragedia che ha avvolto 
11 carcere. Vengono liberati, 
Infatti, uno alla volta, 1 primi 
ostaggi, mentre gradualmen
te, e grazie all'opera di me
diazione di un legale di Augu
sta, l'avvocato Antonio Car-
tia. 11 cui Intervento è stato 
richiesto da Sansone, 1 dete
nuti mitigano le loro richie
ste. Arrivano da Vittoria la 
madre, la compagna ed 11 
fratello di Sansone. La moglie 
del detenuto reca t ra le brac
cia 11 figlioletto di quindici 
giorni, nella speranza di In
cidere sul morale del re
cluso. 

Si fa anche viva nel pri
mo pomeriggio da Torino una 
dirigente del gruppetto a cui 
Maurini e Sansone si richia
mano. Atterra alle 17 all'ae
roporto di Fdntanarossa, en
tra, scortata da poliziotti, av
vocati e magistrati, nel terzo 
braccio presidiato dal carce
rati. Di H a poco, con una 
lunga e sconcertante confe
renza-stampa, che si svolge 
davanti a un pubblico, più 
Incuriosito che altro, di reclu
si, la vicenda ha finalmente 
termine. 

In serata Sansone e Mau
rini sono stati trasferiti nel 
carcere giudiziario di Ragu
sa. In contrada «Pendente»; 
Mayer, invece, h a scelto il 
carcere di Possano e La Creo
la ha ottenuto di essere spo
stato nella prigione di Bari. 

La partenza del quattro de
tenuti, scortati da numerosi 
uomini, è avvenuta t r a i fi
schi e le invettive Iella fol
la che ha continuato a sta
zionare davanti al carcere fi
no alla tarda serata. 

Vincenzo Vasile 

Antonio Cagna Vallino, il gio
vane rapito il 4 maggio e 
rilasciato ieri 

La scalata 
della 
violenza 

€ Una contestazione politi
ca »: così è stata irresponsa
bilmente definita la sangui
nosa rivolta di Augusta nel 
corso della conferenza stam
pa che i quattro detenuti 
hanno tenuto una volta rila
sciati tutti gli ostaggi. 

La segretaria della « Le
ga » che è intervenuta come 
mediatrice ha fatto eco dichia
rando che « l'episodio di Augu
sta rappresenta un fatto sto
rico nella lotta contro il si
stema » e che « l'azione si è 
conclusa felicemente grazie 
alla maturità politica dei par
tecipanti » considerando il fe
rimento dell'appuntato Men
cio come « un fatto depre
cabile scaturito da elementi 
estranei alla intenzione dei 
detenuti ». 

II grave episodio in real
tà ripropone ancora una vol
ta in termini drammatici tut
ta la tematica della situazio
ne confusa e pericolosa che 
si è venuta a creare nelle 
carceri. E' un fatto che il 
nostro sistema carcerario at
tende da anni una seria ri
forma e che i diritti e le esi
genze dei detenuti debbano 
essere considerati alla luce 
di criteri che rispondano a 
quelli del reinseriniento dei 
condannati e non a quelli me
ramente punitivi e coercitivi. 
Per questi obiettivi il nostro 
partito insieme con altri mo
vimenti democratici e di si
nistra sì è sempre battuto. 

Tuttavia negli ultimi tem
pi le carceri italiane sono di
ventate palestre di azioni pro
vocatorie che spesso si con
cludono in modo sanguinoso. 
Anche in questo terreno la 
strategia della tensione si è 
esercitata e continua a ese
crarsi in episodi di brutale 
violenza. Si e passati alla pre 
sa di ostaggi, allo stillicidio 
sanguinoso di «. trattative » 
che non hanno altro senso se 
non quello di fomentare uni 

escalation del terrore, avvalen
dosi di elementi irresponsabi
li e decisi a tutto che am- \ 

La sanguinosa rivolta nel carcere di Augusta 
ha avuto come protagonisti due gruppi di dete
nuti, tutti condannati per reati comuni (omicidio, 
tentato omicidio, rapina e furti). Come riferiamo 
nel servizio dalla città siciliana, il primo gruppo di 
rivoltosi ha posto al centro della protesta la ri
chiesta di trasferimento in un altro peniteiuiario. 
La richiesta è stata accolla e i quattro detenuti 
sono stali inviati a Prato. Di questo primo grup
po facevano parte: GIUSEPPE IBBA. nato 51 
anni fa a Nuoro, condannato a 28 anni per omi
cidio: GIOVANNI LAZZARINO. di 28 anni, da 
Caserta, condannalo a 2G anni per omicidio; 
CARLO CAPONERO. di 21 anni, da Frosinone. 
condannato anche lui a 26 anni per omicidio: 
MARCELLO GALERNO, 28 anni, di .Malora, con
dannato all'ergastolo por omicidio. 

Anche il secondo gruppo di rivoltoli, quello clic 

Dal nostro inviato AUGUSTA 9 

GII occhi carichi di una terribile tensione nervosa che è esplosa in un pianto dirotto, 
alle 17,45 di questa sera, dopo oltre 21 ore di forzata prigionia dentro II terzo braccio della 
casa penale di Augusta, gli ultimi due ostaggi della confusa ed ambigua « rivolta » di otto 
detenuti hanno potuto varcare, liberi, il cancello del carcere. Poi c'è stata, come appen
dice, una farneticante conferenza stampa degli « organizzatori n> della protesta, nel corvi 
della quale ì reclusi ed una esponente della sedicente « Lega per la difesa dei detenuti », 
la dottoressa torinese Giulia
na Cabrini. hanno rivendicato 
l' « azione » sottolineandone, 
con una versione poco credi
bile e con una ancor più sor
prendente verniciatura « ideo
logica » il carattere « diver
so » e « non violento » di una 
protesta che. al contrario, si 
è chiusa con il grave bilan
cio di un ostaggio ferito, ac
coltellato alle spalle ad un 
polmone, ed ancora ricovera
to in ospedale con prognosi 
riservata. 

Nel vecchio carcere di Au
gusta — 325 reclusi, 75 guar
die carcerarle che si alter
nano In turni di appena otto 
alla volta — la scintilla della 
violenza è scattata attorno al
le 19 della scorsa notte. 
E' un gruppo di quattro re
clusi, che presto comunque 
uscirà dalla scena, composto 
da delinquenti comuni, desti
nati per la maggior parte a 
trascorrere ancora diversi an
ni In carcere — Giovanni 
Ibbà, 52 anni, di Nuoro (28 
anni e 9 mesi ancora da scon
tare per un omicidio), Gio
vanni Lazzarlno, 28 anni, di 
Caserta (26 anni e 4 mesi 
pure per omicidio), Carlo Ca-
ponero, 31 anni, (26 anni an
cora da scontare), Marcello 
Salerno, 28 anni, (ergastola
no In attesa della revisione 
di un processo per omicidio), 
a prendere la prima inizia
tiva. 

I quattro tentano dappri
ma una evasione: aggredi
scono Salvatore Rinaldi, 
una delle otto guardie 
carcerarle del turno di 
notte, e, sotto la minaccia 
dei coltelli, lo costringono a 
condurli fino al cancello ester
no del carcere. Al rifiuto de
gli altri agenti di aprire la 
porta, 1 reclusi prendono un 
altro ostaggio, il graduato 
Antonino Carlozzo, e intra
prendono le trattative con la 
direzione del carcere e 1 ma
gistrati che intanto comin
ciano ad affluire alla casa di 
pena. La loro richiesta è di 
essere trasferiti in un altro 
carcere del nord Italia, più 
vicini ai familiari. 

E' a questo punto che en
tra In scena, per adesso in 
veste di intermediarlo tra «ri
voltosi » ed autorità, un altro 
detenuto che assumerà un 
ruolo-chiave nel prosieguo del
la vicenda: si chiama Giusep
pe Sansone, 27 anni. Dovrebbe 
uscire di carcere attorno al 
1994 a causa dei suoi burra
scosi trascorsi — rapine, fur
ti compiuti In vari posti del
l'Isola e nel Nord Italia. 

Assieme a Sansone si agi
tano Roberto Maurini, un com
passato 36enne di Teramo, ex 
impiegato postale, In carcere 
per aver tentato di uccidere 
il capo ufficio delle poste 
presso cui lavorava (più tar
di sarà lui a rivendicare nel 
corso della conferenza stam
pa conclusiva, il ruolo di cer
vello e di moderatore del 
gruppo), Gianni Mayer, 39 an
ni, un omicida con ancora 
29 anni e 6 mesi da scontare, 
e Michele La Creola, 23 an
ni, di Bari, condannato a 
9 anni di carcere per furti 
e rapine. 

Mentre attorno al carcere 
affluiscono centinaia di agen
ti di polizia e di carabinieri 
armati ed 11 procuratore ge
nerale di Catania, dottor Bu-
scemi, giunto sul far della 
notte dalla città etnea ad Au

gusta, propone in una agltatls. 
sima telefonata a Roma In 
una più convulsa discussione 
con il Procuratore della re
pubblica Astuto ed I suoi so
stituti, di usare « la maniera 
forte », questo secondo grup
po prende di fatto in mano la 
direzione della «azione». 

I quattro catturano altri 
ostaggi: In pratica tutto 11 
turno di notte degli agenti di 
custodia di Augusta e cadu
to, nel giro d) pochi minuti, 
in mano ad un gruppo sparu
to di detenuti; gli altri dete
nuti, Infatti, assistono sen
za parteciparvi all'Iniziativa 
del loro compagni. E' Il pri
mo gruppo di rivoltosi a ma
nifestare qualche segno di 
cedimento psicologico: alle 
quattro del mattino uno del 
componenti di questo grup
po, che si è ferito accidentale 
mente durante le prime fasi 
della protestn, richiede di es
sere trasferito In ospedale DI 
H a poco vengono rilasciate 
le prime due guardie che e-
rano state prese In ostaggio. 
La vicenda di questo primo 
gruppo di « rivoltosi » si con
cluderà alle nove del matti
no, quando I quattro otten
gono, finalmente, di essere 
trasferiti nel carcere di 
Massa. 

Intanto la casa penale d: 
Augusta ha vissuto, pero, al
tro ore drammatiche- 11 grup
po capeggiato da Sansone ha 
richiesto dapprima un furgo
ne, po' due potenti auto, due 
« Alfa 2000 ». per la precisio
ne, per poter tornare in li
bertà. Minacciano di uccidere 
un ostaggio ogni ora. fanno 
sul serio: l'agente Giuseppe 
Merlcio, un trentenne di Lo
cri, viene accoltellato prodito
riamente alle spalle ed al 
petto e trascinato fuori dal 
terzo braccio, sanguinante e 
senza conoscenza. 

II procuratore Astuto, che 
si è battuto per tutta la mat-

AUGUSTA — Antonino Carlozzo, Il primo agente di custodii 
rilasciato dai rivoltosi dopo essere stato preso m ostaggio 

I curriculum degli otto rivoltosi 

Tutti condannati per 
omicidi furti e rapine 

h.i lont.ito di d.wv una lolonturj poMii.i a a 
sanguinosa protesti vi\i comporto tKt quattro J*'-
tenuti. Il capo nu>nnv(iun> e dlUSEPPE SAN
SONE, dj Tt .inni, da Vittoria, condannato a 20 
anni per omicidio. Gli a!ln t*v -ono- ROBERTO 
M \UHINI. nato ì(ì .niu !.i i TVramo. condan
nato ii 'J anni di e.i'\o:v ]x-r tvntalo omicidio; 
GIANFRANCO MAYER n a-ru. d.i Viwn/.t. con
dannato a 2<ì anni por o'nic dio- MICHELE I. \ 
CREOLA, nato 2'i anni ta o condannato a 9 anni 
di carcero por rap'na o 1 urti 

Un quinto dotenutu. \GK1PPI\0 COSTV di 
Mi anni, condannalo pvv fu:lo. cho ha fatto dn 
tramite con la direziono del nrcero. era stato 
indicato in un pruno momento come appartenente 
al secondo gruppo. Il Costa ha imoco fatto an-
pere di non essersi mai associalo, neppure nelìa 
prima fase, ai rivoltosi. 

L'attività della professoressa Cabrini 

Chi è la portavoce 
degli otto rivoltosi 

Giuliana Cabrini 

TORINO, Z ' 
Chi e Giuliana Cabrini. la ' 

donna che si è offerta volon- , 
tarla per sostituire gli agenti ' 
sequestrati e che ha stabilito 
un contatto con I rivoltosi d: 
Augusta attraverso una frase 
accettata per buona da Ro
berto Maurini? (la frase con- i 
venzlonale accettata e « Un | 
dlvoluzlonarlo piange solo d. I 
gioia»), j 

Il nome di Giuliana Cabrini 
comincia a « lare notìz.a » :n 
Piemonte pochi anni fa: le 
cronache di Novara riferisco
no di una insegnante di let
tere che nel liceo « Carlo Al
berto » è stata posta sotto In
chiesta per «discorsi audaci» 
tenuti In classe sul sesbo. 

n ministero si interessa, ar
rivano a Novara gli Ispettori. 
La cosa s: ridimensiona rapi
damente come uno dei cento 
episodi con cui nella scuola 
Italiana — riformata e no — 
si cerca di portare non senza 
errori aria nuova. Mentre la 
vicenda si placa, la proiesso-
ressa Cabrini dà alle stampe 
un suo carteggio con gli al
lievi sia pure tentando di non 
fare individuare i nomi degli 
scriventi. Il libro si Intitola 
« Alla mia prof, con rabbia » 
e c'è chi fra I genitori dei 

r.imt/,1 si nrrabb..i davu-.o 
quando crede d: riconoscere 
.1 proprio Ii„'.io dire quel che 
pensa d(-lla lanvgl.a. 

La proiessoressa C.ibrmj è 
rimossa da. liceo, nsegnerà 
a Plnerolo. poi a Torino e in
tanto partecipa a movimenti 
per 1 d.ritti civili e a con-
sress' femministi 

G'iili.ma Cabrili-, scrretar v 
n.i/ion.ile della « Le^a sociah-

j sia non violenta dei detcnuM 
parseguitati dalia giustizia di 
regime », s! era offerta que
sta mattina come ostaggio vo
lontario. La Cabrini aveva ri
volto «un appello particolare» 
ai detenuti Roberto Maurini, 
Giuseppe Sansone e Agrip
pine Costa. « perdio si asten
gano da eventuali ulteriori 
atti di violenza, che avreb
bero conseguenze gravissima 
per loro stessi, per I detenuti 
del carceie di Augusta e rr-r 
le condlronl generali del e t-
tadln! ristretti nelle carceri e 
nelle case di pena italiane. 
Olirò ai .suddetti detenuti 
— concludeva l'appello della 
Cabrini — di sostituirmi co
me ostaggo volontario alla 
persona degli ostaggi per evi
tare ulteriori spargimenti di 
sangue». 

Ovunque serva energia 
MASE500 

la centrale ^ = * ^ 
elettrica 
portatile. 

manfano i loro delitti con di
scorsi confusi e farneticanti • 
persone che pensano fors". 
nella loro disperazione, tii 
esprimere obiettivi rat'ili <• 
che invece si prestano il q.li-
co della reazione e della pro
vocazione. 

Un fatto resta significa'ivo 
nella rivolta d'Augusta: il to- | 
tale isolamento in cui gli sles
si carcerati hanno lascialo t 
caporioni dell'episodio. 

Massima silenziosità. Leggera (17 Kg.) 
•conomica, (funziona a miscela), robusta 
fornisce contemporaneamente corrente 
« 3 tensioni- alternata 220 volt (potenza 
massima 500 watt.) e continua 
« 12 e 24 volt per ricarica batterie. 
Electronic system. Base cm 42x26 
altezza cm 29. Fabbricata in Italia 
Garanzia 6 mesi. 
Assistenza e vendita in tutta Italia 
MASE gruppi elettrogeni portatili 
CESENA - Via Cairoti 241/245/249 
Tel. 0547 - 25835. Telex 55397. 

Per riceverò una documenlazione completa sul Muso 500, 
Indirizzate a. Mase Via Carroll 241 - 47023 Cesena N. 1 
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PER TUTI SI TORNA 
AD INDAGARE TRA 

I MISSINI DI LUCCA 
Improvviso viaggio dei magistrati inquirenti - L'interrogatorio di 
un insegnante amico di esponenti fascisti - Contrasti con il giu
dice istruttore lucchese - I terroristi avvisati dell'arrivo della PS 
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l'estate cameriere presso 11 
ristorante « La cosina rossa ;> 
ha subito nel corso dell'Inter-
rotatorio numerose contesta-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2. 

E" stata trovat* una nuo
va traccia tra 1 legami di j zionl e alla fine ha dovuto 
Mario Tutl e la cellula e- • ammettere di conoscere Mau-
verslva di Lucca capeggiata | ro Tornei, Il fusclsta di « Or
da! dirigente missino Claudio j dine nero» colpito da un or-
Pera. I sostituti procuratori i dine di cattura del giudice di 
Vigna e Mannuccl, 1 giudi 
ci che Indagano sul terrori 
smo nero, sulle gite « turi
stiche » fiorentine del geome
tra cmpolesc, nel primo pò-
meritalo, dopo aver Interro
gato per oltre quattro ore lo 
insegnante Giovanni Glovan-
noli, sono partiti a razzo per 
Lucca. 

Cosa II ha convinti al viag
gio Firenze • Lucca? «Cer
chiamo del riscontri alla trac
cia trovata fra le carte se
questrate ». Come è noto 11 
nome dell'Insegnante di Bar-
ga è venuto fuori dopo 11 se
questro del diario di Mario 
Tutl, quella parte non pubblU 
cata dal settimanale milanese 
• che conterrebbe un elenco 
eli nominativi che il geome
t ra fascista avrebbe fatto. GII 
inquirenti hanno intercettato, 
come è noto, una cartolina In
viata dal Tutl all'insegnante. 
La cartolina è del tipo di 
quelle illustrate con riprodu
zione di una fotografia di una 
citta straniera. Quali sono l 
motivi per 1 quali gli Inqui
rènti hanno dato Importanza 
a questa corrispondenza? Co
sa c'è scritto sulla cartoli
mi? 

Glovannoll, supplente di una 
•cuoia elementare e durante 

torlno Violante, latitante In 
Francia come risulta da una 
intervista concessa all'Eu
ropeo 

stato nascosto sotto alcune 
I piante che si sono seccate. 
I Forse gli Inquirenti fiorenti

ni sono a quel deposito? Sem
pre nel corso di questi ac
certamenti effettuati dopo lo 
Interrogatorio de'. Glovannoll, 
gli Inquirenti sarebbero venu
ti a conoscenza che tre gior
ni dopo la strage di Empo
li, a Lucca si i> svolta una 
riunione, una specie di ver
tice di ultra dell'estrema de-

li giovane dei NAP morto sui tetti del manicomio di Aversa 

GIOVANNI TARAS LEGATO 
ANCHE AD AMBIENTI 

DELLA «MALA» DI PADOVA? 
Unii strano giro di documenti rubati e di auto di grossa cilindrata provenienti 
da Milano - Le indagini sulla coppia di genovesi bloccala lo stesso giorno della 
esplosione della bomba - Giovane fermato a Venlimiglia con carta d'identità falsa 

Glovannoll nel corso dello [ stra e di fascisti moderati. 
Interrogatorio avrebbe anr 
messo anche di conoscere al
cuni neofascisti della cellula 
eversiva di Claudio Pera, 11 
dirigente del MSI che racco
glieva fondi per alutare 1 la
titanti Tornei. Affaticato e Tu
tl. L'Improvviso viaggio a 
Lucca del giudici Vigna e 
Nannuccl con 11 colon
nello Guerra del nucleo di po
lizia giudiziaria è da mette
re in relazione alle prove 
raccolte sul legami del Tuti 
con 1 fascisti della Lucchesia. 

La caccia è ancora al ma
novali neri, al plastlquers 
squattrinati al servizio di uo
mini più potenti e nascosti. 
GII Inquirenti fiorentini sono 
convinti — a differenza del 
giudice Tarmila che ha ri
messo In liberta quattro del 
sette fascisti della cellula — 
che Lucca sia solo un anel
lo di una lunga catena cospi
rativa. Sanno per esempio che 
Tornei e Affattgato hanno con
fidato recentemente di aver 
nascosto nel pressi di Tere-
glio, vicino a Lucca, armi ed 
esplosivi. L'arsenale sarebbe 

Glovannoll conosceva alcuni 
di quel partecipanti? Che a 
Lucca 1 fascisti avessero una 
rete fitta lo dimostrerebbe 
una circostanza emersa In 
queste prime convulse Inda
gini: qualche minuto prima 
che 11 dirigente politico del
la questura di Lucca dottor 
D'Agostino (a proposito è sta
to trasferito alla squadra mo
bile di Pistola: una punizio
ne per aver arrestato 1 fa
scisti)? si presentasse alla 
port* del medico Francesco 
Dardi, l'ex repubblichino che 
consegnò al Pera le lettere 
per chiedere 1 finanziamenti, 
qualcuno lo avverti dell'arri
vo della polizia. Non volle 
fuggire o non fece In tem
po? Anche questa è una cir
costanza che I giudici fioren
tini Intendono accertare. 

Anche II Tuti quando si 
presentò la polizia era già 
stato avvertito. 

Previsioni? « Ogni giorno è 
possibile 11 colpo di scena» 
dicono gli Investigatori. 

Giorgio Sgherri 

Negata 

la libertà 

provvisoria 

a Marini 
SALERNO. 2 

Il Sostituto Procuratore ge
nerale della Repubblica 'presso 
la Corle d'appello di Salerno, 
dott. Giovarmi Zarra, ha espres
so parere negativo per la con
cessione della libertà provviso
ria all'anarchico Giovanni Ma
rini. 

L'istanza per la concessione 
della libertà, basala sulla de
correnza dei termini di carco-
razione, e stata presentata uria 
decina di gliomi fa nella can
celleria della Corte d'apollo 
dagli avvocati fiiuliano Scaz
zali di Milano e Marcello Torre 
di Salerno, due dei conrjotvnti 
del collegio di difesa di Mirini. 

Sulla richiesta di liberlà do
vrà ora pronunciarsi la Corle 
d'assise di appello di Salerno. 

La stessa Corte ha ricono
sciuto nell'aprile scorso Giovan
ni Marini responsabile di omi
cidio preterintenzionale e di ris
sa aggravata, condannadolo — 
per l'uccisione dello studente 
universitario neofascista Carlo 
Falvella di 19 anni, vice pre
sidente provinciale del FUAN — 
«Ila pena complessiva di nove 
anni di reclusione. 

Altre schiaccianti testimonianze sulla feroce impresa a San Babila 

I fascisti andarono a vantarsi 
d'aver assassinato lo studente 

Dopo la confessione dello squadrista Bega il racconto di chi ha assistito alle varie fasi 
dell'agguato e i tracotanti resoconti degli stessi accoltellatori - Mezz'ora di pedinamento 

Una ragazza di 12 anni di Vicenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 2 

Domattina il sostituto procuratori della Repubblica, Lucio 
DI Pietro — che, insieme con I maglitratl Volpe e DI Perda, 
sta svolgendo l'inchiesta sulla Intricata vicenda del NAP — 
dovrà dare una risposta agli interrogativi posti dalla pre
senza della strana coppia di genovesi ad Aversa. I due — lui 
un uomo di Sii anni, tubista dell'Italcantieri, definito «anar
chico » dalla PS; lei una lau
reata in filosofia di 24 anni, 
fidanzata di un aderente al
la banda <i 22 ottobre » — si 
presentarono al manicomio 
criminale per chiedere un 
colloquio con Cesare Maino 
(altro elemento della banda 
genovese) una decina di ore 
dopo 11 fallimento della tra
gica provocazione. 

La loro presenza fu del tut
to casuale o rientrava In un 
pazzesco disegno per dare 
11 via ad una rivolta nella ca
sa di pena? Secondo gli In
quirenti — che 11 hanno fer
mati applicando per la prima 
volta l'art, 3 della nuova leg
ge sull'ordine pubblico — ci 
sarebbero sufficienti Indizi a 
loro carico. Questi sono stati 
raccolti nel rapporto, inviato 
al magistrato. Il quale dopo 
averli interrogati deciderà se 
arrestarli o meno. 

L'Interrogatorio per domat
tina era stato già fissato quan
do sono giunte — non anco
ra ufficialmente, si dice In 
questura — le notizie sul fer
mo a Ventlmlglla del sedi
cente Lorenzo Alessl. il quale 
In realtà si chiama Renzo 
Gamblnl, di 37 anni, da Roma. 

Un collegamento con 11 
« napplsta » morto ad Aversa, 
e emerso — per 11 momen
to — soltanto per il fatto che 
la sua carta di Identità falsi
ficata fa parte dello stesso 
stock rubato In provincia di 
Padova, e da cui era stata 
presa quella intestata a Gior
gio Concu, rinvenuta poi nella 
tasca di Giovanni Taras, Il ter
rorista dilaniato dall'ordigno 
che stava sistemando sul tet
to del manicomio criminale. 

I brutti scherzi 

dell'anticomunismo 

Il « Popolo », 
i sindaci 

e la galera 

NAPOLI — Giuseppe Taras la destra), padre del giovane 
napplsta morto ad Aversa, dopo aver riconosciuto la salma 
dal figlio 

In gita col padre muore 
assiderata sul Gran Sasso 

Smarriti a causa della nebbia sono stati colti da una temperatura scesa sotto 
i 20 gradi - I leggeri indumenti erano insufficienti 

•:-n /•••; 

MILANO — Lucia Corna, sorretta da un'amica, sul luogo dove 
Il fidanzato è stato assassinato da cinque fascisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Altri due fascisti, rintrac
ciati e sentiti nelle vesti di 
testimoni, riarmo confermato 
le accuse contro 1 cinque ac
coltellatori di Alberto Brasi
li e Lucia Corna. Le prove 
testimoniali a carico dei cin
que assassini sono state ir
robustite dalla, versione del 
due: al ritorno dalla loro fe
roce impresa, l cinque si sa
rebbero lasciati andare ad un 

Contro un libro 

Intervento 
censorio del 
procuratore 

di Catanzaro 
CATANZARO. 2. 

Dopo 1 fllms e le riviste 
porno, Il procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Catanzaro, dr. Bartolomei, ha 
cominciato a sequestrare an
che i libri. E' tocctUo a «Nord 
* Sud uniti nella loLta », scrit
to dall'operaio genovese Vin
cenzo Guerrassl e giudicato 
«contrarlo al buon costume», 
perchè in esso •— secondo 11 
giudice — « vengono divulgate 
espressioni pornografiche di 
livello postribolaro ». 

Il libro era entrato nella 
ro.vi del premio « Sila » e, In 
base al regolamento di tuie 
premio letterario, era stato in
viato nelle scuole medio della 
Calabria iN'i'chi'.- venisse qui 
formulato un Giudizio, valido, 
•>Cl. ai fin: dolTHs,ieyrui/.u>in.' 
CDl premio st«'hs<>. 

racconto dettagliato. Fra l'al
tro, i due testimoni fascisti 
hanno smentito il racconto 
che gli accoltellatori, esclu
so Bega che ha confessato, 
danno del loro movimenti do
po l'assassinio. 

In conclusione le prove con
tro 1 cinque sono schiacclH'n-
ti: accanto alla completa con
fessione del Bega che ha am
messo l'aggressione tentando 
di minimizzare 11 proprio ruo
lo, vi sono le testimonianze 
decisive di tre sanbablllni 
che hanno descritto nei parti
colari momenti In cui è 
stata presa la decisione di 
«farsi» 11 cinese. Alberto e 
Lucia vennero visti appena 
dietro 11 Duomo: probabil
mente fra 1 fascisti doveva es
serci qualcuno di coloro che 
qualche tempo prima aveva-
minacciato il Brasili mentre 
era l'ermo ad un semaforo di 
piazza San Babila; oppure Al
berto venne Individuato come 
elemento di sinistra solo in 
base all'aspetto. 

Quello che è certo è che 
per elementi educati alla vio
lenza, all 'annientamento del
l'avversarlo, a «spaccare I 
denti» dalia milizia nel 
«Fronte della gioventù», la 
organizzazione giovanile del 
MSI-dc.>tra nazionale, non oc
corrono grandi motivazioni. 
Nessuno dei fascisti che han
no testimoniato ha potuto ad
durre Il benché minimo pre
testo: nessuno ha potuto di
re alcunché su qualche ge
sto che Alberto potesse aver 
compiuto ad Innesco della be
stiale violenza. Del resto un-

I che Lucia ha smentito lo 

Documento dell'ARCI-UISP, ENARS-ACLI, ENDAS 

Anche i problemi 
del tempo libero 
al centro della 

campagna elettorale 
Nei vasto confronto eletto- , ti attorno a cui l'assoclazlo-

rale In coreo si inseriscono, : nlsmo democratico ha lavora-
con specificità di temi, le tre ! to assiduamente nel corso di 
organizzazioni nazionali del
l'associazionismo democrati
co: ARCI-UISP, ENARS-ACLI, 
ENDAS. Nel momento in cui 
si conclude 11 primo quin
quennio di vita regionale 

questi anni, e sul quali le 
forze • politiche, le Regioni e 
gli Enti locali sono chiama
ti ad impegnarsi: dal turismo 
sociale allo sport, dal teatro 
al cinema, dalla scuola alla 

alTerma un documento unita- | Rai-Tv. In particolare sul tu-
rlo — anche le tre associa
zioni culturali e di tempo li
bero Intendono fare un bilan
cio delle loro attività e sotto
lineare 11 positivo rapporto 
ohe si è venuto creando 
In una serie considerevole 
di campi di intervento e in 
numerosi Enti locali e Re
gioni. 

Tutte le forze politiche del
l'arco democratico sono Invi
tate — nel momento in cui 
precisano 1 propri program
m i — a guardare con la ne
cessaria attenzione ad alcu
ni nodi Importanti della vita 
collettiva: quelli riguardanti 
le istituzioni culturali, ricrea
tive, sportive. I problemi re
lativi a questi campi di at
tività — rileva il documen
to — hanno assunto propor
zioni tali da non poter es
sere circoscritti ad una con- I 
siderazione di tipo parziale, j 
ma vanno connessi alle più 

rlsmo, si afferma che le Re
gioni debbono avviare una 
politica di investimento per 
la costituzione di una rete 
capillare di impianti, attrez
zature, case per ferie, centri 
polivalenti gestiti socialmen
te, in modo che il turismo di
venga realmente un servizio 
di cui tutti I cittadini possa
no beneficiare. Cosi per lo 
sport, settore per il quale sì 
rivendicano nuove competen
ze alle Regioni e agli Enti lo
cali, nonché il riconoscimento 
del ruolo specifico che gli en
ti di promozione sportiva e 
l'associazionismo democratico 
possono svolgere, attraverso 
una radicale riforma della 
legge che regola le attività 
dei CONI. 

1* tre organizzazioni riba
d i r o n o inoltre la richiesta 
d; urgente soppressione dei-
l'ENAL, una richiesta che or
mai da più parti viene avan
zata come condizione irr.nun-
clablle per avviare .n Ital'a. 
su basi nuove e democrati
che, una politica del temo) 
libero finalmente affrancata 
dalle bardature clientelarl e 
dalle mistificazioni della sot
tocultura. 

generali questioni inerenti le 
grandi rltormc sociali: dalla 

| scuola alla sanità, all'urbani
stica, al trasporti, all'ammini
strazione e alla spesa pub
blica. 

Di fronte alla grave situa
zione In cui versa da anni la 
politica culturale de! Paese: 
di fronte alla crisi che ha 
falcidiato, nel bilanci degli 
Enti locali, anzitutto le voci 
destinate alle attività cultu
rali, ricreative e sportive; di [ 
fronte alle persistenti ten- j 
denze centrallstiche e paroliz- i 
zantl, di fronte a tutto que
sto è Indispensabili.' che gli 
Enti e le autonomie locn'.i | 
rivendichino poteri nuovi, ta
li da consentire la costruzio
ne di un tessuto democratico 
In grado di promuovere e 
sviluppare la crescita cultu
rale e civile della collettivi
tà nazionale. 

Anche questi temi dunque 
— affermano le tre organiz
zazioni - debbono costitui
re oggetto di serio e appro
fondito confronto, perché in
vestono direttamente milioni 
di cittadini nella loro vita , . . , - , . -

ste.iso episodio del distacco I quotidiana, nelle molteplici I stabilimenti di Rovigo, ostacola 
istintivo di un odrslvo di prò 1 espressioni del lavoro, dell'ini- i n» 1 avvio del piano di nasse 
parallela fascista. i pegno creativo, del riposo. I statuenti» rteil ms.eiiie del min 

I l documento indico poi ! plesso pivKiiiclii-.iinio i -IH») pò 

Iniziativa 
della FLM 
per la IBI 

svut'i'lrriit nii/iunak: tit'lUi 
di I'i*oiilc iiir.ijJtKrnvarsi 
situazioni.1 esistente alla 
Mei di Asti o KnviKo, ha 

sollecitalo la piena e imnu'diii-
la attuazione deKli Imporrii che 
j ministri de) Lavoro e dell'In 
dustri« ÌÌ la Hocietù acini ironie 
hanno garanti to ni ìavoraton in 
sedo ministeriale il 7 mangio u.s. 

( i l i nUogglarncnti dilatori v 
in particolare la non ancora av
venuta definizione ilei rilievo da 
parte delio ZnmiMl S.p.A. rie^I 

Li 
FLM 
del 
J.B.I. 

m. m. una .serio d i punt i qual i l iean- lavoro, 

g. m. 
• • • 

Nostro servizio 
PADOVA, 2 

C'è uno strano « giro » 
di carte d'Identità rubate nel 
Padovano che conduce da un 
lato agli ambienti della mala 
locale e dall'altro a Giovan
ni Taras, il napplsta morto 
ad Aversa mentre tentava di 
collocare un ordigno esplosivo 
nel manicomio locale. Le carte 
d'Identità sono quelle che fu
rono rubate In blocco (erano 
circa un centinaio, in bian
co) dal municipio di Curta-
rolo, un paesino a pochi chi
lometri da Padova, nel feb
braio del 1974. Da allora han
no compiuto molti passaggi 
che si possono In parte ri
costruire attraverso 1 verbali 
della questura. Una prima 
traccia risale al marzo 1974, 
quando Giovanni Maria Pa-
nlzza, un giovane di Alessan
dria, ricevette alcune multe 
da parte della Stradale e del 
carabinieri di Rovigo per In
frazioni commesse a bordo 
di un'auto targata Padova: il 
giovane, che da quelle parti 
non si era mal recato, de
nunciò subito 11 fatto alla que
stura padovana. Questa con
dusse alcune Indagini e sco
perse che l'auto era Intestata. 
ad un venticinquenne pregiu
dicato padovano, Giuseppe Ca-
ragliano, che in quel perio
do era In prigione. 

Una serie di appostamenti 
effettuati nel pressi dell'abi
tazione del Caragliano, In via 
da Verdara e di una sua ami
ca, Assunta Clccarelll, In via 
Ivrea, permise successiva
mente di identificare un In
tenso via vai notturno di au
to di grossa cilindrata, gene
ralmente targate Milano. Po
co dopo alla questura, tra
mite l'Interpol arrivò un'al
tra segnalazione: a Bruxelles 
era stato fermato Giovanni 
Taras, Il quale era fornito 
di vari documenti contraffat
ti tra cui uno intestato pro
prio a Giovanni Maria Panlz-
za. La relativa carta d'Identi
tà faceva parte del blocco ru
bato a Curtarolo. 

Il cerchio Taras- Panlzza -
mala padovana si saldò allo
ra con la perquisizione del
l'abitazione della Clccarelll, 
dove furono rinvenute 83 del
le carte d'identità rubate. Ma 
ancora una volta, nell'ottobre 
1974, si ritrovano il Taras ed 
altri di quel documenti: è in 
coincidenza con una delle pri
me azioni del NAP, la bom
ba seguita da un messaggio 
registrato, posta in una stan
za dell'albergo S, Ambrocus, 
giusto davanti ni carcere di 
S. Vittore a Milano. Il gio
vane che la collocò, affittando 
la stanza d'albergo, era pro
prio il Taras, ma all'alberga
tore si presentò come Vitto
rio 13oano, esibendo una carta 
d'identità anche questa fal
sa e proveniente da quelle 
trafugate a Curtarolo. Ultimo 
particolare: anche 1 due bauli 
che contenevano la bomba 
e l'apparato fonografico pro
venivano da Padova, precisa
mente da una fabbrica di 
Camposanpiero. E' una vicen
da sconcertante ed ancora o-
scura, ma non Insolita In que
sta città dove si Incrociano 1 
fili di diverse strategie della 
tensione. Ciò che per 11 mo
mento Indica è che a Padova 
vi sono stati contatti ope
rativi tra la malavita e 1 NAP 
e in particolare col Taras. 

Michele Sartori 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 2. 

SI è conclusa tragicamen
te quella che doveva essere 
una allegra gita di fine setti
mana in Abruzzo: una ragaz
za di appena 12 anni è morta 
assiderata a fianco del pa
dre, trovato in condizioni di
sperate dalle squadre di soc
corso su] Corno Grande. La 
sciagura è senz'altro da attri
buirsi al maltempo di questi 
giorni che ha provocato tem
perature rigide, inconsuete In 
questa, stagione. 

Padre e figlia. Antonio e 
Margherita Sedili, residenti a 
Vicenza, avevano approfitta
to della mini-vacanza del gior
ni scorsi per compiere una 
gito nell'Italia centrale e in 
Abruzzo. Domenica mattina, 
dopo aver pernottato all'Aqui
la. 1 due si erano recati in 
auto alla funivia del Gran 
Sasso. Raggiunto l'albergo Sa
vola, fatta una frugale cola
zione, padre e figlia si erano 
avviati verso la vetta del Cor
no Grande, situata 2.914 me

tri sul livello del mare. 
Il tempo non era dei mi

gliori, però il sole faceva spes
so la sua comparsa, sbucan
do dalle nuvole che correva
no veloci per un forte vento. 
Antonio Bcdin deve aver pen
sato che tut to sommato la 
stagione permetteva un a^ltu 
sulla vetta. Cosa sia suces-
so dopo non si su. Con ottni 
probabilità 1 due sono stati 
colti da una nebbia fitta ap
pena raggiunto il Corno Gran
de e si sono smarriti. Dopo 
aver vagato per un po' di 
tempo alla ricerca della stra
da di ritorno devono aver de
ciso di fermarsi in attesa del 
soccorsi. 

Col tramonto del sole, la 
temperatura ha cominciato a. 
farsi rigida fino a ragsgiun«e-
re. nel pieno della notte, i 
venti gradi sotto zero. I leg
geri indumenti a disposizione 
del due si sono presto rive
lati insufficienti. Il padre ha 
cercato amorevolmente di di
fendere la figlia mettendogli 
addosso la giacca e il maglio
ne. Tutto è stato vano. La ra

gazza non ha retto alla tem 
peratura Invernale ed e mor
ta. Il padre ha perduto 1 sen
si ed è stato trovalo In stato 
di semincosclenza dalle squa
dre di soccorso. 

L'ullurme era yià stiittalo 
Ieri sera a turdu ora. quando 
alcuni adenti di servizio ai 
piedi della funivia avevuno no
tato l'.iuto tarjtntii Vicenza 
abbandonata. Hanno telefona
to all'albergo ma nessun clien
te era il proprietario di quel
la vettura. Le squadre si sono 
cominciate a muovi-re ali-.- pri
me- luci dell'alba. Solo alle no
ve di stornane sono stati tro
vati I due corpi. Portali a 
Campo Imperatore, nell'alber-
ìto rifugio, Antonio Bedln ha 
ricevuto le prime cure: pre
sentava anche alcune ferite 
alle mani. Il suo stato fisico 
non desta comunque preoc
cupazioni; tuttavia 1 medici 
hanno disposto il suo ricove
ro in ospedale. Il corpo della 
rugiuzfl stato composto nel
la cappella annessa all'alber
go a disposizione delle auto
rità giudiziarie. 

In vena di larr.e'.icn^mji! 
anticomuniste, l'organo ulti-

' fiale della DC !iu latto uno 
', scivolone caiastrolico, uve 

(ti filtrile mauri: ligure elle 
• fanno e poeti. 
i Un infialo speciale del 
| '(Popolo» e .stato mobilitalo 
I per dipingere, con ir fosche 

tinte che s: meritava, «il 
malgoverno frontista nei co-

I vanii dei Cutanea? ». E giù 
svarioni, errori di fatto e d: 

| inerito, colossali topiclie che 
non possono spiegarsi solo 
con una buovu dose di 'ma
lafede via che hanno cerio 
una radice avelie in un os
sessivo livore. 

Il pezzo /orte dell'atto di 
accasa e costituito dalla «ri
velazione » che, condannato 
per concussione in relazione 
a uno scandalo edilizio, e. fi
nito in galera il sindaco d> 
Gravina., Giovanni l'ezzino. 
Bene, si dà il caso che il 
signor Pezzino sia un « indi
pendente » eletto nella liste 
democristiana e che per la 
DC ha rivestilo t/ueWincar;-
co. Questo grosso colpo gior
nalistico è integrato, nel ser
vizio apparso sul Quotidiano 
fan/amano, da un'elencazio
ne di altri casi giudiziari in 
cui, con estrema disinvolti!-
ra, o sono capovolti i termi
ni delle questioni, o 'tono 
ignorali gli esiti giudiziari, 
tutti e sempre completamen
te favorevoli agli ammini
stratori comunisti. 

Informato, non Ce "he 
dire, questo « nostro inviato 
speciale ». E soprattutto in
completo: peccato, infatti, 
che, a Catania, non gli ab
biano delio come, a tener 
compagnia al sindaco indi
pendente de di Gravina, ci 
siano in palerà altri due rid
daci della provincia: Alfio 

1 Consoli, di S. Giovanni La 
Punta: e Giuseppe Lombar
do, dì S. Agata Li Battiati. 

i Anche loro democristiani, nu-
I turalniente. 

D* leggera senza Indugio: è 
Il libro più Istruttivo dsll'anno 

LO STILE 
DEL 

PROFESSORE 
Questo libro racconta la sto
ria emblematica di un uomo 
di poterò nella sua irresistibile 

ascesa. 

S U Q A R C O E D I Z I O N I 
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CASSA FERI MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 
Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione 
intersettoriale delle acque 
degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per la qualificazione e l'affidamento 
dell'esecuzione e della progettazione esecutiva 
delle reti di distribuzione irrigua nei terreni alti dell'Arco Jonico 

(LOTTO 1 ) . 

Ente Concessionario dei lavori: 

Consorzio di Bonifica del Bradano e Metaponto 
Consorzio di Bonifica del Ferro e dello Sparviero 
1. La Cassa per il Mezzogiorno, ai fini della realizzazione degli 
obiettivi del Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione intersetto
riale delle acque degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basili
cata, deve provvedere all'esecuzione dei lavori relativi all'attuazione 
dell'impianto della distribuzione irrigua — alimentata con le acqua 
del Sinnì Invasate a Monte Cotugno — nel territorio dell'Arco Jonico. 
Questi lavori sono suddivisi in due complessi fisicamente individuati, 
denominati lotto 1 e lotto 2. 
Il presente appalto concerne l'attuazione delle opere per l'impianto 
relativo al lotto 1. 

2. Oggetto del presente avviso è l'affidamento dell'esecuzione del 
sub-lotto A e della progettazione esecutiva del sub-lotto B. 
L'affidamento avverrà attraverso una gara tra raggruppamenti di 
Imprese forniti dei requisiti specificati ne! testo completo del bando, 
con le modalità di cui al presente avviso e sulla scorta dei progetti 
in visione presso la Cassa per il Mezzogiorno, Progetto Speciale n. 14 
— Piazzale Kennedy, 20 — Roma. 

Il Raggruppamento che risulterà affidatario del lotto 2 e la Ditta for. 
nitrlce facente parte di esso non potranno partecipare alla gara rela
tiva al lotto 1. 

Descrizione delle opere: 
Sublotto A: rete di distribuzione irrigua per i terreni situati in destra 

del fiume Cavone. 
Importo presunto L- 12.550.000.000 

Sublotto B: progettazione esecutiva delle reti irrigue per la zona in 
Calabria e per I terreni del fiume Lato a Massafra, ecc. 
Importo presunto L- 22.950.000.000 

Termine per la presentazione delle offerte 
L'offerta dovrà pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno - Servizi Af
fari Generali e Contratti - Piazza J. Kennedy, 20 - 00144 ROMA, entro 
le ore 13 del giorno 18-7-1975 
La Cassa si riserva di comunicare con analoga pubblicità una ?von-
tuale proroga del termine di cui sopra, in rapporto al tempo neces
sario per la valutazione delle offerte relative al lotto 2. 

Il testo integrale del bando dovrà essere ritirato presso la stessa 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO - Progetto Speciale n. 14 • Piazzale 
Kennedy 20, ROMA - terzo piano, stanza 83. dalle ore 11 alle ore 13 
dei giorni feriali. 
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Grazie alla scandalosa interferenza della Corte di Cassazione 

Ormai quasi certo che Freda e Ventura 
torneranno liberi prima del processo 

I ventimila fogli dell'inchiesta rinviati a Milano perchè siano trasmessi ai magistrati competenti - intanto il giudice di Catanzaro è rimasto bloccalo - In pra
tica la suprema corte si contraddice e dà ragione a D'Ambrosio - Ma al magistrato viene soltralta ufficialmente l'inchiesta sulla strage di piazza Fontana 

Dalla Corte Suprema 

Spaccata in 

due l'inchiesta 

sui fatti di 

Pian di Rascino 

L'Inchiesta «Indiziaria sul 
campo paramilitare di Pian 
di Rascino, dove 11 30 max-
trio dell'anno scorso rimase 
ucciso, nel corso di una spa
ratoria, il terrorista neofasci
sta Giancarlo Esposti, è sta
ta divisa In due parti. A giu
dicare del reato di detenzio
ne e trasporto di armi ed 
esplosivi sarà il giudice istrut
tore di Rieti. Per quanto ri
guarda invece l'accusa di par
tecipazione a banda armata 
e associazione sovversiva si 
occuperà 11 magistrato di 
Brescia. 

La decisione è stata presa 
dalla prima sezione della Cor
te di Cassazione presieduta 
dal dottor Giovanni Rosso. 
(relatore 11 dottor Corrias) 
che ha risolto In questo mo
do il conflitto di competen
ze insorto nel corso dell'in
chiesta. 

Per 1 fatti di Pian di Ra
scino alcuni imputati sono in 
carcere, altri invece sono tut
tora latitanti. Tra gli arresta
ti figurano Alessandro D'In-
tino, Salvatore Vlvirito, Ales
sandro Danieletti e Giovanni 
Colombo, I primi tre furono 
arrestati immediatamente do
po la sparatoria, mentre Gio
vanni Colombo fu preso l ' i l 
settembre dello scorso anno. 

Stando a quanto emerso fi
nora, quest'ultimo è stato il 
cassiere della organizzazione 
neofascista che faceva capo 
a Carlo Fumagalli, sul conto 
della quale sta indagando il 
gludtce bresciano. 

Giovanni Colombo avrebbe 
Invece mantenuto l rapporti 
• procurato i finanziamenti 
at gruppi eversivi ohe opera
vano nel Reatino. 

Violazione alle norme del traffico ,u7„iSi;VcrJS 
a quanto pare, solo di aver violalo le norme del traffico, ha scatenato il terrore a Broo-
klyn. Due camionisti, fermati solo per una contravvenzione, a un certo punto si sono dati 
alta fuga sparando sugli agenti. Uno di loro (nella foto) è stato poi catturato, pistola 
alla tempia 

Mig l ia ia di i tal iani licenziati in questi u f t im i mesi 

GLI EMIGRATI PAGANO IL COSTO 
DELLA RECESSIONE IN GERMANIA 

Nessuna garanzia per i nostri lavoratori malgrado gli accordi CEE - L'assenza di iniziative del 
nostro governo • Nonostante i ricatti, è previsto un rientro massiccio per venire a votare il 15 giugno 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, 2 

Facciamo parte di una co
munità europea, ma m clie 
posizione? Come sono tutelati 
i nostri lavoratori all'estero 
dai regolamenti comunitari'' 
Guardiamo eiuantò accade 
agli cmigati italiani ni Ger
mania, in questi mesi dram
matici che hanno registrato 
migliaia di licenziamenti. Ec
co un episodio, uno dei tanti, 
su cui ri/lettere. La Lumag 
di Lodewingsburg, azienda del 
gruppo Burr, ha messo sul 
lastrico 200 dipendenti, tra cui 
una vent.na di italiani. 
Quasi contemporaneamente, 
la BMW di Monaco ha ri
chiesto, attraverso la «Arbeit-
samt» (Valitelo del lavo
ro), 350 lavoratori specializ
zati. Uno degli operai italiani 
buttati luori dalla Lumag-
meccanico specializzato, par
la molto bene il tedesco -- si 
e presentato per entrare alla 
BMW. «Per queste assunzio
ni — gli hanno risposto al-
VUlticio del lavoro — vengo-
no prese in considerazione 
toltanto le domande di ope
rai tedeschi». 

Il nostro connazionale non 
si e arreso. E' un lavoratore 
che legge, si in/orma, sa qua
li sono t suoi diritti. Ila ri
battuto che le disposizioni co-
munitine sanciscono la pari
tà di trattamento tra tutti i 
lavoratori dei paesi CEE, e 
che pertanto la discriminazio
ne di cui era oggetto appari
va come un vero e proprio 
abuso dell'U/licio del lavoro: 
«Il posto — ha insistito — 
spetta anche a me». Il fun
zionario dell'« Arbeitsamt» 
molto imbarazzato, non sape
va come comportarsi, si t con
sultato con un collega e alla 
line si è messo sulla difensi
va: «SI, i regolamenti ci so
no, pero la scelta la /anno le 
aziende...». 

La cosa è slata segnalata 
al consolato generale di Stoc
carda. Ho saputo che casi 
del genere sono frequenti. 
Quando ne viene a conoscen
za (abbastanza raramente, 
efe da supporre, perché non 
tcno molti gli emigrati clic 
Conoscono le nonne comuni

tarie e la strada per tentare 
di farle valere), il consolato 
interviene, cerca una via per 
impedire die si CO»SII?HI l'ar
bitrio ai danni dei nostri la
voratori. Ma tutto à affidato 
at caso o alla buona volontà 
del singolo funzionario. Cloe 
cosa ha fatto il governo ita
liano per garantire quanto 
maio ai nostri lavoratori le 
forme di tutela derivanti da-
qli accordi CEE'' Le viola
zioni di cui si rende respon
sabile l'« Arbeitsamt ». vale a 
dire un ufficio pubblico go
vernativo della RFT, sareb
bero impensabili in presenza 
di una azione su/licientemen-
te energica del nostro mini
stero. La politica di integra
zione carotica Ila fatto fiasco 
anche sul terreno della libe
ra circolazione della mano 
d'opera e dell'eguaglianza dei 
diritti ilei lavoratori E natu
ralmente questo laUnnento è 
più qrave per l'Italia elle i 
il paese esportatore di ma
nodopera. La debolezza, la 
mancanza di autonome inizia
tive del nostro governo vengo
no pagate dagli emigrati ita
liani soprattutto in que
sta fase di recessione econo
mica le cui conseguenze sono 
state interamente scaricate 
dal padronato tedesco sulle 
spalle dei lavoratori. A fine 
aprile, la disoccupazione sfio
rava il milione e 10') mila 
unita, pari al 1,7 tra i la
voratoli tedeschi e al 7,4'e 
tra i lavoratori stranieri 

Cassa integrazione 
Tra i senza lavoro, decine 

di migìiaia erano e sono gli 
italiani, in teoria più tutelati 
dei lavoratori di altre nazio
nalità in quanto provenienti 
da un paese comunitario, nel
la pratica più colpiti perche 
le norme comunitarie che im
porrebbero certi vincoli al da
tori di lavoro non vengono ri
spettati. Nel Baden Wurttem-
burg, che e il «tandem me-
no colpito dalla crisi a cau
sa della sua struttura indu
striale molto diversificata, gli 
Iscritti agli uffici di colloca
mento erano lìJQOtl Queste 
statistiche, pero non compren
dono la massa di nostri la

voratori che hanno perso il 
posto di lavoro nei cantieri 
edili alla fine dell'anno e non 
sono più tornati in Germania. 

Ma non ci sono soltanto i 
'• licenziamenti: il convulso prò-
' cesso di ristrutturazione del-
I l'industna germanica, non 
' privo di aspetti contrastanti, 

e latto di riduzione degli or-
I ganici, ma anche di cassa in-
| tegraztone e di lavoro nero, 
i di aumento dei ritmi 

' Senza famiglia 
j Se questa e l'amara real

tà di oggi, il domani non e 
I meno carico di preoccupazio

ni. L'attacco che il grande 
i padronato lui mosso contro t 
| livelli occupazionali e le con-
\ dizioni di lavoro della mano-
| doperei, soprattutto straniera, 
| trova significativa risponden

za in certe posizioni che veti-
c/ono assunte a livello politi
co. La signora Crismg mini-

1 stro democristiano nel gover-
\ no regionale del Baden-Wurtt-
i emburg, ha suscitato una 
l tempesta di polemiche con la 

proposta di limitare a cinque 
anni ti soggiorno degli immi
grati. Istituendo questo siste
ma di «rotazione», i lavora
tori stranieri verrebbero in 
Germania da soli, senza por
tarsi dietro le famiglie e quin
di senza obbligare lo stato 
tedesco a sobbarcarsi ì costi 
sociali del loro inserimento. 
Da molte parti st e risposto 
alla disinvolta «frati mini-
ster» che la proposta e inat
tuabile perchf le leggi tede
sche e le norme comunita
rie non lo consentono, e qual
cuno, come i sindacati, ha 
sottolineato che sarebbe una 
scelta ingiusta. Resta il latto 
che la «rotazione» viene già 
attuata cacciando dalle lab-
briche quegli emigrati che 
non sono più nel fiore degli 
anni: «E c'è da temere — 
come rileva il compa
gno Giorgio Marzi, segretario 
della Federazione comunista 
italiani emigrati nella Germa
nia Centro-Meridionale — che 
anche questa polemica diventi 
pretesto per un altro giro di 
vite nei confronti della mano
dopera straniera. 

Il governo italiano ha fir

mato gli accordi comunitari, 
ma non ha preso alcuna ini-
zitiva per definire l'attuazio
ne con gli altri governi della 
CEE». Se votare è un diritto 
e se net paesi dell'Europa 
comunitaria devono etsere e-
gualmente garantiti tutti i di
ritti, non c'e ombra di dub
bio clic un accordo preciso do
vrebbe consentire a tutti i no
stri lavoratori la possibilità 
di tornare in Italia per par
tecipare alla consultazione il 
li giugno. Ma così non è. Il 
governo italiano non si è mai 
preoccupato di definire que
sto problema con i dirigenti 
di Bonn. Le ?ntgliaia dt la
voratori che in queste setti
mane si preparano al viaggio 
elettorale devono trattare di
rettamente, nei casi più favo-
revoli col sostegno delle Com
missioni Interne. 

Le difficolta iion mancano. 
In piccole e grandi aziende 
— come alla Ford di Colonia, 
dove lavorano mille italiani 
— i nostri lavoratori si sono 
trovati di fronte al rifiuto 
delle direzioni. Non sempre le 
insistenze hanno avuto succes
so. I consolati di alcune cit
tà ìuinno latto un passo pres
so le associazioni padronali, 
invitandole a lavorire la con
cessione di permessi. Ma i 
risultati non sono brillanti. 
E non c'e da stupirsene: era 
il governo che doveva getta
re sulla bilancia tutto il suo 
peso politico perchè fosse as
sicurato il diritto al voto 
Nonostante le difficoltà, l 
compagni tifila Federazione 
di Stoccarda prevedono un 
rientro massiccio per le ele
zioni. Le ferrovie tedesche 
hanno messo a disposizione 
dieci treni speciali, ma le ri
chieste crescono di giorno in 
giorno e ieri e stato solleci
tato un aumento del convogli 
straordinari. Le iniziative si 

ì moltiplicano. I pugliesi resi-
! denti a Ludvigburq han-
I no prenotato un vagone fer

roviario che farà scalo a San 
Severo. Da Kcmgen partiran
no due pullman diretti a San-
incastro Garganico. Altri pull
man andranno nel Friuli Ve
nezia Giulia, nel Molise e In 
Campania. 

Pier Giorgio Berti 

Dalila nostra redazione 
MILANO, 2. 

Mentre la scadenza dei ter
mini di carcerazione preven
tiva per Freda e Ventura si 
sta sempre più avvicinando. 
Il tormentato viaggio delle 
ventimila pagine processuali 
dell'Inchiesta D'Ambrosio e 
ancora in corso. Nei giorni 
.scorsi, infatti, con una pro
cedura quanto meno singo
lare, la suprema corte ha 
rispedito il grosso malloppo 
alla procura della repubblica 
di Milano, facendolo prece
dere da una lettera al giu
dice istruttore Gerardo D'Am
brosio in cui lo si invita a 
dare adempimento alla sen
tenza del 3 aprile scorso. In 
questa sentenza, come si ri
corderà, la cassazione, risol
vendo un ennesimo conflitto 
fra i giudici istruttori di 
Milano e di Catanzaro, aveva 
deciso che tutti gli att i del
la istruttoria venissero in
viati nel capoluogo Calabro 
con alcune eccezioni. La par
te riguardante il gruppo dei 
presunti finanziatori (Monti, 
Rlffeser, Dell'Amico, Zonl e 
Cavalli) restava di compe
tenza milanese. La compe
tenza per l'inchiesta sul
l'omicidio del portinaio Al
berto Muraro (imputati Freda 
e Fachln!) veniva assegna
ta a Padova; quella per 11 
reato di appropriazione inde
bita nel confronti di Alberto 
Sartori (Imputato Ventura) 
veniva conferita a Vicenza. 
Il compito della suddivisio
ne, come si è visto, è stato 
assegnato a D'Ambrosio, il 
quale ha già provveduto «. 
spedire 1 relativi att i pro
cessuali a Padova e a Vi
cenza. Attualmente sta pro
cedendo alla più difficile cer
nita degli atti relativi al 
gruppo Monti che sono stret
tamente intrecciati a quelli 
dell'Intero processo. In ogni 
caso, prima della metà del 
mese, gli scatoloni che con
tengono 1 grossi fascicoli ri
prenderanno la via di Catan
zaro. La prima volta che ven
nero inviati in quella sede 
fu il 22 gennaio di quest'an
no. Quaranta giorni prima 
(l'il dicembre 1974) la cassa
zione risolvendo l'Inesistente 
conflitto sollevato dal legale 
di Giovanni Biondo, aveva di 
fatto esautorato il giudice 
D'Ambrosio, Questi, reagen
do con una propria ordinanza 
alla scandalosa decisione del
la suprema corte, definì giu
ridicamente « abnorme » quel
la sentenza, facendo notare 
che il nostro ordinamento 
giuridico non prevede la pos
sibilità di conflitto fra pro
cedimenti in fase processua
le diversa. La cassazione, In
tenzionata a sottrarre co
munque il processo al magi
strati milanesi, aveva bella
mente sorvolato su questa 
norma del diritto. Esplicita
mente tuttavia, nell'ordinanza 
dell'U dicembre si parlava 
soltanto della competenza di 
Catanzaro per la parte che 
riguardava Biondo. Ciò dette 
modo a D'Ambrosio, con il 
parere favorevole de) PM 
Emilio Alessandrini, di di
chiararsi competente per la 
parte che riguardava Gian-
neltini, Rautl e altri. Per 
non intralciare il lavoro del 
collega calabrese, il giudice 
milanese. 11 22 gennaio, inviò 
egualmente tutti gli atti, In 
originale, a Catanzaro. Poco 
dopo, come era da aspettar
si, 11 legale di Giannettlni 
sollevò un nuovo conflitto di 
competenza, dichiarando, na
turalmente, che tutti gli att i 
dovevano essere tolti a Mi
lano. Per affrontare questo 
nuovo problema, la Cassa
zione, con un fonogramma 
del 21 febbraio, chiese a Ca
tanzaro la trasmissione degli 
scatoloni. Da allora, dunque, 
il giudice Istruttore calabre
se, è rimasto bloccato. Il suo 
lavoro, se tutto andrà bene, 
potrà cominciare fra una die
cina di giorni. Ma intanto. 
come si è detto, la sca
denza dei termini di carce
razione per Freda e Ventura 
si sta approssimando. Sulla 
data prede» esistono diverse 
versioni. Presumibilmente 11 
termine giusto è quello in
dicato dal giudice D'Ambro
sio, e cioè 11 21 marzo del 
prossimo anno. A quella data 
mancano soltanto nove mesi. 
E' molto difficile, per non 
dire impossibile, che entro 
quella data Freda e Ventura 
siano stati giudicati. La Cas
sazione, Infatti, nella sua 
scandalosa sentenza ha an
che affermato che il dibat
timento pubblico non potrà 
Iniziarsi fino all'esaurimento 
di tutte le istruttorie che 
riguardano la strage di piaz
za Fontana. 

Ma c'è di più e di peggio. 
Conosciamo ora le motiva
zioni della sentenza del 3 
aprile di quest'anno. Sembra 
una brutta copia di Kafka. 
Che cosa affermano, infat
ti, i supremi giudici? Né più 
ne meno questo: la possibi
lità del conflitto esiste pur
ché « sussista, naturalmente, 
la condizione della Identità 
di fase processuale ». E' una 
affermazione che, da sola, 
dimostra a quale livello di 
arroganza si possa giungere, 
quando si sa che, in ogni 
caso, le cose che si dicono 
non potranno essere discus
se, essendo Inappellabili, le 
decisioni della cassazione. 
Con quella affermazione di 
rara impudenza, la suprema 
corte riconosce di avere sba
gliato quando si e pronun
ciata sul conflitto Valpreda-
Freda-Ventura e, tanto più. 

quando ha deciso sul con
flitto Biondo. Questi proces
si, infatti, non avevano «la 
condizione della Identità di 
fase processuale i>. Quando, il 
18 aprile, la cassazione uni
ficò i processi Valpreda e 
Freda-Ventura. il primo si 
trovava in fase di avanzato 
dibattimento, mentre il se
condo era ancora In fase 
preliminare (I due Imputati 
erano stati rinviati a giudi
zio esattamente un mese pri
ma). Quando, poi, l'il di
cembre 1974, la suprema corte 
risolse a favore di Catanzaro 
il conflitto sollevato da Bion
do, questi si trovava ancora 
In fase Istruttoria mentre a 
Catanzaro era già comincia
to il processo pubblico. D'Am
brosio, quindi, aveva ragione 
a ritenere abnormi le deci
sioni romane. Sorprendente
mente, ora. sono gli stessi 
supremi giudici a dire le 
stesse cose. Tuttavia, con una 
disinvoltura difficilmente de
finibile, la cassazione, non 
prendendo nella benché mi
nima considerazione le legit
time argomentazioni del giu
dice istruttore milanese, nel
la sua ultima sentenza fa ri
levare che ora il conflitto 
sussiste giacché sia 11 proces
so a carico di Biondo, pen
dente di fronte al giudice 
Istruttore di Milano, sia quel
lo a carico di Giannettlni, 
Rautl e altri, pendente da
vanti al giudice istruttore di 
Catanzaro, si trovano nella 
stessa fase. Pare di sognare. 
Certo che « ora » sono nella 
stessa fase, ma ci sono per
chè cosi ha voluto, con un 
procedimento scandaloso, la 
cassazione. Slamo alla paro
dia di Pirandello, con la dif
ferenza che nella sentenza 
romana ncn sono presenti 
una e centomila verità, ma 
soltanto la «verità» delle 
toghe di ermellino. E' 11 
trionfo dell'arroganza, il cui 
risvolto politico è facilissimo 
cogliere: 11 processo, a 
tutti 1 costi, doveva essero 
tolto a Milano perchè non 
sì doveva giungere, co
munque, all'accertamento del
la verità sull'infame atten
tato del 12 dicembre 1969. 

Ibìo Paolucci 

PAG. 7 e c h i e not iz ie 
Anco ra co lp i te !e i nnovaz ion i in ps ich ia t r ia 

Altra incredibile 
azione giudiziaria 
contro Basaglia 

Il direttore dell'ospedale di Trieste dovrà rispondere di «occultamento di cadavere» 
per un degente morto nel 73 in seguito a collasso cardiaco, regolarmente certificato 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 2 

« Paolo A di 43 anni, de
gente dell'ospedale psichiatri
co da ben 26 anni, è morto 
11 2 mangio 1973, nel mentre 
si trovava libero all'aria aper
ta e passeggiava per I viali 
del giardino. Nel mio Immen
so e lungo dolore per la tra
gica morte del mio fratello-
amico, ringrazio lei per le sue 
Innovazioni realistiche ed 
umanitarie realizzate con ab 
negazione e coraggio in quel
l'ambiente diciamo carcera 
rio di prima, per le quali 
grazie a le! 11 mio povero fra
tello non è deceduto in uno 
stanzone sporco, puzzolente e 
pieno all'Inverosimile di rico
verati ». 

Questa è parte di una let
tera che Alberto A„ frate.lo 
di Paolo A., morto nel '73 
nello « psichiatrico » di Trie
ste, ha Inviato al prof. Fran
co Basaglia, direttore del
l'ospedale. Per la morte di 
Paolo A. il prof. Basaglia si 
deve presentare il fl giugno 
in tribunale per rispondere di 
« occultamento di cadavere » 

Una precedente 
denuncia 

La comunicazione giudizia
ria gli è stata consegnata nel 
giorni scorsi, all'indomani di 
una sentenza di condanna. La 
condanna (cinque giorni di 
arresto) gli è stata Inflitta 
a seguilo di una denuncia 
della magistratura di Trieste 
per questo motivo: uno stu
dente francese all'ospedale 
psichiatrico per un corso di 
specializzazione era andato In 
questura per ritirare 11 per
messo di soggiorno e gli han
no detto: « Ma lei dove sta? ». 
Lo studente ha spiegato che 
si trovava all'ospedale, grazie 
ad una borsa di studio e che 
ci sarebbe rimasto per due 
anni. La segreteria dell'ospe
dale aveva segnalato la pre
senza del borsista (negli ulti
mi anni oltre trenta studen
ti stranieri sono venuti al

lo «psichiatrico» di Tne-.!c> 
ma in questura non risulta 
va. Evidentemente c'e stalo 
un disguido. 

Comunque. Il d.rettore di'!-
l'ospedale è slato denunc i lo 
e nei glorili .--corsi condanna 
lo Poteva benissimo essere 
assolto per ìnsuilicien/a J, 
prove (era evidente il dlsgui-
doi ma. tmece e stalo c o -
dannato, proprio il s:.orno piv 
ma d. licevere unallra to 
municazìone giudicai la per .a 
morie, appunto, di Paolo A 

I medici dell'ospedale psi
chiatrico certificarono eie 
Paolo A. era morto per un 
collabo cardiaco idc. rev'o 
già da tempo aveva dlsluibi 
al cuore) mentre passere a-
va ne! giardini dell'ospedale, 
e avvisarono il competente 
ufficio del Comune per 11 fu
nerale. Paolo A. non era un 
ricoverato «coatto» <ei\ 
un «ospite» dell'ospedale), e 
quindi poteva benissimo esse
re seppellito come una per
sona normale, non avendo più 
alcun rapporto (come Invece 
l'hanno i ricoverati «coatti > 
negli ospedali psichiatrici> con 
la procura della Repubblica 
Quest'ultima, però non era 
dello stesso avviso e ha de 
nunciato 11 prof. Basaglia per 
«occultamento di cadavere» 
E' stata infatti riesumata la 
salma ed è slata fatta l'auto;} 
sia. 

Non .M è scoperto nient'a!1-o 
che il povero Paolo A era de
ceduto per un collasso, ma 
la orocura della Repubblica 
solo oer 11 fatto che era mor 
to all'Interno dell'ospedale psi-
chiatr.co aveva del a co
spetti ». 

In ìTiila -ti av\,s; di 
realo che da un po' di tem
po a questa o.me piovono 
all'ospedale psichiatrico d! 
Trieste (e non solo al diretto
re, ma anche ad altri medi
ci, ad alcuni Infermieri e per
sino a qualche degente) ac
quistano oggettivamente un 
significato di « punizione » 
per le innovazioni che In 
quell'ospedale sono state 
fatte. Innovazioni che si 
riassumono in sostanza an
che nel fatto che di ricovera
ti « coatti » ve ne sono pochis

simi Sullo qua-, tutti < osp: 
t i» o «volontari» e stanno 
.i semplu.-mente perche non 
hanno una casa dove anda
re Cena parte della maes t ra 
tura preferirebbe qu.ndi ave
re a Trieste un manicomio 
tradmor.n'e dove 1 r.coverati 
stanno ih i i - : , ma-tari lesa
ti ad un letto di contenzione. 

Per l'abolizione 
dei manicomi 

Ma un na:n< .o .seni >:i 
m a d o r e di operato:*: del set
tore p-, eh.ali,co ia pensa di 
\ersamcmc. E non solo a 
Trieste esperienze che io-
gliono d.re basta al manicomi 
come luoghi di segregazione 
si sono sviluppate in questi 
anni ovunque, da Parma a 
Reggio Calabria, da Arezzo a 
Pordenone, a Napoli, da Fer 
rara a Perugia. 

C'e un altro e-u.sod.o. qui a 
Trieste, che mette in luce 11 
^rave attesa amento che spes
so v.onc manifestato nei con
trolli] de' malati di mente o d i 
ex malati di mente. Un ex 
r.coveralo < coatto » dell'osile-
dale prlch.atrìco. trasforma
to^ i.i i t o ontai io >' e riusi 
to a trov.irs1 un lavoro fuo-
r, dell'ospedale e poi ad api* • 
re un piccolo laboratorio nei-
npaia--e orologi. Un fiorilo 
si e sentilo male ed é stato 
rcnvs--ato all'os'iedale e:. V 
qui ha piotestato con un me 
d'eo per la lumia attesa pr'-
ma di e.sscie visitato. Ma ev'-
dentemente uno che è sta'n 
allo « psichiatrico » non può 
protestare I-V sta'o denun 
ciato. 

Ancora non ce --tata con
danna, ma Intanto visto 11 
suo -lassato, e stato deciso 
clic devo andare per due anni 
al maniconi.o giudiziario di 
Castiglione delle Stlviere. Ha 
presentato ricorso, ma non 
serve. Il ricorso serve solo 
quando c'e una condanna 
Quindi, se ne riparlerà t ra 
due anni. Ma tra due anni sa
rà ancora la stessa persona? 

Domenico Commisso 

W 

GASSA PERI MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 
Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione 
intersettoriale delle acque 
degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per la qualificazione e l'affidamento 
dell'esecuzione e della progettazione esecutiva 
delle reti di distribuzione irrigua nei terreni alti dell'Arco .Ionico 
(LOTTO 2 ) . 

Ente Concessionario dei lavori: 
Consorzio di Bonifica dei Bradano e Metaponto 

1. La Cassa per il Mezzogiorno, ai fini della realizzazione oegli 
obiettivi dei Progetto Speciale n. 14 per' l'utilizzazione intersetto
riale delle acque degli schemi idrici nelle Regioni Puglia e Basili
cata, deve provvedere all'esecuzione dei lavori relativi all'attuazione 
dell'impianto della distribuzione irrigua — alimentata con le acque 
del Sinni invasate a Monte Cotugno — nel territorio dell'Arco Jonico. 
Ouesti lavori sono suddivisi in due complessi fisicamente individuati, 
denominati lotto 1 e lotto 2. 
Il presente appalto concerne l'attuazione delle opere per l'impianto 
relativo al lotto 2. 

2. Oggetto del presente avviso è l'affidamento dell'esecuzione del 
sub-lotto A e della progettazione esecutiva del sub-lotto B. 
L'affidamento avverrà attraverso una gara tra raggruppamenti di 
imprese forniti dei requisiti specificati nel testo completo del ban
do con le modalità di cui ai presente avviso e sulla scorta dei pro
getti in visione presso la Cassa per il Mezzogiorno, Progetto Speciale 
n. 14 - Piazzale Kennedy, 20 - ROMA. 

Il Raggruppamento che risulterà affidatario del lotto 2 e la Ditta for
nitrice facente parte di esso non potranno partecipare alla gara rela
tiva al lotto 1. 

Descrizione delle opere: 

Sublotto A: rete di distribuzione irrigua net terreni del Metapontino 
Alto, situati in sinistra del fiume Cavone. 
Importo presunto t 16 550 000 000 

Sublotto B: progettazione r-secutiva delle reti irrigue per la zona 
del Cavone e per i terreni dal Bradano al fnune Latn, ecc. 
Importo presunto U. 21.150.000 000 

Termine per la presentazione delle offerte 

L'offerta dovrà pervenire alla Cassa por il Mezjort'omo • Servm Af
fari Generali e Contratti - Pifiiza J. Kennedy, 20 - 0014-1 ROMA, entro 
le ore 13 del giorno 25-6-1975 

Il testo integrale del bando dovrà essere mirato presso la stessa 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO - Progetto Speciale n. 14 - Piazzale 
Kennedy 20, ROMA • terzo piano, stanza 83, dalle ore 11 alle ore 13 
dei giorni feriali. 
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Dichiarazione della Conferenza dei Partiti Comunisti dei paesi capitalisti di Europa sulle questioni contadine 

UNA NUOVA POLITICA PER L'AGRICOLTURA 
CONTRO LA CRISI E IL SUO COSTO UMANO 

Le conseguenze sociali e nazionali della penetrazione del grande capitale nelle campagne: impoverimento di mil ioni di famigl ie e forzate emigrazioni di massa 

Il Mercato Comune ha aggravato i problemi e accresciuto gli squil ibri, privi legiando i monopoli e il commercio speculativo - Una linea organica di r i forme 
La crisi che attraversano i 

paesi capitalisti si «torniva. 
Essa colpisce tutti t settori 
della vita economica e socia
le, Conferma che II capita
lismo non è In «rado di risol
vere 1 problemi urgenti del
la società. I governi di questi 
paesi, in varie l'orme, l'anno di 
tutto per far ricadere le con
seguenze della crisi sul lavo
ratori delle città e delle cam
pagne. 

Ma questi non accettano di 
essere sacrificati sull'altare 
del grande capitale, come pro
va li notevole sviluppo delle 
lotte popolari. 

I tatti confermano l'ana'iM 
compiuta dalla Conferenza dei 
Parliti Comunisti dell'Europei 
capitalistica, nel gennaio 19T4, 
» Bruxelles, che invitava alla 
azione e all'unione l più l'ar
chi strati sociali e le forze 
operale e democratiche. Per 
contribuire a questo ampio 
rnggruppamento 1 Partiti co-
munlBti di questa regione del 
mondo hanno attuato una se-

' rie di iniziative. Con questo 
, spirito, hanno tenuto il 20, 21 e 
, 22 maggio 1975. a Parisi, una 
] Conferenza che aveva come or-
I dine del giorno: 
I « La crisi nei paeal capitalisti 
1 di Europa e i contadini, gli o-
| biettivi delle lotte contadine, 
I l'alleanza della classe operaia 
! e del contadini lavoratori per 
I il progresso, la democrazia, la 
i pace e ti socialismo, la futi-
I zione e la cooperazione dei 
I partiti comunisti ». 
I Le gravi conseguenze del

la crisi per 1 contadini lavo
ratori, le sue ripercussioni sul
l'Insieme della società, cosi co
me le lotte contadine senza 
precedenti sviluppatesi nella 

1 maggior parte del paesi capl-
I tallstl di Europa nell'ultimo 

periodo, sottolineano l'attuali
tà e l'importanza di questa 
prima conferenza del Partiti 
comunisti dell'Europa capita
listica, dedicata allo studio 
della situazione presente e al
l'avvenire dei contadini. 

I - La crisi agricola e la crisi della 
società 

Nell'Europa capitalistica, la 
crisi che colpisce la società 
con le conseguenti accresciu
te difficoltà per le musse po
polari, di disoccupazione, di in
flazione, danneggia duramen
te l'agricoltura. Certo, Il Uvei-

. lo di sviluppo e la situazio
ne economica della agrlcoltu-

• ra differiscono da un paese 
. all'altro. 

In alcuni di essi, la soprav-
1 vivenza delle strutture feudali 

' di proprietà e di sfruttameli-
1 to della terra e assai forte, 

In altri, la conduzione di ti
po familiare rimane dominan
te, anche se la concentrazio
ne si accelera. Infine, in mol
ti paesi o regioni, la concen
trazione agraria ha portato al
l'esistenza di grandi aziende a-

'i grlcole di tipo capitalistico, 
Impiegando numerosi operai 
agricoli. 

Ma al di là di questa diver
sità di situazioni, vi è un punto 
comune: dappertutto regna il 
capitalismo, col predominio 

" crescente di potenti monopo
li, che sempre più hanno am-

I plezza multinazionale. 
Per salvaguardare 1 propri 

. privilegi nelle condizioni del
la crisi del capitalismo mo
nopolistico di Stato, la grande 
borghesia aggrava lo sfrutta
mento della classe operaia e 

10 estende ad altri strati so
ciali, particolarmente al con
tadini lavoratori. 

Il peso essenziale di questo 
sfruttamento ricade sul sala
riati agricoli, sul contadini pic
coli e medi, che non Impiega
no mano d'opera salariata per
manente, o che rappresentano, 
In alcuni paesi, la maggioran
za degli agricoltori. 

Ma con l'acutizzarsi della 
crisi e la ricerca accanita di 
sempre maggiori profitti per 
11 grande capitale, la spoliazio
ne monopolistica si effettua 
su nuovi strati di piccoli e me
di agricoltori, In precedenza 
risparmiati. 

In conseguenza di ciò l'Im
mensa massa eli lavoratori del
le campagne è oggi vittima. 
In misura diversa, del predo
minio del grande capitale. 

Questo predominio non fa 
che aggravare l problemi deri
vanti dalle strutture eredita
te dal passato, come 11 sussi
stere. In alcuni paesi, delle 
proprietà latlfondlstlche mal 
coltivate, mentre la maggio
ranza del contadini non possie
de terra. In molti casi, a pro
fitto del capitale speculativo, 
al contadini viene tolta la lo
ro piccola proprietà. 

I monopoli Impongono al 
contadini per 1 prodotti indu

striali necessari un'agricoltura 
.del prezzi che numentano più 
rapidamente dei prezzi agri-
eoi!. I contadini subiscono 1 
prezzi industriali loro Imposti, 
senza avere la possibilità di 
fissare quelli dei propri pro
dotti. 

I consumatori pagano alti 
prezzi per I prodotti alimenta
ri, gravati di tasse e del pro
fitti monopolistici dell'indu
stria dell'alimentazione, della 
trasformazione del prodotti a-
grlcoll e delle grandi società 
commerciali. 

Intanto 11 potere eli acqui
sto della classe operaia e del
le masse popolari, vittime del
la crisi, e in diminuzione, si 
riducono cosi notevolmente 
gli sbocchi per la produzione 
agricola e le vendite a prezzi 
remunerativi. 

L'anarchia regna sul mercati 
agricoli, impedendo qualsiasi 
orientamento delle produzio
ni In funziono elei bisogni: 1 
settori con eccedenze di pro
duzione convivono con altri in 
deficit. 

Le conseguenze della pre
sa sempre più stretta del gran
de capitale sull'agricoltura so
no nello stesso tempo socia
li e nazionali. Sociali, perché 
milioni di lavoratori della ter
ra sono Impoveriti e costretti 
a cercare lavoro altrove, nel 
proprio paese o all'estero, 
mentre cresce la disoccupa
zione. 

Nazionali, perché queste mi
grazioni massicce svuotano le 
campagne delle loro forze gio
vanili, creando veri e propri 
deserti agricoli, a fianco di 
concentrazioni urbane eccessi
ve, aggravando gli squilibri 
regionali e compromettendo 
la potenzialità produttiva e lo 
avvenire dell'agricoltura eli 
ciascun paese. 

II mancalo rinnovamento 
delle forze attive agricole, tan
to sul plano numerico, quan-
to su quello della qualifica 
richiesta dallo sviluppo dello 
tecniche agronomiche, e uno 
degli aspetti Importanti della 
crisi generale che attraversa
no 1 nostri paesi. 

Questi fenomeni sono tanto 
più pericolosi. In quanto esi
stono oggi del problemi per la 
alimentazione mondiale e per 
J rifornimenti di materie pri
me agricole, dovuti particolar
mente alle conseguenze del co
lonialismo e del neocolonlali-
smo: questi problemi sono 
gravati dal peggioramento 
crescente della situazione del-

l'agricoltura m'H'econom.a ca
pitalistica, 

Il sopravviver^ e lo svllup-
1 pò eli un'agricoltura moderna 
] In quanto settore economico 
I Importante per II soddlsfacl-
I mento del bisogni del paese, 
I per l'alimentazione, per 11 con-
I tributo agli equilibri esterni. 
j per la salvaguardia delle rie-
i chezze naturali è una delle 
| condizioni dell'Indipendenza 
I nazionale e eli un livello di 
[ vita qualificato In ognuno del 
i nostri paesi. 

L'arretralez/a nelle campa
gne e particolarmente grande 
nel paesi In cui sussistono 
ancora un regime fascista co
me In Spagna, o un potere au
toritario come In Turchia. I 
partiti comunisti del paesi ca
pitalisti riaffermano la loro at
tiva solidarietà con le lotte 
del loro compagni e del po
poli di questi paesi. 

Il Mercato Comune non ha 
arrecato le promesse possibi
lità di sviluppo all'agricoltura. 
Contrariamente alle promesse, 
l'Integrazione non e servita se 
non a sviluppare, In una certa 
misura, gli scambi capitalisti
ci, ad aggravare la concorren
za e la concentrazione, e ad 
accrescere .la spoliazione ef
fettuata dal monopoli sulle ric
chezze create dal contadini la
voratori. 

La politica agricola del Mer
cato Comune ha aggravato la 

politica antlcontadlna e antipo
polare condotta dai governi: 
ha accelerato l'esodo di milio
ni di contadini, ha contribui
to a disorganizzare la produ
zione agricola, creando Insie
me eccedenze e penurie, h« 
accresciuto gli squilibri 
esistenti tra regioni e tra 
paesi. 

La politica agricola del Mer
cato Comune ha privilegiato 
la grand" Industria e II com
mercio speculativo a danno 
eielle aziende contadine e del
le loro cooperative, allargando 
ancora il divario tra I prezzi 
pagati al produttori e quelli 
imposti al consumatori. 

La tendenza a rinunziare al
le prerogative nazionali a van
taggio di organismi burocra
tici soprannazionali non può 
che aggravare la politica della 
CEE. Importanti mezzi finan
ziari sottratti agli Stati sono 
per esemplo sprecati da un 
apparato burocratico superna
zionale, che sfugge a ogni con
trollo. 

Concessioni dannose so
no fatte all'imperialismo ame

ricano, che esige la sottomis
sione dell'agricoltura euro-oc
cidentale alle proprie esporta
zioni agricole. 

Tutto d o ha delle conse
guenze non soltanto sui paesi 
membri, ma anche sugli altri 
paesi europei. 

I partecipanti alla Conferen
za riaffermano IH Dichiarazio
ne di Bruxelles, che ha rileva
to le diversità delle situazioni 
che si presentano oggi nei pae
si dell'Europa occidentale, e 
delle lotte condotte dal Parli
ti Comunisti. 

Nonostante queste diversità 
di situazioni. I Partiti comu
nisti riaffermano che una ri
sposta comune alla politica 
d'i/itegrazlone economica del 
monopoli è possibile e neces
saria. In particolare nell'azio
ne comune per soluzioni con
sone agli Interessi di tutti 1 po

poli dell'Europa capitalistica e 
di una cooperazlone europea 
effettivamente democratica, 

Il regime del grande capita
le è Incapace di risolvere I pro
blemi dell'agricoltura, del suo 
Indispensabile sviluppo, del 
miglioramento delle condizio
ne di lavoro e di vita degli 
uomini e delle donne che vi 
lavorano. 

Esso pone perfino In forse 
la continuità dell'attività agri
cola, con tutte le conseguenze 
che possono derivarne per 11 
livello di vita delle nostre 
popolazioni e l'Indipendenza 
dei paesi, aggravando con ciò 
stesso la crisi generale che at
traversano 1 paesi capitalisti. 

I risultati ottenuti dalle a-
grlcolture del paesi socialisti. 
contraddicono l'Incapacità del 
capitalismo a risolvere 1 pro
blemi dell'agricoltura. 

II - Provvedimenti immediati e di ri
forma dell'agricoltura nella lotta 
antimonopolistica, per la demo
crazia e il socialismo 

I Partiti comunisti sono a 
fi mito del contadini lavorato
ri nolla loro lotta per sconfig
gere gli obiettivi del grande 
capitale, che tende a scarica
re sulle loro spalle il peso del
la crisi. 

Questa azione, collegata con' 
ej'.iella della massa del lavora
tori, deve puntare Innanzi tut
to ad esigere provvedimen
ti urgenti, tenendo conto del
le varie situazioni. 

Occorre migliorare la si
tuazione degli strati più sfa
voriti: operai agricoli, piccoli 
iittuarl e mezzadri, piccoli e 
medi proprietari conduttori. 

Necessita, più in generale, 
garantire prezzi alla produzio
ne tali da consentire una giu
sta remunerazione dei produt
tori, lenendo conto anche del
le spese che sopportano, e di 
assicurare migliori sbocchi 
per i prodotti agricoli. 

Allo scopo di accrescere 11 
reddito dei contadini lavorato
ri, e necessario ridurre ! loro 
costi di produzione' fiscalità, 
caro prezzo dei prodotti Indu
striali necessari all'agrlcollu-
ra, Indebitamento, concessio
ne di prestiti con basso tas
so d'interesse, ecc. 

Ma riforme parziali ed Iso
late non basterebbero a risol
vere la crisi dell'agricoltura. 
Occorrono del provvedimenti 
di fondo, di carattere antimo-

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa popolare 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C e qualcuno che pensa di risparmiare energia ridicendo 
le supcrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

È possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrato Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
un palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 sull'impianto di riscaldamento 

che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione elellc Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio 
Saint-Gob; 

C H I Ù 

Milano 
l'ircnzc 
Roma 

annuo di 
in 

kg per m 
di vetro 

18 
15 
f i 

gasolio con 

kg totali 

7.600 
6.300 
4.650 

le Vetrate Isolanti 

pari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

conti, meno 

lì, coinè tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano BIVER e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
clic opera in Italia con stabilimenti in Toscana, Lom

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
CMOO^ ben 7.680 persone. 

J^L II servizio tecnico della Saint-Gobain è 
^ B § ^ " a disposizione degli Istituii Autonomi Case 
% / Popolari e dei progettisti per ogni infor

mazione. 

SAINT-fJOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 int. 310 

Vetro in progresso 

nopollstico, per trasformazio
ni sociali e democratiche, ne] 
quadro di un'azione che con
trasti Il grande capitale, par
ticolarmente con alcune rifor
me e alcune nazionalizzarlo-
ni democratiche, che liberino 
l'agricoltura dalla morsa da 
cui è attanagliata, e con prov
vedimenti rivolti contro la feu
dalità fondiaria e 1 monopoli. 
Le masse contadine dovran
no essere pienamente associa
te a una nuova politica eli svi
luppo eli una agricoltura mo
derna al servizio degli uomi
ni e delle donne che vi lavo
rano. 

Una politica nuova volta a 
migliorare le condizioni del
la produzione e della rom-
merciall/za/lone elei prodotti 
agricoli e per la quale I co
munisti impegnano Immedla 
tamenle la propria azione, 
comprende In particolare I se
guenti obiettivi : 

— premiere provved'ment! 
perché l'a terra non sia più 
un oggetto eli speculazione o 
di dominio nelle mani del 
possessori di capitati o del 

grandi proprietari fondiari, ma 
uno strumento di produzio
ne posto a disposizione di co
loro che lavorano. In proprie
tà o In affitto, nelle migliori 
condizioni di stabilita e di li
mitazione del canoni di loca
zione, di facilitazioni per lo 
accesso olla proprietà: 

—- Incoraggiare l'ammoder
namento e l'attrezzatura dello 
aziende del contadini lavora
tori, sostenendo con ogni mez
zo lo sviluppo dell'aiuto reci
proco e della cooperazlone a 
livello della produzione: 

— organizzare mercati che 
consentano di garantire prez
zi che corrispondano al costi 
di produzione per i contadini 
lavoratori e assicurino la ven
dita del prodotti, un buon o-
rlentamcnto delle produzioni e 
una garanzia di smercio prio
ritario di quelle ottenute dal 
;<cco)l e medi produttori a-
grlcoll: 

— ridurre le passività, con 
la diminuzione del prezzi del 
prodotti industriali necessari 
all'agricoltura e delle Imposi
zioni finanziarie e fiscali: 

— sviluppare forme coope
rative per la trasformazione 
e la commercializzazione del 
prodotti agricoli, stabilendo 
nuovi rapporti con 1 produtto

ri, liberati da ogni forma di do
minio e di sfruttamento. 

E' necessario migliorare 11 
livello di vita del contadini e 
di tutta la gente che vive nel
le campagne. 

La creazione o il migliora
mento della protezione socia
le delle famiglie contadine, che 
deve tendere alla parità con 

auella del salariati; l'accesso 
el giovani alia formazione 

professionale generale; una 
migliore attrezzatura sanita
ria; lo sviluppo delle attrezza
ture collettive (strade, acque
dotti, risanamento del villag
gi, nttrezzature sportive, cul
turali e per 11 tempo libero, 
sistemazione delle condizioni 
di alloggio e del territorio 
rurale che stabilisca un mi
glior equilibrio tra lo attivi
tà produttive agricole, quelle 

HI - L'alleanza tra 
e i contadini 

DI fronte alla politica della ' 
grande borghesia, i lavoratori i 
della citta e del campi deb- ! 
bono uirrsi e agire insieme. 

In questi ultimi mesi lot- I 
te contadine importanti si so
no svolte nel paesi capitalisti 
di Europa 

Nell'autunno 1974 e stata 
condotta un'a/.lone coordinata 
estesa a molli paesi europei. 

In molti casi, queste lot
te hanno avulo I appoggio del
le forze organizsate del movi
mento operalo. 

Nell'insieme, si assiste a 
una migliore comprensione e 
a una solidarietà crescente nel
le lotte fra Invoratori salarla 
ti e contadini lavoratori. La ] 
convergen/.a delle lotte ten
de ad ci.tendersi. ' 

La partecipazione più lar 
ga del contadini lavoratori al i 
la lotta contro 11 grande capi- | 
tale e 1 suoi alleati si ril'let- ] 
te anche a livello dt*lle orga- \ 
niz/n/.loni agricole di molti ' 
paesi ' 

Per qualsiasi passo avanti i 
verso la democrazia e il socia ! 
llsmo. la classe operala, 1 la- \ 
voratori .ntellettuall. 1 conta
dini lavoratori e le ma.sse po
polari in generale, sono In te- I 
ressatl a ricercare una salda j 
alleanza di lotta. ! 

K interesse oggi rìcll'immcn 
sa niHggioran/.a del lavoralo 
ri delle campagne di COIICJM j 

re le loro lotte con quelle elei 
lavoratori delle citta, pel
li successo delle rivendicazio
ni immediate elei mulamenti 
politici, al quali gli uni e gli 
altri aspirano. 

Non vi o soluzione duralu 
ra alla crisi 'Iella società cu 
pitalisl'ca, senza una soluzir 
ne democratica alla crisi agri 
cola. 

Tale è la base della solidi' 
rletà oggettiva che lega 1 li-

voratori della citta e della cnir 
pugna, vittime dello sfrm 
lamento del grande capitale 

Ecco perche i Partiti et 
munisti, partiti eiella classe i 
perala. sviluppano una grand 
attività per rafforzare i leg 
mi tra 1 lavoratori salarili 
e 1 contadini lavoratori nel' 
lotta per la dcmocra/.la e 11 se 
clalismo. 

Essi chiamano all'union 
del comunisti, del soclallsr 
del socialdemocratici. d"l cri 
stlanl, di tutti I democratici 
per ccsl'tulre uno schierameli 
to capace di vincere la gran
de borghesia. 

Essi si impegnano a coordi
nare I loro sforzi per difen
dere, dinanzi al governi e ni 
parlamenti del loro rispettivi 
paesi, le proposte a favore del 
rontadlnl elencate nella pre
sente Dichiarazione, ed a ch'a
llure le masse popolari all'a 
/.ione per la loro atuia.'.ioni-

delle industrie agro-allmenta- , 
ri e quelle degli altri .setto- ( 
ri economici!. 

Per I salariati agricoli: ga- , 
ranllre la parità, con gli altri 
lavoratori salariali, delle con- l 
dizioni di lavoro, di remune- I 
razione e di regime sociale; ! 
ciò comporta l'applicazione 
delle necessarie riforme de
mocratiche. 

Ponendo fine alla speculazio
ne del grande capitale nel 
commercio dei prodotti agri
coli, la jiuovu politica agra
ria favorirà gli scambi e con
sentirà di migliorare la eoo-
perazlone. nel rispetto degli , 
interessi reciproci e della so
vranità nazionale di ogni 
paese. , 

Lo sviluppo degli scambi a- , 
grlcoll non deve compromel- ' 
tere le agricolture dei singo
li pnesl e garantire una «leu- ' 
rezza minima di approvvigio
namento alimentare. 

Stabilendo nuove relazio
ni tra tutti 1 paesi, senza di
scriminazioni — particolar
mente con 1 paesi socialisti 
e 1 paesi del terzo mondo — 
fondate sugli Interessi recipro
ci, si potranno ricercare I mez
zi per una regolarizzazione 
degli scambi agricoli, che con
senta la costituzione di riser
ve alimentari e l'aiuto al po
poli vittime di sotto-allmcnta-
zlone. 

I contadini del nostri paesi. 
che hanno tanto sofferto per 
le guerre, vogliono appassio
natamente la pace, la disten
sione e la sicurezza, l'amici
zia e la cooperazlone tra I 
popoli. 

Questa causa merita 1 
più grandi sforzi, unitamente 
con tutte le forze pacifiche. 
Richiede una lotta contro lo 
Imperialismo, e partlcolar 
mente contro 11 suo capofili!. 
l'Imperialismo americano, di 
cui sono chiari jih obiettivi di 
tlomlnazlone sul?Europa ca 
pllnllsllcii e «ili terzo mondo 
Le forze elella guerra fredda 
e della reazione non hanno ri 
nunzlato a opporre nuovi o-
stacull al progredire della eoe 
sistenza paclllca 

Lollare per una Kuropn (I! 
pace, lottare per una rldu/.lo 
ne degli armamenti 11 cui o 
nere e cosi pesante, Jol 11 
re per la conclusione rapida e 
al più allo livello della Con
ferenza liluropea per la slcu 
rezza collettiva, significa agi 
re per rendere irreversibile 
la svolta già avviata verso 
la distensione. 

Come e stato affermato dal
la Conferenza di Bruxelles: 
« I risultati acquisiti con la 
coesistenza pacifica, lungi dal--
l'attenuare la lotta contro il 
grande capitale e l'Imperiali
smo, olfrono al lavoratori e ai 
popoli condizioni migliori per 
condurre con maggior tenacia 
la lotta di classe, in ogni pae
se e sul plano Internazionale, 
rafforzando ed allargando la 
loro azione unitaria, svilup
pando la loro solidarietà reci-
Koca per hi pace, la libertà, 
flndlpendenza, 11 progresso e 
il socialismo». 

L'attuazione delle riforme a-
grlcole che proponiamo cree
rebbe le condizioni per lo svi
luppo di un'agricoltura mo
derna necessaria all'equilibrio 
di ogni nazione, e assicu
rerebbe al contadini lavorato
ri condizioni di vita, di remu
nerazione e di lavoro corri 
spondentl a quelle degli altri 
lavoratori. 

La gravità della crisi agri
cola in corso accum 11 siste
ma capitalistico, che ne è re 
sponsablle e richiede la parte
cipazione di lorze nuove, de] 
le masse lavoratrici delle clt 
la e delle campagne, alla lot 
ta per profonde trasformazlo 
ni democratiche. 

Questa lotta è parte lille 
grante della lotta per i] so
cialismo. 

L'esperienza storca dimo
stra che solo 11 socialismo può 
dare una risposta di fondo al 
grandi problemi, di fronte al 
quali si trovano la massa del 
lavoratori delle campagne nel 
paesi capitalisti. 

8olo il socialismo, tenendo 
conto delle .situazioni origina
li di ogni paese, può creare In 
modo duraturo le condizioni 
di lavoro e di vita dei lavora
tori den« terra, pari a quelle 
degli altri membri della so
cietà. 

la classe operaia 

Lettere 
all' Unita: 

I « voti segret i » 

p e r il fasciata 

Saccucci 
C'ara Unità, 

nell'aprile del 11)72, sui bi
nari della Trento-Male furo-
no posti nottetempo del aros
si tubi di crmento armato e 
MI di ebbi grossi sassi a mu
ro, e, a bella, due brindici e 
rosse alle due estremità. Il 
treno, all'alba di miei mattino 
era pieno di pendolari. Sen
za la vigilanza ed I riflessi 
pronti del macchinista, sa
rebbe accaduta una strage 
peggio di </uc!la di piazza 
Fontana' 

Volete sapere come se ne 
uscì il giornale locale Alto 
Adige? Una trovala di alcu
ni giovinastri che dopo una 
bisbocciala ed in preda ai Zu
mi di Bacco, avevano credu
to di fare uno scherzo, sta 
pure di cattivo genere. 

Questo ed altri episodi di 
uguale genere accaddero lino 
al giugno del 1972. E la slam
pa locale usciva sempre con 
la solita tiritera: non dram
matizzare. Adesso slamo ar
rivati a lar saltare la pento
la del centoventi voti demo
cristiani per tenersi coccola
to un eversore come il fasci
sta Saccucct. Ma ora non si 
parla più a bisbocciata. Per 
quietare l'opinione pubblica, 
ora si sdrammatizza con 
spiegazioni come la seguen
te: « Quello che avviene nel 
segreto dell'urna non appar
tiene al giudizio di alcuna 
parte politica », 

Non sarebbe ora che, co
gliendo l'occasione offertaci 
del 15 giugno, si desse un col
po civile e democratico per 
ridurre la mala pianta dei 
protettori della criminalità 
nera? 

GAETANO LIUZZI 
(Arco - Trento) 

Vecchie scritte 
fasciale ancora 
in evidenza 
Cara Unità, 

il passato regime costruirà 
carri armali di Mia. ma in 
compenso disponeva di ottime 
vernici MI domando come sia 
possibile, a trent'annl dalla 
fine del fascismo, che su più 
o meno vecchie case di cam
pagna fé non solo) facciano 
ancora spicco I lugubri slogan 
inneggianti alla cieca obbe
dienza, alla presunta potenza 
dell'Impero e via discorrendo. 

Percorrendo certi paesi del
la Bassa Novarese di que
ste n parole d'ordine» se ne 
può osservare un vero cam
pionario. 8enza contare i fa
sci Itllorl che adornano an
cora tanti palazzi In tutta Ita
lia, siti In quelle slesse piat
te dove si fanno comlzt e si 
parla di antifascismo e Re
sistenza. 

Tutto ciò lo trovo inconce
pibile. Penso che neppure li 
piti reazionario tra i demo-
cristiani avrebbe animo d'op-
porsi ad una legge atta a 
cancellare (meglio tardi che 
mal) simili nelandezze. 

Non si vorrà far credere 
che siano sotto la protezione 
delle Belle Arti, ad uso e 
consumo dei turisti stranieri, 
vero'' 

a. K, 
Omegna (Novara) 

Tanta esperienza 
che non può 
essere utilizzata 
Alla redazione rtWUnlth. 

In fatto di riforma sanita
ria proponete tante belle co
se. Ma dove reperire i sani
tari specializzali, scienti e co
scienti? Faccio un esemplo' 
la legge ospedaliera non mi 
consehte di portare la mia 
espertcnia di 40 anni circa di 
esercizio professionale, di tre 
specialità (igiene generale, pe
diatria, tisiologia e pneumolo-
pia), di 20 anni di servizio di 
condotta medica, di sette an
ni di servizio medico in guer
ra, nemmeno nel più piccolo 
nosocomio del Paese o negli 
uffici o ambulatori dì medici
na preventiva e riabilitativa 
della più piccola regione ita
liana. E questo perche ho su
perato t .11) anni di età. Vi 
sembra giusto? 

Dott. RAFFAELE APE 
(Carugo - Como) 

Ricordarsi degli 
invalidi costretti 
a lavorare 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo da te 
pubblicato riguardante l'ap
provazione della legge sulle 
pensioni. Fra l'altro ho no
tato la introduzione di un 
peggioramento circa 1 nuovi 
pensionamenti per invalidità. 

lì tempo e la volontà per 
l'introduzione, in un conte
sto che nulla «t'era a che 
vedere con delia questione, 
di una disposizione peggiora
tiva sono stati trovati. Mi 
meraviglia pero che da nes
suna parte, purtroppo nean
che da parte comunista (di
co questo perche sono un 
«anziano» militante ed at
tivo comunista, ma del PCI, 
non dei K gruppetti») si e 
aperto bocca per introdurre 
la norma che riconosca, a 
quei laioratort che sono pur-
lioppo costretti da torme di 
invalidità totali a quasi, ad 
abbandonare dctlmtivumen-
te l'attività lavorativa dipen
dente prima di maturare una 
totale percentuale pensiona
bile, un detcrminato minino 
dt anni di contribuzione ti-
guraliva da unire alla con
tribuzione effettiva onde ele
vare la percentuale perfezio
nabile da calcolare sulla ine
dia del salario 

DI questa questione w ne 
rra parlalo in sede di 1 lor
dino dell'INPS fui la line 
dell'anno 1H73 e l'inizio del 
V.174, poi per hi nilcivcnutn 
elisi del noverilo, credo Ru

mor, non se n'è più fatto 
nulla. 

Con ireqiicnza e facilità n 
parla di riconoscere anziani
tà figurative a dipendenti 
statali e parastatali perché 
hanno prestalo servizio mi
litare, in modo da mandare 
in pensione ancora giovani 
ed in buona salute un certo 
numero di persone con la 
pensione intera, però nessu
no si preoccupa del proble
ma umano dell'invalido an
cora giovane che non può per 
sua sfortuna guadagnarsi 
una pensione che gli per
metta una certa indipenden-
:'i economica. 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 

Se a n c h e in Italia 
condannassero per 
le «bus tare l l e» . . . 
Sia. direttore, 

giorni or sono, lessi su un 
giornale e lo dissero ancht 
alla radio, che m Russia, un 
direttore d'azienda era stato 
condannalo dal Tribunale per
che aveva percepito una bu
starella. 

Pensando bene, in Italia se 
dovessero condannare tutti 
coloro che percepiscono la 
buslarclle, chissà cosa succe
derebbe? Tutte le celle dell* 
prigioni in poco tempo si 
riempirebbero. 

CESARE LIPPI 
(Firenze) 

Con la Fallaci 
non vale la pena 
arrabbiarsi 
C'aro direttore, 

leggo ««(('Unita il servizio 
di Massimo Loche da Saigon 
dopo aver letto quanto Oriana 
Fallaci ha scritto s«(i'Europco. 

A parte il profondo senso 
di disgusto per quanto questa 
giornalista riesce a dire (pen
so che in redazione lo avrete 
letto) lo ritengo offensivo per 
I milioni di uomini che han
no partecipalo dt fatto o Ideal
mente a questa lotta. 

Sarebbe possibile far repli
care da Lochc, visto eh» la 
Fallaci attacca e insulta an
che I giornalisti che sono a 
Saigon' 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Inviare l'articolo della Fal
laci a Loche sarebbe troppo 
complicato e prenderebbe 
troppo tempo. Ma tanto, a 
chp servirebbe? E' la solila 
Fallaci, quando scrive di co
se più grandi di lei e eh» 
non arriva a Intendere: tono 
isterico, *t rivelazioni » sospet-
le, molta retorica e tanto, 
lanlo anticomunismo. Ro
ba stanila. Non vale neanche 
in pena di arrabbiarsi. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
lui le le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare I lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti ala delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Battista GUADAGNI. Castro: 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto; Pietro ABBATE, Pa
lermo; Giulio SALATI, Carra
ra; Osvaldo PIRINO, Genova: 
Luigi ZACCARON, Cunardo; 
Sergio PIZZOLIN, Milano; 
Umberto CIMINELLI, Tol-
mezzo; A. BOCCARDO. Serra-
valle S.; Felice LOMBARDI, 
Amburgo: Augusto SELMI, 
Vlgnola; Gennaro MARCIANO, 
Napoli; Pino ZEFFUCCI, To
rino; Rocco RASCANO, Torino 
'che In una lunga lettera de
scrive l'attività della sua cel
lula e 11 suo impegno perso
nale ed esorta tutti gli Iscritti 
ad essere aitivi nell'attività 
capillare e nella diffusione del
la stampa, soprattutto in que
sto periodo dt campagna elei-
toraleì; Antonio BELLO, Hei
delberg (itilo sapulo che il 
capo degli agenti dt Almìran-
te nella RFT. tal Bruno Zorat-
to, si è incontralo con il leo
ne bavarese Strauss Fra rea
zionari se la intendono, sarà 
compito dì noi lavoratori vi
gilare su queste losche ope
razioni »i: Ferruccio SIMO-
NETTI, Udine («Dopo 37 an
ni di servizio continuato pres 
so l'Amministrazione provin
ciale, sono ancora provviso
rio. E' veramente Ingrata que
sta Amministrazione verso chi 
ha lavorato per tutta la vita 
onestamente per il bene pub
blico »>; Alba BROGGI, Mila
no (« Fanfant. che parla sem
pre del Portogallo, non di
mentichi che in Cile furono 
proprio i cedimenti e le com
plicità della ne a contribuire 
ad abbatere il governo popo
lare »): Nerlone MALFATTO. 
Lendinara (« Anche nel '74 du
rante la campagna del refe
rendum si e voluto parlare di 
ii brigate rosse ». di sequestri 
di persona e sempre con tinta 
rossa, però tutti sappiamo co
me e andata a /mire»): Fer
nando GALLI, Bologna ( « Non 
ci si deve meravigliare se 
nelle votazioni per l'autoriz
zazione a procedere contro il 
lascista-golplsla Saccucci ben 
Ufi deputali democristiani 
hanno volato contro detta au
torizzazione. Ce forse bisogno 
di ricordare che il fascista 
Saccucci fa parte di coloro 
che contano e che quindi bi
sogna far d: tutto per salvar. 
Iti"»); Giulio BARUTTI, Set
timo T. in Mai come In que
ste amministrative e dovero
so tarsi coraggio e tentare la 
strada a sinistra. Non ho mai 
rotalo PCI. non sono comuni
sta eppure il 15 giugno voterò 
rei»): M G . Tonno tu Dalla 
situazione attuale portoghese 
emerge un dato dì fatto- dalle 
interviste, dai suoi discorsi, 
dal suo operato, il segretario 
del PSP Soares si poggia su 
posizioni estremamente gravi, 
non certo da segretario dì un 
Itartlto di massa del jiroleta-
nato portoghese) 



l ' U n i t à / martedì 3 giugno 1975 PAG. 9 / spettacoli - ar te 
Compagnie Una mostra organizzata dalla Provincia chiusa ia rassegna di cattolica Mostre a Roma^ Ra i ^ 

di prosa 

da tutta 

l'Europa 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2 
Varsavia .sta Incendo eli 

ultimi preparativi per acco
gliere la prima edizione del 
risorto Teatro delle Nazioni. 
Ivi celebre manifestazione in
ternazionale, che negli anni 
cinquanta e sessanta lece di 
Parigi il punto d'Incontro del 
mondo teatrale, rinasce ora. 
dopo un lustro di silenzio qua
si «ssoluto, con una tormula 
nuova. Ogni anno 11 luogo di 
appuntamento campieri, cosi 
che al confronto tra le com-
pnjmle convenute si agKiun-
sera un rapporto diretto con 
In vita teatrale di un singolo 
paese, di volta In volta di
verso. 

Questo, almeno, è il modo 
nel quale si intonde qui l'oc
casione fornita dalla lusin
ghiera scelta di Varsavia per 
la prima esibizione di questo 
rinnovato festival. Del venti
quattro palcoscenici di prosa 
del quali la città dispone, 
cinque ospiteranno le di
ciassette compagnie del quin
dici paesi che parteciperan
no al festival, mentre Kll al
tri prosepruiranno la loro nor
male attività. Inserendosi di 
fatto nel grande panorama 
culturale che verrà spiegan
dosi dall'8 ai 28 giugno. 

Secondo la sua tradizione, 
diciamo cosi, storica, ti Teatro 
delle Nazioni presenterà quel
le compagnie o quegli spetta
coli che segnano I pia impor
tanti risultati della vita tea
trale dei nostri giorni, esclu
dendo cioè ; gruppi di tipo 
strettamente sperimentale co
si come, si capisce, qualsiasi 
formazione di stampo rigida
mente accademico, per quan
to prestigiosa. 

Se non è accolto nel pro
gramma ufficiale. U teatro 
« giovane » sarà tuttavia pre
sente « lato di questo Testi-
vai, grazie a due iniziative 
particolarmente Interessanti. 
L'una consiste nell'allestimen
to a Varsavia di una rasse
gna «parallela» del migliori 
teatri studenteschi di tut ta 
la Polonia: la seconda è l'or
ganizzazione di un seminarlo 
molto articolato di ricerca 
teatrale, che si terrà a Wro-
clftw, la città del teatro labo
ratorio di Orotowskl, dal 14 
Riugno al 7 luglio. Vi partecl-
•peranno alcuni complessi gio
vanili, ma anche alcune fra 
le più note personalità del 
mondo teatrale Internaziona
le, come Jean Louis Barrault. 
Peter Brook e. evidentemen
te. Jcrzy Grotowskl. 

Pure nei limiti che si pone, 
il festival non ha l'ambizio
ne di essere completo: lo Im
pediscono inevitabili limiti 
organizzativi, e anche precise 
difficoltà finanziarle. L'orga
nizzazione copre Infatti l co
sti di soggiorno di tut te le 
compagnie Invitate, ma que
ste devono affrontare in pro
prio I costi di trasporto del 
personale e delle attrezzatu
re, costi che diventano assai 
alti nel caso di lunghe di
stanze. E' questa la ragione 
per la quale si nota la quasi 
completa assenza di teatri 
extraeuropei, e soprattutto 
del « terzo mondo ». 

Il programma della man! 
fostazlone comprende: due 
compagnie svedesi, il Teatro 
Municipale di Goteborg, con 
Gustavo III di Strindberg, e 
11 Kungllga Drnmattslca Tea-
tern di Stoccolma con Ut 
dodicesima notte di Shake
speare, regia di Ingmar Berg-
man; due teatri della Germa
nia democratica. 11 Dcutsches 
Theater di Berlino con Splen
dore e morte di Joaqum Mu
rata d! Pnblo Ncruda, e la 
Volksbuhne. pure di Berlino, 
con due spettacoli: L'anima 
buona di SeZuan di Bertolt 
Bvecht. regia di Benno Bes-
son, e L'anitra selvatica di 
Ibscn: il teatro Mossovlet di 
Mosca, con Vassili Ttorkin, 
Tin montaggio da testi di 
Tvardovskl; il Teatro Nacio-
nal Maria Guerrero di Ma
drid con La misericordia di 
Benito Perez Galdos e un al
tro testo: 11 Citizen'» Theatre 
di Glasgow (Gran Bretagna i 
con La duchessa di Amalfi 
di Webster: Il Theàtre du 
Sole» di Parigi con lo spet
tacolo di Ariane Mnouchklne 
L'eia dell'oro; una compagnia 
ungherese e una giapponese; 
l'AtelJe 212 di Belgrado con 
/ maratoneti di Dusan Ko-
vacevlc: il Piccolo Teatro di 
Milano con il goldoniano 
Campiello diretto da Strehler: 
11 Teatrul Mie di Bucarest 
con La tante di Marln Sore-
acu: la SchaubUhne am Hai-
leschen Ofer di Berlino Ovest 
con Purgatorio a Ingolstadt 
di Marlelulse Plelsser e 11 
principe di Homburg di Kleist, 
ambedue con la regia di Pe
ter Stein: Il Teatro naziona
le Ivan Vazov di Sofia con 
Questa piccola terra di Geor-
ghl DJagrov; lo Stadnl Diva-
dio di Brno (Cecoslovacchia) 
con Jcnu/a di Gabriela Prels-
aova. 

Un'ultra manifestazione af
fiancherà questa vera e pro
pria panoramica teatrale, 
ossia un congresso interna
zionale di critici, che per duo 
giorni, a Varsavia, discuteran
no su «stato attuale e scopi 
della critica del teatro con
temporaneo » e sul « proble
ma della formazione det fu
turi critici ». 

In occasione della stailo ' 
ne del Teatro delle Na:'..oni | 
saranno organizzate a Vur- \ 
savia anche due esposizioni, 
dedicate runa al manifesto 
teatrale polacco, l'altra alle 
attrezzatine tecniche di lilu-
icina/.iunc per il teatro. 

Il potere ed il teatro 
nella Firenze medicea 

Esposta in Palazzo Medici-Riccardi un'ampia documen
tazione sui testi letterari, la storia, l'architettura, la 
musica tra la metà del Quattrocento e il Seicento 

Nostro servìzio 
FIRENZE, 2 

Al piano terreno dello stori
co Palazzo Medici Riccardi di 
via Larga (oggi via Cavour) 
l'Amministrazione provinciale 
del capoluogo toscano ha or
ganizzato la prima di una 
serie di esposizioni dedicate 
allo spettacolo e alla musica 
nella Firenze medicea. SI pre
vede di coprire, con questa e 
altre manifestazioni, un arco 
di tempo compreso tra la me
tà del '400 e la metà del 'U00, 
Illustrando, da una parte la 
preistoria del moderno edili-
ciò teatrale (I luoghi scenici 
organizzati nelle chiese, nel 
palazzi, nelle corti, nel tessuto 
urbano) e, dall'altra, la na
scita del melodramma e de
gli intermezzi musicali. Al 
« luogo teatrale » e Intanto 
dedicata questa prima rasse
gna, progettata e ordinata da 
Ludovico Zorzl, docente di 
storia dello spettacolo presso 
la facoltà di lettere di Firen
ze. In collaborazione con altri 
specialisti, tra l quali Mario 
Fabbri, docente di storia del
la musica presso la stessa 
facoltà. 

La mostra e il frutto di 
una lunga e accurata ricerca 
« filologica ». condotta negli 
archivi e nelle biblioteche, so
prattutto fiorentine. Con ri
gore scientifico e stato sotto
posto al vaglio critico un In
gente materiale fino ad oggi 
quasi del tutto trascurato. Per 
1 tempi più lontani, ad esem
plo, si è proceduto dal con
fronto delle testimonianze sto
rico-letterarie (tra queste la 
Vita del Brunelleschl scritta 
dal Vasari) con manoscritti 
e stampe di sacre rappresen
tazioni, r a facendo anche ri
ferimento al ragguagli forniti 
dalle «cronache teatrali» con
temporanee. DI qui si è risa
liti ad alcune Ipotesi sceno
grafiche verificate sul plano 
architettonico grazie all'ana
lisi del presunto assetto ori
ginarlo delle chiese interessa
te; l'Iconografia desumibile 
dalle stampe, dalla tradizione 
pittorica e scritta, ha Inte
grato e -rfezlonato la rico
struzione 

L'architetto Cesare Lisi ha 
accompagnato questo lavoro 
di erudito restauro, traducen
do le « Interpretazioni » del 
ci luoghi .scenici » In accurati 
modelli lignei. Vediamo cosi 
una serio di esemplificazioni, 
necessariamente limitate, ma 
scelte t ra le più significative, 
degli « ingegni » con cui, nel
le chiese fiorentine, gli artisti 
della scuola brunelleschlana 
movimentavano, con voli di 
angeli, cupole rotanti, fuochi 
d'artificio, luminarle, le sa
cre rappresentailonl - della 
Ascensione e dell'Annuncia
zione. Congegni ricostruiti con 
perizia, capaci di far rivivere 
in scala ridotta II fascino di 
una scenotecnica che utiliz
zava, per lini spettacolari, le 
scoperte dell'Ingegneria ci
vile e militare codificate dal
la trattatistica del '400. 

L'attento studio dei testi let
terari, la storia, l'architettura, 
le testimonianze iconografiche 
collaborano, in un felice coor
dinamento Interdisciplinare, 
anche alla ricostruzione delle 
altre tappe del teatro medi
ceo. Un altro modellino Illu
stra 11 teatro a cavea posto 

all'interno del Salone del Cin
quecento In Palazzo Vecchio, 
utilizzato da Vasari t ra 11 
1565 e 11 1569 per allestire 
spettacoli coerenti con 11 fasto 
narcisistico della corte di Co
simo I (e si possono osserva
re bozzetti, scene girevoli, si
pari). Za stesso schema ad an
titeatro piatto ci accompagna 
alla scoperta del teatro sta
bile edificato, dentro gli Uffi
zi, dal Buontalenti: qui altri 
dispositivi scenotecnici, una 
decorazione a stucco che ri
produceva In origine l'am
biente di una Invola bosche
reccia (1580). Ultima tappa 
della mostra è il «.sistema» 
scenografico seicentesco, co
stituito dal cortile di Palazzo 
Pitti e dal teatro all'aperto 
di Boboll. Il primo già prelu
de al teatro barocco: veniva 
Infatti coperto da un soffitto 
eli tende e ospitava gli spet
tatori In platea e lungo 1 bal
latoi dei plani superiori. Il 
secondo riprende dal prece
denti « luoghi » lo schema a 
cavea (oggi interrata) e rap
presenta 11 terminale, ormai 
manieristico, dalla tradizione 
fiorentina: destinato ad ospi
tare feste e manifestazioni 
radicalmente lontane dal tea
tro cinquecentesco, segno di 
una dissipazlon- tutta este
riore del patrimonio culturale 
del passato. 

Sono queste solo alcune tap
pe dell'itinerario che viene 
offerto i ' visitatore. Ricor
diamo 1 duecento pezzi espo
sti (manoscritti, edizioni ori
ginali, stampo, cimeli), la se
rie Imponente di disegni e 
scenografie originali, lo stes
so r i t ra t 'o della Bàrbera di 
Machiavelli, finora Ignorato. 
Lo splendido catalogo rende 
conto dell'enorme documenta
zione che è alla base della 
mostra e. > oprattutto, chiari
sce 11 metodo che ha guidato 
1 curatori. La riproposta di 
una lettura materialistica del
la cultura fiorentina e quan
to mal opportuna, e Indica 
l'esigenza di uno scavo di pri
ma mano dentro i l'atti con
creti del nostro Rinascimento, 
che sia parallelo ad un recu
pero rigorosamente storico e 
ideologicamente non astratto 
del testi teatrali e letterari 
del tempo. Il pubblico viene 
cosi accostato ad una Inter
pretazione concreta dell'arte 
umanistica, rinascimentale e 
barocca: la scena e la dram
maturgia vengono collocate 
nel quadro politico e civile 
senza equivoci. Qui 11 teatro 
appare giustamente come la 
prolezione spettacolare del po
tere statale, trasfigurato in 
una finzione opulenta o favo
losa che chiede di essere sot-

E' morto l'attore 
Roy Roberts 

LOS ANGELES, 2. 
E' morto a Los Angeles l'at

tore americano Roy Roberts, 
interprete di un miglialo di 
film In quaranta anni di 
carriera cinematografica. Ro
berta aveva 89 anni. Tra I film 
di maggior successo interpre
tati dall'attore sono Guadai-
canal; Belund Green Lights, 
The Trcasure Hunter, The 
Cartbbean Mysterg. 

toposta a critica e denudata 
nelle sue strutture. 

La mostra Individua un par
ticolare aspetto della storia 
teatrale medicea: dal tempi 
di Lorenzo al '600. si scopre 
la continuità fra la tensione 
umanistica verso la città per-

j fetta du prospettici geometri
ca degli « ingegni » di Brìi-

( nelleschl) e la fuga calla cit
ta nell'illusione tea 'ralc (li 
trasferimento progressivo del
la scena dal luogo urbano nel 
chiuso del palazzi e. poi, delle 
corti). L'aspirazione della 
ellisse Intellettuale ad un rl-
sareimcnto estetico delle pro
prie scontine politiche (nel 
tragico trentennio che arriva 
all'assedio di Firenze) ;-ova 
srogo Inevitabile, ma prepara
to, nel tasto barocco delle 
scenografie del Vasari e del 
Buontalentl. Attraverso dei 
modelli teatrali si disegna 
quindi la storia dell'abdica
zione, al confini del «mostruo
so», della coscienza civile del
la cultura fiorentina: dalla 
laicità del Mondo alla reli
gione de] Teatro, accettato 
sotto la protezione dei Me
dici. 

Per queste ragioni ci pare 
che la ricerca sclentll leu, che 
ha animato la preparazione 
della mostra, approdi qui ad 
un esito didattico assai felice, 
capace di riabilitare In una 
dimensione nuova la filologia 
e la critica delle lorme ar
tistiche. Un ricco materiale 
di studio e di conoscenza e 
stato messo a disposizione de
gli specialisti e del pubblico. 
CI dicono che alcune città 
straniere avrebbero « prenota
to » la mostra, che cosi di
verrebbe Itinerante: ma an
che per Firenze questa può 
essere la premessa per la 
costituzione di un centro di 
documentazione teatrale che 
da tempo chiede di nascere; 
può essere l'avvio per una co
struttiva collaborazione tra 
enti locali e Istituti universi
tari al servizio della città. 

Siro Ferrone 
NELLA FOTO: il modellino 
in legno per una Sacra rap
presentazione del 1439 nella 
Chiesa della SS. Annunziata. 

A « Chinatown» 
il premio di 

Gran giallo '75 
I riconoscimenti della giuria nei settori della 
trasmissione TV, del libro e della tradu
zione - Le prospettive della manifestazione 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA, 2. 

Con una sobria cerimonia, 
cui e Intervenuto 11 sindaco di 
Cattolica, compagno Sergio 
Grossi, la terza edizione del 
Gran giallo ha toccato ieri 
il suo momento culminante 
offrendo — più come rinno
vata prova dell'ormai prover
biale e tutta autentica ospi
talità romagnola che quali ri
conoscimenti soltanto formali 
— alcuni premi riservati al
le cose del cinema, della te
levisione e della narrativa ri
sultate le migliori nel corso 
dell'ultima annata. E' «tato 
reso noto cosi 11 responso del
le giurie del rispettivi settori 
che ha decretato vincitori, tra 
1 tanti lavori presi in esa
me: il film Chlnutomn di Ro
man Polanskl: la serie tele
visiva di Marco Leto dedica
ta a Phllo Vance, 11 perso
naggio creato da Van Dine 
e Interpretato sul piccolo 
schermo da Giorgio Alberta/.-
zi; il romanzo /( seme del 
tamarindo di Evelyn Antho
ny, edito da Mondadori e por
tato anche sullo schermo in 
una mediocrissima versione; 
e l'Inedito (che sarà ora pub
blicato da Longanesi) Qui 
commissario di zona di Secon
do Signorini, ventottenne e-
sordlente nella narrativa gial
li», chimico di professione, a-
bitunle a Lodi. Inoltre è sta
to assegnalo per la prima 
volta un premio per il mi
glior traduttore di libri gial
li: il riconoscimento e- toc
cato per l'occasione ad Al
berto Tedeschi. 

La manifestazione, conclu
sasi stasera con la ripropo
sta a! pubblico dell'ormai ce
lebre Chinatown, ha dato In 
tal modo tutto ciò che Inten
deva dare: con molta buona 
volontà, ma anche con qual
che avvertibile scompenso. 
Abbiamo Ria rilevato nel gior
ni bcorsi come lo svolgimento 
della piccola ma preziosa ras
segna retrospettiva del vec
chi film di Hltchcock non 
sia stato proprio esemplare, 
tanto che si è dovuti ricor
rere ad alcuni aggiustamen
ti e correzioni di tiro per 
poter stimolare l'interesse e 
la partecipazione del più va
sto pubblico, ma ciò che nel
l'ambito del Gran giallo '75 
ci è sembrato soprattutto o-
plnabile sono state alcu
ne componenti da un lato 
troppo marcatamente di tipo 
propagandistico • promoziona
le e dall'altro di natura non 
rigorosamente verificata e ve
rificabile. 

In particolare, ci hanno sor
preso (e chiaramente non per 
gli aspetti positivi) le tema
tiche ma ancor più l'effet
tuale svolgimento di alcune 
tavole rotonde — una dedica
ta al reati connessi al dila
gante fenomeno del furti di 
opere d'arte, l'altra alla cri
minalità femminile — non 
tanto e non solo perché gli 
animatori delle medesime e 
gli Interventi del pubblico non 
abbiano dimostrato sufficiente 
cognizione di causa del pro
blemi di volta In volta af
frontati, quanto per II fatto 

che, nel più dei casi rela
zioni, comunicazioni e discus
sioni in genere si sono mos
se o sul terreno tecnico • spe
cialistico, 0, peggio, su quel
lo della declamazione retori
ca. 

Tutto ciò viene a suffra
gare, a nostro parere, 11 fon
dato sospetto che si sia ope
rala una scelta sbagliata non 
solamente puntando pei- que
ste tavole rotonde su argo
menti di troppo vasta portata 
e ridondanti di implicazioni 
estremamente difficili da sce
verare In appena qualche ora, 
ma ancora più slamo convin
ti che l'originarlo intento col 
quale ci si è disposti a pro
porre slmili spunti di discus
sione non avesse motivazioni 
molto più ambiziose di un 
semplice quanto generico ali
bi «culturale» da giustappor
re alla fisionomia piut
tosto composita della manife
stazione. 

Queste impressioni ci sem
brano tanto più verosimili se 
pensiamo, per contrasto, al 
contesto sociale, culturale e 
politico In cui viene a svol
gersi la stessa manifestazio
ne. Cattolica, infatti, pur 
scontando 11 fatto di essere 
una comunità artificiosa ed 
eterogenea durante la stagio
ne balneare, ha saputo darsi 
da tempo — grazie soprat
tutto all'opera instancabile 
dell'Amministrazione demo
cratica — delle strutture e 
delle infrastrutture organica
mente rispondenti sul piano 
sociale, progressiste su quel
lo politico e decisamente ag
giornate per ciò che pertlene 
appunto la sfera culturale. 

Non è certamente un caso 
che specie in autunno e in 
Inverno la Biblioteca civica 
(che inaugura proprio oggi 
una sua sede decentrata e 
che conta 3700 abbonati su 
una popolazione globale di so
li 16000 abitanti i sia 11 ful
cro di Ininterrotte e molte
plici iniziative che riscuoto
no il più largo e partecipe 
interesse: dal cinema al tea
tro, dal recital agli appun
tamenti musicali, dalle con-
lerenze ai seminari di studio 
e di ricerca, la vlla cultura
le di Cattolica è. Insomma, 
sorprendentemente animata 
proprio nei mesi autunnali e 
invernali, quando cioè in tan
ti altri centri turistici la di
namica comunitaria si spe
gne desolatamente in modo 
quasi totale. 

In forza, dunque, dell'esi
stenza e della continuità vi
ve e vitali di questa realtà, 
una manifestazione, sia pure 
di circoscritte proporzioni e 
ambizioni come 11 Gran gial
lo, deve necessariamente Im
prontare 1 propri intenti e le 
proprie scelte a metodi e cri
teri Inequivocabili. Giusto per 
non correre il persistente ri
schio di vanificare anche ogni 
migliore proposito In un ge
nerico polverone o. peggio, 
in una « bella festa » tut ta 
snobistica e conseguentemen
te tut ta estranea alla comu
nità vera, cioè quella popo
lare, di Cattolica. 

Il tetro 

« chiaro 

di luna» 

di Guida 
G I N O G U I D A - Gal ler ia « I l 
fante di tpade ». via Rlpel ta 
254; fino ni 7 giugno; ore 
10-13 e 17-20 

Con le dieci pitture datate 
1974-75 e di formato grande, 
Gino Guida ha reso più si
gnificanti due suol tipici mo
tivi pittorici: quello della 
spiaggia coperta di rllluti e 
quello del cimitero urbano 
di oggetti usali. SI ira t u di 
una ricerca avviata, intorno 
al '70, con alcuni quadri sul 
crollo della diga del Valont 
e sviluppata con più recenti 
quadri di rocce vulcaniche. 
La novità formale è, come 
scrive nella presentazione 
Mario lametta, la luce nien
te affatto naturalistica: <• un 
"chiaro di luna" allucinato 
che sbeffeggla al contempo 
mandolinlsmo e marlnet.il-
sino, ed appartiene al nostro 
oggi più tetro ». 

In questa pittura del ne
gativo e della degradazione 
la fissità dello sguardo e 
l'Immobilità delle cose sono 
««solute con una sospensio
ne temporale tra neometnfl-
sica e iperrealista. T.a luce 
ha una qualità morale di co
noscenza e coscienza, una 
qualità vigilante che pene
tra Il paesaggio degli ogget. 
ti morti e ne fa un paesag
gio orrido della coscienza. La 
tecnica e minuziosa, costrut
tiva di un complesso con
trappunto tra luce e ombra. 
Non c'è figura umana, ma 
l'inventarlo morale di spiag
ge e cimiteri di rifluii ap-
isirc come un atto di accisa 
fitto e circostanzialo. 

Nei suol quadri di rocce un 
po' lunari. Guida ha dimo
stralo di amare assai la na
tura. Questi quadri di rifiu
ti sono anche l'accusa di un 
lirico avvelenato e sconfit
to. I quadri migliori ci sem
brano « Fabbrica dopo l'allu
vione », « La risacca », « Ri
cordo di Longnrone » e « Mo
to al chiaro di luna » (che ri
corda la plasticità di un Ti
to nel non ancora iperrealista 
nel '70). Nel quadro col fi
glioletto sul terrazzo e in 
quello con l'amico pittore 
Medugno non sono raggiunti 
effetti pittorici di pari In
tensità e significato. La lu
ce si può dire la stessa ma 
non crea una immagine di 
bella e forte evidenza, si di
rebbe, forse perchè non bat
te su oggetti del consumo: 
la presenza della figura uma
na è ancona gracile, non fi
no in fondo significante; re
s ta Irrisolta una sostanzia
le Incongruenza tra figura 
e spazio. 

controcanale 

da. mi. 

Sauro Borelli 

Tre sovietici 

vincono il 

concorso di piano 

«regina Elisabetta» 
BRUXELLES, 2. 

Ancora una volta 1 sovieti
ci hanno stravinto al Concor
so Internazionale belga « regi
na Elisabetta » per plano, ot
tenendo i primi tre posti nel
la finale. Primo è risultato jl 
ventenne Mlkhail Faerman. 
Al secondo ed al terzo posto 
si sono classificati Stonlslav 
Igollnsky e Jury Egorov. 

le prime 

P . b. 

Musica 

L'organista 
Di Mare 

Giuseppe DI Mare, organista 
non ancora trentenne, già ben 
noto al pubblico romano — 
ma anche fuori della capitale 
— ha dato sabato sera, In un 
concerto iieli.i chiesti di Santa 
Maria della Mercede, un'ultv-
r.ore conferma degli alt. livel
li artistici raggiunti 

L'interprete il! più giowui'' 
degli or^an.st. non vedenti 
Italiani) h.i eseguito, metten
do IH'1 yiuvo risalto, con ri 

gore di stile, il luminoso re
spiro che II «nlma. due Cora-
//, la Fantasia e fuga in sol 
min. e 11 Preludio e tuga m do 
mugg. di Bach: e la Grande 
piece siiinphoniqite di Francie, 
espressa come una sintesi e-
quillbrata delle esuberanze ro
mantiche e delle assorte lan-
tasie mistiche della composi
zione cosi riccamente episo
dica. 

Una nuova kilclshima pro
va, quindi, di DI Mare, al qua
le Il pubblico ha manllestalo 
con calore il suo apprezza
mento e .1 suo r.ngraziamcn-
to. 

vice 
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SIMCA 

salvo variazioni della Casa 
(IVA e trasporto compresi) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCACHRYSLE 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "PAGINE GIALLE "ALLA VOCE "AUTOMOBILI " 

UNA 1-WRMULA GIUSTA — ' 
Settimo giorno, chr va in un- 1 
da la domenica in seconda se
rata sul secondo canale, in al- I 
(ematica alla Domenica spor- I 
Uva, e l'unico programma sui 
temi della letteratura tra
smesso dulia TV nella prò- \ 
grammuzione serale. Is'on sta- ' 
remo qui u ripetere quanto I 
tante volte abbiamo detto cir- ' 
cu l'errata e ingiusta colloca- ! 
zinne di trainiissioni di que
sto tipo: spiucc solo conciata- i 
re, ancora una volta, come i j 
dirigenti televisivi dimostrino | 
rti credere che il pubblico dei 
programmi culturali siu asso
lutamente divergo e non amai-
gamabtle con quello delle, par
tile di calcio. E come, pure 
ammessa che sia cosi ima ne 
siamo tutfaltro clic convinti/, 
nuli st /accia nessun tentati
lo per olirne anche al pub
blico degli uppussionuli di 
sport -- la stragrande maggio
ranza det telespettatori della 
domenica sera — la possibi
lità di assistere a rubriche cul
turali, soprattutto se valide 
rome questa. Ciò che rillette, 
in definitiva, la vecchia con
cezione di classe di separare 
gli « Intellettuali Che pensa
no)! dalle « masse che si di
vertono ». Ma tant'è: et pare 
già di sentire la risposta a 
questa obiezione- è già molto 
che un « culturale » venga tra
smesso in seconda serata, e 
non gli succeda di fare la fine, 
per esempio, di Tuttilìbri. che 
viene dato il lunedì addirittu
ra intorno a mezzogiorno. 

Abbiamo detto che, a nostro 
parere. Settimo giorno ^ un 
programma valido, pur se dui 
risultati piuttosto discontinui. 
La sua formula, solitamente 
ancorata alla presenza in stu
filo dell'autore del libro di Cfii 
si discute, risulta interessa^, 
le grazie soprattutto all'alter
nanza fra dibattito diretto 
fra l'ospite ed il conduttore. 
Enzo Siciliano, e inserti e m- | 
terviste filmati, in particola
re quelle ai lettori, che valgo
no a portare un'ulteriore con
tributo, di idee, di critiche, di 
dtflerentl punti di vista, a 
quel dibattito. Ne risulta una 
documentazione vivace e arti
colata che riesce vi genere, 
pur con le difficoltà derivanti 
dalla complessità di illustrare 
pienamente net limiti di tem
po imposti t'opera e la perso
nalità del suo autore, ad ap-
protondire uno o più aspetti 
di esse. 

Ma non sempre è così. Ab-
mo 2 esempi contrastanti sot
to mano; l'uno costituito dal
le Considerazioni su Thomas 
Mann trasmesso l'altra sera: 

l'altro dalla presentazione, av
vallila la domatati preceden
te, del libro di Steluno D'Ai-
rigo Horcynus Orca. Entram
bi erano, in un certo senso, 
anomali rispetto ad altre pun
tate della sene, essendo as
senti — per ovae ragioni 'tei 
primo caso, per un probabile 
rilutto di D'Aingo ielle conti
nua cos'i ad alimentare la sua 
leggenda di «orso»! nel se
condo — gli autori. La discus
sione su Hoi\ynus Orca e sta
ta come ravvivata dall'assen
za di D'Arrigo e dalla presen
za inveii' di uno strenuo suo 
apologeta, il critico leltcrur>o 
Geno Pumpuloni. le cui valu
tazioni sull'opera contrastava
no nettamente con quelle di 
Siciliano: ciò ha consentito 
un dibattito acceso fra i due 
studiosi, tacendo fortunata
mente perdete a Siciliano 
quella icecie di indefinibile 
« reverenza acritica » da puro 
presentatore e moderatore 
che talora egli manifesta di 
fronte agli autori (nel caso di 
Stnittvskt. per esempio, qual
che settimana fai. Ed è stato 
fucile per lui avere ragione 
delle discutibili, vecchie (est 
sostenute da Pamvalonl. 

Completamente inserito nei 
vecchi schemi detta comme
morazione, nonostante le di-
l'erse ed espresse intcnz'om 
da curatori, era invece il pjo-
gramma dedicato a Thomas 
Mann. Benché arricchite da 
un ottimo filmato sulla trio 
e sulle opere del grande scrit
tore tedesco e dalle intentile 
alla moglie e al figlio, l'impo
stazione risultava quella tra
dizionale della rievocazione 
che mal si lega al carattere 
originale di Settimo giorno. 
Prova ne erano le difficolta 
in cut si dibatteva Siciliano 
per riuscire in qualche modo 
ad arginare le valutazioni e 
le interpretazioni dell'ospite, 
il germanista Claudio Magrts. 
che lasciavano ben poco spa
zio, per la loro natura « istitu
zionale », ad una discussione 
aperta. Gli slessi inttrventi 
filmati degli «esperti» caae-
vano in un certo senso nel 
vuoto, giacché non venivano 
poi raccolti in studio, e yion 
avrebbero d'altronde potuto. 

La validità di un program
ma come Settimo giorno, e 
della sua formula, sembra a 
noi chiaramente legata, in
somma, alla possibilità di im
bastire un dibattito a più vo
ci che nasca da posizioni di 
contrasto, fuori degli usuali 
tchemt dell'unanimità, pro
pri delle commemorazioni. 

vice 

oggi vedremo 
PERCHE' IL FASCISMO (2°, ore 18,25) 

Nella rubrica .Vuoili alfabeti a cura di Gabriele Palmieri va 
In onda un servizio di Gianni Nerattini e Alcardo Sacchetton: : 
Perche il fascismo. 

11 servizio Intende analizzare le motivazioni dell'ascesa ni 
potere del fascismo in Italia e del suo ritorno aggressivo negli 
anni più recenti. ,i Noi proponiamo — sostengono Nerattini 
e Sacchettoni — un orientamento, un Itinerario attraverso la 
metodologia e lo strategia del fascismo: le provocazioni, !» 
violenza, le stragi, ieri come oggi, rispondono a una prec:f.a 
logica politica, hanno radici oscure e profonde che. troppo 
spesso, confusione, silenzi e complicità nell'Informazione han
no contribuito a rafforzare». 

BELLEZZE DI PISA (2'\ ore 21) 
Inventano a cura di Claudio Savonuzzl. è dedicata alla 

Piazza del Miracoli di Pisa, il magnifico prato verde su cui m 
innalzano candidi il Duomo, 11 Battistero, la Torre pendente e 
il Camposanto. 

« DUKE » ELLINGTON (2°, ore 22) 
«Duke» Ellington, uno del più grandi protagonisti della 

storia del Jazz, morto a New York nel 1974 all'età di 75 anni, 
viene ricordato in quest* trasmissione di cui e regista Stari 
Harris. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 
13,30 
17,00 
17,15 
17,45 

18,45 
19,20 
19.45 
20.00 
20.40 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
Il dirigibile 
l a TV del ragazzi 
«L'allegra banda di 
Yoghl » • « Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 
Conferenza stampa 
del PDUP 

21,30 Le nuove avventur» 
di Arsenio Lurxn 
« L'uomo dal cappel
lo nero», Telclilm 

22,30 Prima visione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.25 
19.00 
19.15 
20.00 
20,30 
21,00 

22,00 

Notljle TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Inventarlo 
« Pisa: la piazza del 
M, meo li » 
L'IntramontablI» 
Duke 
ii Ricordo di Duk» 
Helllngton » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orsi 7. S, 
12 , 13, 14, 15, 17, 19. 2 3 . • 
Oro G: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggli 5 ,30: Le cantoni del 
mattino: 9i Voi ed lo; 10) Spe
ciale GR; 11-IOt Le Interviste 
imponibili; 11,35: Un dlico per 
l'ostalo; 12 ,10: Quarto pro
gramma; 13,20; Clromlhe; 14 
o 05: L'altro tuono; 14 ,40: 
L'uomo che non era ma) oli
atilo ( 2 ) i 15 ,10; Per voi oio-
vani; 10,05: Il giratole; 17,05: 
H Ionissimo; 17,40: Program
ma per I ragazzi; 1 Bt Musica 
in; 19 ,20: Sui nottrl mercati; 
19,30; Concerto « via covo <>; 
20: Intervallo musicale; 20 ,20: 
Radioteatro! Casco d'oro; 21 e 
30t Tribuna elettorale; 21 ,50: 
Musica-cinema; 22 ,20: Andata 
o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora; 6 e 
30 , 7 ,30, 8 ,30, 9 ,30, 10,30, 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 . 15.30, 
10,30, 18 ,30 . 19 ,30 , 22 .30 , 
Ore Ci II mattiniere: 7,40: 
Buongiorno con...; 8 ,40; Como 
o perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9 ,05; Prima di 
spendorc; 9,35; L'uomo che 
non era mal usi ti ito ( 2 ) i 9,55t 
Un disco per l'estate: 10 ,25; 

Una poesia al giorno; 10 ,39: 
Dalla vostra parie; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,3£»: I dite*!! 
per restale; 13 ,50: Come • 
perché; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali] 15: Pun
to interrogativo; 15,40i Care
rai; 17 .30; Speciale CR; 17 ,50: 
Chiamato Roma 3131] 19 ,20: 
58" Giro d ' I t i l i * ; 19 ,55: Su
personici 21 ,19: I discoli per 
l'cstalo; 21 ,29; Popoli; 22 ,50: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
Ore 8,45: Fogli d'album: 9: 
Benvenuto in Italia; 9.30: Con
certo di apertura; 10 ,30: La) 
•ultimano di Liszl; 11,40: Mu
siche cameristiche di M. Ravvi; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Lo musico net tempo: 14 • 
30: F. i . Haydn: « L« stagio
ni », direttore H. Von Kara-
ian; 17,10: Musico leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Jlezz oggi; 18,05; La stai reti a; 
18,251 Dicono di lui; 18 .30: 
Donna 70; 1 B,45i La nuova 
Alrtca: un'ideologia per l'indi
pendenza; 19,15: Concerto della 
«era; 20 ,15 : Il melodramma 
in discoteca: « L'assedio di Co
rinto », direttore T. Schlppers; 
2 1 ; Giornale del Terzo; Sette 
arti] 21 ,30: Tribuna Internazio
nale del compositori; 22,35t Li
bri ricevuti. 
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Contro il fascismo, per la democratizzazione delie forze armate e della polizia Infruttuose le ricerche dei CC sulle pendici del monte Gennaro 

INCONTRI POPOLARI PER CELEBRARE 
L'ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 
Affollato dibattito nella piazza di Campo de' Fiori con Ferrara e Borgna - Sono intervenuti magistrati e avvocati - Ma
nifestazione e spettacolo al CIVIS - Migliaia di cittadini e di militari hanno partecipato alle iniziative per il 2 giugno 

Ancora nessuna traccia 
del commercialista 

scomparso da tre giorni 
Il professionista venerdì scorso era andato nella zona di Palombara Sabina 
per compiere un'escursione alla ricerca di erbe rare - Si sospetta che sia 
rimasto infortunato scivolando in un crepaccio - Impiegati elicotteri 

Programmazione e riequilibrio regionale 

La DC ripete 
gli impegni 

non mantenuti 

Nel s egno de l l ' Impegno an t i f a sc i s t a e de l l ' impegno pe r la r i forma d e m o c r a t i c a del le 
f o r z e a r m a t e e del la P S la c i t te ha c e l e b r a t o ieri il XXIX a n n i v e r s a r i o della p roc lamaz ione 
de l l a Repubb l i ca . O l t r e la t r ad iz iona le p a r a t a , cui ha p a r t e c i p a t o anche una de legaz ione 
p a r t i g i a n a s v a r i a t e sono s t a t e le in i / a t i ve cut hanno pai t e d i a t o migl ia ia di c i t tadini e 
d i mi l i t a r i \ T o r r e S p a c c a t a u n i lol la d i l a v o t a t o n t di tfiov mi ha p a r t e c i p a t o illa mani 
t e s t a t o n e i n d e t t a d a l n o s t r o p a i t i t o nel co r so de l la q u a i e ha p u l i t o il c o m p a g n o P a o l o Ciofì 

setf ietat o l e g i o n i e de l PCI 
e e indici i to tille p i o s s i m e eie 
z onl l e s i o n a l i La mantit->ui 
/ I o n e e st i ta conc lus ta ci i u n o 
s p e t t i c o l o d i canz-oni rull ì i 
R e s i s t e n z a 

1 Nel la s\ a citi C I V I b Hill 
, f a r n e s i n a h i i vu to un y;ios 

so successo 1 i n c o n t r o ti i cl t 
t ad in i e m i l i t a i OIK m i / A t t o 
chi c h c o l o c u l t u i a l e F l a m i n i o 
ne l c o i s o del qu Uè A n t o n e lo 

1 T o m b a d o i 1 med iglla d u u ' e n 
i t o d t l l a Res s t e n / i h a p a l l a 

to sul tetTM dell unita. Lia il 
I popolo e le t o i z e « r i n i t e n i te 
1 d a l l i j fuenn di L i b e r i / I o n e 

Virila piazza di C a m p o de 
P o r i si e t e n u t a u n a tavo la 
r o t o n d a cui h a n n o pa i tee 
p i ' o 11 c o m p i a n o M i m i z i o 
U n i i i («pol i&ti del n o ^ t i o 
p u t i t o pe r le re^ ion ili il 
c o m p i a n o Gì UHI B o r r i i 
t indici i to al cons _rl!o T?J, O 
n i * , gii ivvocat r u i s t o V\* 
s i t a n o e F n / o S u m m i 1 o 
s t l t u t o p t o c u u t o i e d e l h Re 
p u b b ca d o t t M isMmo Carl i 
il d i r i g e n t e d t l l \ pi etit i a di 
R o m i d o t t D ino Greco e 11 
co lonne l lo R i t e l i d o S i m o n ! 

La t avo la r o t o n d i è b t i t a 
a p e r t i d a l c o m p a g n o i > r 
r i r i <he h i r i c o r d a t o c o m e 
I p i o b l e m i dell o r d i n e p u b 

:o — che es is te ed è n 
d u b b i a m e n t e g r a v e — olo 
In p r o s s i m i t à de l l a s c a d e n / R 
d t l 15 K u / n o s i i s t a t o pò 
s to con s o s p e t t i solleciti) 
d i n e d il s e n a t o r e P i n f n n l 
«1 c e n t r o dell ' i c f t m p i g n a 
e l e t t o r a l e de l l a DC 

La q u e s t i o n e dell o r d i n e 
p a b b l i e o va ut M o n t a t a sot 
to d u e profili que l lo del 
! eve r s ione fascis ta e que l lo 
c h e g e n e r a l m e n t e si de f in ì 
sce c r i m i n a l i t à ( o m u n e E 
un p r o b l e m a che vog l i amo 
d i s c u t e r e m a ciò s ignif ica 
in p r i m o luogo a f f r o n t a r e 1*» 
r e s p o n s a b i l i t à d i ch i eser 
e 11 d e t r e n t a n n i u n I n t e r 
l o t t a e g e m o n i a nel g o v e r n o 
del P a e s e 

Sono r e s p o n s a b i l i t à pesa i 
t i s ia per q u a n t o r i g u a r d a le 
c o p e r t u r e le compi Icità le 
t o l l e r a n t e c h e se t to r i de l lca 
V del l a p p a r a t o de l lo S t a t o 
h a n n o d i m o s t r a t o verso le 
t r a m e g r a v i s s i m e e ! de l i t t i 
cl-ll e v e r s i o n e f i s c l s t a s ia 
pe r q u a n t o a t t i e n e illa e r e 
s c i t a de l f e n o m e n i di d e l ' n 
q i ien^a c o m u n e gli s t r u m ^ n 
t i pe r p r e v e n l i e e ì e p r l m e r e 
1 qual i m a l s o n o s t a t i c r ea t i 

T i t avo la r o t o n d a h a poi 
i t f r o n t a t o , con le d o m a n d e 
di a l cun i c l t t i d l n i i t«ml del 
la r i fo rma e de l la d e m o n i 
t z z i z l o n e del eo ip l d i pò 
M / a de l la b a t t i g l l i d a con 
d u r r e p t r c h t essi s i a n o pò 
st i r e i l m e n t e al serviz io del 
c i t t a d i n i n e lo sp r i t o dell i 
Cos t i t uz ione r e p u b b l i c a n a 

U n a d o m a n d a sul la b a t t a 
glia c h e le l o r / e d e m o c i i t i 
che conducono per la revls io 
ne del regol m e n t o m i U t i r e 
è ' • tata pos t a du un g iovane 

i m i l i t a r e R i s p o n d e n d o ad es 
sa il co lonnel lo S lmon l h a i l 
c o r d a t o c h e gli a t t u a l i rego 
l amen t i m l l l t i r l non t e n g o n o 
in n e s s u n con to i d l i i t t l de l 
c i t t a d i n i «ai in t i t l d a l l i Costi 
t u r i o n e 

P e r q u i n t o i l l u d a la ri 
fot m i dei corni di polizia il 
c o m p a g n o F e r r a r i ì i s p o n d e n 
d o ad un q u e s i t o pos to d i 
u n c l t t i d l n o ha i l c o i d a t o che 
già d il 2 magg io e d e p o s i t a t o 
in Pf t r lamento un p r o g e t t o di 
r i f o rma del l t P S p r e s e n t a t o 
da l PCI e c h e esso — a dif 
f o r a v a del le in iz ia t ive Tania 
n inne — n o n p u ò essere t ac 
c i a to di « e l e t t o r a l i s m o » es 
s endo U f r u t t o di u n a lunga 
e l a b o r a z i o n e 

Severe sono s t a t e le c r i t i 
che a l la « legge Reale » s ia 
negli I n t e rven t i de l c i t t a d i n i 
c h e nel le r i spos t e c h e sono 
s t a t e d a t e da i m a g i s t r a t i c h e 
p r e n d e v a n o p a r t e a l la t avo la 
r o t o n d i E una leggt al LI 
m i t e d e l U c o s t l t u / l o n i U t a 

Al t re m a n i f e s t a z i o n i si so 
n o svo l te n p ì i / z a N w o n a e 
al [-.uco S c h u s t e r La p r i m a 
i n d e t t a d a l p a r t i t o i a d i c a l e 
h a a v u t o c o m e t e m a 1 ob i e t t o 
n e di cosc ienza la s econda , 
o iganl / .z . i ta d a « L o t t a con t i 
m i a » r i v e n d i c a v a la «sospen 
s ione del le m a n o v r e m i l i t a r i 
e 11 d i r i t t o d i voto al sol 
d i t > 

Anche nel l a m b i t o de l la fé 
s t a o r g a n i z z a t a d a « D e m o 
c u / \ p r o l e t a r i a » a Vil la 
B o r g h e s e e è s t a t i u n a m a 
n i f e s t a / i o n e d e d i c a t a ai mi 
II t a r i 

Taliau settori della DC co 
ntinctano forse a nature guai 
che dubbio almeno sulla efft 
cac i a elettorale della linea 
della «nò i a» importa dalla 
segreteria nazionale del par 
tito hcco quindi che sotto 
l'incalzare delle tv (fomenta 
moni del nostro partito sui 
problemi reali delle popola 
Zioni su come è stata go 
vernata la Regione su quello 
che si può e si dovrà lare 7iet 
futuro, essi tentano in qua! 
che modo di tappate la falla 
Così hanno presentato ali A 
dna no la signora Muu che in 
un teatro in venta poco affol 
lato nonostante i pu iman del 
la STEFER ali uopo mobili 
tati e di fronte allo stato 
maggiore doroteo t Petruca 
Montemaggton, Ciocci fiori 
Amati e cosi via) ha cercato 
di riempire i vuoti delta prò 
Vagando de con lara di av
venturarsi sul terreno delie 
Cose concrete e dei pro-
gravimi 

Ma l approccio a! tema e 
ttato puramente metodolooi 
co La signora Muu ha infatti 
parlato dell esigenza della 
programmazione (ma non ha 
spiegato perchè la Regione 
non ha ancora -un piano di 
sviluppo) di Roma come «sin 
tesi e causa» degli squilibri 
regionali, della ìiecessità di 
dare un peso ali Alto Lazio, 
sviluppando l'agricoltura lar 
tigianato, realizzando la tra 
emersale Civitavecchia Viter

bo Rieti potenziando il turi 
smo e tante altre belle cose 
Nemmeno una parola di auto 
critica, però Se nel Lazio et 
i07io gli squilibri, se Roma 
è preda del caos se e è l abu 
sivismo edilizio se i campi 
sono abbandonati le respon 
sabilità — ha detto la capo 
Usta de — sono secolari Se 
neda capitale domina il «ter 
tiano», la colpa è della «de 
stra storica» se le Regioni 
non hanno funzionato ancoia 
molto beìie è perchè ci tono 
«leggi antiquate» 

Certo i viali di Roma e 
(tei Lazio affondano nella sto 
ria d'Italia e le colpe storiche 
delle classi dominanti so7to 
colossali Ma proprio per que 
sto appare ancor più macro 

stopica la nipoti subii ita della 
DC f du goiernt nazioni i 
rec/iona i e locali da està 
ionl>oliati le cui scelte hanno 
enfatizzato fino al parossismo 
un modello di sai appo che i 
fatti lianno dimostrato roti 
noso 

la sianola Muu ha dtmen 
tteato tutto questo ha dune/i 
titato (he quando si parla ' 
di si iluppo dell at/itcoltma si 
dot /ebbe ni primo luogo — 
specialnu/ite a Roma fate 
i conti degli ettari destinati 
ad aq/o * mangiati dati abusi 
asma edilizio p/oprio perché 
la DC ed il etnt/o smisti a bli 
hanno tasi iato net cassetto 
l edtluia economica e popò 
lai e 

Per ei ilare di affrontare 
dai veto il tnertto dei fatti 
la signora Muu ha pensato 
btne di avi iure una pesante 
poh nuca con l socialisti ac 
cusati di far causa comune 
con i comunisti gettando nel 
! mtr/tezza politica la Regio 
ne U Comune e la Proi incia 
Per garantire fa «stabilita» e 
il ripristino della <so!idarie 
tu democratica» occorrereb 
be quindi dare più voti alla 
DC 

Ma poche vi al** Le stesse 
cose che Ttt signora Muu ha 
promesso ali Adriano sono da 
anni nei programmi delta DC 
sono state persino oggetto di 
leggi regio/tali tarate solo 
mei ce la lotta del lavoratori, 
dei toma/usti e delle forze 
di sinistra II fatto è che 
dalle promesse e da'J'attività 
legislativa non si è passati 
mai al/e realizzazioni 

Gli impegni assunti le leggi 
approdate si fermano nelle 
maglie del sistema discre 
stonale del potvre instaurato 
dalla DC Nessuna garanzia 
può quindi venire dallo scudo 
crociato per il riequilib/io del 
Lazio Al contrario L'espe 
rtenza della Regione dice in 
vece che proprio la forza 
delle sinistre e rn primo luo 
go del PCI è determinante 
per dure alla Regione un me 
todo di governo e di gestione 
che garantiscano nelle gin 
ste intese fra le forze demo 
cratiche efficie7iza e soluzio 
ne dei problemi 

L'Incontro del PCI con i cittadini ieri a Campo de' Fiori 

\i c u ih ii * i t ti^U IM*I d 
poh/ n l i d i y n l K i tfioin con 

ilo d e ni i kit si ili |x 11 i 
s i ino k pendici ik I no iti O u 
n u o SI SODO Igtf Hi l l nc l i t U H ] 
li \olofi tui in i dt l v u m m u i i 
1 s i j rom ino Giust > x U i r n s 
di C< Il i sconip n i > <i n inlt 
un escili siont \ i n i idi s u i so — 
ioti *• si il i t iu\ tt i un oi i t ku 

na ti acci i \l li ìinoiito il ( n 
squaliu di sot cor lon e IH 

ix i Itili i 1 i is "rn il i iw \ mo 
jj josigmto k difflc 1 i R I iclie 
coidiu\ iu d i iUuni * toiu i 

i ii ib n *. i «-olio i unt i i t 
seri/ ì i\t i otti i ulo ilcun l il 
t ito T te ni iti\ J d ri ili icti m 
1 * se il-,ion st \ se mip i i so i 
p emlei inno quinti jll i1!?! di 
onis 

( . ls< |J|X 1 t 1 1 1 s t l l ( 0 P * 
s (knt l« 1 i soe ( t i 1* 1 i u n 
J ( ( ) ( i l 1 CO ( Immoli li irt 
colile di i i/ oiK n< nei iU it il an t 

commeit o) e d n j , e IMII 
/ i di si imp i b s( limi in h 

C unum i e o ( Ini s no * ( l i 
j) il I lo d i Kom i \e ne idi m di 
ti i di buon oi i IH i i itf̂ , uiM H 

i s id e i d t i ii|) it,n i rn i 
)>ii ss d 1J i niib ii i S ib n i ni 
in i <i int t d eh ometi i (1 il 

I i e ipil i e S top i d< Il i su i k 
1 i t em tnl< s i ippi so ( l i 
SÌ pi iltutt > li i m i i ei un i 
l> il i p u t (ol IH che i\ lebbt 
<!o\ ito «„i n^e n i 1 t s 11 nu 
u t i col!* zio*» d * iboi s i 

Il Lornine rei il si h i li rni ilo 
l i su i uit > f \ id il bi\ o di 
S i/z ino 1 h i el i s i i chid\e 
e ri * enti ilo i un n» j-o/io d 
j,« m 11 dime ni n i pi i f i r s prt 
pai IH un p i nino m bollilo 

C,* di I si O \ s t o 1 i. t drt 
i u l i t I m i i s u MI i cam 

p IMI i t d t q K I mo in i o nes 
no h i p 
\< u di < 

11 t / I cu lu 
i ii ] ii non 

\ i k ni u 1 » i n ititi i ivver 
1 u 11 )o / i i 1 et ibm er e 
d ili) d s ) i o st io sca t ' a 'o 
U l e t e t K ci i il hanno 
p i M ]i i c nqu in ina di 
t i b i < i i i iUtfit di 
) / i i e n ixil / olio La 

\ t i I ( i s o p t J e n in e 
s il i v il i qu is sub to al 
1 i o di S i// n i ) opi io do-
\ ( I jiop e l u o 1 i\( \ i pa r 
e H M-, i \<- ne id ni iti n i i l 
suo \ ) \d i e un t d d e s t n 
ti som si iti r ittj irmus ire il* 
e u n l i lume nt del eonnneuiB-
1 si i t, i ^ l i m i l i lutino seguito 
un i p st i un^o il e j j io del . 
l i st idi nu dopo decine d1 

nu l i si sono r e imi t t o n o ^e 
k li ite si ]H idi ss» ie> nei nulla 
\A ipol< s dei,] i iMstigaton 

ili i s j no ii i del Lommtrci i 
lis i IK i il inumi nlo i mungono 
mollo iclie Que 11 i d un sr-
q ius i iu d ix i son i \ iene con 

ik i d i i ii s munt i ilUndibi 
k opi ili itto d IK suss i 1 un 
1 it i de Ilo si nnj) il so qu ili 
soste limono t)it in me ino i «prò 
su ) x> ti d ni tui i i eonoiiuci v 
pi uhi. q u k u n o ibbi ì ixTisito 
il Uni in un i s m k impreca 

! P i" non i ssctido st di ibbnn 
tiun ti* U s]xi in/e di i t i o \ a r e 
l e i h u i s t i ti buon* tondi/ioni 
di s iluit quindi si ( più prò 
p ns i t ie de u e he i ,-ìi si ^ a 
i n lo i l u iUo n u g in suvol indo-
n un eix'iueeio e e IH non sia 

più nusLito i t o i n n e ndietro 

Centinaia di miliardi nelle tasche degli industriali farmaceutici a spese della salute degli acquirenti 

Droghe vendute come farmaci innocui 
Dopo la condanna di Alecce per l'Amilit altri prodotti sono al centro delle indagini della pretura romana - Pericolosi allucinogeni camuffati da 
sonniferi o tranquillanti - Il clamoroso caso giudiziario di Manno Vulcano - Solo di recente, nonostante che la sua pericolosità fosse nota da 
anni in America, il metaqualone è stato incluso tra le sostanze che possono provocare «fenomeni di abuso di particolare gravita» 

Inaugurata 
da Leone ì 

la mostra | 
sulla Resistenza , 

L s t a t a I m u k u u i t i lei I al ' 
l i p i e s t n / i ckl P r e s i d e n t e | 
d i ' lH R e p u b b l k i i m o s t r i i 
n i / iorui le de l a R c s i s t t n / i ni I 
k s t i t a d t l l a s . soc i / Ione n i 
/ t o n a l e p u tini m i Cllst mi il 
M e r c a t i di Ti i l i n o Ali inl/11 ' 

Ieri sera ad Ostia in piazza Anco Marzio 

Incidenti durante 
un comizio missino 

I n c i d e n t i t r a a l o j n l ^iov i 
r a p p a r U v m c n t l a g r u p p i 
* \ t r a p a r l a m e n t a r l e for^e di 
pol iz ia si s o n o vor i l tca t i ti
r i s e r a a d Ost i i m piazza 
Anco Marz io d u r a n t e un co 
in iz io de l c a p o r i o n e f a s c i s t i 
P i n o H a u t i Al l anc io di ->as 
». e d i bo t t ig l ie l n " e n d l a r i e 
a d e n t i e c a r a b n ie r i h a n n o 
r i s p o s t o f a c e n d o uso d i c a n 
d e l o t t l l a c i i m o u e n i Poco 
p r i m a de l comiz io la po.l/.i t 
«iveva a r r e s t a t o ut! sciovine 
e x t r a p a r l a m e n t . i r e V n c e n / o 
Di B e n e d e t t o di 20 i m i 
p e r c h è In u n a Ulsacc a si i 
s a r e b b e r o s t a t i t r ova t i un 
b a s t o n e e t red ic i t o n d i n 1 di 
f c r -o 

S u l l a s t e s s a p lazz i si « n 
c o n c l u s a poco p r i m a u n a ai i 
n l l e s t a z i o n e u n i t a r i a di J I O 
t o s t a per l a t t e n t a t o c a m p u 
t o v e n e i d l n o t t e c o n t r o la 
ft"Z o n e del P S I Nel *.otso 
de l l a m a r n l e s t a / l o n e cui T . C 
v a n o p reso la p a r o l a • a w i in 
t o de l s i n d a c o pe r la X I I I 
c i r cosc r i z ione P e r n a B a r c t 
t o p e r l a DC B e n z o n i p - r 
U P S I il c o m p a g n o Mo lica 
p e r II P C I A v e v a n o d a t o 11 
p r o p r i a a d e s i o n e P R I e PLI 

Gli i nc iden t i d i ieri s e t a 
«ono s t a t i f e r m a m e n t e d e n u n 
c ' a t l ne l coi so di un af fo l la ta 
ast-emblea svol tas i ne l l a se 

z o n e del P C I E s t a t o s t l< 
m a t i z z a t o 1 a t t e g g i a m e n t o a m 
blxuo de l l a pol izia o h e h a 
p e r m e s s o c h t 11 comiz io fa 
M , U \ pochi g iorni d i l 
., ' iive a t t e n t i to a l i a s e / o n e 
del P S I si svoUes.se s u i l a 
s t e s sa p i a z z i In cui si e r a 
t e n u t i q u a l c h e m i n u t o pri 
m a la m m i t e s t a / l o n e u n l t i 
i n elei p u t i t i d e m o c i a t t c l 
Va ri e i a t o ino l t i e che al co 
m i / o di R a u t i a b b i a n o p u r t e 
c i ,5 i to no t i p icchi i t o l i fasci 
si i equ p i z z l T t l con b a s t o n i e 
ohi ivi inglesi M i la po l l / i a 
non e InfM v e n u t o 

C r i n i p i o v o c a / l o n i si s o n o 
ver i f icate iei i pomeilgif io a n 
c h e u S m t a M a i l n e l l a A 'cu 
ni t \ t i i p i r l i m e n t a i l v e n u t i 
d i l i v ^ina C iv i t avecch ia 
h m n o d a t o l a s c i t o a l l a se 
z lone del M S I Poco p r i m a 
e i a n o s t a t i a/scredit i d u e gio 
v i n i cono-oiu t l pe r le loro 
i d t t di d e i t u i 

Q u e s t d u e episodi avve 
n u t senza c h t polizia e ca 
i i b m i e r l l a e u j i o il m n l m o 
t - n t a t i v o pe r l m p e i l r l . 
f u m o segu i to « l l a ^ z r e s s l o n e 
s u b i t i d o m e n c i sera da un 
Sfiosan» s i r d o Serg io C i m 
pu> p c c h ' a t o d i u n g r u p p o 
d i n l c h a t o n fascist i v e n a t i 
a S a n t i M a r l n e l ' a al s egu i to 
d e c i p o l l o n e ml -» ino R o 
mu i i l 

Muore un militare 
dopo la parata 

in seguito ad un 
incidente stradale 

Un prlowine mi l i t a r e i m o r 
t o In s egu i to a d un m c ì d e n 
to s t i a d a e ne q u i l e e r ima 
nto co invol to m< n t i t I n s i eme 
id l i tr i t o n i m Mtonl s t i v a 

t o i n i n d o in t i s e i m i dojxj la 
1 t r i t i m i l l L u c Si chi iniLi 
\ i Alf iedo Bozzi «\<*\« 21 
a n n i t d <*i i n t t o Ì M i l i n o 

r incidontt* (in segui to i\ 

In pericolo a 
Valle'dell'Inferno 

30 palazzine 
per le voragini 

La p i e s c n z a d a c q u a nel 
so t tosuolo m i n a c c i a la s tab i l i 
U di u n a Lient ina di p i l a / z i 
ne di via Fede i l co P i t e t t a a1 

ì\ Va le d e l l l n f t i n o d u e la r 
/ h o v o n t t ni c h e s sono app i 
U al e t n t o d t l l a c a r r e g g i a t a i 
numerose ci epe i l i * base de 
<1 edifi< 1 1 espiobione di u n a 

i logna e p i t o c c u p a n t l avva l l a [ 
m e n t i hull i-.falto t e s t i m o n i a 

t v i h a n n o t o l l i b o t i to i n c h e 
] ANPI t Associ i / i one N a / i o 
n ile P u t U i a n d I ta l i \> la 
r IAP (Bcde iaz ion t I ta l i m i , , . , , , . , . . •-•'••-• ••- - - -
As.sociiz]onl P u t u w n t t e \x | c ' u l e , s o n o \ìlJ}^t[ fef}}} *" I n o l i C i v i t a de l p e r c o l o La 
F I V L ( r o d e r u i o m I t i l U n a m o c l ° , i e v e l l t r i d U ( Hi l l l t a rn | zona di v n P i l e t t a e d i f i c a t a 

è i\venuto poco d o p o le 14 30 Menni a n n i f i con u m ser ie 
In p i i / z a r p l r o II g iovane , d ,bus l edi l iz i e « m i l l a s a e 
s o l d i t o e n i l la / u i d a di un p i mA Oic t , o u e s s e i o ì p a l a c i 
p u l m i n o n«"iO> d e l l e s e r c i t o I v i s t i o \ - H n n o fo i r e « t q u ì t r l 

' " " m n i n e 
Le acquo f u i o n o solo p a r 

V o l o n t a i l dell i L l b c i t a ) 
Alla c p i l m o n i t in i u g u l a l e j 

d t l l a nvs se /na che o c c u p i su , 
qu i t t t o pi ini 1 n t t i i trt ; de i 
M u t a t i I i U i n e l sono In tei 
v t n u t ì o l t i t Leone 1 on I ei , 
i m i A r t i d i e s p o n e n t i d< 1 i 
Res s t enza 
ì t d u c ì d il e i m p i di s t e r m i 
n lo n i / i ti pai ] ime n t n i sin 
d a t i del c o m u n i deco ra t i 

La, m o s t r a r i v e s t e un ì i l e 
v i n t e intere- .se s t o i i c o pe r la 
v is la d o c u m c n t a z o n e s u l h 
l o t t i p i r t i r f i a m e la >?ueira 
d i L i b e i a / l o n t naz ona l e 

con 11 q m ' e s t i v i r i p o r t i l i 
d o in c i ^ e i m a nlcuni m i l i t i 
ri che i m o t poco pi ima ave 

c o m b i t t e n ' l ! * <*io p r e s t i t o s rv zio nel le 
t r i b u n o in v i i dei Toi 1 I m 
per ia l j d i n a n t e la s f i l a t i 
G i u n t o ti Piazza E p i r o l a u t o 
mezzo m i l i t i l e si è s c o n t r a t o 
con u n a *<->00» c o n d o t t a d a 
D o m e n i c o Sca ra f in i di 26 a n 
ni a b i t a n t e in via Giu l ia d i 
Col loredo 5 

/ M i n i e n t e inibì isoliate in un 
c o l l e t t o u un a l t r a pa i te h a 
c o n t i n u a t o pe rò a s co r r e re 
s o t t o / l i edifici e i o d e n d o prò 
Inabilmente con «11 a n n i il 
t e n e n o P i o p r l o q u e s t a ì n f a t 
t e s econdo i tecnic i 1 o r ig ine 
dei le c r epe nel pa 'azz i e del lo 
vorag in i c h e si s o n o a p e r t e 
su l la s t r a d a 

Episodi di vandalismo contro 2 chiese a poche ore l'uno dall'altro 

Teppisti appiccano le fiamme 
a SS. Apostoli e alla Natività 
\ poche o i e d a l -:*.^to U p p l scc iquu! o h m n o i p p c t U o 1 

s t i co c o m p u t o n t poimriK m o t o II pi nc ip io d Incendio 
gio d i d o m e n i c a c o n t i o 11 svi luppato- , ! e s t a t o sub i t o do 
e h e s i de i S i n t i '1 posto I — m a l o IH \ l e l l i d"l l uoco ed 
dove sconosclul h i n n o l a t t o ! d m ì sono s ta t i cosi 1 m i t t t i 
e sp lode te un n i l m i n t a k o r , L l c n l e > n d U U « \ a t i v l f i » 
d i a n o Incendi i r ò v ' e m o «d I t i , s tessa c h e nei i n n i scoi s 
un» poi t i la e a le de t m p o e , U l t i l ] } l n l d m l l y p U l %0 l c 

i d i n o t t e un l i t io epi odio d , q u , d l s U d i t , t u m H d t 

Colpevoli 
e bugiardi 

di \ u n d a l l s r n o s t \ e i l f e i t o 
ne l la ch i e sa de l l» «Nat IMta > 
In via Gal 11 l ' cun l l pp st i 
s o n o pen t u lei \ s t e r e o a 
e d o p o a v c i e messo t u t t o a 

sti i c h e s d- l li c o n o « c a t 
to ic t i d l / i ona l ti > I o ! 
no te ì l cunl ind Wdtu sono 
) n e t i a t i nel t e m p i o l o i / i n d o 

una p o i t a s c o n d ì i l u sono 

/( Popolai di ieri mi ten 
Utlwo di contesture le propo 
ste aiaiutite dal PCI pei la 
pioemia legislatura regiona
le accanto alle pretestuose e 
<lem<iqoqt(.he motivazioni sta 

f ili-.!,** U l 
1 |l ~ \ | - ^ 

] i s iti in i n oc ile ad ib i to a d i co? tenuti ~ su cui avremo 
ui l i t io a d i i c e n t e i l i sac o OCIUSIOUL di ritornare — ha 

i st i D i p o w* io ov i t i l o In , avuto la spudoratezza di ac 
tut i c is-! Iti t i \ t i ovosci i I cusure i comunisti di prestiti 
to i tei a s d ie e i n o i 1 t e p tt coricsponsabiltta nello 
p >tl h n io ipp et u o 1 f joco | scundalo dilli mfiltrUzioni 
id a l c u n i fo„ i d e i i U e sono j mafiose alla Regione 1 demo 
poi fu \ ti M a t i l d a i t f a \ e r i cri da ti direttamente conno! 

Presidente con 
€ discrezione » 

L uomo sarebbe t l ^ u e t o 
• r i s e r v a t o » la sua campa 
gna elettorale « ti a U più eli 
• c i e t e t ova t t a t e ^ cosi iuta 
presentato l ex presidente dei 
la giunta regionale Santini 
retrocesso dalla DC aali ulti 
?ni posti nella Usta Bisogna 
evidentemente avere gli oc 
chi tappati e gli orecchi tu 

r per ignorare le centinaia 
manifesti con cui d Sun 

ttnt ha tappizzato Roma in per t antan* la sua « mer 
i adendo anche gli spazi de \ (ansia» A lui si dovrebbero 
stintiti agli alttt pattiti (a \ n attenuilo * i p i o \ veclimenti 
tal punti (hi un liberale ha più qu tliltc mi de l la kjj isl i 

t u i a l e s i o n i l e d i l l a del ib i 
l i di i if*. unif iU ) u i b a n i s t i t o 
ili i l^y^ pi t l i loti i con t io 

un dato lo st udo eroe iato 
terwist i suoi * santini >) in 

' vtt si fa dil testo a pteti 
di re MI ' si no le sue allui io 1 ibiiMMMTiu ti qui Ile p u il 
itali cnnf( reiue stampo piene \ ( l u t t o dio stiul o » Si tratta 
(h fantasiosi allusioni a un t une tutti smini di pioiiedi 
ztatui di (tu purtroppo rn s menti tarati grazie al contri 
stuio Ita potuti accorgersi* ' buto (tt tei minante e alla pres 

In lezzo questi da cui ti sione del nosìio partito e che 
dignitario de non anemia a | a causa ituece delle resisten 
guarire Cosi non e < octa I ze della DC e delta giunta 
\tont di tui non approfitti , SONO rimasti in larga parte 
come gli ambulanti nelle Jier* ' tnapplKati. 

| so un i t i n e s t i a 
Il p i i I O C O poco d o p o h i v 

sto u s c i i " ci 1 fumo d ì l a sa 
| e est a (d hti d i t o i r m t al 

« I l i Su posto s o n o / S u n t i 
I i vigili del fuoco c h e h i i n o 
| p <. sto d o m i t o lo i i i m m e e 
, q u i n d i M I p u t d 1 -t polizia 

i ras tgna alla ! ^c e n t i ! ( i N u oc ili non so 
subito lui pielt \ no stai-" l ov I U ti icce d b**n 

z n i 
L l i t io Ut ni i o con t o la 

eh MI dei San i Apostoli e i \ 
t a t o c o m p i u o i n t o r n o d i e 

13 (0 di d o m e n i c a Igno t i t e p 
p i s j a v e v a n o co l loca to a l i n 
t e r n o do ' t e m p i o e in p ross 
m i U di un lnpres.so l a t e r a l e 
un c o n t e n i t o r e di b e r l i n a col 
l ega to a d u n a m cela , 

La i r o d e di t u i *>ì r e n d o n o 
r eàponbabu i a l c u n e case Jar 
mace-uilvhe m e t t e n d o *n com 
m e r c i o med ic ina l i d a n n o b i pe r 
la s a l u t e b a r a perfacjujta da l 
a 3-v sez ione p e n n e de l l a 

p r e t u r a di R o m a Ques to e 
I i n t e n d i m e n t o del p r e t o r i 
GiUi>eppe Vene-ciano e G i a n 
l r a n c o A m e n d o l a , d o p o 11 p i o 
ceb&o c o n t r o 1 ì n d u ^ t i i a l t An 
ion io Alecce c o n d a n n a t o a 
vent i meai d rec lus ione p u 
a v e r i a b o n c a t o lArmi i t Ibi 
un p i o d o l t o c o n t e n e n t e l ì t io 
ca i ben »to un i s o s t a n z a cioè 
per ico losa se p ic>a senza i . 
con t ro l l o del m e d i c o s p e d a 
li-.ta 

Le i n d a g ni de l d u e pi e tor i 
s ò l a n n o o l a a p p u n t a n d o i>u 
l i t i 1 p i o d o t t i s o p r a t t u t t o i>u 
q u e li c h e c o n t e n g o n o s o s t a n 
/ e pbieo a t t i v e e tal i d i con 
d u n e a d a shue i az lone t a r 
mac i cioè che sono po t en 
V i l m e n t e degl i s t u p e i a c e n t 
m a vendono immensi su l m e r 
c a t o con i o i m u U z i o n ì diverge 

Nel noòt ro Paese bi d e n u n 
e a c o b t a n t a m e n t e 1 uso de l l a 
drojra m a pei d i o ^ a M in 
t e n d e e s s e n z i a l m e n t e la m o r 
l ina l o p p i o H m a n j u a n a 
1 h a s h i s h e c c e t e i a s m e r c i a i 
in l i r g a m i s u r a H i i R o v a n i 
E s i s t o n o pe rò p i o d o t t i che 
con e s t r e m i i a c i h t a si pos 
sono a c q u s t a i e ne l e l u m a 
eie e c h e s o n o dei veri s t u p e 
1-icentl c a m u f f a t i s o t t o va r i e 
e t i c h e t t e s o n n i l e i i tr m q u l l 
« int i e s p e t t o r a n t i e co,-,l via 

Il cons gilo s u p u l o i e de l l a 
S a n i t à h i u l t l m i t o d a a l cun i 
mesi u n o s tud io sui s r u p p i 
in cui v j n n o c a t a l o g a t e le so 
s t a n z e s t u p e l i c e n t Lo s t u 
d io e l i s t a t o iichk.->to d a l 
m i n i s t e r o del i S<mila pe r 
a p p r o n t a l e un d i segno di 
lejrge pe r h « d b c i p l i n a d c l l i 
p i o d u z i o n e del c o m m e r c i o e 
d e t ] ImpiORO d so-.t m / a ps co 
t ropo e re la t ive p r e p a r a z i o n i 
P r e v e n z i o n e c u i a e r i ab i l i t a 
z ione dei re la t iv i s t a t i d tos 
s i c o d l p e n d e n z a > M a l g r a d o 
1 u r g e n z a di r o r d i n a r e ques to 
de l i ca to s c t t o i e il d i s e g n o di 
leg^e e a n c o n in «Ti to m a 
re m o n t i e si c o n t i n u a n o a 
\ e n d e i e i a r m a 1 d a n n o s i 

Cn m a n o v - a p j i n t a r d a i e 
1 ilei legislat ivo e i a u l e -n 
tu i r lo U e i ro 1 c o m m e r c i o di 
ques t i p iodo t t i v sono JnU 
ìe-wi di m ì i i a i d d l i re c h e 
n o n l in l s^ono solo nel le t a 
s t h e d t „ i i m d u s t i i a i l a r m a 
ceu t l c 

l i t a l i ques t i inni si sono 
pume-wse s p e c u l a / o n i d c l l o r 
d i n e d c e n t i n a i i d mi l i a rd i 
l a t t e sul a sa UU dc^l i a cqu i 
l e n t i I n mo'wi casi in fa t t i 
eos to io h m n j subi to se r i 
d a n n i lì-, e r t e e i - i m o u n 
e s e m p i o 

Un * sortali-sa che I n 1 i t t o e 
iT td pai n i e 1 e on i ene più 
d u l a r e t i m e t a q u i ona 

p i o d o t t o e v e n d u t o d i ven 
t J u e e u t J i m u i ut h 11 i 
u n e so t to lo m i di s o n n 

m e t a q u a l o n e cadeva per t e r 
r i c o n t e m p o r a n e a m u i t e pa i 
ti u n colpo c h e uccise la s u a 
c o m p a g n a Car l a T o r t 

A quel l epoca nel 1964 
1 «Obliost r > v e n i v i v e n d u t o 
con l i descriz one < Von de 
termina assuefazione per cui 
può essete usato a lungo > e 
non \1 e r a n o con t ro ind i caz lo 
ni Dopo Ut un a n n i ne l 
1971 la « S c r o n o > c a m b n v a 
desc r iz ione « Il prodotto può 
dar luogo ad assuefazione ed 
ha effetti tossici da alcool 
Prima contem poi (incarnente 

| c i e l o m m i s t e - i i e de 4 J 
I _ io U7* c h e io ha m t a t o 

ma non v ie t a to 1 uso CXcor 
I ^ c i a t t e n d e r ò a nuova k g s e 
| perche sia d i a l o g a l o c o m e 

dro- , i Q u i n + d ques t i p r o 
I do t t i con ques te e i l t i c CA 

r t t t e r s t x h t ma tu t t i d « n 
| nos sono a i u o l i n com 

m t r c l o 9 

I n t u i t o nella capi a e u n 
I g r u p p o di e mie d: wvoca*l 

e di a t r e p e r s o n a l i t à h i d o t o 
I v i t a id u n i « l e g a con t ro ] i 
I qu n a m e n ^ o d i f a rmac i t*"a 

' suoi scop p r n e p a h " 
dopo la soni mi lustrazione \ qu<» ] 0 d e ' i d o n i n e i a1! a u t o 

del fai muco ! ingestione di \ rV\ g i u d i r i a m di tu*ti ! m e 
bevande alcoìtdie dei e essere 
assolutamente i letata » N o l o 
s tud io d e 1 s t i t u t o s u p e r i o r e 
de l l a S a n i t à il m e t a q u a l o n e 
v iene o r i e e n e a t o ne l l a ta 
bel la IV cioè ti a le s o s t i n z e 
c h e possono p i o v o c a r e «fé 
nomeni di abuso e di dtpen 
denza tisica e psiclttca di par 
titolare gravita » 

I n conc lus ione 11 m e t a q u a 
]one e un a h u c i n o g e n o d a n 
noso a l l i sa lu te e pe r o l t r e 
d e c i a n n i i h tu 'o \ e n d u t o 
c o m e un Innocuo sonn i fe ro 
A n c o i a oggi s può i c q u l s t i r o 
e u sa re con par t colar l a c c o r 
«rlment in b i s e a d un de 

r i t e n u t i donno"? 

Franco Scottemi 

In ricordo di 
Wladimira Emisi 

Nel pr mo onn versano dello 
scomparso dello compagno Wlod m 
ra C n & i lam 1 or ed i comp i -
gn lo r cordono con minutato r m-
p onto ci 1u1t coloro che lo co-
lobbe o e In si moro io Nello r i 
correnza la mommo d Wlad m ra 
ha so t tee r i l o 20 ni lo 1 re por 
I Un ìb 

Dopo ai ( / dato pi >i a di 
tanto attuisino» Santini si 
t> giustamente listo offrire 
dalla DC il mei ittita i iposo 
t d t stato cioi nu ss t da par 
tt t/ci l ( i pn sitk itti di Ila 
giunta non 

I ir idlf i ita b 
1 SH e otti nut > dot suoi amn t 
] un altra pitsultiiza qui Ila dt 

gli tu topoi ti toma ni ha tiat 
tatua lunga < complessa si 
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di mot ristiam ni gran segre 
to in ossequto sr capisce 
alla « discrezione » 

ti nel aeasso Rimi > rteoi 
diamo il nome di Mtchellt \ U r o Nc^li S t a t i U n t i so t to 
ancor oggi loro candidato 

I tettano di tifarsene fuori con 
il metodo dtlla bugia e della 
calunnia 

Va le responsabilità della 
DC pi r le t/i filtrazioni ma 
fiose non sono una inten to 
ne dei comunisti Lsse sono 
chtaiamente denunciate nella 
inchiesta condotta da una ap 
posita commissione nominata 
dal consiglio regionale 

Questo ennesuno tentatilo 
di mistificare la realta non 
solo suona offesa alla assei* 
bica ma aita stessa esigenza 
dt fate opera di pulizia e u 

po-.uO a s e v u i c o n t i o l h h i 
l o i n u o -aaMstiche mprcvsio 
n i n i i -nò s i i i b l i c i l i o i g n * 
ci su e di omiv d e i i j di Jol 
li i In I t ih i ce - . t i to i 1 i 
muso caso „ ud zi tr io d M i 
i no Vuic m o IH n nn oi i con 
e usos v 1-.10 ( h t <- ni p i d i ( 
un procc iso <c il o i t s 
io no l i t ii i p o l u t t n t d 1 
1 u m a c o O i l i o i i bi-. 
i p p u n t o d n i ' t i q i i l o i M i 
i m o V u c i n o sos ine m i t t i 
che nt I 1%*! d o p o iv *• l i t ' o 
uso di ques to med e n u l e iu 
p i e s o d i u i m c o n t i o l o b e 
sp n t i i suic d o I m p u g n o 

lanavicnto dt tutto Itstttitto l u n a p itola e m e n i l o s a v i 
regionale t o r cendos i per gli o l i t i t i del 
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l ' U n i t à / martedì 3 giugno 1975 PAG. il / roma-regione 
« Contro il servilismo atlantico e le crociate, per un'Italia indipendente » 

DOMANI GRANDE MANIFESTAZIONE 
DEL PCI IN PIAZZA DEL POPOLO 

Parleranno Gian Carlo Pajetta, Paolo Ciofi e Tullio De Mauro — Tutto il partito impegnato 
nella azione di propaganda e nel lavoro capillare fra i cittadini, lavoratori, giovani e le donne 

L'Incontro di domenica mattina nella sezione Appio Nuovo con II compagno Luigi Longo, presidente del partito. Nel corso 
dell'assemblea H compagno Petroselll, segretario della Federazione, ha annunciato II raggiungimento dell'obiettivo del 100 
per cento nel tesseramento 

TESSERAMENTO: raggiunto l'obiettivo del 100 per cento 
Numerosi compagni hanno accolto l'al

tra mattina nella sezione Appio Nuovo, in 
via Torquato, il compagno Luigi Longo, 
presidente del partito, che è Intervenuto a 
un'assemblea indetta per esaminare le ini
ziative e il lavoro dei comunisti nell'ul
tima fuse della campagna elettorale. Al
l'incontro ha preso parte il compagno Luigi 
Petroselll, dalla Direzione e segretario 
della Federazione romana. Pctroselli ha 
esordito dando notizia del raggiungimento 
dell'obiettivo del 100 per cento nel tessera
mento; ha poi sottolineato come la batta
glia elettorale veda a confronto due lince 
e due metodi: quello dei comunisti, im

pegnati a discutere con chiarezza e concre
tezza sulle cose e sui problemi, e quello 
della DC che tenta di sfuggire al rendi
conto .sul modo in cui ha amministrato 
Comune, Provincia. Regione. 

Accolto da un lunghissimo applauso ha 
quindi preso In parola il compagno Longo. 
Più voti al PCI — ha detto il presidente 
del partito — significano rafforzamento 
della democrazia nell'interesse del popolo. 
Ma per far avanzare il progresso e la 
democrazia, è necessario ridurre la forza 
elettorale dello DC, imponendo una svolta 
profonda nella vita nazionale e una nuova 
direzione degli enti locali. Perciò 11 voto che 

conta 6 il voto al PCI: porcile il sentimento 
e la volontà antifascisti, che sono larga
mente diffusi, abbiano un peso maggiore, 
il peso che loro spetta. La rottura del
l'unità antifascista, operata dalla DC. ha 
impedito che la Costituzione nata dalla 
Resistenza fosse applicata: bisogna votare 
e lottare — ha concluso Longo — per 
portare a compimento la seconda tappa 
della rivoluzione democratica e antifascista. 

In precedenza, il saluto della sezione era 
stato portato da! segretario Arduini, dal 
responsabile del circolo della FOCI Mar-
con, e da Medelina, della segreteria della 
sezione. 

A poche ore dalla manife
stazione di domani (ore 19) a 
piazza del Popolo tutto 11 par
tito 6 impegnato nell'azione 
di propaganda e nel lavoro 
capillare fra 1 lavoratori, i 
giovani, le donne, perché mi
gliaia e migliala di democra
tici e di antifascisti siano 
presenti all'incontro con il 
partito comunista. 

« Contro il servilismo atlan
tico e le crociate, per un'Ita
lia indipendente ed amica di 
tutti 1 popoli»: questa la pa
rola d'ordine intorno alla 
quale si svolgerà l'iniziativa, 
promossa dalla Federazione 
romana del PCI, nel corso 
della quale prenderanno la 
parola Giancarlo Pajetta, del
la Direzione, Paolo Ciofi, se
gretario del comitato regio
nale del Lazio, ed 11 professor 
Tullio De Mauro, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI per le elezioni regionali. 

A soli 10 giorni dal voto il 
partito comunista intende, 
con la manifestazione d! do
mani, ribadire il proprio Im
pegno per fare dell'Italia un 
Paese libero, Indipendente e 
pienamente sovrano, che la
vora, con una politica di pa
ce, per realizzare una situa
zione più avanzata di disten
sione Internazionale. 

In tuia nota diffusa Ieri 
la segreteria della Federazio
ne romana ha invitato tutte 
le sezioni del partito, e tutti 
1 circoli della FOCI, a sospen
dere ogni manifestazione pro
grammata per il pomeriggio 
di domani, per consentire una 
partecipazione di massa alla 
manifestazione di piazza del 
Popolo. 

Emigrazione e disoccupazione unica alternativa per migliaia di giovani 

LA SPECULAZIONE EDILIZIA È L'UNICA 
«INDUSTRIA» DELLA ZONA SUD DI LATINA 

la raffinerìa di Monli e la presema della Nato bloccano qualsiasi sviluppo del porlo di Gaeta • In totale abbandono le campagne - Migliaia di 
case vuole, mentre prosegue la lottizzazione della costa • Le conseguenze della politica della DC - Le proposte del PCI per un diverso sviluppo 

c COME CAMBIARE-

decidanolo insieme 
Il voto 
delle donne 

Le donne, che pagano tanto 
pesantemente la crisi econo
mica, ohe sono state danneg
giate In prima persona dalla 
ritardata o mancata attua
zione da parte della giunta 
di centro-sinistra del provve
dimenti per l'infanzia, la ma
ternità, gli anziani e per i 
servizi — ha detto la compa
gna Franca Prisco, della se
greteria della Federazione, in 
un incontro con le operale 
della fabbrica Domlzla — ve
dono nel loro voto del 15 giu
gno 11 valore di un voto dato 
per cambiare: per cambiare 
11 modo di governare la Re
gione, per cambiare 11 ceso 
della proposta unitaria delle 
forze popolari, per cambiare 
11 peso della volontà di par
tecipazione e di emancipazio
ne delle donne e delle ra
gazze. Esse Individuano nel 
Partito comunista la forza 
più sicura e più fermamente 
schierata con questa profon
da volontà di contare di più. 

E' questo 11 partito che più 
coerentemente fra le forze de
mocratiche è stato dalla loro 
parte nelle lunghe e dure 
battaglie per gli asili-nido, 
per 11 diritto allo studio co
me per 1 diritti degli anziani 
e degli handicappati, per la 
tutela della maternità come 
per la prevenzione dell'abor
to. Convincono poco, in veri
tà, molte recenti scoperte 
sulla condizione femminile 
da parte di chi ne ha lungo 
teorizzato 11 superamento, ma 
convincono ancora meno cer
te « operazioni » di forze po
litiche come la DC che, nei 
fatti, ritarda l'attuazione del 
piano degli asili-nido, non 
muove un dito né a livello 
nazionale né comunale per le 
scuole materne (tanto per 
fare degli esempli). Non sarà 
certo la scelta della signora 
Muu come capolista che farà 
della DC un campione del-
l'emancipazione femminile; 
anche perché, purtroppo, a 
Roma la signora Muu (diri
gente del movimento femmi
nile romano della DC) è più 
nota come alleata del co
struttori e degli speculatori 
edilizi che delle lotte dello 
donne (anche democristiane) 
per I servizi e contro le con
seguenze di quelle specula
zioni che ricadono cosi dram
maticamente sulla città. 

Natia giornata di ossi sono In 
programma divani incontri con no
stri candidati « dirigenti di setlono, 
di iona, di fedorazlono, net mar
cati a davanti alla fabbriche. Ricor
diamo, tra gli altri, quelli che f i 
avolgerenno nel mercati d] BAL
DUINA, ITALIA, ACILIA, PRENE-
STINO o FRASCATI. I principali 
appun:amontl con gli operai sono: 
VOXSON ore 12 ,30 (L . Colom
bin i ) , ATAC • PORYONACCIO alle 
9 .30 (Tote! ) . SALARIA ore 7 
(DI M e o ) , MCTALSUD ore 12 (Pa
rola) , con gli operai o i tecnici 
del CNEN (oro 12) alla CAJAC-
CIA (Clannantonl). 

L'elenco delle altra principali Irti-
l odierne e il seguente! M I N I 

STERO DEL TESOROi or* 10 ,J0 
Incontro con lo lavoratrici (Lub-
bock). STEFERt ore 9 ,30 Incontro 
a Via Appia (Lombardi) . SCIO-
LARIt ore 6 ,30 Incontro (Taodorl-
A le t l a ) . LANCIAI ore 12 ,30 Incon
tro (Ellaiandrlnl). M IN ISTERO 
DEL BILANCIO. Incontro con la 
lavoratrici (Santacroce). V A L M E -
L A I N A i ora 18 a Via Montecarvla 
Incontro (Ve lare ) . FOSSO D I SAN
T'AGNESE: ora 18 ,30 incontro 
(Clal-Fllanl). CRAMSCIt ore 18 In
contro caseggiato di Via Bargelllnl 
(Clult lnl ) . COLLI A N I E N E i allo 

2 0 , 3 0 assemblea femminile (Ciani ) . 
CASALBERTONEi ora 18 ,30 assem
blea femminile (Cluff lnl) . SETTE-
C A M I N I i ore 18 ,30 Incontro a 
Via Salone Alta (R. M o r e l l i - O u -
t le r re i ) . SETTECAMINIt ore 18 In
contro con le ragasza (G . Rodano). 
DONNA O L l M P I A i oro 17 riunione 
di caseggiato (Laurei l i ) . MONTE-
VERDE NUOVO: ore 18 ,30 assem
blea (Glacanelll). TOR DE' CENCIi 
ore 18 Incontro alle Fattorie Va
selli (Rossell i . F lora) . TOR DE' 
CENCIt ore 12 Incontro con 1 lavo
ratori della URMET (F . Rosi ) . 
ARDEATINAi oro 19 ,30 Incontro 
(Alessandro). CASETTA M A T T E I i 

oro 18 ,30 incontro a Via Tripl-
sciano (Mordal i») , OSTIA CEN
TRO! ore 18 incontro a Plana de
gli Umberti (S. Morel l i ) . MONTE-
VERDE NUOVOi ore 10 Incontro 
al morcato (Mont ino) . M O N T E 
CUCCOi or* 18 Incontro (Masot t l ) . 
OBLCAi ora 1 2 comlllo (Tuve ) . 
• R I O T T h ora 1 2 comlilo (Ven
d u t i ) . ACIL IA! ore I O Incontro con 
I commercianti (Fanoni • Mernmu-
car l ) . F INOCCHIO: or* 2 0 comlllo 
(Nata l ino. B IANCAVILLA (Bor-
.bastarla) i or* 18 comizio (Pado
vani - Nata l ino, R O M A N I N A i « I I * 
1 8 , 3 0 a Via Benedetti Incontro 
(Bllssandrlnl • M . Cuoszo). T O R R I 
SPACCATA! or* 18 .30 Incontro 
(Tossartl). C A P A N N E L L I , or* 1 2 
Incontro ell ' lmmobillar* B*nl, con 
Guerra. PRENESTINOi ore 18 ,30 
comizio e Via DI Bertollca ( D i v a l 
lav i ) . TOR SAPIENZA! or* 15 ca
seggiato di Via Rucellai (Pelle
gr ini ) . CASAL MORENA! ore 15 
Incontro (D i Geronimo). PRENE
STINOi or* 11 ,30 Incontro a l i * 
Off lc ln . Vagoni Letto (Spara). 
ENELi ore 18 Incontro a Via To-
masslnl (Pochetti ) . C A V A L L I G -
GERI : ore 15 ,30 assemblea con I 
lavoratori dell ' ENS (Morr lone) . 
TORRE VECCHIA! ore 17 ,30 a 
Via MaHI , ore 19 a Largo Bar-
bazza Incontri (D'Arcangeli) . CA3-

«JAl ore 1 2 Inrontrn ai e»«t'»w 
Da Angoli* (Tombl ) . MONTE 
SPACCATO! ore 19 Incontro • 
Via Cornelia (Ara ta ) . GENZANOi 
ore 19 manifestazione contadina 
(Velletrl-Mnrronl-Sottlml). ALBA
NO! ore 18 incontro sona Ferraioli 
(Francavllle). PAVONAi ore 18 
Incontro a Vìa Bologna (Mollica -
B i l ion i ) . G U I D O N I Ai oro 1 8 , 3 0 
eaoffmblea femminile (Corclulo). 
T I V O L I : or* 17 Incontro a aperta-
colo con I etov»nl rRnrana-Panotla-
C"-cla) . MONTEROTONDO - «DI 
vmnr loa i alle ore 18 .30 incontro 
(Gal lo) . 

rin breve") 
MONTEVERDE — Domani alla 

18 , noi locali della X V I Clrco-
scrlziono (via Fabiola 1 4 ) , al torri 
un Incontro fra la popolazione del 
quartlore di Monteverde Vecchio 
con assessori, consiglieri provincia
li e circoscrizionali, rappresentanti 
del Comune e della Commissione 
speciale per gli asili nido. 

Al contro dell'incontro saranno 
la questioni relative alla carenza 
gravissima di servizi sociali • aco-

I tastici che caratterizza l'Intera sono. 

Un porto tranquillo, quello di 
Gaeta, immerso in una pace 
insolita: pochi i traffici, scarsi 
i pescherecci. Su tutto, fa spic
co la « Little Rock », la nave 
comando della NATO, alla fon
da nel golfo. Una mare limac
cioso, qua e là chiazzato di 
petrolio, annuncia la presenza 
della grande raffineria di Mon
ti. I serbatoi si scorgalo dietro 
le case, nella parte sud della 
cittadina, si localizzano facil
mente dal fuoco che arde pe
rennemente sul comignolo. 

Tra questi due poli, la raffi
neria e la presenza della NATO, 
si snofir la vita della cittadina 
nella zona sud di Latina, che si 
anima straordinariamente d'esta
te, quando i turisti affollano 
tutta la fascia costiera decu
plicando gli abitanti, e si spegne 
nei periodi Intermedi. E' un 
po' la sintesi delle contraddizio
ni di tutto il nucleo, compreso 
tra Formia e dieta, che, in 
questi anni si è andato sempre 
più impoverendo, con la cresci
ta a dismisura di un terziario 
che lavora tre mesi l'anno, l'au
mento rl»U'emigrazlone e dei di
soccupati. 

e Sembra un paradosso — dice 
fl compagno Rosnrio Raco, re
sponsabile per il PCI della zona 
— ma i rari insediamenti indu
striali hanno "prodotto" disoc
cupazione ». Alcuni dati bastano 
a confermare questo giudizio. 
Nel 1951 i* operai dell'industria 
erano 3.163. nel '72 sono arri
vati e 2.705. nel '74 hanno rag
giunto a stento i duemila. La 
popolazione attiva è scesa dal 
25.313 del '51 al 22.OT rlel 71. 
al 20 tirila circa del '74. U tasso 
di Incremento della popolazione 
è stato di circa il 3%. 

L'unica «industria» che è 
marciata è stata la specu^zlo-
ne ediliTÌa. sfacciatamente favo
rita dalla DC che ha concesso 
licenze a tutto spiano. Cosi, 
mentre migliaia di persone non 
riescono, a trovare un apparta
mento, perchè l'edilizia popolare 
è bloccata, lo case vuote sono 
salite dalle 1.812 del '51 alle 
4.822 del '71. 

Neppure di fronte alle fabbri
che si ferma la smania di co-
struzionc. Alla vetreria APTR. 
al centro di Gaeta, si è in lotta 
perchè il padrone vuole sman
tellarla per sostituirla con un 
insediamento residenziale. La 
febbre della « seconda casa » 
dei villeggianti ha coinvolto nu
merosi contadini, che svendono 
i loro terreni a basso prezzo. 
Del resto i provvedimenti per 
l'agricoltura sono stati Inesisten
ti, e strappare la sussistenza 
da un fazzoletto di terra è di
venuto sempre più difficile. Co
si gli addetti all'agricoltura si 
sono letteralmente dimezzati: so
no passati dai 6,973 del '51 al 
3.490 del 71. 

La cassa integrazione ha ta
glieggiato salari, e non ha ri
sparmiato nò lo piccole fabbri
che, né le succursali dei gran
di complessi. Quattrocento dei 
550 dipenderti della Glnori sono 
a orario ridotto, a MinUirno 
non c'è fabbrichetla che non 
abbia fatto ricorso all'integrazio-
nc, dalla MCM che produce 
contenitori metallici, alla Sieci, 
nel settore laterizi. Quest'ultima 
ha portato l'occupazione negli 

ultimi anni da 130 a 15 persone 
e ora vorrebbe chiudere per lot
tizzare il terreno. Da Minturno 
sono emigrate più di duemila 
persone. 

I dati parlano da soli, come 
parla da sola l'immagine asson
nata di questi paesi, con le 
mura sbrecciate e i centri sto
rici, come quello di Gaeta, sgre
tolati dal tèmpo e dall'incuria. 

« L'insediamento della raffi
neria — prosegue il compagno 
Raco — ha bloccato qualsiasi 
sviluppo economico nella zona, 
rovinando l'agricoltura e nello 
stesso tempo, inquinando il ma-

Oggi incontro 
con Perna 

a Maccarese 
Nella « casa del popolo » 

di Maccarese, oggi alle ore 
18,30. avrà luogo un incon
tro dei lavoratori dell'azien
da e della popolazione con 
il partito comunista. All'ini
ziativa, che è stata promos
sa dalla zona ovest del par
tito e dai compagni di Mac
carese sul temi del ruolo del
l'agricoltura per una ripresa 
economica qualificata a Ro
ma e nella Regione, parte
ciperà il compagno Edoardo 
Poma, della Direzione e pre
sidente del gruppo comuni
sta al Senato. Saranno pre
senti 1 compagni candidati 
Franco Raparelli, Agostino 
Bagnato ed Esterino Mon
tino. 

re, un tempo pesciiso. Per fon
dare la raffineria fu necessario 
espropriare 400 conladini. Oggi 
il petrolio di Monti dà lavoro 
a 350 persone tra Interni e di
pendenti delle ditte appaltataci : 
come investimento non c'è male. 
La geografia industriale della 
zona offre, altri esempi di in
vestimenti « improduttivi »: la 
Italcraft, ad esempio, che fab
brica motoscafi, ha ricevuto co
spicui finanziamenti per impie
gare 180 dipendenti. Nello sta
bilimento ci sono solo 120 per
sone e 11 persino a cassa in
tegrazione. I soldi vengono, 
però, negati per il rilancio del
l'agricoltura. 

E proprio con l'occhio rivolto 
•alle campagne e all'utilizzazione 
del porto, i comunisti hanno 
redatto le loro richieste e il 
programma elettorale. Innanzi
tutto, si propone uno sviluppo 
legato all'agricoltura e alla crea
zione di un'area Industriale da 
Fondi al Garigliano: interventi 
per nammodernare lo colture 
(c'è ancora chi usa l'aratro a 
pioli) per l'irrigazione e la di
fesa del suolo: il potenziamento 
dell'attività turistica, il risana
mento dei centri storici che van
no restituiti integri Hgli abitanti. 
L'ut'lizzazione elei porto come 
centro commercialo e industria
le, al servizio di tutto il sud de! 
Lazio e delle realoni circostanti. 
Sono obiettivi che si armonizza
no pienamente con quelli ni 
centro della «t vertenza Lazio *• 
e dello sciopero generale del 23 
maggio, che ha bloccato ogni 
attività a Latina e In provincia. 

Matilde Passa 

f i l partito" 3 
Oggi inaugurazione 
di 3 nuove sezioni 

a Civitavecchia 
Oggi a Civitavecchia sa

ranno Inaugurate tre nuove 
•azioni del partito. Por sot
tolineare questo Importante 
fatto politico si svolgerà una 
manifestazione, alle ore 
18,30 In piazza del Marca
to, nel corso della quale 
prenderanno la parola Mau
rizio Ferrara, capolista del 
PCI per le ragionali, Mario 
Quadrucci, della segreteria 
della federazione romana. 

OSPEDALIERI — Ore 18 In 
Federazione segreterie delle cellulo 
ospedaliero romano (Fusco). 

ASSEMBLEE — COLLI ANIENEi 
or* 18 attivo femminile (Ciani) I 
DRAGONA: ora 19,30 attivo; AP
PIO-LATINO: or* 2 0 assemblea 
scrutatori e reppresentanti di lista: 
V ILLA G O R D I A N I : oro 18 assem
blea scrutatori (Galeott i ) : ROCCA 
PRIORA: ore 19 ,30 attivo (Cesa-
ronl ) : MONTEROTONDO SCALO: 
ora 20 ,30 attivo (Mlcuccl). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — MA
CAO STATALI : ore 17 CD della 
•azione e CC. DD. dello cellule 
(Macr l ) : NOMENTANO: ore 21 
(Speranza): SAN LORENZO: ore 
19 ,30: PORTONACCIO: or* 20 ,30 

(Parco)i CENTOCELLE: ore 18.30 
( M o r i ) : LA RUSTICA: oro 2 0 (Pi
roni ) : ROCCA D I PAPA: oro 19 
collula Donatore: MONTECOMPA-
TRI : ore 19 (Ottaviano). 

CELLULE A Z I E N D A L I — SAN 
CAMILLO: ore 13 ,30 assemblea 
(Fusco-Sacchetti); A.I .C.i ore 17 
assemblea costitutiva (Faloml) . 

U N I V E R S I T A R I A — MAGISTE
RO: oro 17 In sodo assembloa su 
crisi economica o informatica (L . 
Libertini e M. Mancini) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CASAL MORENA: 
oro 19 IV lezione Cramscl To
gliatti o II Movimonto operaio in-
tornazlonalo ( I . Evangelisti). 

ZONE — « E S T » : ore 18 in 
Federazione segretari cellulo di 
fabbrica o posti di lavoro (Aletta-
Tuvo); • T IVOL I »: ore 17 in Fe
derazione segretari di Monteroton-
do (Mlcuccl); « C I V I T A V E C 
CHIA »t ora 19 In Federazione se
greteria e responsebili di manda
mento (Baccholll): « COLLEFER-
RO »! ore 17 a Palestrina segre
teria allargato al compagni Impe
gnati nella compagna elettorale 
(Coccio!!!). 

M U T I L A T I I N V A L I D I DI CUER-
RA ED EX COMBATTENTI COMU
NISTI — Oggi, allo ora 18 , nel 
teatro della foderazione (Via dai 
Frontoni 4 ) assembloa dei mutilati 
ed Invalidi di guerra ed ex com
battenti comunisti O.d.G.i « Impe
gno od Iniziative per la campagna 
elettorale ». Relatore Siro Trezzlnl 
doli* segreteria della federazione 
romana. Presiederà A. Elmo. 

AVVISO — Tutte I* organizza
zioni sono invitate e riconsegnare 
lo tirme raccolte in calce alla pe
tizione antifascista. 

MADAMA BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Alle 2 1 , in abb. olio pruno andrà 
in scena * Madama Butterf.y » 
di Giacomo Puccini (rappres. 
n. 76 ) concert ut» e dirotta dal mae
stro Ferruccio Scoglia, regia di 
Ronzo Frusco scenoor. « costumi «ti 
Vanlaro Colosanti e John Mooro, 
maestro del coro Augusto Poro-
di. Protagonista: Renata Scotto, al
tri Interpreti principali: Anita Ca-
minade, Amedeo Zambon o Alberto 
Rinaldi. Nei giorni 5, 8 e 11 dei 
corrente mese avranno luogo nspet-
tivomento lo recita in abb. alla se
conde, diurne o terze. Martedì 10 
alle ore 2 1 , fuori abbonamento an
drà In scena II balletto « Coppella » 
di Dellbes-Martinez-Laurl. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tal . 360 .17 .52 ) 
Domani alle 21 ,30 nel giardino 
dell'Accademia spettacolo del 
Gruppo folklorlstlco Latino-Ame
ricano « Amerlcanta » unica re
plica giovedì S alle oro 21 ,30 . 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica, tei. 360 ,17 .02 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Basilica S. Cecilia - Tra
stevere) 
Allo ore 21 ,15 . Musiche di 
Bach, Pina Carmlrelli, violino, 
Kenneth Gilbert, clavicembalo, so
nate per violino e clavicembalo. 
Informazioni: tei. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

V I I PR IMAVERA MUSICALE D I 
ROMA (Basilica S. Sabina) 
Alle ore 21 ,15 . Concerto. Or
chestro della Radiotelevisione Ro
mena. Musiche di W.A. Mozart, 
Ilio Ratlu: corno; Marco Costan
tini: fagotto; lon Volai : violino. 
Informazioni: 679 .03 .60 . 

PROSA - RIVISTA 
A L PAPAGNO (Vicolo del Leo

pardo 31 - Tel . 9B0.512) 
Alle ore 21 ,30 la Comp. di
retta da Franco Ambroglini pres.: 
« I l penultimo scalino » di Sem-
my Fayad. Con: Platone, De Me-
rlk. Novella, Altieri, Massi. Regia 
di Franco Ambroglini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 ,30 . Prima. I l Gr. « Raja-
tabla » del Venezuela pres.i « La 
Juanblmbada ». Regia di Carlos 
Gimenez. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 6 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,30 in collaborazione con 
l'ETl II Gran Teatro pres.: « 'A 
morte dlnt'o Hello 'e Don Felice » 
tarso fantastica con musica di 
Antonio Patito Regia di Carlo 
Cecchl. 

DEI SATIRI (Plasza di Grottaplnta 
19 - Tel. 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Allo ore 21 ,15 La San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Asplnell In « Rigoletto • satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna. F. Wlrne, N. Mar
tinelli, A. Mugnaio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.; « Pierrot 
De Sade * di M. Macario. Con: 
T. Sciarra, p. Fusero, P. PaolonI, 
S. Braschi, D. Ferri. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel. 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 precise « No
nostante Gramsci » del Colletti
vo La Maddalena. 

PALASPORT (EUR) 
Da venerdì 6 a mercoledì 11 al
le 21 ,30; sabato 7 olle 17 e 
21 ,30 ; domenica unica diurna 
alle 17: gli Harlem Globtrotters 
contro New York nationols, I fu
namboli del basket. Parato di va
rietà con attrazioni internazionali 
presentata da Mario DI Gillo e 
Coppa Kriter fra 1 campioni Ita
liani di Tennis da tavolo. Mi l i 
tari e ragazzi meta prezzo. 

PARIOLI (Via G. Boni 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 21 l'E.T.C. presenta: 
Graziano Giusti, Ida DI Benedetto 
in: « L'angelo azzurro * di Bru
no E. Longhini con A . M . Chlo, 
C. Colosimo, G. Giacomelli, G. 
Mari , P. Poiret, F. Romeo, A. 
Sol tutti. Ragia di NJco Gald ie
r i . Musiche di Roberto De Si
mone. Sconografie di Mauro Co-
rosi, 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 • Tal . 589 .26 .97 ) 
Alla ore 21 ,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pres.: 
« Si, Incocrenza • novltfc assolu
ta di D. Maralni e R. Relm. Con 
M, Braskl, C. DI Giorgio, C. Ro-
manazzl. Regie di R. Relm. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel . 654 .27 .70 ) 
Chiusura estiva. 

SANGENE5IO (V . Podgora 1 • Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 21 ,30 la Linea d'Ombra 
pres.; * Sogni e contraddizioni 
della vita e l'opera di Cesare Pa
vese », di Angiola Janlgro. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genoccht -
Colombo-INAM • Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia del 
Collettivo Azione Teatrale pres.t 
« Amerlkamara topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO F LAI ANO (Via 
S. Stelano del Cecco 16 - tele
fono 6 8 8 . 3 6 9 ) 
Alle 21 .30 , Baldini, Cappellini, 
Merl i , Quinterno in « Cose buo
ne dal mondo » di Novelli. Re
gia Bandini. Coop. I l Collettivo 
di Roma. 

TORDINONA (Vie Acquai parta 16 
• Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 ,30 II Gruppo Teatro 
Incontro presenta prova aperte al 
pubblico. Il 4 giugno « prima »: 
« La bambina plodad » di H. 
Sainz, Con Belfiore, Coldana, DI 
Consiglio, Ghlglia, Meronl, Oli
vieri. Regia di R. Valentin!. 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via dei Rie

ri 8 2 - Tel. 657 .87 .11 ) 
Alle oro 21 ,30 la Cooperativa 
Alternativa pres.: • I l paese: oggi 
non domani » di Antonio Jaco-
tnettì. Regie di Giacomo Ricci. 

ABACO (Lungotevere de. Mellinl 
33-A - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 21 ,30 la Compagnia del Me
ta Virtuali In « I l conto di Leu-
treamont rappresenta i canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P.M La Corte. S. Saltarelli, 
Volantina. N. Vasi). Scene D. Pe
sce, E. Rossi. Ragia di P. DI 
Morca. 

ALEPH TEATRO (Vie dei Coro
nari, 45 - Tel. 560 .781 
Allo ore 21 il Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale Aloph 
pres.: « Dracula », di Caterina 
Merlino. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , l'Eccezione 
pres.: « Doya Vu • Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuona con H. 
Boccienti. M . De Fidio, N. Di 
Foggia, M. Farinelli, M. Mata-
cotta, M. Bruna», F. Tuena. Re
gia dell'Autore. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Tele-
lono 317 .715 ) 
Allo 22 ,30 11 Teotro SITOn'amo
re pres.: « La morte di Danton » 
di G. Bru liner. Regia di Simone 
Corolla. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Alle 21 .30 la Ciò del Basalto 
pros. « Play » di Samuel Beckett 
con A. Barante F. Biagiono, P. 

c Schermì e ribalte 
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Domsey, . Goell, M. Lupi. Musi
che di Mauro acedonlo. Regie di 
Fernondo Balestra. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanatzo 4 
- Tal . 581 .74 .13 ) 
Alle 21 ,15 la Coop. Teatrale Ar
cipelago pres.: m Flamenco, vita 
o morte » a cura di Sandro Peres. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 580 .65 .06 ) 
Alle ore 21 ,30 « Anton Vau
deville Cecov » con G. Evangeli
sta, C. Mancini, A. Vlllarl, M . 
Vincenti, F. D'Andrea. Regia di 
G, Evangelisti. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59 ) 
Domani olle 21 ,30 « La partita » 
di Giorgio Pressburger. Con: Re
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 21 ,15 II Teatro Grup
po Odrodek presenta: « Prepa
rativi di escursione da una let
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G. Verat
ro. Musiche di J. Heinemenn. 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Vie 
Monte Testacelo 4 5 • Telefono 
574 .53 .66 ) 
Alle ore 21 ,15 II Gruppo Tea
tro dei Possibili pres.: « Not
turno di Pasquino » di M R Be
rardo Regia, scene e costumi I 
Durga. Con O'Brien G. Mattioli, 

CABARET 
AL CIAPA SU G I A R D I N O (P.OT 

Rondanlnl 36 • Tel . 6 5 9 . 0 8 1 ) 
Alle oro 21 ,30 , «Cannibali 
allo porto », tasti di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
Mara Oneto, Marzio Margine. Ra
gia dell'Autor*. Al piano Dani** 
le Costane. Musiche di Flavio 
Bocci. Terze porte: Franco Cre-
moninl. 

FOLK STUDIO ( V I . C. Sacchi 13 
• Tal . 589 .23 .74 ) 
A H * or* 2 2 p*r la serie della 
nuovo canzone « Oualcos* da di
re ». Con: Marco, Tommy, Mim
mo, Corrado. 

KOALA ( V I * del Salumi SS - Te
lefono SSS.736) 
Alle 22 ,30 Isabelle nel suo re
cital con E. Samaritano, D, Scol
lo al plano, 2 0 minuti con Pao
lo Lata all'organo. 

MUSIC- INN (Largo dal Fiorenti
ni 3 - Tal. 64S.49 .24) 
Del l* 2 1 , 3 0 concerto con li quar
tetto, Antonello Vannucchi vibra
fono. S. Genovese sax, A. Ro-
sclglione basso, R. Podio batte
rla. 

PIPER (Via Teollamento 2 • Tele
fono 854.459) 
A l i * 21 Orchestra Moderna. Alle 
2 2 , 3 0 « 0 ,30 Giancarlo Bornlgia 
pres.t « Giochi proibiti a nuova 
rivista di l_ Grleg. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

Magno 2 7 • Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« I du* n*mlcl ». Regia di G. Ha
milton, con A. Sordi. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO (V ia dal VMtb l I • ) 
Riposo 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 19-21-23. La commedia al
l'Italiana; • I soliti Ignoti » di 
Monlcolll, con V. Gassman, Totò, 
M. Mattrolannl ( 1 9 5 S ) . 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA ( V I . 
dal Mattonato) 
Alla 18-20,30-23: «La vita * me
ravigliosa». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tel . 393 .719 ) 
Alle 19-21-23: « Vedovo alian
te bisognoso affetto olfreal baby
sitter » di J. Lemmon, con W . 
Matthau. 

PICCOLA ANTOLOGIA ( V I . Au
gusto Tebaldl 3 6 ) 
Zi l'orgia del potere (Ore 20 ,30-
2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL

LE ARCI ( V I . Carplneto 2 7 ) 
Alle ore 16,30 il Collettivo G 
presenta « Dov'è eh* abito • 
com'è eh* vivo ». 

COLLETTIVO G ( V i . Orvieto 25 
- Tel. 756.34.85) 
Alle 10 al cinema Parrocchiale 
S, Giustino, viale Alessendrlno: 
« Ho sognato un mondo strano », 
del Collettivo G. Alla ora 17 In 
sede riunione del Consiglio di 
Amministrazione. 

FORO ITALICO (V is i * del Gladia
tori) 
Allo 21 Stunt-cors - acrobati auto
mobilistici. 

LUNEUR (Via dalla T r * Fontana, 
E.U.R. - Tal. S91.06.0S) 
Metropolitana, 93 , 123, 97 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Corruzione al palazzo di Gluatizla, 
con F. Nero DR ® e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Plorine la vacca, con A. Duse 
( V M 18) C * e Rivista di spo

gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 325 .153 ) 
Sol* rosso, con C. Bronson A ® 

AIRONE 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 9 2 # 

ALFIERI (Tel . 290 .2S1) 
Ouattro mani per spaccare quat
tro piedi per uccidere, con Chang 
Slng A * 

AMBASSADE 
Le mele marce, con W. Holden 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel . 581 .61 .68 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * * 

ANTARES (Tel , 890 .947 ) 
Lllli e II vagabondo DA 9 * 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Piedone • Hong Kong, con B. , 
Spencor SA 1v 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.SS7) 
Agulrr* furoro di Dio, con K. 
Kmskl DR * * 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
3 amici, le mogli e affettuosa-
monto lo altro, con J, Montand 

DR * - # 

Al S C ^ T W 
IJ3E3 Ì A U T C e i A N C * * ^ 

ARLECCHINO (Tel . 360.35.4G) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR » 

ASTOR 
Quella aporca ultima meta, con 
B. Reynolds DR ® * 

ASTORIA 
I l Tigre, con V. Gassmun 

( V M 14) 5 * 
ASTRA (Viale Jonlo 2 2 5 - Telo-

tono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR * 

ATLANTIC (Via Tuscolsna) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Horrls DR » * « 

AUREO 
Quattro mani por spaccare quat
tro piedi per uccidere, con Chang 
Sina A -* 

AUSONIA 
Peccati In famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA # 

A V E N T I N O (Tal . 571 .327 ) 
Plodone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA $ 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 3 9 2 ) 
Yuppl Du, con A. Celcntano S ikp 

BARBERINI ( T . l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Fantozzi, con P Villaggio C fe-ft 

BELSITO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA ft 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l Tigre, con V. Gassman 

( V M 14) S » 
BRANCACCIO ( V I . Marulane) 

Peccati in famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA « 

CAPITOL 
Parche un assassinio, con W . 
Beatty DR $ 

CAPRANICA (Tal . 6 7 0 . 2 4 . 6 5 ) 
Who, con J. Bova DR S * 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Nella profonda luce del sensi, con 
L. Bosè ( V M 18) DR « 

COLA DI R IENZO (Tal . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
I l Tigre, con V. Gassman 

( V M 14) S « 
DEL VASCELLO 

Il venditore di palloncini, con R. 
Cesile S * 

D I A N A 
Una bellissima estate, con S, Ber-
ger S « 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Una bolliaslma estate, con S. Ber-
ger S # 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Chlnatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR » » » # 
EMBASSY (Tal . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR # 

EMPIRE (Tal . 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G 
Wllder SA * * 

ETOILE (Tel . 6S7.5S6) 
Scene da un matrimonio, con L 
Ullmann DR » * « 

EURCINE (Piazza I t a l i . 6 - Tele
fono 591 .09 .86 ) 
L . polizia accusa il oorvicio se
greto uccide, con l_ Merenda 

DR # 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

La polizia accusa il servizio e*-
greto uccida, con L. Merenda 

DR » 
F I A M M A (Tal . 47S.11 .00) 

Prima pagina, con ) Lemmon 
SA * * * 

F I A M M E T T A (Tal . 473 .C4.64) 
La prima volta aull'orbe, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Convien* far bano l'amor*, con 
L. Proietti ( V M 18) SA » 

GARDEN (Tal . 582 .848 ) 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA * 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Una bellissima «stat*, con 5. B*r-
ger S » 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastrolannl DR 0 t t 

COLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Sole rosso, con C, Bronson A 9* 

GREGORY (Via Gragorlo V I I 185 
- Tal. 638 .06 .00 ) 
L . pol iz l . accusa il servizio ea-
greto uccida, con L. Merenda 

DR « 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

callo - Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
A pladl nudi nel parco, con J. 
Fonda S & 

K ING ( V I . Fogliano 3 • Telefo
no 8 3 1 . 9 5 . 3 1 ) 
I l seme d*l tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

I N D U N O 
Combattenti della nott*, con K. 
Douglas A 9 9 

STUNT CARS 
Vide dei Gladiatori Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI ore 21 

LE CINESTRE 
Piedone e Hong Kong, con 8. 
Spencer SA & 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAfcSTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Dramme della gelosia, con M. 
Mastroianni DR $ # 

MAJESTIC (Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 6 ) 
Perche un assassinio, con W . 
Beatty DR # 

MERCURY 
Le avventure sessuali di Greta, 
con L. Sltoog ( V M 18) A * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Remson stato di emergenza per 
un rapimento, con S, Connery 

DR « 
METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

I l poliziotto delle brinate crimi
nale, con j P Belmondo A 4 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C # * 
MODERNETTA (Tal . 460 .285 ) 

Club Privò por coppie raffinate, 
con P. Goila ( V M 18) C # 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L'ultimo trono della notte, con F, 
Bucci ( V M 1B> DR 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas A $ $ 

NUOVO STAR (Via Michele Amo
ri 18 • Tel. 789 .242 ) 
Qualcuno verrò, con F. Slnatra 

S • * * • 
OL IMPICO (Tel . 393 .635 ) 

Peccati In lemigtia, con M. Pla
cido ( V M 18) SA « 

PALAZZO (Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR & $ $ 

PARIS (Tal . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C ® * 

PASQUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 
The ruling class 

PRENESTE 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

OUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico lerlto nell'ono
re, con G. Giannini SA ari) 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris DR * # # 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Il sospetto, di Hitchcock, con C. 
Grant G » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Una vita bruciata, con R. Vodlm 

( V M 18) DR * * 
REALE (Tal . 581 .02 .34) 

Paolo Barca maestro elementere 
praticamente nudista, con R Poi-
ceno ( V M 14) SA « 

REX (Tel . 884 .165 ) 
Piedone • Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

R ITZ (Tel . 837 .481 ) 
Combattenti dolla notte, con K. 
Douglas A $CiC 

RIVOLI (Tel, 460 .883 ) 
Un'orchidea rosso sangue, con C. 
Rampllng ( V M 1-1) DR < * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Qualcuno verrà, con F. Smolro 

S *.* 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

Che? con S, Rome 
( V M 18) 5A « 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 
L'erede di Bruco Lee 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR # * 

SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
I l fidanzamento, con L. Buzzan» 
ca ( V M 14) SA » 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
L'uomo della strada ta giustizia, 

con H. Silva f V M 18) DR * 
TIFFANY (Via A. Depretis • Tele-

lono 462 .390 ) 
Tommy, con gli Who M A 

TREVI (Tel. 689.619) 
Professione roporter, con Ni
cholson DR #**>» 

TRIOMPHE Tot. 838 .00 .03 ) 
Le mele marce, con W. Holden 

( V M 1S) DR » 
UN1VERSAL 

Operazione Rosobud, con P. 
O'Toole DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 3 2 0 . 3 ^ 9 ) 
I l urne del Ismnflixdu i 
Andrpws S -V* 

V I T T O R I A 
Ouattro mani per spaccare quat
tro piedi por uccidere, con Cl iv i ) 
5mg S *• 

SECONDE VISION' 
ABADAN: Solo roseo sul Bosforo, 

con 5. Bnker G *• 
A D A M : Riposo 
AFRICA: La pupa del yornjtte-, 

con S. Loicn SA *-> 
ALASKA: L'esorcìcdo, con C liv 

<jro5iiO C * 
.R 

ALBA: Chi te l'ha fatto fare, c n 
B. Streisand SA * * 

ALCE: Zorro, con A Delon A <r 
ALCYONE: Dimmi, dove ti fa male? 

con P. Sollprs SA ** 
AMBASCIATORI: I O secondi por 

(uggire, con C. Bronson A # * " 
AMBRA JOVINELLI: Corruzione al 

palano di Cius'izin e Rivisto 
ANIENC: 10 secondi per fuggirò, 

con C. Bronson A ***> 
APOLLOi L'uomo di Hong Kong 
AQUILA: C'era una volta Holly

wood 
ARALDO; Porgi l'altra guancìo, con 

B. Spencer A -«S-V 
ARIEL: Profumo di donna, con V. 

Gossmo» DR * 
AUGUSTUS: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M. Meloto 

( V M 14) SA * 
A V O R I O D'ESSAI: Psyco, con A. 

Perkins ( V M 1G) G *••* 
BOITO: Il policoman, con 13 13. 

Sohlori ( V M 18) DR » *• * 
BRASILt Amami dolce zia, con P. 

Pescai ( V M I B I S * 
BRISTOL: Dudù contro leoni pan

tere e zebù 
BROADWAY: Quella sporca ultima 

meta, con B. Reynolds DR •*>*' 
CALIFORNIA: Dimmi, dove ti fé 

malo? con P. Scllors SA * 
CLODIO La cugina, con M Ranieri 

( V M 18) S * 
COLORADOi II colpo dolla metro

politana, con W. MoHhou 
G * * * 

COLOSSEOi La pupa del gangster, 
con S. Loren SA *> 

CORALLO: 1*4 del Texas, con r. 
Sino.re A * * 

CRISTALLO: Progotto micidiale, 
con J. Coburn ( V M 14) G * * 

DELLE R O N D I N I : Il bianco, il gial
lo, il nero, con G Gemm? A #i 

D I A M A N T E : Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago* 
sto, con M. Melato 

( V M 14) SA * 
DORIA: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro moie d'ago
sto, con M. Melolo 

( V M 11) SA * 
EDELWEISS: Mia nipote la vergi

ne, con E, Fcnech 
(V M I S ì S *-

ELDORADO: I l figlio della sepolta 
viva, con R. Robshom DR + 

ESPERIA: Quella sporca ultima me
ta, con B. Reynolds DR * • > 

ESPERO: Juggornaut, con R Hnrns 
DR » • 

FARNESE D'ESSAI. Qui Politec
nico 

al FARNESE 

QUI POLITECNICO 
di MAKRIS 

E' un fi lm documento sul
ta rivolta democratica al
la dittatura dei colonnelli 

FARO: 10 secondi por fuggire, con 
C. Bronson A A * 

G IUL IO CESARE: La città gioca 
d'azzardo, con L. Merenda DR */ 

HARLEM: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A X 

HOLLYWOOD: Bruca Leo, con L. 
Shong A * 

IMPERO: M sergente Rompigllonl 
diventa caporale, con F. f-ranchi 

C * 
JOLLY: L'anticristo, con C. Gra

vino ( V M 18) DR * 
LEBLON: C'eravamo tanto amati, 

con N. Manfredi SA <##*» 
MACRYSi 11 fiore delle mille e 

una notte 
MADISON: Juggernaut, con R. Har

ris DR * * « 
NEVADA: Zorro, con A. Delon 

A A 
NIAGARA: I l lumacone, con T. 

Ferro SA *• 
NUOVO: I l sergente Rompigiioni 

diventa caporale, con F. Franchi 
C * 

NUOVO FIDENE: Mal più dolce 
sorella, con D. Kustmonn 

( V M 18) DR * j * 
NUOVO O L I M P I A : I l mondo del 

Robot, con Y. Brynner DR *>*> 
P A L L A D I U M : Travolti da un insoli

to destino nell'azzurro mare di 
agosto, con M. Melalo 

( V M 14) SA * 
PLANETARIO: Fatti di gente per 

bene, con G. Gionnmi 
( V M 14) DR * 

P R I M A PORTA: L'insoddisfatta 
RENO: I l presidente, con J. Mo

bili DR # * 
RIALTO: Profumo di donna, ron 

V. Gassman DR * -
RUBINO D'ESSAI: La gang dei do-

barman colpisce ancora, con D. 
Moso9 A 9 

SALA UMBERTO: La puv>o del 
gangster, con S. Loren SA * 

SPLENOID: La tela del ragno, r?n 
G. Johns C » * 

TRIANONt Profumo di donna, con 
V. Gessman DR * 

VERSANO: C'era una volta Holly
wood M * * 

VOLTURNO: Fiorine la vacca, con 
A. Duso ( V M 18) C * e Rivisto 

("FR/f- VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINEi La pupa del gangster, 

con S. Loren SA * 
ODEON: La ragazza di Plgalle 

FIUMICINO 
TRAJANO: LUI! • Il vagabondo 

DA * - * 

SALE OtOCEcANE 
CRISOGONOi L'ammutinamento del 

Bounly, con M. Brando DR * * 
GIOV. TRASTEVERE: Gli eroi, con 

R. Steiner A * 
L IBIA: Una donna e una canaglia, 

con L. Venturo G * 
N. DONNA O L I M P I A : Di Tresette 

ce n'ò uno tutti gli altri son 
nessuno, con G. Milton A ft 

T I Z I A N O : Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gomma A *" 

TRIONFALE: I 3 avventurieri, con 
A. Delon A f > * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, Ar
chimede, Argo, Ariel, Augustus. 
Aureo, Ausonia, Astorla. Avorio, 
Balduina, Boi si lo, Brasil, Broadway, 
Calllornia, Capltol, Colorado. CIo
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Carden, Giulio Cesare, 
Ho! 1 day, Hollywood, Molestie, Ne-
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta
rio, Prima Porta, Reale. Rox, Rial
to, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trlanon, Trlomphe, Ulisse. 
TEATRI : Alla Ringhiera, Art i , Beat 
72 , Belli, Carlino. Centrate, Del 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio
scuri, Papagno, Rossini, Sangeneslo. 

AVVISI SANITARI 

raDOCRINF 
bludio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dello « sole > disfun
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa, psichica, endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esciusivsmc-nìc » 
allo sessuologia (neurastemo sessuali, 
doliciunze senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

jmpolenza) innesti m loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non si curano veneree, pelle ecc ) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
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Sul piede di partenza per Helsinki e Mosca la Nazionale di Bernardini 

Gli «azzurri» deludono 
con la Pro Patria: 4-2 

La Dinamo 
di Kiev 

contro gli 
azzurri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

II mondo del calcio sovie
tico, dopo la parentesi nera 
dello scorso anno, st sta ri
prendendo. La recente vitto
ria riportata sull'Irlanda 
<3-0) ha creato una atmosfe
ra di soddisfazione tra gli 
sportivi ormai abituati ad in
cassare sconfitte e pareggi. 
Così, mentre la situazione va 
migliorando, si guarda con 
tempre maggiore intresse al 
prossimo appuntamento « ami
chevole» con l'Italia (S giu
gno allo stadio Lenin di Mo
sca). 

«Per l'incontro con gli az
zurri — dicono ( responsabili 
della nazionale — cercheremo 
di ripetere il successo otte
nuto con l'Irlanda Impiegan
do la stessa formazione che 
e poi, in pratica, la squadra 
della Dinamo Kiev », 

Le convocazioni conferma
no queste dichiarazioni. Dei 
quindici convocati per il 
match con l'Italia, infatti, 
tredici militano nella squa
dra di Kiev, uno, il portiere 
di riserva Pilguv, gioca nella 
Dvnamo di Mosca, un altro, 
Fedorov, nel Patakos. 

Questi i convocati per ruo
lo: 

PORTIERI: Rudakov e Pil
guv (Dvnamo Mosca); 

DIFENSORI: Trosfcfn; Fo
menta), Rtasko e Matvienko; 

CENTROCAMPISTI: Mun-
tian, Kolotov, Konikov e Su-
riak; 

ATTACCANTI: Onischenko, 
Veremielev e Blokin; 

RISERVE: J'edoroti (Pata
kos) e Kuznetsov. 

La compagine ucraina e in
fatti quella che raccoglie il 
maggior numero di campioni 
e che st t conquistata, specie 
in questi ultimi tempi dopo 
aver vinto la Coppa delle Cop
pe, (li maggio a Basilea) Bat
tendo il Ferencvaros per 3-0 
le simpatie degli sportivi di 
tutto il paese, ecco perché la 
scelta è caduta in blocco sul-
2'« undici » della Dinamo che 
rappresenta, tra l'altro, sotto 
tutti i punti di vista, quanto 
di meglio può offrire oggi il 
calcio sovietico. 

In porta, pertanto, i nostri 
giocatori troveranno il forte 
Rudakov ormai provato da 
numerosi incontri. In difesa 
verranno schierati Troskln, 
Fomenko e Rtaskko noti so
prattutto per l'intesa che so
no riusciti a raggiungere e 
che deriva anche dal fatto che 
da anni si trovano a giocare 
dalia stessa parte. 

Il più insidioso (lo abbia
mo visto giocare spesse volte) 
è Troskin che cercherà di di
mostrare tutte le sue capacità 
nell'incontro con la nostra 
compagine. Per quanto riguar
da il centrocampo sono con
fermati Buriak (un giovanis
simo che spara m porta da 
centro campo), Veremiciev, 

• Kolotov, Muntjan e Konikov: 
all'attacco vt saranno i già 
noti Onischenko e Blokin che 
è l'attuale capocannoniere 

• del campionato e che insieme 
a Muntfan rappresenterà 
l'URSS nella Resto del Mondo 
contro il Sud-America. 

Battere l'Italia — atcono gli 
allenatori — può rappresen
tare un nuovo successo sulla 
via della rimonta dopo la 
« brutta annata » che ha crea
to una situazione estrema
mente imbarazzante nel mon
do del calcio sovietico. 

Naturalmente le polemiche 
(la recente vittoria contro 
Urlando non fa ancora testo/ 
non si sono placate. Va det
to, infatti, che per cercare 
di rimediare alla difficile si
tuazione sono state adottate 
una serie di misure quali, ad 

1 esempio la sostituzione del 
responsabile del Diparttmenzo 

' Calcio presso il Comitato sta
tale dello sport e la costttu-

, itone di due squadre natio-
, nati; una per i campionati 

europei ed una olimpica. 
L'obiettivo che allenatori e 

tecnici si sono posti, a quanto 
risulta anche daglt articoli 
della stampa specializzata, e 
quello di mettere in concor-

' renza, a livello di normale 
campionato, le vane compa
gini e di creare alternative 
valide a seconda dei casi. 
Seco perché la decisione di 
puntare per la nazionale sul
la Dinamo di Kiev — pur se 
contrastata da alcuni dirigen
ti e da alcuni giornalisti — 
t stata valutata positivamen
te in quanto ha messo la 
squadra Ucraina in una con
dizione di privilegio (dal pun-

, lo di vista morale... e mate-
riale) che l'ha portata, come 
ti è visto, ad ottenere un sue-

' cesso contro gli irlandesi. I 
dirigenti sovietici sperano ora 

i In un « 6is » contro l'Italia 
per dare nuovo slancio alla 
linea di rinnovamento dei 
calcio sovietico. Vedremo co-
me andrà contro gli azzurri 
di Bernardini. 

Carlo Benedetti 

Le note più dolenti dalla formazione del primo tempo (quella tipo) — Un po' meglio 
nella ripresa con tre gol di Chinaglia — Antognoni apparso al di sotto del suo standard 

NAZIONALE: Zofl; Cantile, 
Rocca; Cordova, Beltugl, Pac
chetti; Graziarli, Antognoni, Chi
naglia, Capello, Bottega. 

ITALIA S.T.: Castellini; Or
landino Rocca; Bonetti, F. Mo
rtai, Scirea; oraziani, G. Mo
rtili, Chinaglia, Esposito, Sa-
voldl. 

PRO PATRIA: Piaceri; Fri-
gerlo, Crugnola; Bosani I I , Me
la, Croci; Carminati, Brusadel-
II, Fornora, Bosani I, Brunirli. 
ARBITRO: Lazzaroni di Milano. 

MARCATORI: nel primo tem
po al l ' I ' Capello; nella ripresa 
al 6' Chinaglia, all'11' Bosani I, 
al 31' Chinaglia, al 32' Brunlnl, 
al 39' Chinaglia. 

Dal nostro inviato 
VARESE. 2 

Vinto Ve vinto, ma, se tanto 
ci dà tanto, anche ad Helsinki 
saranno dolori. Resta da stabi
lire se la Finlandia e più forte 
della Pro Patria, ma certamen
te non sono molte in questo mo
mento le nazionali inferiori alla 
nostra. 

E finita ad insulti e a car

tacce, « Varese, dove il risul
tato dice 4-i> senza esprimere 
tutta l'umiliante spocchia con 
cui la Nazionale si è allenata 
rischiando di uscire non dico 
alla pari con gli sparnni* part-
ners. ma addirittura battuta. 
Bernardini se la prende con An
tognoni e con i suoi passaggi 
sbagliati. Non è un problema 
soltanto di passaggi, di impe
gno o di tenuta, ma proprio di 
gioco. E su questo ormai non 
c'ò più nulla da dire. L'unica 
nota positiva e venuto dalla 
grinta di Chinaglia che da solo, 
in pratica, ha fatto la Nazio
nale segnando tre gol alla sua 
maniera. 

Nel primo tempo, baciati fi
nalmente dal sole, gli a«urri 
î schierano nella loro forma

zione ufficiale, quella cioè che 
nelle intenzioni di Bernardini 
dovrà affrontare nel tiepido giu
gno di Helsinki i finlandesi. La 
conoscono ormai tutti, ma la ri
petiamo: con Zoff vanno in 
campo la coppia Gentile-Rocca: 
Cordova laterale con compiti 
offensivi. Bellugi stopper. Fac-
chetti Ubero, Graziarli e China-

La «Festa» a Firenze 

FIRENZE. 2 
(L.C.) • Con un* larga partecipa-

sione di giovani, provenienti da tut
ti I centri di formailone risico 
sportiva d'Italia, al è svolta OH-
gi allo stadio comunale, per In f la 
tiva dell 'ARCI-UISP, la • Festa 
grande di primavera », Il cui sco
po è stato quello di rivendicela il 
diritto di lare dello sport. SI e 
trattato di una manilestsxlone Im-
portsnte nel corso dalla quale mi
gliaia di bambini e bambine hanno 
partecipato alle varie manifesta
zioni! da « Correre Insiemo » ( 6 5 0 
partenti) , una prova a cronometro 
attorno al Campo di Marte dove 
si trovano gli « Impianti faraoni
ci » (alcuni lasciati da anni In
compiuti), gestiti dal rappresentan
t i della DC, ai tornei di pallavolo 
e di mlnlbasket (circa 6 0 squa
dre) al giochi di animazione. 

Qui 1 giovani hanno avuto la 
possibilità di esibirsi In disegni, 
di compilare del giorno» murali 
di improvvisare del balletti con 
strumenti rudimentali costruiti da 

loro stessi, di esibirsi In movimenti 
mimati. 

Manifestazione che è ststa aper
ta dagli sbsndleratorl fiorentini, 
che è proseguita nel pomeriggio con 
lo corse di atletica leggera sulla pi
sta in tartan. Fra queste la più 
interesssnte ò risulterà la sterletto 
8x100 II cui scopo * quello di svi
lupperò l'interesse del rogassi. Al
tro dato da sottolineerò è quello 
della visita al centro atorlco fio
rentino e el luoghi dove nel ' 4 * I 
fiorentini combatterono per le cac
ciata del nezltesclstl. 

Alle glorneta per rivendicare lo 
sport sociale e per avanzare del
le proposte concrete per te stessa 
scuola dell'obbligo hanno parteci
pato I • Centri » di Milano, Tori
no, Genova, Venezia, Bari, Roma, 
Palermo, Livorno, Bologne, La 
Spezio, Piombino, e di tutti I co
muni del comprensorio liorentlno. 

Nella foto in alto: un mo
mento della manifestazione. 

glia le punte assistite da Capel
lo e Bettega. Ad Antognoni. re
cuperato in extremis dopo il ri
sentimento di ieri che ,-veva 
fatto temere una sua dolorosa 
esclusione, il compito di regista 
piuttosto arretrato. 

Si gioca con i palloni cinesi, 
quelli leggeri, leggeri, impor
tati appositamente. Niente sfug
ge agli organizzatori: con quel
li si giocherà in Finlandia e bi
sogna pur provare. 

Due tocchi, ed il gioco degli 
a^urri assume una sua preci
sa fisionomia: si cammina qua
si esclusivamente sulla fascia 
destra laddove Gentile, esone
rato dal marcamento del bustoc-
co Brumni. diventa l'uomo in 
più dell'attacco. Proprio dal 
tripolino viene all'B' il pallone 
(cinese) dell'unico gol: discesa 
classica, con traversone preci
so che Capello, mal curato, in
corna verso l'angolo basso. Il 
compiacente portiere degli al
lenatori abbozza un'inutile tuffo. 

Non è che il vantaggio sca
turisca da un gran gioco. Sem
mai ! difetti di intesa vengono 
accentuati dalla reazione della 
Pro Patria che proprio con quel 
Bruti ini che lascia tanto libero 
Gentile, si spinge fino ad im
pensierire Zoff con un bel tiro 
respinto di pugno. 

Quando trova lo spazio, Chi
naglia tira — come fa al 24' — 
e tira ben forte. Ma 11 proble
ma è II. concludere, alla fine 
dei tanti leziosi triangoli. Il 
punto dolente di questa squa
dra, passando i minuti, risulta 
ancora il centrocampo: Anto
gnoni sta troppo avanti. Ca
pello sta troppo indietro e nem
meno Cordova trova la misura. 
Così la fascia centrale viene 
bellamente saltata e si cren la 
classica frattura con le punte. 

Insomma: questo primo tem
po, con la sua formazione uf
ficiale, è già una grossa de
lusione. Al 38' addirittura Zoff 
deve intervenire alla grande su 
tale Frigerio, per evitare l'umi
liante pareggio. Il risultato dun
que viene fatto salvo, ma il 
gioco no. con bella pace delle 
teorie di Bernardini sull'esosità 
dell'opinione pubblica. 
Ora la nazionale, frutto di un 
anno di esperimenti, difende il 
suo vantaggio contro una squa
dra di quarta serie come l'In
ter faceva nelle trasferte i di 
Coppa dei Campioni! Se non 
facessero rabbia, quei miliardi 
ohe valgono, i nostri sarebbero 
perfino patetici. Finisce il tem
po al grido di « Pro Patria >. 
Ma è poi davvero una delu
sione? Nel senso di: qualcuno 
si era Illuso? 

Nel secondo tempo con Ca
stellini si schiera ancora Roc
ca affiancato da Orlandmi. 
Francesco Morini fa lo stopper. 
ovviamente: Scirea è il « libe
ro ». ovviamente; Bonetti il la
terale che. aumentato di una 
punta l'attacco, deve fare e il 
Cordova e il Capello; in mez
zo, assieme a Romeo, Giorgio 
Morini ed Esposito: avanti Chi
naglia, Savoldi e Oraziani. Sarà 
una mania, ma questi sembrano 
giocare meglio e passano in van
taggio dopo sei minuti con Chi
naglia, con il quale si era in
teso alla perfezione Savoldi nel 
servirlo. Anche la Pro Patria 
cambia tutta la sua formazione, 
per cui si tratta di una nuova 
partita. 

Sembra ci sia più spazio, ora. 
e Bonetti ne approfitta per ten
tare due volte in fila il gol da 
25 metri: la prima è palo, la 
seconda è parata. 

Poi la Pro Patrio accorcia le 
distanze, con Bosani I: è un 
errore di Castellini, certo una 
distrazione, ma intanto va in 
tabcllino. Partili con evidenti 
finalità di gioco manovrato, le 

riserve di Bernardini comincia
no, a cercare lu conclusione da 
lontano e si fanno nuovamente 
umiliare sul Diano del ritmo. 
Non sarà II caso di impegnarsi 
«Ilo spasimo in un collaudo, ma 
un po' di amor proprio dovreb
bero avercelo. L'unico a but
tarsi dentro è Savoldi. ma Chi
naglia non lo vede come fa con 
Garlaschclll solitamente; Gra
ziai)! poi non ne parliamo: tiri 
da fuori, sempre tiri da fuori, 
o al massimo ricerca della con
clusione personale. Verso la 
mezz'ora contiamo tutti gli un
dici azzurri — compreso Sa
voldi — nella loro metà campo, 
a difendersi dalle riserve della 
Pro Patria. Chissà cosa succe
derà, non diciamo ad Helsinki, 
ma a Mosca! 

Un po' di scossa ci vuole: es
sere costretti in difesa punge 
l'orgoglio di Beoetti. Al 31' do
po uno scambio con Savoldi, 
Romeo porge a Chinaglia e 
Giorgione non perdona segnando 
il secondp gol del tempo, terzo 
della partita. Ma siccome la 
logica ancora esiste, un minuto 
dopo la Pro Patria va ancora 
in rete lasciando ferma una di
fesa allucinante: lo scambio è 
fra Bosani I e Brunini — quel
li di prima — e quest'ultimo 
anticipa alla grande Castellini. 

Due a due parziale, cioè due 
a tre nel computo totale, Al 34' 
Castellini nega il terzo gol a 
Bosani I lanciato solo a rete 
quando un minuto prima Laz
zaroni avevo negato un rigore 
alla Pro Patria. A questo pun
to la squadra dei tigrotti molla, 
imbottita com'è di riserve. Le 
grandi occasioni si hanno una 
sola volta nella vita! Così I 
nostri vanno avanti ed evitano 
l'umiliazione portando a quat
tro le loro reti, ancora al 39' 
con Chinaglia. unica nota posi
tiva di una pessima giornata. 

Gian Maria Madella 

Al « Giro » lunga fuga a quattro andata a buon fine per tre secondi 

Gran regìa di Gimondi: attacca 
e vince il suo gregario Fabbri 

Con il vincitore erano Lualdi, Pozo (classificatisi nell'ordine) e Fraccaro (pure della Bian
chi) scavalcato in extremis da Van Linden - Molto lavoro per Bertoglio, Baronchelli e Galdos 

Dal nostro inviato 
ORTA. 2 

L'uomo del giorno al radu
no di Arenzano è Giovanni 
Ba.tta.glin. Una notte è tra-
scorsa dalla drammatica 
sconfitta, e lo sconforto, la 
rabbia di Ieri sembrano sbol
lite, o perlomeno attenuate. 
Nella cornice della, piazzetta 
ci sono cartelli che Incitano 
11 ragazzo alla riscossa, ed è 
un abbraccio affettuoso, un 
capire le umane vicende de) 
ciclista, è la solidarietà, del
la gente semplice con l'uomo 
che fatica e soffre In bici
cletta 

Battaglln firma 11 foglio di 
partenza e confida al sotto
scritto: «alt amici st ricono
scono nei momenti difficili. 
Ho subito una botta tremen
da, appena sceso di sella 
avrei preso il mezzo più ra

pido per Padova. Saro fragi
le di nervi, come dicono, però 
chi mi crede morto si sba
glia...! ». 

La sedicesima prova comin
cia in salita. Andiamo sul 
Turchino dal versante oppo
sto a quello dell'* Milano-
Sanremo e nella fila che si 
arrampica col ritmo dettato 
dagli spagnoli, manca Nidi 
Den Hertog, l'unico rappre
sentante della O.B.C, giunto 
ad Arenzano. L'olandese è tor
nato a casa insieme al fra
tello e agli ultimi ritirati 
di una squadra senza mor
dente, giunta dal Giro di 
Spagna, col pensiero rivolto 
al Tour de Prance. e se Zan-
degù sembra un cane basto
nato, 11 presidente Castel-
franchi ha pieno diritto di 
chiedere all'abbinata Frlsol 
1 danni morali e materiali. 

Il Turchino non lascia la 

Da 48 ore nevica sullo 
Stelvio: si passerà? 

I corridori non 
vogliono spinte 

ORTA. 2 
Il motociclista Paganessi e il 

giudice di gara Scavonc sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Vercelli in seguito a caduta. Il 
motociclista ha riportato la frat
tura della gamba destro, men
tre per il giudice la diagnosi è 
di sospetta frattura dello stesso 
arto. 

In riferimento alla seconda 
tappa di domani che terminerà 
sulla vetta della Maddalena, i 
corridori hanno rinnovato ai ti
fosi l'invito del Ciocco, cioè ma
ni a posto e niente spinte. 

BOLZANO, 2. 
Nevica sul Passo dello Stel

vio dove sabato dovrebbe con
cluderei Il Giro. Da quarantot
to ore su tutta la provincia 
di Bolzano piove a intermitten
za mentre al di eopra del due
mila metri (Il Patio dello Stel
vio è a « quota 2757 ») nevica 
o cade neve mista a pioggia. 
Stamane sul Pauo «I misurava
no trenta centimetri di neve 
fresca e la strada, che era sta
ta sgomberata Interamente 
qualche giorno fa, è nuovamen
te chiusa al traffico. Se le con
dizioni del tempo migliorano, 
Il Passo dello Stelvio tara per
corribile sabato dalla carovana 
del Giro fra due muraglie di 
neve alte set-sette metri. 

Il messicano vince gli « Internazionali » di tennis 

UN RAMIREZ SUPER
BITE ANCHE ORANTES 

Niente da fare per lo spagnolo, così come era accaduto 
per Borg e Nastase - Oggi si chiude con i « doppi » 

Raul Ramirez. 11 21enne mes
sicano, cui era stata assegnata 
la sesta testa di scric, ha sor
prendentemente ma non imme
ritatamente, vinto I Campionati 
internazionali d'Italia battendo 
in finale Io spagnolo Manuel 

Queste le quote 
Toto e Totip 

Le quote del concorso n. 39 
del Totocalcio sono le seguenti: 
ai 6 vincenti con punti 13 lire 
62.962.200: ai 500 vincenti con 
punti 12 lire 755.500. 

Le quote relative al concorso 
Totip n. 22 sono lo seguenti: 
ai vincenti con punti 12 lire 
1.373.359: ai punti 11 lire 97.400: 
ai punti 10 lire 11.400. 

Nel caso che dopo Helsinki e Mosca venga allontanato Bernardini 

Bearzot: «Guiderò la Nazionale? 
L'ho letto, io non ne so niente» 
Nelrallenamento con L'Aquila gli azzurri hanno vinto 4 a 1, ma il gioco non è stato molto bello 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 2 

« Come mal due allenamenti 
nello stesso giornata? • — abbia-
mo chiesto o Bearzot, questa mot-
tino, quando lo abbiamo Incon
trato col fido Trovisan alio stadio 
Adriatico dove si svolgono gli al
icnamenti della « Under 23 >. 

« Già, ma lo hanno chiesto an
che i giocatori — he risposto Bear
zot — . Ma quello di questa mat
tina, non è un allenamento, è una 
sgambatura, una ventina d) mi
nuti al massimo per sciogliere 1 
muscoli, per smaltire fi trapasso 
del viaggio. L'allenamento sarà 
quello di questa sarà con l'Aquila. 
Una partitine nella quale andran
no tutti in campo, nel due tempi, 
magari per mettere a punto qual
cosa, magari parche si conoscano 
mogi lo ». 

E difetti, mentre si parlava con 
Bearzot, a arrivato di corsa D'Ami
co a chiedere se potevano portare 
In campo un altro pallone. D'Amico 
varrebbe sempre giocare col pal
lone, evidentemente le sgambatura 
non lo allietano molto Lui e in
namorato del pollone. Una oc
chiatacelo di Bearzot e D'Amiro ò 
ri partito di corse cosi come era 

i arrivato. Immogìnoto che Bearzot 
I avevo roccomondolo a Memo Tre-
i visan di non (orzai o neppure con 
] uh scatti. Insomma veramente una 
I sgambatura a nient'altro. I gioco-
! tori stanno tutti bone Abbia-
I mo colto un momento di disten-
I sione di Bearzot poi porgli uno 
i domando o tradimento- « E" vero 
I che se lo duplico trasferta di Hel-
j sinki e Mosco dovesse risultorc 
j negativa per la Nazionale, loi rile

verebbe quasi automaticamente il 
dottor Bernardini? ». Bearzot è un 
golontuomo. Mi guardo come se 
tossi un provocotoro. Ho quasi 
l'aria di uno che stia per dire: 
« I l colloquio è chiuso, arrlvedarcl 
e stia bene ». Ma poiché e anche 
una persona garbata risponde: 
« Cho ci ala questa eventualità l'ho 
letto anch'Io, « ripeto: l'ho letto. 
Ma non so quanto ci sia di vero ». 

« E anche dello suo eventuole 
successione? » 

« Ma di che sta parlando... la
sciamo pordora quosto argomento. 
Automatica successione... Ma chi 
l'ha mal dotto? lo tono sol anni 
che svolgo II mio lavoro. MI han
no dato l'incarico e cerco di svol
gerlo nel miglior modo possibile. 
Non nascondo che ò un incarico 
delicato e abbastanza dlfl idie « 

che non puoi mal lavorare su una 
stessa squadrai ai rinnova di volta 
In volta. Bisogna staro attenti a 
tante cosei al giovani che perderai, 
a quelli che s'affacciano, a studiar
ne le caratteristiche per poterli 
mettere assieme, a valutar* aa ne 
vaio la pana, perchè non dimen
tichiamo che la Undar 23 e una 
sorta di serbatoio dalla Nazionale. 
E devi stare attento anche a quel
lo che avviene all'estero. E, Insom
ma, In 20 anni di lavoro, qualche 
giocatore per la Nazionale lo ab
biamo anche preparato, no? » 

* Certo, mo proprio per quosto 
si parlava di « automatico a pro
mozione... » 

« Ho capito, lei mi vuol mette
re nei guai, lo di queste cose non 
ho mai parlato. Quel che poi si 
dice negli ambienti federali nean
che lo so. Quindi non ho nient'al
tro da dirle so non raccomandarlo 
di non crearmi disagi ». 

Tutto qui, do quel galantuomo 
cho e. Mo certo, la notizia che 
siano ttott ratti approcci anche 
con Clognoni per lo guido dello 
Nazionale non devo avergli fatto 
piacere, Le (orinazione por l'in
contro con la Finlandia del 5 giu
gno, Bearzot l'ho bolla e pronta: 
Conti, Danova, Moldora; Boni, Del

la Mortila, Bini; Caso, Pece!, Co
sano, D'Amico, Cationi E' la for
mazione che è sceso Inizialmente In 
campo stasera per l'Incontro di al
lenamento con l'Aquila, cho si e 
cosi schierato' Bolognt, Chesi, Ta-
rontelll, Negri, Colli, Micucci. Rat-
feouj, Crassi, Evangelista, Cheru
bini, Brutti. GII azzurri hanno Im-
mediatomonte Imposto 11 loro giuo- I 
co, anche perche gli avversari ac- i 

| cusavono un certo timore roveren- j 
riole, E quindi subito due goal: 

I ol 6' Coso su passaggio di D'Amt-
< co, al 7' Celioni su combinazione 
[ Coso-Pecci. GII aquilani però pren-
I devono ben presto confidenza con 
| gli avversari e al 4 4 ' Brutti rea-
I lizzava un bel goal. Due o uno, 
| dunque, e vie con la ripresa che 
| vede In campo lo squodra azzurra 
i cosi schierata. Palici, Perico. Mel-

dero. Boni, Dalla martire. Bini, Or
lando, Coso, Casarsa, DI Bartolo
mei, Gorriteno Buon gioco da par
te degli aquiloni, mo ol 24 ' uno 
sfoitunoto autorete di Chesi porte 
la squadro azzurra In vantaggio per 
•3-1, vantaggio arrotondato ol 4 1 ' 
con un bel goal di Di Bartolo
mei Quindi 4 - 1 , mo di gioco ben 
poco 

Orantes. Su un campo centrale 
affollato in modo inverosimile, 
i due avversari hanno dato vita 
ad un incontro che ha soddisfat
to anche i più esigenti. II mes
sicano, che è stato la vera rive
lazione di questi campionati, a 
nostro modo di vedere, ha di
mostrato proprio ieri di essere 
un grosso giocatore. Arrivato al
la finale, dopo aver battuto Borg 
p Nastase, ha disputato un in
contro perfetto mettendo in mo
stra un temperamento e una 
tranquillità che non è facile ri
scontrare in giocatori anche più 
anziani e smaliziati di lui. 

Il primo set era cominciato 
con Orantes che dava l'impres
sione di disporre a suo piaci
mento dell'avversario, tanto che 
si portava rapidamente in van
taggio per 4-1. ma da quel mo
mento Ramirez trovava il ban
dolo della matassa, cominciava 
ad attaccare con il suo magnifi
co dritto, chiudeva t punti al 
volo con molta sicurezza, rimon-
tava lo svantaggio e si aggiu
dicava il set dopo il tye-break. 
Le altre due partite conferma
vano il valore del messicano 
che proprio nei momenti crucia
li giocava al meglio costringen
do Orantes a frequenti errori, 
cosa abbastanza inconsueta per 
lo spagnolo, imponendo la sua 
regolarità e la sua mobilita, 
continuava ad attaccare anche 
se con magaior prudenza e si 
aggiudicava l'incontro al termi
ne di una lotta durata più di 
tre ore. 

Orantes ha forse reso meno di 
quanto è ne,le sue possibilità, 
ma non ce In sentiamo di af
fermare che .tbbta giocato ma
lo, liti Torse mancato di si'cu-
ro77A\ in un paio di moment! 
decisivi, ma ora difficile por lui ! 
venire n capo di un avversano j 
che almeno ieri non ha messo 
n mostra prosse lacune \ 

E* stato sicuramente il mi- i 
glìor incontro degli * Internalo-

Sportflash 
• VITO ANTUOFERMO. il pe
so medio Italo-americano che 
venerdì prossimo a Napoli af
fronterà Rinaldo Ollvelra In un 
Incontro di preparazione In vi
sta del campionato Italiano con 
Castellini, è giunto nel pome
riggio a Roma proveniente da 
New York. 

• SI SONO SVOLTE a Gaeta 
le finali per l'aggiudicazione 
dello scudetto della serie A fem
minile di pallamano. Il titolo 
è stato vinto dalla Del Tongo 
Arezzo che ha dapprima bat
tuto la Mercury Assicurazioni 
Bologna per 20-7, pel la Free-
dom Roma 12-8. Seconla la Free-
dom, terza la Mercury e quar* 
ta la Tanl Rovereto. 

• L'ANOERLECHT ha battuto 
l'Anversa per 1-0 e si è aggiu
dicato la Coppa di calcio del 
Bergio. Mentre la squadra vin
citrice parteciperà alla Coppa 
delle Coppe, la perdente dovrà 
accontentarsi di competere nel
la Coppa UEFA. 

minima traccia. Alle spalle d: 
De Vlaemlnck, tutti sii altr: 
In un fazzoletto. E' un matti
no di chiaroscuri, entrando 
in Piemonte il cielo rovescia 
acqua, e il Tamaro (fiume 
che bagna Alessandria) ha "1 
colore del caffellatte. Un al
lungo di Fella, uno spunto di 
Gualazzlni, un guizzo di Bas
so per la conquista di un 
braccialetto d'oro e una sor
tita di Fabbri cui saggan-
clano Lualdi. Pozo e Frac-
caro: slamo al rifomimen'o 
di Villanova, fra le risaie del 
Vercellese, e 1 quattro fug
gitivi anticipano 11 gruppo 
di una cinquantina di secon
di. E' la prima azione dooo 
cento chilometri di corsa 
fiacca. Intanto, il sole ha fo
rato le nuvole. 

Il quartetto di Fabbri cam
mina spedito: 2'40" a Strop
piano. 4'02" a Oldenigo. I 
più attivi sono 1 due della 
Bianchi (Fabbri e Frecce
rò), mandati in avanscoper
ta da Gimondi per far lavo
rare Bertoglio. Baronchelli 
e compagnia. Passa l'autoam
bulanza a sirene spiegate 
con 11 motociclista Paganessl 
e il giudice di gara Scavone. 
entrambi vittime di una ca
duta. E ricompaiono gli om
brelli. Il gruppo recupera. 
Fabbri e compagni transitano 
sotto il cartello degli ultimi 
25 chilometri con un margine 
di l'55", un morsine che 
via via diminuisce fra due ali 
di folla, fra migliala e mi
gliala di spettatori che lor-
mano una strettoia, un budel
lo umano nel quale diventa 
un'impresa aprire un varco. 
Ed ecco il Lago di Orto con 
le barchette a vela, ecco il 
plotone a ridosso del quattro, 
ecco Fabbri lanciato con la 
forza della disperazione ai 
300 metri, ecco lo scudiero di 
Gimondi vincitore su Lualdi 
e Pozo, mentre Van Linden 
scavalca Fraccaro alia testa 
del grosso che per un pelo 
ha mancato il ricongiungimen
to generale. 

« Fabbri mi ha chiuso al 
100 metri, Criblori deve pre
sentare reclamo ». dichiara 
Lualdi. "Storie, balle, l'ho 
superato da lontano e non 
l'Ivo più visto" ribatte Fab
bri. E la giuria conferma l'or
dine d'arrivo scandito dallo 
"speaker". Poi 1 giornalisti 
domandano al campioni cosa 
succederà domani. "Sto be
ne ". risponde Bertoglio che 
è bresciano e conosce l'ar
rampicata della Maddalena 
come le sue tasche. 

« Bertoglio e Galdos sono I 
favoriti perchè scattisti, io 
cercherò di difendermi be
ne », aggiunge Baronchelli. E 
del medesimo parere e Gi
mondi. 

Il «Giro» è alla vigilia di 
fasi culminanti, di appunta
menti decisivi. Domani I ci
clisti si alzeranno alle 5 30 
e... balleranno per dodici or-;. 
Il programma annuncia infat 
ti due semitappe: al matti
no la ondulata Omegna-Pon-
toglio di 167 chilometri, nel 
pomeriggio da Pontogllo al
la Cima della Maddalena, ap
pena 46 chilometri ma 11 tra
guardo è situato a « quota 
875». L*i Maddalena (fine
stra su Brescia) è una sali
ta di sette chilometri con 
pendenze che vanno da 9,45 
a 12,85 per cento, e chi l'ha 
provata dice che provocherà 
scossoni in classifica di no
tevole entità. Andremo poi 
dalle parti di Moser, a Bai-
sega di Pine (sul Trentino), 
e dopo l'intermezzo di Porde
none, le Dolomiti, le vette 
dove la neve sembra polvere 
di stelle, e infine lo Stelvio, 
e se lo Stelvio sarà transita
bile. 

Torrianl tace sperando sem
pre nella buona sorte: tra 
l'altro e In discussione an
che la scalata della Marmo-
lada. e comunque questo «Gi
ro» folle s'avvicina alla resa 
del conti. 

g. s. 

1) Fabbri (Bianchi Campagno
lo) in 4 ore 56'03" alla media 
orarla di km. 39,113; 2) Lualdi 

due avversari hinno i (Brooklyn); 3) Pozo (Kas) (1 
moslrato di essere 1 più meri- | n e 0 o r o f . , e o l ) e m p 0 d . Fabbri; 
tcvoli di disputarlo. Abbiamo già , ,> Van Linden (Bianchi Campa 
detto che l'Incontro 6 durato tre | a n o l o ) „ , . , . 5 ) Fraccaro (Blan 
ore, sono state tre ore di con
tinuo interesse, durante le quali 
gli oltre G mila spettatori pre
senti ru-n si sono di certo an
noiati: 7 fi. 7,->. 75. Il risultato 

', con il cjualo Ramirez si è ag-
I giudicato il tornea e il grosso 
j premio di oltre 11 milioni 
] OKKI con le Urtali dei * doppi *> 
' si chiudono i trentaduesimi Cam 
, pionnti internazionali d'Italia. 

Michele Muro Massimo Gatti 

chi Campagnolo); 6) Paollni; 
7) De Vlaemlnck; 8) Borgogno
ni; 9) Sercu; 10) Salm; seguono 
con lo stesso tempo di Van 
Linden: 11) Basso; 15) Conti; 
19) Bltossi; 20) Pfennlnger; 21) 
Polldori; 23) Rodrlguez; 25) Vi
cino; 28) Galdos; 29) Osler; 30) 
Lasa; 31) Perletto; 33) Berga
mo; 34) Perurena; 35) Berto
glio; 37) Gimondi; 43) Baron
chelli G.B.; 57) Van Linden; 
68) Battaglln. 

1) Fausto Bertoglio in ore 
Sl.40'12"; 2) Francisco Galdos, 
a 2',- 3) Felice Gimondi, a 3'; 
4) G.B. Baronchelli, a 3'; 5) 
Perielio, a 4'10"; 6) De Vlae
mlnck, a 4'4é"; 7) Rlccomi, a 
4'56"; 8) Panlzza, a 5'04"; 9) 
Lasa, a 5'37"; 10) Conti, a 
7'08"; 11) Fabbri, a 7'52"; 12) 
Bot logl in , a 9'47" 13) S a l m , a 
10'30"; 14) Bo i fava , a 13'13"; 
15) Bltossi, a 1 3 ' » " ; 16) Oli 
va , a 14'52"; 17) Cavalcant i , a 
15'19"; 18) Ptcnnlnger, a 17*3"; 
19) Snnlombrogio, a 20'49"; 20) 
Borgognoni, a 24'22"; 21) Pozo, 
a 25'34"; 22) Bergamo, a 25 '43"; 
23) Conati , a 28*12"; 24) M o r i , 
a 28*46"; 25) Zi l lol l , a 29'; 26) 
Crepola i , a 29'27"; 27) Bel l ini , 
a 30 '5" 28) Laghi , a 3 0 ' 4 1 " ; 
29) Pe l la , a 32'14"; 30) Chlnet-
t l , a 32*56". 

Bertoglio 
resisterà? 

Da! nostro inviato 
ORTA. 2 

Una fuga di novanta chi 
lometrl e: ha portati presto 
al tmiu^rdo di Orta, e com
plimenti a Fabbri, Lualdi, 
Fraccaro e Pozo, gli animato
ri di questa tappa che rischia
va 11 tran-tran e l'ennesimo 
volatone col solito belg« al 
vertice. Dopo la sfuriata dì 
ieri, era logico che i campio
ni si riposassero, loiico an
che per quanto il aspetta do
mani, vuol al mattino e vuoi 
al pomeriggio, soprattutto 
nella seconda frizione che 
terminerà in salita. Nell'at
tesa, la classifica non cam
bia di una virgola, Bertoglio 
rimane sulla cresta dell'on
da con la speranza di aumen
tare domani 11 suo vantaggio, 
polene La Maddalena gli e 
con-geniale. e pure Galdos, 
pure Perletto. pure Panlzza 
dovrebbero trovare pane per 
1 loro denti Ma non antici
piamo 1 tempi. Fra l'altro, 
non e da escludere che si ri
prenda Battaglin, e se cosi 
fosse, tanto di guadagnato. 

Fabrizio Fabbri, Il vincitore 
odierno. {• un toscano bizzar. 
ro. un simpatico atleta pas
sato alla corte di Gimondi. 
un pedalatore che incontra 
le sue giornate di grazia nel 
mesi estivi. Questo e il do
dicesimo successo della sua 
carriera professlonLstica. un 
successo su commissione di 
Gimondi che avendo il colle
ga ben piazzato nel foglio ro
sa ha costretto 1 rivali « spen
dere energie onde evitare 
Yechappà bidon, come dico
no I francesi, cioè il gran 
colpo di un gregario che tra
scurato dai campioni conqui
sta Il primato. 

Gimondi è furbo, sornione, 
attento ad ogni sviluppo per 
mettere a fuoco la sua vapo
riera. Gimondi cercherà di 
prevalere alla distanza. G'-
mondi guirda con fiducia al
la cavalcata dolomitica. Idem 
Baronchelli. un Baronchelli 
ohe comincia a chiacchierare 
coi giornalisti, che non la
menta più il mal di gambe. 
ohe pensa di andare all'assal
to nel regno del ghiacciai, 
nel freddo o nella pioggia, in 
un clima favorevole, come lo 
scorso anno a Sanremo e sul
le Tre Cime di Lavaredo. un 
Baronchelli intenzionato a 
premere il grilletto con note
voli possibilità di colpire il 
bersaglio Ma Bertoglio re
sterà olla finestra? E Gal
d o s ' Questo li dilemma, men
tre si profila la minaccia del
la Maddalena. 

Domini Giovanni Mlchelot-
ti. il vice di Torrianl. andrà 
a visitare lo Stelvio. E stase
ra, In questa ridente località 
piemontese, è arrivato Felix 
Levitan il padrone del Tour 
che deve concludere la parte
cipazione della Bianchi e di 
Glmodl. Il sIgor Levltan 
ha abbracciato il signor Tor
rianl. Sembravano tanto ami
ci, e invece si vedono come 
:1 fumo negli occhi. 

Gino Sala 

Il Centro Polisportivo 
G. Scalia sollecita 

la XVIII Circoscrizione 
ad agire per lo sport 

Forte di 4 5 0 iscritti alle div*r-
te discipline sportive i! Centro 
Polisportivo Giorgio Scolio, con l i 
tino dell'unno scolastico, IID con
cluse lo SUD attività costituii» dol
io ginnastica di bose per I più 
piccoli dalle attivilo pre-sportive 
per I rogarli dagli 11 01 13 anni 
come pallavolo, polloconostro. palla
mano, judo, nuoto e della pratica 
dello yoga per adulti. Ad incorag
giare iniziative analoghe à certa
mente diretta la delibera comunale 
che prevede l'istituzione dei cen
tri sportivi circoscrizionali. Purtrop
po l'aggi unto del sindaco della 
X V I I I Circoscrizione con una w -
ne di pretestuosità burocratiche sta 
bloccando il sorgere di esperienze 
altrettanto positive per ta popola
zione a cui sono dirètte. Il mezzo 

I miliardo stanziato per queste ini
ziative nel 1975 non deve -indare 

> a (mire tra i residui possivi Allo 
scopo di sollecitare decisioni pò-
s live m questo direzione oaa" ••* 

( le ore 18 i ragazzi del Centro Po-
. hsportivo Giorgio Scolio e della 

boroola Cosolotti I ormeranno una 
delegazione per sostenere qjesta 
rivendicazione, 

Groppelli primato 
nel peso: m. 19,03 

RIETI , 2 
Angelo Groppelli ha stabilito con 

moiri 19,03 il nuovo record ita
liano del peso nel corso del meeting 
internazionale di atletica leuoer» di 
Rieti. Por il resto non si son» 
avuti risultati di «ccaxlonale r]|i»> 
vo. Questi I vincitori: Butteri ( 1 1 0 
h»). Alti Bua (400 m. ) , Susany 
(800 m. ) , Cabrai <1 500 m. ) , Man-

noe ( 300 m.) Kclte ( 5 0 0 0 m . ) , 
Nomoth (giavellotto), De Vincen
t i * (disco), Arrighi ( lunyo), D«l 
Forno (a l lo ) , Kozakiewikx (asta) . 
Ararne (200 m. ) . E queste le viiv 
citrici; Lynch ( 1 0 0 m. ) , D o r i * 
( 1 5 0 0 m. ) . Suknlewkz (100 hs. ) , 

Simeonì (a l to ) , Lyncli-Craino-Hod-
gcs-Pusey ( 4 x 1 0 0 ) . 
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Acuta tensione nella capitale rhodesiana 

Tredici dimostranti africani uccisi 
dalla polizia razzista a Salisbury 
Gli agenti hanno aperto il fuoco sulla fol la mentre era in corso una importante r iunione dell'esecutivo del l 'Afr i -
can National Congress - Chiesti colloqui prel iminari per una conferenza che modif ichi le strutture costituzionali 

8AUSBURY (Rhodesla). 2. 
A tredici è solito il numero 

<M manifestanti africani «s-
«as&trraU Ieri, dalla polizia 
razzista di Ian Smith, che ha 
ripetutamente aperto il fuo
co sulla folla In vari quartie
ri di Salisbury, mentre ora !n 
corso una importante riunio
ne dell'esecutivo dell'/l/ricon 
National Council (ANO — la 
organizzazione unitaria della 
popolazione negra — dedica
ta alle Immediate prospettive 
della lotta per un (toverno 
di maggioranza. 

Nolle brutali cariche si con
tano anche 25 feriti, comp-e-
•1 tre poliziotti. Questi ubi
mi risultano colpiti solo da 
sassate, o da corpi contun
denti. Stamattina, sebbene il 
lavoro sia ripreso in molte 
aziende, la situazione resta 
assai tesa. Il governo razzi
sta ha cercato 11 pretesto per 
scatenare la polizia nel con
trasti icdl linea» tuttora non 
sanati tra le due maggiori 
organizzazioni aderenti al-
l'ANC. e soprattutto in una 
manifestazione Indetta dal 
gruppo ohe persegue la tat
tica più radicale. 

Le principali organizzazio
ni aderenti all'ANC sono lo 
ZANU, ossia l'Unione nazio
nale africana dello Zimbabwe 
(Zimbabwe è il nome africa
no della Modesta, che è 'n-
vece il nome importo al poe
to dal colonialisti inglesi • 
ndr) e l'Untone popolare afri
cana dello Zimbabwe (ZAPU). 

La sproporzione tra effetto 
• causa, tra il massacro e 1 

Favorevoli 
prospettive 

degli scambi 
italo-sovietici 

MOSCA. 2. 
La Soxialisttceskaia Indù-

Uria presenta oggi le prospet
tive della cooperazlone econo
mica ltalo-sovletlca sotto una 
luce d'ottimismo. Le relazioni 
commerciali ed economiche 
fra 1 due paesi, scrive 11 gior
nale, al sviluppano favorevol
mente: nel 1974 l'Italia è stata 
al terzo posto dei «partners» 
commerciali dell'URSS nella 
Europa occidentale, dopo la 
Germania Federale e la Fin
landia. L'interscambio diventa 
sempre più equilibrato; nel 
1974 c'è stato quasi 11 pareg
gio tra esportazioni ed Impor
tazioni nel due sensi. Inoltre 
si passa dalla stipulazione di 
singoli contratti sia pure in
genti, all'Instaurazione di una 
cooperazlone su vasta scala 
e a lungo termine. 

Il giornale cita dichiarazio
ni di rappresentanti governa
tivi ed economici Italiani 1 
quali hanno espresso fiducia 
e auspici per l'ulteriore svilup
po delle varie forme di coope
razlone fra 1 due paesi. 

Da parte sovietica, aggiunge 
11 giornale, si desidererebbero 
in particolare maggiori acqui
sti italiani di macchinari ed 
attrezzature dall'URSS, anche 
se l'Italia ha già aumentato 
le sue Importazioni del 250 per 
cento di prodotti finiti sovie
tici. 

Terzo cambio 

in due anni 

« Isabelita » 
liquida il 
ministro 

dell economia 
BUENOS AIRES, 2 

Per la terza volta In due 
anni 11 timone della politica 
economica ha cambiato re
sponsabile. Stamane Celestino 
Rodrigo, finora sottosegreta
rio alia previdenza sociale, ha 
? turato come ministro dei-

economia del governo di 
«Isabelita» Feron, in sostitu
itone del dimissionarlo Alfre
do Qomez Morales. 

Quest ' ultimo dirigeva le 
sorti dell'economia dal 21 ot
tobre dello scorso anno, quan
do aveva preso 11 posto di 
José Gelbard, nel quadro di 
una campagna di » peronizza-
zlone» del governo. Infatti 
Oelbard era l'unico ministro 
non peronlsta del gabinetto 
di «Isabelita». 

Alle prese con una serie di 
difficoltà per lo svolgimento 
del suo compito, Gomez Mo
rales aveva presentato alcune 
settimane fa un «program
ma economico di emergenza » 
ohe non era stato avallato 
dalla vedova di Feron, circo
stanza che aveva provocato 
11 suo allontanamento. Ro
drigo, un Ingegnere di ses-
sant'annl, proviene come Qo
mez Morales dal peronlsmo 
ortodosso. 

Nazionalizzate 
le banche 

dell'Afghanistan 
KABUL, 2 

Il governo afghano ha nazio
nalizzato tutte le banche ope
ranti nel Paese Nel commen
tare la decisione l'agenzia di 
stampa « Bakhtar ». scrive che 
essa è scaturita nel quadro dei 
provvedimenti già adottati per 
risanare l'economia del paese, 
aia privata sia statale, e per 
Utilizzare In modo più efficace 
to fonti finanziarie. 

« tafferugli » con 1 quali la 
polizia tenta di giustificarlo, 
si ricava dalle stesse notizie 
fornite dalle autorità. « I so
stenitori dello ZAPU — rife
risce Ian Mills dell'agenzia 
Reuter — di tendenza più 
moderata, avevano cercato di 
strappare cartelli del giovani 
dello ZANU 1 quali diceva
no: "Governo di maggloran-
za ora. e avanti con la Chi-
murenga" ». La « Chlmuren-
ga» è lo guerra di liberazio
ne. Il primo quartiere dove la 
polizia è stata scatenata è 
stato quello di Hlghfleld, do
ve si sono avuti cinque morti 
e otto feriti. Più tardi gli 
agenti hanno aperto 11 fuoco 
nel quartieri di Hararl e 
Glen Norah, abitati da lavo
ratori africani in gran parte 
aderenti alle organizzazioni 
patriottiche, o simpatizzanti, 
e ha causato altri sei morti 
e numerosi feriti. Nella not
te due del feriti sono dece
duti. 

Ieri l'esecutivo deM'ANC — 
in cui lo ZAPU è maggiorita
rio — si era riunito per deci
dere l'atteggiamento da adot
tare circa le premesse per 
giungere a una conferenza co
stituzionale. Al termine della 
seduta è stata emanata una 
dichiarazione nella quale si 
dice che l'ANC propone di 
tenere « colloqui prelimina
ri» con Smith, In vista ap
punto della preparazione di 
una conferenza cui dovrebbe
ro prendere parte anche rap
presentanti della Gran Bre
tagna. Gli osservatori preve
dono che Smith respingerà !a 
proposta non desiderando ne 
« preliminari » né partecipa
zione inglese. 

« I! governo — dice ancora 
Ian Mills — è rimasto fermo 
sulla sua opposizione a un 
Immediato governo africano 
e ai sistema di "un uomo, un 
voto" e desidera, che le qua
lifiche educative (osato il cen
so • nari abbiano importanza 
determinante nella designa
zione della rappresentanza 
africana». Smith aveva nel 
giorni scorni presentato agli 
africani un ultimatum, mi
nacciando che se l'ANC aves
se Insistito In pregiudiziali, 
si sarebbe rivolto «ad altri 
gruppi» non precisati. 

Circa le differenti posizio
ni tra Io ZANU e lo ZAPU, 
va ricordato quanto disse 

Gualche tempo fa il reveren-
o Ndabanlngl Slthole, già 

leader della prima delle due 
organizzazioni. Secondo Sl
thole, la divergenza fonda
mentale consiste «nel princi
pio dello ZANU, secondo cui 
In coso di fallimento di ogni 
via costituzionale per la rea
lizzazione del governo africa
no, si dovrebbe fare ricorso 
alla lotta armata». 

Joshua Nlcomo, leader del
lo ZAPU, ha cosi commenta
to l'eccidio: «Deploro l'azio
ne della polizia, ma penso 
anche che ci siano errori di 
direzione negli aforzi compiu
ti da qualche gruppo della 
nostra organizzazione, che ha 
Indotto l'odierna dlmoatnzlo-
ne». 

NEW YORK. 2 
H Segretario dell'ONU. 

Waldheim, ha espresso de
plorazione per le uccisioni In 
Rhodesla. Lo ha riferito un 
portavoce dello Nazioni Uni
te. Waldheim ha soggiunto 
ohe l'episodio «dimostra la 
urgenza e l'importanza di una 
soluzione tempestiva del pro
blema rhodesiano». • * * 

LONDRA, 2. 
H Foreign Ot/ice, In una 

dichiarazione ufficiale diffu
sa dopo una riunione tra li 
premier Harold Wilson e il 
ministro degli esteri James 
Callaghan, ha condannato lo 
eccidio di Salisbury. «Deplo
riamo — dice il comunicato 
— le notizie del disordini di 
Salisbury e la morte e le fe
rite Inflitte a quegli africani. 
Condanniamo questi tatti di 
violenza ». 

n Daily Telegraph ha defi
nito questa mattina « una se
conda SharpevUle» l'eccidio 
di SaMsbury. A Sharpevllle, 
nel Sud Africa, nel 1980 la 
polizia razzista attuò uno spa
ventoso massacro di lavora
tori africani. 

Lo stesso giornale pubblica 
questa mattina un servizio a 
sensazione, nel quale si so
stiene che dietro un annun
cio pubblicitario apparso nel 
giorni scorsi su) Dalli/ Mail e 
sul Daily Mirrar si celerebbe 
un traffico del reclutamento 
di mercenari destinati a una 
attività di guerriglia contro 
11 governo rhodesiano. 

Questo metodo, già usato 
In verità per 11 reclutamene 
di mercenari da Impiegare 
contro t movimenti di guer
riglia e contro le attività on< 
tl-colonlallste e anW-lmperia-
llstlche, appare quanto meno 
Improbabile nella direzione 

opposta. «Ex-commando. ex*a-
racodutlatl, ex-agenti del ser
vizio speciale Informazioni 
militari richiesti per Interes
sante lavoro all'estero: tele
fonare Camberley 33459» di
ce l'annuncio. Sempre secon
do H Telegraph reclutatore 
sarebbe l'ex paracadutista 
John Banks, coadiuvato da 
altri sei militari dell'esercito 
britannico. Secondo dichiara-
zionl attribuite allo stesso 
Banks, l'adesione « non è 
questione politica ma di sol
di: 105 sterline la settimana 
depositate in una banca sviz
zera ogni 15 giorni » costitui
rebbero il congruo soldo di 
ogni reclutato. A riunioni di 
organizzazione — sempre se
condo Banks — avrebbero pre
so parte, e non si sa in che 
modo, anche agenti del ser
vizi segreti rhodesiano e suda
fricano. Le fonti rhodesiane 
e di altri paesi africani inter
pellate a Londra non hanno 
avuto reazioni. 

SALISBURY — Un momento delle brutali cariche poliziesche 

Entro il 
6 giugno 
via dalla 

Thailandia 
gli ultimi 
«B-52» 

BANGKOK, 2 
Il comando supremo delle 

forre armato thailandesi ha 
annunciato oirtrl che 17 bom
bardieri «B52» delle forze 
aeree desti! Stati Uniti, eli ul
timi che si trovano tuttora 
nell'Asia bud-orlentale. saran
no ritirati dalla base aerea di 
TJTapao. 160 chilometri a sud 
di Bangkok, Il 6 giugno pros
simo. 

L'annuncio del comando su
premo thailandese aggiunge 
che altri 31 cacciabombardie
ri a geometria variabile « F-
111 » di base a Korat. 480 chi
lometri « nord est d! Bangkok 
saranno ritirati dalla Thailan
dia Il 15 giugno. 

Il ritiro di questi aerei rien
tra In un accordo raggiunto 
tra Thailandia e Stati Uniti e 
in base al quale, come ha an
nunciato Il governo del Primo 
ministro Kukrlt Pramoj. tutte 
le forze statunitensi di stanza 
In Thailandia dovranno essere 
ritirate da questo paese entro 
11 marzo del prossimo anno. 

L'annunc'o odierno precisa 
che 7 500 soldati americani la
sceranno la Thailandia entro 
la fine di giugno in seguito al 
ritiro degli uomini e degli ae
rei dalla base di Ubon. 640 chi
lometri a nord est di Bang
kok, base che sarà chiusa en
tro la fine del mese di gl'i-
gno. L'annuncio precisa Infi
ne che con la partenza di 
questi 7.500 uomini, nelle basi 
americane In Thailandia ri
mi ri-anno 19 500 soldati ame
ricani. 

DALLA PRIMA 

E' morto Sato 
TOKIO. 2 

L'ex primo ministro giap
ponese Blsaku Sato, è morto 
all'ospedale dell'università di 
Jlkel, a Tokio. 

Sato aveva subito quindi
ci giorni fa una emorragia 
cerebrale. Le sue condizioni 
di salute si erano successiva
mente aggravate con 11 so
praggiungere di complicazio
ni polmonari e renali. 

Indetti dalla « giunta democratica » 

TRE GIORNI DI LOTTA A MADRID 
CONTRO IL REGIME DI FRANCO 

Culmineranno in scioperi e agitazioni d i quartiere - Emozione per i crimini della polizia 
nelle province basche - Condanna a morte per un gruppo di patrioti già processati? 

Gli USA vendono 
l'oro: ribassa 

il prezzo 
internazionale 

LONDRA. 2 
Vl6tosl ribassi oggi per 11 

prezzo dell'oro: confermando 
una tendenza già emersa ve
nerdì scorso. Il metallo gial
lo ha registrato, nella gior
nata di oggi, cedimenti che 
hanno portato 11 prezzo In
ternazionale dell'oro al livel
li dello scorso autunno. Alla 
base del fenomeno è 11 pro
gramma del Tesoro statuni
tense di vendere all'asta, en
tro la fine del mese, 16,5 ton
nellate di oro per un valo
re, al prezzi attuali, di circa 
505 miliardi di lire. Oggi, a 
Londra, Il metallo ha regi
strato un ribasso che lo ha 
portato da 167 dollari per 
oncia di venerdì a 161,75 dol
lari. 

MADRID, 2 
La «giunta democratica di 

Spagna» — che raggruppa 
dallo scorso luglio un ampio 
arco di forze d'opposizione: 
dal comunisti fino a gruppi 
della borghesia Industriale e 
finanziarla — ha fatto appello 
al popolo di Madrid e pro
vincia per fare del 3, 4 e 5 
giugno tre giornate di lotta 
contro 11 regime fascista. La 
manifestazione culminerà In 
scioperi, rallentamenti del rit
mi produttivi, boicottaggio ne
gli acquisti e delle scuole. 
Queste ultime due forme di 
lotta sono patrocinate da una 
trentina di organizzazioni di 
casalinghe e di quartiere, for
malmente legali ma sospese 
tre mesi fa per aver par
tecipato alla « giornata di lot
ta per la libertà » Indetta 
dalla giunta. 

L'appello della « giunta de
mocratica » annuncia un ri
lancio dell'opposizione mili
tante al regime franchista, 
nel segno della più ampia uni
tà, all'Indomani della visita 
del presidente americano, 

Ford, visita che è stata essa 
stessa occasione per 11 mol
tipllcarsi di iniziative In vista 
della liquidazione del franchi
smo e della costituzione di 
un « governo provvisorio », 
impegnato per 11 ristabilimen
to delle libertà democratiche 
Altre rivendicazioni della 
« giunta » sono, come è noto, 
l'amnistia per tutti i « reati » 
politici e la liberazione im
mediata di tutti ! detenuti po
litici, la legalizzazione di tutti 
l partiti, la libertà sindacale. 

Le organizzazioni aderenti 
alla « giunta democratica », 
nel popolarizza™ 11 program
ma di quest'ultima, danno In 
questi giorni particolare evi
denza al punto nel quale si 
rivendica « 11 riconoscimento, 
nel quadro dell'unità dello 
Stato spagnolo, della perso
nalità politica del popoli ca
talano, basco, galiziano e del 
le comunità regionali ». SI 
vuole esprimere cosi la soli
darietà dell'opposizione anti
fascista con 11 popolo basco, 

Per la fall i ta spedizione alla Baia dei porci 

Biscazzieri espulsi da Cuba 
fecero da informatori alla CIA 

Conclusa l'inchiesta della Commissione Rockefeller sullo «spionaggio interno» 

SACRAMENTO (California) 2 
Tre esponenti della mala

vita organizzata americana 
avrebbero passato alla «CIA» 
informazioni che vennero 
sfruttate per preparare la 
fallita invasione di Cuba al
la Baia dei Porci, nel 1961: 
lo riferisce 11 giornale cali
forniano « The Sacramento 
Bee», che cita un ex-agente 
della Cla non nominato. 

Secondo quanto riferito da 
tale fonte, i tre esponeiti 
della mafia, in cambio delle 
Informazioni fornite, sarebbe
ro stati autorizzati a recu
perare 750.000 dollari abban
donati a Cuba — dopo 11 
trionfo della rivoluzione — 
In un nascondiglio segreto, 
e a riaprire le loro case da 
gioco a Cuba se l'Invasione 
avesse avuto successo. I tre 
esponenti della malavita 
avrebbero passato le loro In
formazioni alla « CIA ». 

Sullo stesso argomento pub
blica alcune informazioni an
che ti settimanale « Time », 
il quale Identifica 1 tre espo
nenti della mafia che avreb
bero passato quebte informa
zioni: Russe! Bufalino, Ja
mes Plumerl (noto anche co
me « Jlmml Doyle ») e Sal
vatore Granello (noto come 
«Sally Bums»), I tre uomi
ni controllavano un ippodro
mo e una grande cosa da 

gioco a Cuba quando venne
ro cacciati via dalla rivolu
zione. 

Secondo quanto detto al 
« Sacramento Bee » dall'ex-
agente della CIA, nella se
conda metà del 1960 11 ca
po della malavita della Pen-
sylvanla, due membri di una 
« famiglia » della malavita di 
New York e un'altra perso
na cominciarono a fornire 
alla CIA Informazioni che so
stenevano di ricevere dall'in
terno di Cuba. Si ritiene che 
queste Informazioni indicasse
ro 11 dislocamento di reparti 
di truppa e di unità navali: 
1 quattro avrebbero anche as
sicurato che o molti » all'Ava
na erano ostili a Castro e si 
sart'bbero certamente ribella
ti appoggiando una forza con
trorivoluzionaria se questa 
fosse riuscita a sbarcare. 

Il quarto Informatore vie
ne Identificato dal giornale 
californiano come George Le
vine, noto come George Le
wis, definito come superviso
re e dirigente degli Interessi 
mafiosi nel gioco d'azzardo 
nella Cuba pre-castrista. Se
condo 11 «Sacramento Bee», 
costui vivrebbe oggi a Coral 
Gables, In Florida. 

Plumerl e Granello sono 
stati uccisi da loro complici 
mafiosi. Bufalino è tuttora 

in vita e attivo come capo
rione della malavita 

NEW YORK, 2. 
La commissione Rockefeller, 

che da cinque mesi indaga
va sulle cosiddette «attività 
illecite interne » della CIA a 
suo tempo denunciate «lai 
New York Times, ha conclu
so oggi I suoi lavori con un 
rapporto di 350 pagine che 
sarà consegnato al prcsid^n 
te Ford venerdì 6 giugno e 
sarà reso pubblico 11 giorno i 
successivo. Anticipando al 
giornalisti 11 succo delle con
clusioni, 11 vice-presidente 
Nelson Rockefeller ha am
messo che sono state riscon
trate violazioni alle leggi e 
agli statuti della CIA. ma ha 
detto che esse « non sono im 
portanti » se poste a con 
fronto con l'attività globale 
dell'ente Sembra cioè — < o-
me del resto ci si aspettava 
— che la commissione si ila 
preoccupata da un lato di ri
dimensionare le accuse con
tro la CIA e dall'altro di tu
telarne la « segretezza » 
Quanto al fatto se 1 respon
sabili di azioni Illecite sa
ranno o no perseguiti penal
mente, Rockefeller ha detto 
che la decisione In merito 
spetterà al ministro della 
gLUbtl41U 

vittima di una repressione 
che prosegue Ininterrotta, sot 
to la protezione di una rigida 
censura di stampa, e che ha 
costretto centinaia di baschi 
a trasformarsi In « profughi » 
nelle altre province. 

Secondo testimonianze che 
hanno trovato a Madrid vasta 
diffusione, la polizia franchi 
sta si è macchiata e si mac
chia nelle province basche di 
efferati delitti SI sa che 11 
sacerdote Eustaqulo Erquicin, 
ricoverato in ospedale in con
dizioni disperate dopo un in
terrogatorio, è stato evirato 
dal suoi torturatori. Si è ap
preso che il diciassettenne 
Luis Arrida, ucciso, secondo 
la versione ufficiale, dopo 
aver tentato di aggredire una 
guardia civile, è stato In real
tà massacrato dagli agenti 
nella caserma dove era stato 
trascinato per aver cantato, 
Insieme con amici che festeg
giavano un successo scola
stico, delle canzoni basche. 
E' anche accertata la parte 
dì protagonista che la polizìa 
ha avuto In aggressioni con. 
tro democratici attribuite al 
gruppo «guerriglieri di Cri
sto re » e ad altre organizza
zioni squodrlstiche. 

Un verdetto spietatamente 
repressivo rischia di conclu
dere, d'altra parte, 11 pro
cesso avviato dinanzi a un 
« Consiglio di guerra » con
tro un gruppo di patrioti ba
schi, accusati di aver parte
cipato a scontri armati a 
Guernlca e alla eliminazione 
del torturatore fascista Ka 
mon Moran. Secondo infor
mazioni diffuse nella capitale, 
le più alte autorità dello dtato 
avrebbero chiesto la condan 
na a morte del principali ac 
cusati. insistendo perchè ia 
condanna stessa venga ese
guita nel giro di ore, in forza 
disila procedura sommaria. 

L'avvocato Juan Bandres, 
che difende 1 giovani, ha con
fermato a San Sebastian l'esi
stenza di una richiesta di sen
tenza capitale nel confronti 
di due degli imputati: Jose 
Antonio Garmendla Artola e 
Angel Oraegul Echeverrla, 
presunti membri dell'ETÀ, 
l'organizzazione della guerri
glia basca. L'avvocato Ban
dres ha detto che « non si 
conosce ancora la data del 
processo ». Fonti basche han
no detto che Garmendla e 

t Echeverrla potrebbero « mo-
1 rlre circondati dal silenzio » 
I a causa della segretezza di 

cui il governo circonda il 
processo e, In generale, la si
tuazione nella regione. Una 
pubblicazione clandestina e-
lenca i nomi di settantasei 
persone imprigionate senza 
processo. 

Un processo contro cinque 
antifascisti baschi avrà luogo 
davanti a una corte marziale 
di Burgos giovedì prossimo. 
I cinque sono accusati dì 
« terrorismo ». Nella stessa 
città, cinque anni or sono, 
un analogo processo provocò 
la più grave crisi della storia 
del regime e Franco dovette 
Intervenire per ottenere U 
commutazione della pena di 
morte emessa contro sei de
gli Imputati. 

Berlinguer 
10 dei lavoratori e in primo 
luogu tra i comunisti e i so
cialisti 

St? M andrà su que.su stra
do, 1 partiti del lavoratori ac
cresceranno il loro peso nello 
amministrazioni locali e In 
tutta la politica nazionale, e 
gli Ideali e gli obiettivi di pro
gresso democratico di rinno
vamento della società per 1 
quali essi si battono oserete-

j ranno una sempre maggiore 
| forza di attrazione fra 1 la

voratori. I giovani e tutti 1 1 cittadini che vogliono una so
cietà più giusta e un modo 
diverso di governare la co.>a 
pubblica. 

Nella prima parte del suo 
discorso ad Ancona Ber
linguer aveva sottolineato il 
valore di due date che cado
no in questi giorni, una, di 
grande significato per la cau
sa della distensione Interna
zionale, è quella del prossi
mo 5 giugno, quando riaprirà 
11 canale di Suez; l'altra, è la 
ricorrenza della nascita della 
Repubblica italiana, 11 2 giu
gno, che fu momento fonda
mentale e un passo avanti de
cisivo nella costruzione di un 
regime democratico e antifa
scista in Italia. 

Che le navi tornino a navi
gare attraverso il canale di 
Suez non è solo un fatto eco
nomico ma è grande evento 
politico positivo per la pace e 
per la distensione, sia su scala 
mondiale che nella zona deli
cata, ancora tanto turbata, del 
Medio Oriente. Tutto ciò ha 
un significato Importante In 
un mondo che stenta ancora 
a Imboccare con sicurezza e 
con decisione le vie della coe
sistenza pacifica e della coo
perazione, perché è la prova 
che continuano a imporsi e 
a farsi luce, malgrado tutto, 
la volontà e la lotta del popo
li, l'iniziativa delle forze pro
gressiste, la lungimiranza de
gli Stati che lavorano per 
creare un sistema di rapporti 
internazionali adeguato ai 
tempi. 

Che questo processo si vada 
affermando, lo si è visto nelle 
bcorse settimane con la vitto
ria storica dei popoli del Viet
nam e di tutta l'Indocina, 
che ha aperto anche nuovi 
orizzonti alla costruzione di 
un assetto mondiale più giu
sto, nel quale ogni popolo sia 
finalmente Ubero da ogni for
ma di oppressione e di sfrut
tamento: lo si e visto e lo si 
vede In Europa dove, nono
stante tutte le resistenze e le 
difficoltà, continua ad andare 
avanti un processo che ha già 
largamente superato, e tende 
a liquidare definitivamente, la 
guerra fredda tra gli Stati a 
regime politico e sociale diver
so e dove 6 ormai aperta la 
via per la costruzione di uno 
stabile e duraturo sistema di 
sicurezza e di cooperazlone 

A rimpiangere 1 tempi della 
guerra fredda sono rimasti 
solo uomini come Fanfanl In 
Italia e Strauss In Germania, 
insieme ai gruppi più retrivi 
e oltranzisti, ma sempre più 
isolati, delle caste militari e 
del mondo politico europeo e 
americano. Quest! nostalgici 
non vogliono accettare che le 
cose vadano in direzione di
versa da quella che essi va
gheggiano, non vogliono capi
re che ogni tentativo di ri
torno all'oltranzismo, all'esa
sperante contrapposizione di 
un blocco contro un altro bloc
co contrasta e si scontra con 
gli Interessi profondi di tut
ti I popoli europei. L'Irrigidì-
mento della divisione In bloc
chi contrapposti, oltre tutto, 
porta alla limitazione della 
sovranità di ogni singolo pae
se e della libertà di autono
me scelte nella politica Inter
na per ogni popolo. 

La posizione del comunisti 
Italiani è nota. Essa non è 
né quella di uscire da un bloc
co per entrare in un altro, né 
quella di una Impossibile neu
tralità L'Italia è> un paese 
che, per condizioni storiche e 
politiche, sta nell'area dell' 
Europa occidentale, cosi come 
nell'area del movimento ope
ralo dell'Occidente si colloca
no 11 movimento operalo ita
liano e il PCI. E noi sappiamo 
che la possibilità di percorre
re una via originale al socia
lismo, nel mantenimento del
le istituzioni democratiche e 
nell'espansione della liber
tà, è strettamente connessa 
con l'avanzata complessiva 
del movimento operalo e so
cialista dell'Occidente e con 
una maggiore unità fra le sue 
componenti. 

Pur dentro, però, l'area oc
cidentale ed escludendo Ini
ziative che possano turbare 
gli equilibri strategici tra 
URSS e USA e tra 1 due bloc
chi — ciò che Interrompereb
be tutto il processo di di
stensione — l'interesse dell' 
Italia è che vada avanti una 
generale politica di collabo
razione e di cooperazlone che 
faccia venire meno la logica 
che presiedette alla costitu
zione del blocchi contrapposti. 

L'apertura del canale di 
Suez rappresenta anche una 
nuova e grande occasione, in 
particolare per l'Italia, che è 
parte Importante dell'area del 
Mediterraneo e che deve ave
re rapporti di amicizia e di 
collaborazione non solo con I 
paesi europei, dell'Ovest e 
dell'Est, ma anche con 1 pae
si del continente africano e 
dell'Oriente vicino e lontano 
Tanto più appare grave quindi 
che ancora una volta 11 gover
no italiano non abbia In alcun 
modo preparato 11 Paese a uti
lizzare pienamente — in ter
mini economici ma anche In 
termini di iniziativa politica 
e diplomatica — questa nuova 
e favorevole occasione. 

Oggi a Roma 
E' in questo contesto, dun 

que, che va situata la sosta 
romana di Ford. E' evidente 
che l'Italia, sullo sfondo del 
problemi posti dal presi cleri 
te americano a Bruxelles e 
di quelli affrontati a Madrid 

i' a Sai.sblll^o. acquista per 
gli Stati Uniti una imporun 
?n ancora maggiore rispetto 
al pasoalo In un'Europa tr 
cidentale reticente e ,n un 
Mediterraneo Inquieto non 
.soltanto a u n - j della situa 
f onc med.o-or.entale ma <n 
che per C prò e per la con
troversia greco.turca sullo 
Egeo, la solidità del rappor
to tra Italia e Stati Uni'l e 
essenziale per la strategia di 
Washington. Da parte ameri
cana ciò non e mai .stato na
scosto E la breve sosta a 
Roma del presidente degli 
Stati Uniti vale a sottolinear
lo E' improbabile che nel 
poco tempo dedicato ai col 
loqul con 11 presidente de.la 
Pepubbhca e con il presiden
te del Consiglio, venga affron
tata una qualsiasi vera e pi ci
pria trattativa. Ma l'accento 
che da parte americana come 
da parte Italiana verrà posto 
.su questo o quell'aspetto d<»: 
rapporti tra ì due paesi con
sentirà agli osservatori di 
comprendere I) significato 
concreto della visita. 

A Bruxelles Moro è stato 
volutamente assai vago nel-
l'accennare al temi suggeriti 
da Ford. Ciò può essere do
vuto sia ad uno scrupolo di 
prudenza, visto che siamo a 
pochi giorni da un voto im
portante, sia a una riserva 
di parlare più chiaro in oc
casione del colloqui romani. 
In quest'ultimo caso, si trat
terà di vedere che cosa Moro 
e gli altri dirigenti italiani 
hanno intenzione di dire A 
noi sembra che sarebbe estre
mamente incauto e anche as
sai pericoloso prestarsi, nella 
Presente situazione di Incer
tezza e di ricerca di una nuo
va articolazione del rappor
ti Internazionali, a far da 
supporto alla strategia ame
ricana in Europa e nel Me
diterraneo Il minimo che di 
questa strategia si possa dire 
è che essa sembra escludere 
una relazione paritaria tra 
Europa occidentale e Ameri
ca del nord, mentre per quan
to riguarda il Mediterraneo 
sembra puntare su un ritor
no in forza degli Stati Uniti 
a scapito di una ricerca di 
rapporto diretto tra Europa 
occidentale e mondo arabo. 
In queste condizioni 11 pro
blema non è, evidentemente. 

que.lo di mette/c in cuis i 
l'alleanza atlantica o le rela
zioni tra Roma e Washington 
ma di agire, all'Interno di 
queste realtà, per impedire 
che l'Europa occidentale e il 
Mediterraneo diventino aree 
sotto controllo amer-cano e 
per di più in 1 unzione d. una 
politica che tende a mort'f'-
care, se non ad annullare del 
tutto, ogni reale proqresso 
verso l'autonomia Accettare 
tale politica sarebbe, oltretut
to, anche lasensato Gli eu

ropei e gli Italiani, infatti, han
no a che fare con un esecu
tivo americano debole e prov
visorio che sembra resilo a 
trarre dalla sconfitta stor.ca 
subita nell'Asia del stide-t 
le lezioni che vanno tratt" 

In quanto al presidente di 
gli Stati Uniti e al sesrretar'o 
di Stato, è assolutamente c\ i 
dente che farebbero bene ad 
astenersi dal pronunciare pa 
role o compiere gesti che pos 
sono suonare come Interfere^ 
za nella campagna elettorale 
italiana A parte 11 fatto eh" 
ciò potrebbe risolversi In tri 
boomerang, le relazioni tra 
Italia e Stati Uniti attraver
sano una fase troppo seria e 
delicata perchè possano esse. 
re compromesse, agli occhi di 
grandi masse del nostro po
polo, a causa di eventuali ce
sti non ben calcolati da par 
te di Ford e di K'fslnaer 

Oggi al Quirinale 
mezz'ora 

di colloquio fre 
Ford e Leone 

Ford concluderti OKRÌ a Ri» 
m;i. con una vi vita-lampo di cn 
ca dirci ore, il ûo attuate vinji 
ino m Europa. Il projtrnmm i 
della visita, per motni di si cu 
rezza, non è stato rovo uiTi 
ciaJmentc noto. Ford comunqiu 
giungerà all'aeroporto di Ciani 
pino, intorno alte 10 di starnai 
tjna, assieme a KisMnRcr. Su 
bito dopo, m elicottero. 11 re 
cherà al Quirinale dove avr.i 
un colloquio di circa mezz'or.1 
con il presidente Leone, segui 
to da conversazioni allargate 
ai due ministri degli esteri 

Contro il tentativo d i aprire una sede missina 

Protesta antifascista degli 
emigrati italiani in Belgio 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 2 

Una grande manifestazione 
antifascista ha avuto luogo 
nei giorni scorsi a Liegi, in
detta unitariamente dal PCI. 
dal PSI, dalla DC, dalle ACLI 
e da tutte le organizzazioni 
democratiche del lavoratori 
Italiani emigrati in Belgio. Al
l'origine della protesta è sta
to 11 tentativo del fascisti di 
aprire una loro sede a Liegi, 
all'Insegna del cosiddetti co
mitati tricolori fra gli italia
ni all'estero, che gli emigrati 
conoscono bene come organi
smi di demagogia e di pro
vocazione 

Alla manifestazione hanno 
portato la loro adesione 11 
deputato socialista De Jar-
dein. a nome del Partito so
cialista belga, 11 segretario 
della Federazione del Parti
to comunista belga Juqmes, 
e 1 segretari regionali d«l 
sindacati socialista (FGTB) 
e cristiano (CSC). 

Al termine della manifesta
zione, a cui hanno partecipato 
migliala di persone, soprat

tutto giovani, provenienti an 
che dalla regione della Leu 
vlère e del Limburgo. i pai' 
teclpanti si sono recati Ir. 
corteo al consolato italiano, 
dove hanno chiesto che le no 
stre autorità In Belgio espr. 
mano al governo la volontà 
antifascista del lavoratori 
emigrati e la loro richiesta 
di severe misure che stron 
chino l'attività eversiva de. 
fascisti. 

Una delegazione ha portato 
poi al sindaco di Liegi, il 
socialista Bally. una petizione 
popolare lanciata il Primo 
Maggio, in cui si chiede la 
chiusura definitiva della sede-
fascista, focolaio di provoca 
zionl e di attività eversiva 
fra i lavoratori italiani a Lie
gi. Il sindaco, che ha già 
provvisoriamente fatto chiù 
dere 11 locale, ha espresso la 
sua solidarietà con 1 mani
festanti e ha ringraziato le 
organizzazioni democratiche 
italiane per 11 loro costante 
impegno antifascista fra gì-
emigrati. 

v. ve. 

Per i l X X X della Liberazione 

Ragazzi e partigiani 
in corteo a Prato 

PRATO. 2 
(KG.) — Migliaia di pionie

ri provenienti da tutta l'Italia 
riarmo sfilato stamani per le vie 
di Prato accanto ai partigiani 
e combattenti della guerra di 
Liberazione. Erano presenti nu
meroso delegazioni straniere. La 
ma ni festa/ione — come ha an
che affermato il sindaco com
pagno Giorgio Vostri, 'portando 
il saluto agli intervenuti — ha 
assunto iJ significato di una 
saldatura fra le vecchie gene
razioni che combatterono con
tro il nazifascismo per un'Italia 
libera e democratica e le nuo-
\ issimo generazioni. 

Fin dalle prime ore del tnnt-
tino, ì pionieri provenienti da 
tutte le regioni d'Italia si sono 
ritrovati con bandiere Incoio 
ri e striscioni jn piazza Merca-
tale. Sono arrivati, via \ut, i 
pionieri dell'Unione Sovietica, 
del Giappone, della Repubblica 
Democratica Tedesca, della Po 
Ionia, della Cecoslovacchia, del 
la Jugoslava e di numerosi al 
ti" paesi (alla manifestazione 
hanno inviato la propria ade 
sione anche i pionieri della Co
rea. Algeria, Francia. S\i//era. 
e il comitato interna/-tonale del 
Moumonto dell infanzia e del-
1 educazione) Verso le 10 e 
partito il corteo con alla teMa 
it gonfalone de) comune di 
Prato 

La manifestazione decollo ton 
\iva simpatia dai pratesi, si e 
conclusa all'Ippodromo 

Successivamente e stato v.0 
porlo il monumento al depor 
tato un borissimo bronzo, ope 
ra dello .scultore Gilberto Tozzi. 

Terj lo delegazioni dei pionio 
r, dei uaesi stranieri in occa 
Mono (lolla * Giornata inlem i 
zionale della gioventù e dell in 
fanzia » hanno avuto un incon

tro con i pionieri del circo o 
Campi Bisenso, Gli ospiti son<i 
stata salutati dal sindaco di 
Campi compagno Libero Roti v 
alle ore 20 ha avuto luogo u'i 
incontro fra pionieri e citta 
dmi nella palestra comunale 
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Giovedì la solenne cerimonia 

L'Egitto guarda con speranza 
alla riapertura del Canale 

Un colossale sforzo di ricostruzione, dal quale ci si attendono prosperità e sicurezza - Tre tun
nel sotto la via d'acqua per ampliare le comunicazioni con il Sinai 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 2 

«Amai» speranza ecco la 
parola che dn questi giorni 
ricorre con più frequenza nel 
le conversazioni degli egizia 
ni In una capitale illuminata 
da un sole caldissimo invasa 
da turisti uomini d atfarl glor 
nallstl, delegati stranieri, ac
corsi ad assistere al «gran 
giorno» 1 Importante deci
sione della riapertura del Ca 
naie di Suez, 11 «secondo Ni 
lo» dell Egitto Astata dal 
presidente Sadat per di 5 giu
gno Dal tecnocrati ai com 
merclanti, dagli Intermedia 
ri e costruttori arricchitisi i 
con affari non sempre lim i 
pldl (vi sono non pochi 
miliardari in questo pae 
se) fino al piccoli artigiani, 
agli uomini di fatica tutti gli 
egiziani si aspettano qualcosa 
dalla riapertura della via 
d'acqua aperta dal loro ante 
nati e dltesa dal loro figli 
e fratelli, perduta e riconqui
stata con tanto dolore e su 
dorè e spargimento di sangue 

C e chi si attende favolosi 
guadagni e chi soltanto qual
che briciola Ma la speranza 
è comune a tutti, e fa tacere 
anche talune perplessità di 
carattere politico sorte In 
qualche settore In relazione 
alla situazione generale della 
regione, agli sviluppi del con 
r i t t o arabo Israeliano e alla 
linea di Sadat Speranza In 
un avvenire migliore Spe 
ranza nella pace, vivissima 
in un popolo a cui per mille
naria tradizione ripugna come 
a pochi altri la guerra Quat-
trocentoclnquanta milioni di 
dollari è la cifra annua che 
11 presidente dell ente del Ca
nale, Masclur Ahmed Ma-
sclur. si attende dal paga
mento del pedaggi Non è 
una somma enoime, per un 
paese 11 cui debito estero 
ammonta e. dieci o dodici 
miliardi di sterline, e che 
per la difesa spende un mi
liardo di sterline all 'anno. 
Ma è sempre molto più del 
niente che 11 canale ha slgnl 
flcato negli otto anni In cui 
è rimasto chiuso al traffico 
con le acque ingombre di 
detriti e di bombe Inesplose, 
e le rive occupate dal due 
eserciti nemici. Impegnati 
nella logorante guerra d'attri
to del 1969 70 e poi nel ful
mineo scontro dell'ottobre 
1973 Ma, a par te 1 450 mi
lioni che le navi pagheranno 
per attraversare 11 canale, è 
anche da altie fonti che l'È 
gltto si attende benefici dalle 
zone franche che « r a n n o 
aperte a Porto Sald e a Suez 
e che attireranno attività in
dustriali e commerciali stra
niere (soltanto 1 Iran sembra 
abbia intenzione di investire 
due miliardi di dollari, e gli 
Stati arabi petrolieri non sa
ranno da meno senza contare 
le compagnie multinazionali, 
americane, europee e giappo
nesi), dal ritorno delle popo
lazioni nelle città e nel vil
laggi devastati dalla guerra, 
e in parte ricostruiti con un 
imponente sforzo umano e fi
nanziarlo dalla perforazione 
di tre tunnel sotto 11 Canale, 
in direzione est-ovest, all'al
tezza di Suez del Deversoir 
e di El Kantarah, tunnel che 
permetteranno 11 passaggio di 
veicoli e di condotte d'ac
qua per l'Irrigazione e 11 pò 
polamento del deserto del Si
nai, dall'afflusso di turisti 
equipaggi, affaristi, con tutto 
ciò che questo significa da
naro, in una sola parola, che 
e «brutale» solo per chi ha 
le tasche piene e non conosce 
la fame . 

Certo, le cerimon'e del 5 
e del 6 giugno saranno meno 
fastose di quelle che il khe-
dive Ismall indisse più di 
cento anni fa, nel 1869 per 
dare un carattere fiabesco 
all'inaugurazione del Canale 
Non vi saranno né consorti 
di Imperatori, come la « fa 
volosa» Eugenia del francesi, 
né principi ereditari pruss a-
ni e austro ungarici, né ar
ciduchi russi Né sono pre
visti banchetti per migliala 
di persone né fuochi d'ar 
tlflclcnè luminarle, ne caval
cate di beduini H programma 
è più sobrio come si addice 
al tempi moderni a un paese 
che in fin del conti e ancora 
ufficialmente In guerra La 
giornata del cinque comincerà 
con un discorso di Sadat che 
la stampa locale definisce fin 
d o r a «importante» Il presi 
dente annuncerà in modo ulti 
clale la riapertura del Canale, 
riceverà In dono un vassoio 
d'argento con 1 emblema di 
Porto Sald sarà acclamato da 
sessantamtla studenti, due 
cento Insegnanti, quindicimila 
lavoratori quattromila citta 
dlnl, e ascolterà un solenne 
impegno delle iorze armate 
a difendere il paese che sarà 
pronunciato dal vice primo 
ministro e ministro della 
guerra, gen Muhammed El 
Gamassy 

Rlmoichiaton e pescherecci 
saluteranno con una parata di 
gusto marinaro il convoglio di 
navi da guerra e meicantlll 
con a bordo Sadat, U suo 
seguito, le delegazioni stra 
nlere e I giornalisti, che darà 
materialmente il via alla na 
vlgazlone nel canale proce 
dendo da Porto Sald in dire 
zlone sud verso Ismall la II 
convoglio passerà sotto un gì 
gantesco arco di trionfo alto 
23 metri una copia «tatao-
nlca», dice la stampa, rlcal 
cata sul celebre tempio di 
Karnak Le navi saranno cin 
que il cacciatorpediniere « 0 
Ottobre», sulla cui tolda sarà 
8adat un secondo caccia, le 
navi «elicla», «Siria» e«Hur 
rena» (libertà) Elicotteri con 
a bordo fotografi sorvoleran 
no la zona per riprendere 
tìsllalto ! avvenimento Ban 
tjjwt egiziane sventoleranno 

sulle posizioni isiaeliane con 
quistate durante la «guerra 
uel Ramadan» Le guarnì 
gloni presenteranno le armi 
L arrivo del convoglio a 
Ismallla e previsto per le 
ore 15 del cinque Qui Sadat 
passerà la notte per prose 
guire l indomani verso Sue/, 
dove Ira l'altro Ispezionerà 
la zona di El Sclatt. punto 
di partenza del tunnel che 
sarà perforato con la parte 
cipazlone tecnica austriaca e 
un finanziamento iraniano di 
cento milioni di dollari 

Le città che '1 presidente 
visiterà giovedì e venerdì 
stanno rinascendo (non è una 
espressione retorica) dalle ro 
vlne A Porto Sald sono già 
tornate trentamila delle tre 
centomila persone che vi vi 
\ evano prima della guerra 
Archi d trionfo sono stati 
eretti, nuovi alberi e fiori 
piantati nel giardini e lungo 
i viali cimeli esposti nel mu
seo che ricorda .a resistenza 
contro la aggressione anglo
franco Israeliana del 1956 Nel
la zona ovest bono In costru
zione novemila aopartamenti, 
dove entro la fine dell'anno 
dovrebbero trasferirsi coloro 
che ora vivono sotto tende o 
dentro baracche Quando co
minceranno a essere tradotti 
in pratica I plani di sviluppo 
e di industrializzazione (legati 
soprattutto alia zona franca, 
che dovrebbe comprendere 
tutta la città ed estendersi 
verso ovest a metà strada fra 
Porto Sald e Damietta, verso 
sud fin quasi a El Kantarah, 
verso est fino al lago Bar-
daull) gli abitanti saliranno 
a un milione E' prevista la 
costruzione di grandi alber
ghi fia _ul un Hilton e uno 
Sheraton Prima della guerra 
del 1967 attraccavano a Porto 
Sald ventimila navi all'anno 
e migliala di turisti visita
vano la città gli egiziani spe
rano che tali cifre saranno 
molto più alte nel prossimo 
futuro A Suez è già stato 
costruito un nuovo quartiere 
residenziale, «Felsal City», 
finanziato dal governo sau
dita quattromila apparta
menti più scuole, moschee, 
ospedali, negozi e mercati 
Dodicimila operai sono an
cora al lavoro per comple
tare gli edifici e rifinirli Tra 
due mesi, ventiquattromlla 
operai cominceranno a co
struire «Saban city», un al
tro quartiere di diecimila ap
partamenti finanziato dal Ku
wait 

Nelle due città alcuni com
mercianti hanno già riaperto 
bottega, con 11 tenace, pa
ziente coraggio di questo po
polo, pronto a rialzare la te 
sta dopo ogni bufera Sorrl 
denti e cortesi corteggiano 
I rari visitatori stranieri of 
frono caffé, tè cercano di 
vendere «souvenlrs» Espri
mono con parole semplici ed 
Immagini fiorite 1 loro sogni, 
pieni di speranza Alcuni di 
essi hanno dovuto ricostruire 
II loro negozio, ricominciare 
l'attività quasi da zero, non 
una, ma più volte dopo 11 
'56 dopo il '67. dopo 11 '73 

Un anno ta un diploma
tico americano disse «La ri
costruzione delle città lungo 11 
Canale significa sicurezza per 
Israele Esse potrebbero tra 
sformare una fegua d armi 
In una pace permanente» Il 
discoi so vale anche per l'Egit
to Ed è certamente questa 
la strategia che Sadat ha In 
mente e che ha portato avan
ti con una coerenza di fon 
do a parte le oscillazioni tat
tiche Qui sta la sua forza, 
ma qu1 si Inseriscono anche 
alcune obiezioni e riserve In 
fatti c'è chi teme qui che 
1 apertura del Canale possa 
tradursi in un più stretto ed 
es-luslvo rapporto dell Egitto 
col sistema occidentale e in 
particolare con gli Stati Uni 
ti ed esprime quindi dubbi 
sul vantaggi reali che ne pò 
tranno derivare in prospetti 
va al Paese e alle sue classi 
lavorataci Qualcuno nutre 
anche l i preoccupazione che 
Porto Sald e Suez finiscano 
col trasformarsi In città tipo 
Honz Kong Sono le opinioni 
di circo'l Intellettuali di al 
cum economisti e uomini pò 
litici 

I più pessimisti cr'tlcano 
quel'o che essi definiscono 
1 uso « Intempestivo e Impro 
pilo» della «carta del Ca
nale» E obiettano che nean
che una nuova guerra è cosi 
allontanata II canale — di 
cono — era aperto nel 1956 
e nel 1967 e ciò non ha Im 
pedlto le aggressioni Ma sa 
rebbe sbagliato credere che 
queste siano opinioni diffuse 
o riflettano 1 sentimenti del 
le grandi masse 

Arminio Savioli 

Un avvenimento storico per il nuovo Portogallo 

Solenne apertura della 
Costituente a Lisbona 

Per la prima volta dopo mezzo secolo un'assemblea liberamente eletta si è riu

nita nella sede del Parlamento - Il discorso inaugurale del Presidente Costa Gomes 

Nuovo processo contro Angela Davis liAISL0 •£",, 
dovrà comparire in tribunale per aver promosso una manifestazione politica. Nella foto 
Angela Davis (a sinistra) con una coimputata 

Conclusi i colloqui di Salisburgo con Sadat 

Ford intende presentare 
un piano sul Medio Oriente 

Verrà definito dopo la prossima visita di Rabin a Washington — Il Pre
sidente egiziano soddisfatto degli incontri — La posizione del Cairo verso 
Israele è condivisa dall'Arabia Saudita e dalla Siria, dichiara Sadat 

SALISBURGO, 2 
Ford e Sadat hanno concluso le loro conversazioni di Salisburgo sulla questione medio 

orientale e si sono presentati al giornalisti per esporne II bilancio sia II Presidente ameri
cano sia quello egiziano hanno definito I colloqui ampi e costruttivi, ma nessuno del due 
ha parlato di accordi specifici ne di progetti di azione Dalle dichiara/ioni di Ford risulta 
tuttavia che Washington sta già apprestando un piano le cui linee saranno rese note solo 
dopo che il capo della Casa Bianca si sarà incontrato con il primo ministro israeliano Ra 
bln, atteso a Washington l'H 

Alleggerimento 

simbolico delle 

forze di Tel Aviv 

davanti al Canale 
TEL AVIV ì 

Il Primo mlniwio i»rae>-
Mano Rubili h«t annunciato 
un assottigliamento simboli 
co dello sthieramento mili 
tare nel Sinai davanti al Ca 
naie si dovrebbe t iattare 
di un gesto di buona volon 
ta per contribuire ad alleg 
gerhe la tensione militare 
nel!» zona Rabln ha detto 
che Israele risponde in que 
sto modo alla riapertura del 
Canale di Suez che conside 
ra « uno sviluppo importante 
e costruttivo » In pratica al 
cunl singoli reparti verranno 
allontanati di qualche chilo 

metto dalla linea del fronte 

giugno II Presidente amerl 
cano ha dichiarato nel cor 
so della conferenza stampa 
comune, che negli incontri 
con Sadat sono state dlscus 
se tutte le circostanze che 
potrebbero portare sia a un 
accordo provvisorio, sia a 
una soluzione generale «Non 
sono state prese decisioni i>, 
ha precisato, perché In que 
sto momento sarebbe « pre 
maturo » farlo 

Ford ha accennato a que 
sto punto a un « plano », che 
secondo fonti americane po
trebbe essere esposto verso 
la fine d. giugno o in lu 
glio « Ci sono ovviamente 
numerose alternative » ha 
aggiunto 11 Presidente USA 
I colloqui, ha concluso Ford, 
sono stati ampi le due par
ti hanno esposto 1 loro pun
ti di vista, e tutti « hanno 
parlato in modo assai co
struttivo » Le discussioni 
«hanno rlaffeimato il tipo di 
relazioni bilaterali che esl 
ste ira Stati Uniti ed Eglt 
to, relazioni bilaterali che si 
sono rivelate costruttive e 
che continueranno » 

Anche 11 Presidente egizia
no si e tenuto assai sulle 
generali Sadat da parte sua 
ha detto « Ritengo che il 
grande successo di questo In 
contro sta nei fatto che ho 
conosciuto personalmente 11 
Presidente Ford Abbiamo 
avuto ampi colloqui, abbia 
mo fatto un esame compie 
to della situazione e abbia 
mo discusso molte cose Toi 
nando In patria resterò sem 
pre In contatto col Preslden 
te Foid» 

Durante la successiva cola 
zlone. Ford ha ilcordato «la 
grande amicizia > soita negli 
ultimi 1B mesi fia Stati Uni 
ti ed Egitto e ha assicurato 
che gli Stati Uniti daianno 
ali Egitto sul plano bilate 
ìale e in cooptazione con 
alti! stati o enfi internazio 
nati asslstenzi economica 
Un colloquio dedicato a que 
sto argomento si e svolto 
stamattina fia il ministro egl 
zlano delle finanze Ahmed 
Abu Ismall, e il aottosegreta 
1 lo d Stato «merle ino pei 
g ì a l l an economici Chailes 
Robinson 

A ccn ' e imi di tutto c o 
il segretario di Stito KUsln 
ger ha tcn ito In sen ta una 
conferenza stampi nel cor 
so della quale ha detto cne 
1 colloqui Ford Sadat sono 
stati «molto costrutti/i », 
hanno permesso di «espio 
rare tutte le vie che possono 
condurre alla pi*.e» e n p 
piesentano « una base per 
utili conversazioni con gì 
Israeliani » anche se ha 
aggiunto e troppo presto 
per prevedete la ripresa di 
un qualche t pò di negozialo 

A proposito delle notlze da 
Tel Aviv circa una riduzlo 
ne simbolica delle forze 
israeliane sul lrontc del Ca 
naie, Kissinger ha detto che 
«anche se non decisivo» 11 
gesto è « un utile contributo 
al processo che gli USA tei 
cano di ,ncoraggiare> A &ua 
volta Sadat ha definito la 
decisione israeliana « un at 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2 

Giornata solenne quella di 
oggi a Lisbona, si è aperta 
1 Assemblea costituente, la prl 
ma che il popolo portoghese 
abbia potuto eleggere dopo 
64 anni, 50 del quali vissuti 
sotto una delle più sordide e 
crudeli dittature fasciste di 
Europa. Era l'avvenimento 
politico più atteso dopo le 
elezioni del 25 aprile scorso 
E' stato emozionante assi 
stere alla cerimonia in questo 
luogo che richiamava un pas 
sato definitivamente sman
tellato e nel quale si respl 
rava oggi una atmosfera che 
nonostante difficoltà, ostaco
li, polemiche, lascia sperare 
In un futuro « libero demo 
oratlco e socialista » come ha 
detto 11 Presidente Costa Go 
me7 salutando i costituenti, 
definendoli « legislatori rivo 
luzìonarì che devono contri
buire a rafforzare la dignità 
umana » 

Nel discorso del Presidente 
della repubblica è soprattutto 
il richiamo a questo futuro, 
quello che predomina « al di 
là delle polemiche e degli 
interessi di partito che vanno 
superati per redigere un do
cumento che faciliti il cam 
mino alla tendenza social'z 
zante del processo rlvoluzlo 
nario a favore delle classi più 
povere » Lo stesso richiamo 
si ritrova nella risposta del 
presidente ad interim della 
assemblea, il socialista profes
sor Henrlque Barros, che ha 
invitato 1 deputati a creare un 
documento costituzionale ca
pace « di conciliare 11 socia 
lismo con 11 rispetto di tutte 
le libertà » e in quel « plurali
smo » che Costa Gomez ha 
ribadito più volte nel suo 
messaggio come essenza del 
processo portoghese e della 
sua originalità 

Con l'Insediamento dell'As
semblea costituente si apre 
una nuova fase nella vita por
toghese Pur nell'ambito del 
patto costituzionale sottoscrit
to alla vigilia delle elezioni 
del 25 aprile con il MFA, 
i partiti politici entrano in 
possesso di una istituzione che 
indubbiamente viene a sostan 
zlare quel « parallelismo » di 
potere che la leadership mill 
tare ha ritenuto necessario 
Istituzionalizzare per un pe
riodo transitorio fissato tra 
1 tre e i cinque anni «onde 
garantire 11 processo rivolu
zionarlo portoghese avviato il 
25 aprile con l'abbattimento 

i della dit tatura fascista da 
parte del MFA » Un « pa

rallelismo » che nonostante h 
dichiarata stretta alleanza tra 
forze politiche, civili e milita 
ri ha dovuto far fronte In 
questo primo anno di liberta 
a convulsioni che non sem 
pre erano riconducibili ad una 
normale e prevedibile dlalet 
tica di sviluppo 

Abbiamo visto In questi ul 
timi giorni come episodi con 
tingenti, sulla cui sostanza sa
rebbe grave errore transigere 
(ci riferiamo al caso Repu 
Mica e alla discussione aper
ta dai socialisti sul problema 
del,a libertà di stampa e del 
1 informazione) abbiano acutiz 
zato l'aspra polemica che di 
vide 1 due maggiori partiti 
della sinistra (comunisti e so 
cialistl) su tutti o quasi > pro
blemi che riguardano l'asset 
to della nuova società so
cialista e democratica che en 
trambl dicono di voler co 
strulre assieme al Movimento 
delle forze armate 

I socialisti di Soares accu 
sano 1 comunisti di voler im
porre un tipo di società e un 
modello di socialismo senza 
pluralismo, « analogo a quel 
lo dei paesi dell Est euro 
peo» e di detenere una 
presenza « preponderante » 
negli organi di informazione, 
nei sindacati e nelle autono 
mie locali, ciò che a loro 
avviso crea « una serie di di 
«torsioni nello sviluppo del 
processo portoghese » 

I comunisti dal canto loro 
respingono questa impostazlo 
ne della polemica che rlten 

gono basata su uni serie di 
lalse accuse II PC ifferma 
Cunhal non solo non pretende 
di Impiantile una dittatura 
di un partito unico ma di 
lende 11 plura ismo dei par 
tlti per '1 presente e per il 
futuio 

Sono caso mal i socialisti — 
ilbadiscono i comunisti — i 
cercare di imporre sulla base 
del risultato elettorale una 
loro egemonia per orientare 
11 Paese verso un regime so 
e aldemocrat'co < inattuabi'e 
m Portogallo n e per « osta 
colare frontalmente le m'su 
re promulgate dal Cons'gllo 
della rivoluzione » e dal go 
verno nel senso deila dem.) 
crazia economica delle nazlo 
nalizzazioni e della riforma 
agraria 

In qursto scont-o tra le lJ" 
ze <ie,la s'n'stra si e venuta 
de.ineando la poslzonc dei 
mll tari del MFA Nel corso 
del e recenti riunioni si sono 
affcimate tendenze propen 
be ad una mediazione e 
alla r cerca di una piattafor 
ma unitaria che crei miglio 
ri condizioni per sanare 11 dls 
sidlo tra socialisti e comuni 
sti (questo sembra per ora 
1 orientamento maggioritario 
uscito dall ultima assemblea 
del delegati del MFAl Con 
slstenza hanno manifestato 
tuttavia anche le posizioni di 
quel militari che delusi da 
quel.a che chiamano la «ste
rile e dannosa lotta tra 1 ver 
t'cl del partiti » sarebbero in 
clini a una emarginazione 
dei partiti tout court, ricer-

Sporadiche sparatorie 
anche ieri a Beirut 

BEIRUT 2 
Sporadiche raffiche di armi 

automatiche sono echeggiate 
nelle pnme ore di stamane 
per una trentina di minuti in 
diverse zone di Beirut Non 
sembra tuttavia che si sia trat 
tato di scontri a fuoco \ e n e 
propri fra falangisti e palesti 
nesi Secondo un comunicato uf 
fidale i colpi sono stati spa 
rati da «elementi irresponsabi
li e da fautori di disordini che 
sparano m aria allo scopo di 
far regnare ne-lla città un'at 
mosfera di tensione » 

Un altro comunicato ha pre 
ci sato che durante la notte scor 
sa non \i sono stati incidenti 
Risulta tuttavia ohe «elementi 
armati » bloccano ancora alcu 
ni quartieri e certe strade che 

conducono alla capitale L in 
gresso nord di Beirut e rima 
sto fino a stamane bloccato da 
«barricale» improv\ isale \ i t i 
no alle quali stanno di guardia 
uomini ormati Anche nel quar 
fiere periferico di Ashrafieh vi 
sono barricate 

Sul piano politico l e i Pnmo 
ministro Rashid Karame inca 
ncato di formare il nuovo go
verno si e incontrato stamane 
con al Presidente della Repub
blica Frangie per esporgli i ri 
sultata dei contatti da lui avuti 
nelle ultime 8 ore con varie per
sonalità politiche « Alla luce di 
questa contatti — ha successi 
\ amente detto lo stesso Kara 
me — abbiamo elaborato un 
piano -sulla bine del quale agi 
remo per facilitare la formazio 
ne del nuov o gov erno * 

cando un orarne d retto ton 
e mabsc the v cne indicato 

ton nebu ose e nor sempre 
compren-, bili so uz on1 isp 
*-ate ad altre esper eriùc rivo 
.uzlonar e 

I termini di questo scon 
*ro d altro canto non potran 
no non avere nei pross.zni 
giorni e nei prossimi mesi un 
riflesso nei lavori dei cosi 
tuentl nel dibattito su tutta 
la serie di quest'oni che so 
no oigi oggetto di contras! 
e di polem'ca e che al di ia 
de cardine istltuzionaie con 
tenuto nel patto sottoscritto 
ti a partito e MFA attendono 
di essere regolati da precise 
norme che dovranno Ispirare 
la vita del paese almeno pei 
1 prossimi tinoue anni 

stasera ì soc allsti che co 
me e noto sono il partito di 
maggioranza relativa della^ 
semblea meli emiciclo della 
aula di Saopento siedono 117 
socialisti, 80 soc aldemocrat 
ci (PPD) JO comunisti, 5 del 
movimento democratico e uno 
ciascuno per le due estreme) 
hanno fatto sapere di avere 
già elaborato un loro prò 
getto di costltu/ one che In 
d ca che la repubblica porto 
Khese e « una comunità socia 
Usta e democratica basata sul 
potere del popò o lavoratore 
ton 1 obiettivo di instaurare 
una società senza d'visione d. 
classi » Il testo socialista pre 
vede la garanzia delle liberta 
individuali e del diritti socio
economici Il prìnc'piodelplu 
ral smo sindacale centrar o 
a quello della unicità attuai 
mente in vigore, e pure pre 
visto nel documento che ì 
socialisti proporranno ali as 
semblea 

Anche se la Costituente 
quindi <n base al patto non 
ha poteri legislativi e quindi 
ale ina facoltà di influire for 
ma mente sull esecutivo, an 
che se per i prossimi cinque 
anni la cornice istituziona'e e 
già prestabilita, e tuttavia 
chiaro che le forze politiche 
che vi sono rappresentate a 
vranno la possibilità di de 
cidere sui contenuti da dare 
alla giovane democrazia por 
toghese 

Quello che ci si augura, in 
questa giornata, solenne n 
cui si insedia il pruno orga 
nismo legittimato dal voto 
popolare e che nel confronto 
delle Idee e delle d'verse 
concezioni, come ha detto 11 
Presidente della assemblea 
«si traggano alla superficie i 
punti che sono comuni per 
fare avanzare le trasformarlo 
ni già in marcia » 

Franco Fabiani 

to incoraggiante che accol 
go con piacere », in quanto 
costituisce « an passo verso 
la pace » « Io ho aperto il 
Canale di Suez — ha aggiun 
to Sadat — per dimostrare 
che non temo la pace, che 
anzi sono pronto a lavorare 
per la pace » 

Nel corso del colloqui di 
Salisburgo, Sadat ha invi 
tato il Presidente degli dta 
ti Uniti a visitare lEgit 
to Fonti americane hanno det
to che Ford ha accettato in 
linea di massima, ma la da
ta della visita non è s ta ta 
fissata In un'intervista al set 
tlmanale parigino « Paris 
Match», il Presidente egiziano 
Sadat ribadisce che per 11 suo 
governo « le condizioni della 
pace sono note 11 ritiro 
(israeliano) all'Interno delle 
frontiere del 1967 SI trat ta 
— aggiunge —, nell'immedia
to, delle sole condizioni Ho 
ottenuto su questo punto l'ac
cordo di re Khaled d'Arabia 
Saudita e del Presidente del 
la Repubblica siriana E un 
passo considerevole » Sadat, 
sottolineando la necessità di 
essere realisti per quanto ri 
guarda la esistenza di Israe
le afferma che qualora gli 
americani Intendano proteg 
gere Israele « nel suo terri 
torlo e non nelle sue conqui
ste » ed « offrano le loro ga 
ranzle al territorio israeliano 
di prima del 1967 » egli è 
pronto a rispettare tali ga 
ranzle Sadat aggiunge di 
aver ottenuto durante il suo 
recente viaggio a Damasco 
e a Rlyadh 1 accordo dei gran 
di « leader » del mondo ara 
bo e attacca duramente in 
questo contesto 11 presidente 
libico Gheddafi che egli ac 
cusa anche di essere all'ori 
gine del combattimenti av 
venuti a Beirut « Se Ghedda 
Il volesse fare 11 gioco d'Israe 
le — ha detto ancora Sadat 
— non agirebbe diversa 
mente » 

Ponendo 1 accento sulla ne 
tessita economica pel l'Eglt 
to dell imminente riapertura 
del Canale di Suez 11 pre 
sidente egiziano dichiara di 
voler daie « al capitali esteri 
garanzie senza precedenti » e 
di voler fare di Port Sald 
« un altra Hong Kong » e di 
avere plani analoghi per 
Alessandria e Suez Sadat ha 
ammesso tuttavia che 1 Eglt 
to Incontrerà difficoltà e prò 
blemì 

Circa 11 piogramma di la 
vorl che In sei anni dovran 
no .permetteie alle petroliere 
di 250 mila tonnellate di at 
traversare il Canale di Suez 
Sadat ha detto « Abbiamo 
dovuto raddoppiare il prezzo 
del pedaggio Del 500 milioni 
di dollari annui sui quali spe 
riamo 1 tre quarti almeno 
saranno Investiti per il più 
grande vantaggio degli uten 
ti alla sistemazione del Ca 
naie E anche questo prova 
la nostra volontà di pace » 


